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Flora del Veneto, Ninfea bianca (Nymphaea alba) Parco regionale del Fiume Sile.
La Ninfea bianca, o ninfea comune, è una pianta diffusa nelle acque dolci di tutta Europa. Vive di preferenza nelle acque ferme o a lento 
decorso, è radicante e perenne ed è particolarmente resistente. In realtà si tratta di una pianta più palustre che acquatica in quanto può sop-
portare facilmente abbassamenti temporanei del livello dell’acqua. Non è raro scorgerla lungo il corso del fiume Sile, nella palude profonda, 
dove l’acqua varia dai 50 cm. ai 2 m.

(Foto Giuseppe Frigo)
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 n. 253 del 19 aprile 2016 
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      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso 
industriale in Comune di Volpago del Montello (TV) per moduli 0.00663. - T.U. 
1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010. Concessionario : 
Superbeton SpA - Susegana (TV) Pratica n. 3028. 98
[Acque] 
 
 n. 293 del 03 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso 
autolavaggio in Comune di Montebelluna per moduli 0.003. - Concessionario : Galoil srl - 
Caerano di San Marco Pratica n. 1818 99
[Acque] 
 
 n. 294 del 03 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato 
all'igienico in Comune di Trevignano per moduli 0.01. - Concessionario : Galoil srl - 
Caerano di San Marco Pratica n. 3484. 100
[Acque] 
 
 n. 295 del 03 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Treviso per moduli 0.002. - Concessionario: Zannoni Renato - Breda di Piave 
Pratica n. 2720. 101
[Acque] 
 
  



 
 n. 296 del 03 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso 
antincendio, igienico ed irriguo tramite n. 2 pozzi in Comune di Istrana per moduli 
0.00035. - Concessionario : Geo Nova SpA - Treviso Pratica n. 1017. 102
[Acque] 
 
 n. 297 del 03 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Vazzola per moduli 0.00035. - Concessionario: Freschi Alessandro - Vazzola 
Pratica n. 2910. 103
[Acque] 
 
 n. 298 del 03 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.00035. - Concessionario: Ti-Vu Plast srl - 
Treviso Pratica n. 2758. 104
[Acque] 
 
 n. 299 del 03 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.001. - Concessionario: Al Fogher sas di 
G.Garatti & C. - Treviso Pratica n. 2769. 105
[Acque] 
 
 n. 300 del 03 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato 
all'igienico (attività di fungicoltura) in Comune di Trevignano per moduli 0.00833. - 
Concessionario: Funghi dei Colli Asolani sas - Trevignano Pratica n. 2761. 106
[Acque] 
 
 n. 307 del 09 maggio 2016 
      Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo 
in Comune di Resana per moduli 0.00346. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 
152/2006. Concessionario: Baggio Danilo - Resana Pratica n. 2376. 107
[Acque] 
 
 n. 308 del 09 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.0003. Concessionario: Quality Painting srl - 
Treviso Pratica n. 2714. 108
[Acque] 
 
 n. 309 del 09 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato 
all'igienico in Comune di Treviso per moduli 0.0003. Concessionario: Pongiluppi 
Giovanni di Pongiluppi V. & Figli snc - Treviso Pratica n. 2723. 109
[Acque] 
 
  



 
 n. 310 del 09 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario, antincendio e irriguo in Comune di Treviso per moduli 0.005. Concessionario: 
Carrozzeria Zanandrea snc di Zanandrea Paolo & C. - Treviso Pratica n. 2731. 110
[Acque] 
 
 n. 312 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea per uso igienico 
sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.00002. - Concessionario: Walter Service srl - 
Treviso Pratica n. 2743. 111
[Acque] 
 
 n. 313 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.001. - Concessionario: Piovesan Giuseppe 
sas di A. e E. Piovesan & C. - Treviso Pratica n. 2749. 112
[Acque] 
 
 n. 314 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.001. - Concessionario : Carrozzeria Zulian 
Sergio di Rino e Riccardo Zulian snc - Treviso. Pratica n. 2795. 113
[Acque] 
 
 n. 316 del 10 maggio 2016 
      Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del Veneto (L.191/2009) Secondo Atto 
Integrativo. «Interventi diffusi di movimentazione del materiale litoide e di taglio 
alberature sul fiume Piave per favorire la capacità di deflusso migliorando la sicurezza 
idraulica Primo lotto funzionale». Codice TV020A/10-1 (INT. 848) Importo complessivo 
E. 1.200.000,00. CUP: H13H11000280001. Affidamento incarico professionale per il 
coordinamento in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dei lavori, ai 
sensi dell'art. 31 - comma 8 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. DECRETO A 
CONTRARRE. 114
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 321 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo della concessione per l'utilizzazione di pertinenze del fiume Monticano a uso 
sfalcio dei prodotti erbosi spontaneamente nascenti nella superficie demaniale catastale 
complessiva pari a mq 16.565 (superficie ridotta) nel Comune di Fontanelle. 
Concessionario: Cester Eugenio. - sede Fontanelle Pratica n. SF 48.  116
[Acque] 
 
 n. 322 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Treviso per moduli 0.0026. - Concessionario : Amadio Clemente - Treviso 
Pratica n. 2718. 118
[Acque] 
 
  



 
 n. 323 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Treviso per moduli 0.005. - Concessionario : Trevisin Stefania - Treviso 
Pratica n. 2726. 119
[Acque] 
 
 n. 324 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Treviso per moduli 0.001. - Concessionario: Renosto Natalina - Treviso 
Pratica n. 2727. 120
[Acque] 
 
 n. 325 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Treviso per moduli 0.003. - Concessionario: Franceschini Sergio - Treviso 
Pratica n. 2728. 121
[Acque] 
 
 n. 326 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Treviso per moduli 0.00173 - Concessionario: Longo Elide in Dotto - Treviso 
Pratica n. 2730. 122
[Acque] 
 
 n. 327 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Treviso per moduli 0.003 - Concessionario: Toniolo Andrea - Treviso Pratica 
n. 2760. 123
[Acque] 
 
 n. 328 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Treviso per moduli 0.005 - Concessionario: Zanatta Renzo - Treviso Pratica n. 
2766. 124
[Acque] 
 
 n. 329 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.00035 - Concessionario: S.I.R.M.A. srl - 
Treviso Pratica n. 2792. 125
[Acque] 
 
 n. 330 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso zootecnico 
(assimilato all'igienico) in Comune di Treviso per moduli 0.00206 - Concessionario : 
Corro' Giuseppe - Treviso Pratica n. 2801. 126
[Acque] 
 
  



 
 n. 331 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico in 
Comune di Treviso per moduli 0.00116 - Concessionario: Fermi srl - Treviso Pratica n. 
2803. 127
[Acque] 
 
 n. 332 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Treviso per moduli 0.001 - Concessionario: Azienda Agricola Reato 
Francesco - Treviso Pratica n. 3106. 128
[Acque] 
 
 n. 333 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea da tre pozzi ad uso 
irriguo in Comune di Treviso per moduli 0.00591 - Concessionario: Azienda Agricola 
Dotto Enzo e Alessandro s.s. - Treviso. Pratica n. 3180. 129
[Acque] 
 
 n. 334 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Montebelluna per moduli 0.0023 - Concessionario: Rech Vittorio - 
Montebelluna. Pratica n. 3415 130
[Acque] 
 
 n. 335 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Trevignano per moduli 0.00115 - Concessionario: Floricoltura Girardi snc - 
Trevignano. Pratica n. 2667 131
[Acque] 
 
 n. 336 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Trevignano per moduli 0.00115 - Concessionario: Bottegal Sandra - 
Trevignano. Pratica n. 2669. 132
[Acque] 
 
 n. 337 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio 
e igienico sanitario in Comune di Trevignano per moduli 0.0007 - Concessionario: 
Formai srl- Trevignano. Pratica n. 2673. 133
[Acque] 
 
 n. 338 del 10 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso 
autolavaggio, antincendio e igienico sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.0002 - 
Concessionario: Pneusmarca srl - Villorba Pratica n. 2782. 134
[Acque] 
 
  



 
 n. 340 del 11 maggio 2016 
      L.R. 09.08.1988 n. 41 ; D. Lgs 31.03.1998 n. 112 ; L.R. 13.04.2001 n. 11 . Domanda 
pervenuta in data 03.03.2016 prot. n. 85195 per ottenere il rinnovo della concessione 
idraulica di m² 23.671 di terreno demaniale di cui m² 18.826 a uso vigneto, m² 1.405 a 
uso prato e m² 3.440 a uso incolto cespugliato, in golena del fiume Piave in Comune di 
Cimadolmo. Riferimenti catastali: Comune di Cimadolmo Foglio 9 fronte mappali 11, 41, 
45p fronte mappale 629 del foglio 8; foglio 8 mappale 629p fronte mappale 672 e foglio 3 
fronte mappale 198. Richiedente: Cadamuro Paolo Pratica P00276.  135
[Acque] 
 
 n. 341 del 11 maggio 2016 
      L.R. 09.08.1988 n. 41 ; D. Lgs 31.03.1998 n. 112 ; L.R. 13.04.2001 n. 11. Domanda 
pervenuta in data 01.12.2015 prot. n. 489780 per ottenere il rinnovo della concessione 
idraulica di m² 14.130 di terreno demaniale a uso prato, in golena del fiume Piave località 
Lovadina del Comune di Spresiano. Riferimenti catastali: Comune di Spresiano Foglio 
16. Richiedente: CARONELLO Rosa Pratica P00423.  137
[Acque] 
 
 n. 342 del 11 maggio 2016 
      L.R. 09.08.1988 n. 41 ; D. Lgs 31.03.1998 n. 112 ; L.R. 13.04.2001 n. 11 . Domanda 
pervenuta in data 15.01.2016 prot. n. 14885 per ottenere il rinnovo in diminuzione della 
concessione idraulica da m² 11.230 a m² 9.923 di terreno demaniale a uso prato, in golena 
del fiume Piave località Negrisia del Comune di Ponte di Piave. Riferimenti catastali: 
Comune di Ponte di Piave Foglio 32 fronte mappali 11,12 del foglio 34. Richiedente: le 
Rive di Bonato Andrea & Luigi s.s. Società Agricola Pratica P00292/1. 139
[Acque] 
 
 n. 344 del 12 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43 del 24.1.2013 D.G.R. n. 1861 del 23.12.2015. «Ripristino della 
funzionalità idraulica del torrente Brenton-Pighenzo-Giaron, mediante scavo per espurgo 
e risezionamento dell'alveo, riparazione innalzamento delle sponde nei territori comunali 
di Loria e Castello di Godego (TV)». Importo complessivo E. 500.000,00. CUP: 
H24H16000140001 Affidamento incarico professionale, ai sensi dell'art. 125 comma 11 
del D.Lgs 163/2006, per "Rilievi topografici e successiva restituzione cartografica 
georeferenziata con relativo inquadramento catastale di alcuni tratti del torrente Brenton-
Pighenzo-Giaron". CIG: ZAF19CD3DA.  140
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 345 del 12 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.0007 - Concessionario : Rotas Italia - 
Treviso Pratica n. 2715. 143
[Acque] 
 
 n. 346 del 12 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato 
all'igienico in Comune di Treviso per moduli 0.0007 - Concessionario : Vetreria 
S.Artemio - Treviso Pratica n. 3393. 144
[Acque] 
 



 n. 347 del 12 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua da un pozzo ad uso antincendio in 
Comune di Pieve di Soligo per moduli 0.0043 - Concessionario : Homes Casa Spa - Pieve 
di Soligo Pratica n. 3285. 145
[Acque] 
 
 n. 348 del 12 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso impianto di 
condizionamento serre per fungicoltura in Comune di Trevignano per moduli 0.00032 - 
Concessionario: Societa' Agricola Belfungo s.s. - Trevignano Pratica n. 3313. 146
[Acque] 
 
 n. 349 del 12 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico - 
sanitario e antincendio in Comune di Treviso per moduli 0.0007 - Concessionario : F.lli 
Pizziolo sr. - Quinto di Treviso Pratica n. 3432. 147
[Acque] 
 
 n. 350 del 12 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio 
e igienico in Comune di Morgano per moduli 0.0006 - Concessionario: P.I.VER srl - 
Venezia Pratica n. 3682. 148
[Acque] 
 
 n. 353 del 17 maggio 2016 
      Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario e 
autolavaggio in Comune di Cordignano per moduli 0.001. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 
238/1999 - D.Lgs 152/2006 - D.G.R. 597/2010. Concessionario : SOM SpA - Udine 
Pratica n. 5303. 149
[Acque] 
 
 n. 354 del 17 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.00009. Concessionario: R.A.L. srl - Treviso 
Pratica n. 2733. 150
[Acque] 
 
 n. 355 del 17 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio 
e igienico sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.0001. Concessionario: 
Immobiliare Gieffe srl - Treviso Pratica n. 2737. 151
[Acque] 
 
 n. 356 del 17 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Treviso per moduli 0.00166. Concessionario: Gobbo Luigi - Treviso Pratica n. 
2752. 152
[Acque] 
 
  



 
 n. 357 del 17 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato 
all'igienico - pompa di calore in Comune di Treviso per moduli 0.005. Concessionario: 
Cinema Edera srl - Treviso Pratica n. 3163. 153
[Acque] 
 
 n. 358 del 17 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite 2 pozzi ad 
uso industriale in Comune di San Polo di Piave per moduli 0.0127. Concessionario: 
P.M.P. SpA - San Polo di Piave Pratica n. 1110. 154
[Acque] 
 
 n. 359 del 17 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale 
(industria alimentare) in Comune di Trevignano per moduli 0.00083. Concessionario: 
Carlesso Meat srl - Trevignano Pratica n. 2665. 155
[Acque] 
 
 n. 360 del 17 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Refrontolo per moduli 0.001. Concessionario: Azienda Agricola Rosolen 
Giuseppe - Refrontolo Pratica n. 3315. 156
[Acque] 
 
 n. 361 del 17 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario e potabile in Comune di Resana per moduli 0.0028. Concessionario: Carlon 
Renata - Loreggia Pratica n. 3660. 157
[Acque] 
 
 n. 362 del 17 maggio 2016 
      Concessione di derivazione d'acqua dal fiume Livenza ad uso condizionamento 
ambienti e antincendio in Comune di Gaiarine per moduli 0.0046. - T.U. 1775/1933 - 
D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006. Concessionario: Jesse SpA - Gaiarine Pratica n. 743. 158
[Acque] 
 
 n. 363 del 17 maggio 2016 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
assimilato (irrigazione aree verdi) tramite due pozzi in Comune di Pederobba (TV) per 
moduli 0.0006, con subingresso e modifica uso e consumo. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 
238/1999 - D.Lgs 152/2006. Concessionario: E.MA.PRI.CE. SpA - Bolzano (BZ) Pratica 
n. 880. 159
[Acque] 
 
 n. 364 del 17 maggio 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione da falda sotterranea tramite n. 2 pozzi ad uso 
igienico assimilato in Comune di Casale sul Sile (TV) per moduli 0.00033. - T.U. 
1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R. 597/2010. Concessionario: 
Finanziaria Chimica Valenzana SpA - Valenza (AL) Pratica n. 1321. 161
[Acque] 



 
 n. 365 del 17 maggio 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione da falda sotterranea ad uso zootecnico in 
Comune di Fontanelle (TV) per moduli 0.00159. - T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - 
D.P.R. 238/1999 - D.G.R. 597/2010. Concessionario: Azienda Agricola Pasin Società 
Agricola s.s. - Fontanelle (TV) Pratica n. 4759. 162
[Acque] 
 
 n. 367 del 17 maggio 2016 
      Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo 
in Comune di Vedelago per moduli 0.001. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 
152/2006. Concessionario: Zanatta Antonia - Istrana Pratica n. 2945. 163
[Acque] 
 
 n. 368 del 18 maggio 2016 
      Richiedente: Senoble Italia S.p.A. Concessione: scarico delle acque di lavorazione 
nella valle demaniale denominata "Della Fontana". Rif. cat.: Comune di Borso del Grappa 
fgl. 22 mapp. 262 - 480 Pratica: C07520 Rilascio di concessione sul Demanio Idrico.  164
[Acque] 
 
 n. 369 del 18 maggio 2016 
      Richiedente: Cecchetto Giorgio Concessione: concessione idraulica per la 
realizzazione di un manufatto di attraversamento del torrente Acqua Morta, ad uso 
agricolo. Rif. cat.: Comune di Monfumo - fgl. 16 mapp. 3-26-27 Pratica: C07526 Rilascio 
di concessione sul Demanio Idrico. 165
[Acque] 
 
 n. 370 del 18 maggio 2016 
      Richiedente: AZIENDA AGRICOLA GIOL S.S. Concessione: scarico acque di 
scambio termico sul fiume Lia in comune di San Polo di Piave foglio 10 mapp. 1916 
Pratica: C07529 Rilascio di concessione sul Demanio Idrico.  166
[Acque] 
 
 n. 371 del 18 maggio 2016 
      Richiedente: Comune di Quinto di Treviso Concessione: attraversamento del fiume 
Sile con manufatto metallico in corrispondenza di via V. Emanuele in Comune di Quinto 
di Treviso foglio Sez. B 6 Pratica: C00781 Rilascio di concessione di rinnovo sul 
Demanio Idrico.  167
[Acque] 
 
 n. 372 del 18 maggio 2016 
      Richiedente:FINI Giovanna Concessione: mantenimento ponticello su fossato 
demaniale lungo via Graziati del Comune di Quinto di Treviso - foglio 12 mapp. di rif. 
1206 Pratica: C02573 Rilascio di concessione di rinnovo sul Demanio Idrico.  168
[Acque] 
 
  



 
 n. 373 del 18 maggio 2016 
      Richiedente: Italgas SPA Distretto Nord Est Concessione: due attraversamenti del 
torrente "Sora" con condotta gas metano, uno in corrispondenza del ponte esistente sulla 
S.P. n. 35 della "Vallalta" ed il secondo in via delle Fosse nella frazione di Longhere in 
comune di Vittorio Veneto foglio 41 Pratica: C01138 Rilascio di concessione di rinnovo 
sul Demanio Idrico.  169
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAF ICO ADIGE PO - 
SEZIONE DI VERONA  

 n. 215 del 21 aprile 2016 
      Restituzione somma indebitamente riscosse dalla Regione a favore di soggetti diversi 
a titolo di spese di istruttoria, licenze BOA, canoni di concessione demanio idrico, 
demanio marittimo. Alberti Nandino. pratica n. 9943 - Concessione idraulica per l'utilizzo 
di rampa arginale in sinistra del fiume Adige per transito automezzi in Comune di 
Belfiore (VR). 170
[Acque] 
 
 n. 216 del 21 aprile 2016 
      Restituzione somma indebitamente riscosse dalla Regione a favore di soggetti diversi 
a titolo di spese di istruttoria, licenze BOA, canoni di concessione demanio idrico, 
demanio marittimo. Condominio Satello c/o Lefor s.a.s. di Lenotti Michelangelo & C. 
pratica n. 2986 - Concessione idraulica per ponticello carraio sul Vajo Satello in Comune 
di Brenzone (VR). 172
[Acque] 
 
 n. 217 del 21 aprile 2016 
      Restituzione somma indebitamente riscosse dalla Regione a favore di soggetti diversi 
a titolo di spese di istruttoria, licenze BOA, canoni di concessione demanio idrico, 
demanio marittimo. Venturini Dario pratica n. 94 - Concessione idraulica per 
attraversamento del progno di Marano con un ponte carrabile in loc. Cà di Sotto in 
Comune di Marano di Valpolicella (VR). 174
[Acque] 
 
 n. 218 del 21 aprile 2016 
      Restituzione somma indebitamente riscosse dalla Regione a favore di soggetti diversi 
a titolo di spese di istruttoria, licenze BOA, canoni di concessione demanio idrico, 
demanio marittimo. Comune di Castelnuovo Bariano (Rovigo) pratica n. 9012 - 
Concessione idraulica per l'utilizzo sommità arginale ex alveo del fiume Tartaro per 
viabilità comunale. 176
[Acque] 
 
  



 
 n. 219 del 21 aprile 2016 
      Restituzione somma indebitamente riscosse dalla Regione a favore di soggetti diversi 
a titolo di spese di istruttoria, licenze BOA, canoni di concessione demanio idrico, 
demanio marittimo. Moscardo Evaristo pratica n. 6492 - Concessione idraulica per il 
transito su rampa arginale in sinistra del fiume Adige a servizio di una casa di civile 
abitazione in Comune di Zevio (VR). 178
[Acque] 
 
 n. 278 del 12 maggio 2016 
      Rilascio autorizzazione idraulica per l'esecuzione dei lavori di ampliamento di un 
immobile, compreso nel complesso edilizio di "Villa Dora", da realizzarsi vicino al 
torrente "Volpara" ed ubicto in Via Marconi n. 10 - Garda (VR). Richiedente: Fondazione 
Casa del Sole - Vittorina Gementi - Via Vittorina Gementi n. 52 - Curtatone (MN). L.R. 
41/88 - r.d. N. 523/1904 - Norme ddi polizia idraulica. Pratica n. 10818 cartella archivio 
n. 798. 180
[Acque] 
 
 n. 279 del 12 maggio 2016 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda 
sotterranea nel comune di San Martino Buon Albergo - località Sottoriva tramite un pozzo 
di prelievo ad uso irriguo di soccorso (vigneto). Concessionario: Società Agricola 
Semplice Cavedini Umberto Maria. Pratica D/12357. 183
[Acque] 
 
 n. 281 del 16 maggio 2016 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda 
sotterranea nel comune di Belfiore - via Porto ramite un pozzo di prelievo ad uso potabile 
igienico assimilati. Concessionario: En.In.Esco srl. Pratica D/12549. 185
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAF ICO BRENTA 
BACCHIGLIONE - SEZIONE DI VICENZA  

 n. 60 del 11 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 Liquidazione acconto indennità 
per esproprio quota parte particelle nn. 25, 235 e 238 del foglio 74 del Catasto Terreni del 
Comune di Vicenza.  187
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
  



 
 n. 61 del 11 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 Liquidazione acconto indennità 
per esproprio quota parte particella n. 30 foglio 74 del Catasto Terreni del Comune di 
Vicenza.  188
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 62 del 11 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). - Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità 
per esproprio quota parte particelle nn. 106 e 107 del foglio 74 del Catasto Terreni del 
Comune di Vicenza.  189
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 63 del 12 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto 
indennità per esproprio quota parte particelle nn. 108 e 1015 del foglio 74 del Catasto 
Terreni del Comune di Vicenza.  190
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 71 del 13 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto 
indennità per esproprio quota parte particelle nn. 161 e 1077 del foglio 74 del Catasto 
Terreni del Comune di Vicenza.  191
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 72 del 13 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto 
indennità per esproprio quota parte particelle nn. 236 e 239 del foglio 74 del Catasto 
Terreni del Comune di Vicenza.  192
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
  



 
 n. 73 del 13 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità 
per esproprio quota parte particelle nn. 237 del foglio 74 del Catasto Terreni e n. 1260 
Ente Urbano del Comune di Vicenza.  193
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 74 del 13 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità 
per esproprio quota parte particella n. 581 del foglio 74 del Catasto Terreni del Comune 
di Vicenza.  194
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 75 del 13 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità 
per esproprio quota parte particella n. 398 del foglio 69 del Catasto Terreni del Comune 
di Vicenza.  195
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 76 del 13 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità 
per esproprio quota parte particella n. 396 del foglio 69 del Catasto Terreni del Comune 
di Vicenza.  196
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 90 del 16 maggio 2016 
      R.D. 11.12.1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
pubbliche". Istanza in data 7/4/1993 della Ditta Manifattura Lane G. Marzotto & Figli 
Spa, successiva di subentro in data 23/04/2003 di EDA Srl e di subentro in data 
16/12/2003 di Eusebio Energia Spa, per rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalle 
Valli Fontana e Negra in Comune di Valli del Pasubio e scarico della risorsa idrica in un 
bacino in loc. Forno in Comune di Torrebelvicino, che successivamente alimenta con altri 
corsi il canale di adduzione della "Centrale Ponte Capre ", per produzione di energia 
elettrica da " Centrale Puja", per mod. medi 0,70( 70 l/s), mod. max 1,25( 125 l/s) con un 
salto di m. 101,65 e una potenza nominale media di 69,81 kW Uso idroelettrico Pos. n. 
13/LE (da citare nella risposta). 197
[Acque] 
 
  



 
 n. 91 del 16 maggio 2016 
      R.D. 11.12.1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
pubbliche". Ditta Unicaenergia Srl con sede in Cittadella(PD). Rettifica Concessione di 
derivazione d'acqua da Canale Unico( Roggia Brentella) in loc. Rivarotta nel Comune di 
Bassano del Grappa e Nove per nuovi parametri corrispondenti a mod. medi 75 e max 
100, per produzione di energia elettrica con impianto atti a produrre, su un salto di 6,71 
m, kW medi 494 e max 635. Pratica n. 397/BR.  199
[Acque] 
 
 n. 92 del 17 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto 
indennità per esproprio quota parte particella n. 484 sub 2 del foglio 69 del Catasto 
Fabbricati del Comune di Vicenza.  201
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 93 del 17 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto 
indennità per esproprio quota parte particelle nn. 3, 565, 743 e 745 del foglio 72 del 
Catasto Terreni del Comune di Vicenza.  202
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 94 del 17 maggio 2016 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. 
Interventi di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e 
Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 - Importo 
complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto 
indennità per esproprio quota parte particelle nn. 592 del C.T. e 782 del C.F. del foglio 72 
del Comune di Vicenza. 203
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 95 del 17 maggio 2016 
      D.G.R. 15.04.2014 n. 537 - OPCD 170/2014 Lavori di cinturiazione dell'abitato di Ca' 
Tosate ubicato in destra orografica del fiume Bacchiglione, a monte dell'autostrada VE-
MI, in Comune di Vicenza. Progetto definitivo n. 1257 del 25 agosto 2014. Importo 
complessivo di progetto E. 750.000,00. - CUP H63G14000070002 - Liquidazione 
acconto indennità per esproprio quota parte particella n. 61 del foglio 41 del Catasto 
Terreni del Comune di Vicenza.  204
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
  



DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICE NZA  

 n. 136 del 12 maggio 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi da falda sotterranea in 
Comune di SOSSANO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e 
D.Lgs n.152/2006. ANNULLAMENTO DECRETO N. 113 DEL 19.04.2016. Pratica 
n.1531/AG. 205
[Acque] 
 
 n. 137 del 12 maggio 2016 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00068 da falda sotterranea in 
Comune di MASON VICENTINO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 
238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n.1295/TE.  206
[Acque] 
 
 n. 138 del 12 maggio 2016 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.01000 da falda sotterranea in 
Comune di CARTIGLIANO (VI), per uso Industriale ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 
238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n.423/BR . 207
[Acque] 
 
 n. 139 del 12 maggio 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.31000 da falda 
sotterranea in Comune di THIENE (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 
238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 428/LE. 208
[Acque] 
 
 n. 146 del 18 maggio 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0039 da falda 
sotterranea in Comune di MONTEBELLO VICENTINO (VI), per uso Industriale ai sensi 
del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n. 152/2006. - Pratica n.381/CH. 209
[Acque] 
 
 n. 147 del 18 maggio 2016 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0005 da falda 
sotterranea in Comune di CARTIGLIANO (VI), per uso Industriale ai sensi del T.U. 
n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. -Pratica n.286/BR.  210
[Acque] 
 
 n. 148 del 18 maggio 2016 
      LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio 
concessione idraulica per uso area demaniale risultante da porzione di vecchio sedime di 
corso d'acqua in loc. "D. Manin" del Comune di Tezze sul Brenta frontalmente al mapp. 
271 fg. 1. Ditta: PELLANDA ANGELO - Pratica n° 15_18960.  211
[Acque] 
 
  



 
 n. 149 del 18 maggio 2016 
      LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio 
concessione idraulica per attraversamento del T. Livergon con condotta fognaria a mezzo 
spingitubo in prossimità dell'incrocio su via Venezia nel comune di Torrebelvicino. Ditta: 
AVS SPA Alto Vicentino Servizi - Pratica n° 04_16568.  213
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'  

 n. 117 del 13 maggio 2016 
      Rilascio di concessione demaniale temporanea per occupazione di specchio acqueo 
comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra in comune di Padova 
Località Portello per l'installazione di piattaforma galleggiante Chiosco Bar, Cabina 
Regia, area tavolini e bagni chimici, per uso culturale, in quanto trattasi di : - n. 10^ 
edizione River film Festival dal 28 maggio fino al 10 giugno 2016; - n. 12^ edizione 
Portello River Festival dal 10 giugno al 4 agosto 2016. Concessionario: Emilio Della 
Chiesa - Presidente dell'Associazione Culturale Researching Movies. (Pratica 
IPPI150000).  215
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 119 del 13 maggio 2016 
      Rilascio concessione demaniale avente ad oggetto l'occupazione di 1.464,30 mq di 
arginatura perimetrale della Sacca degli Scardovari, fra gli st. 21 e 41 e di mq. 102 di 
specchio acqueo per l'ubicazione di tre cabine trasformatore, per il posizionamento di una 
tubazione contenete un cavidotto elettrico (linea MT9) per la fornitura di energia elettrica 
alle cavane poste nella Sacca degli Scardovari in Comune di Porto Tolle (RO). Ditta: 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI PORTO TOLLE PRATICA: PO_LE00072 
Rilascio Concessione  217
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 121 del 13 maggio 2016 
      Relativo al rilascio di concessione demaniale per occupazione di area golenale per la 
realizzazione di una scala in legno e pontile per approdo sul Piovego, riva sinistra, in 
Località Portello nel Comune di Padova. Dimensioni scala: ml. 1,20 x 4,90 (5,88 mq) 
Dimensioni percorso: ml. 1,20 x 13,70 (16,44 mq) Dimensioni pontile ligneo: ml. 1,50 x 
25,00 (37,50 mq) IL BURCHIELLO SRL di Padova - Pratica n° IPPI150034.  219
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 125 del 16 maggio 2016 
      Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml. 
3,50 comprensivo dell'ingombro dei natanti lungo la sponda destra del canale Cavetta nel 
comune di Jesolo (VE), località Cortellazzo, foglio 47, mappale 1, per uso privato da 
diporto. Richiedente: Pasqual Alfonso (Pratica n° IPCA160001)  221
[Trasporti e viabilità]  
 
  



 
 n. 126 del 16 maggio 2016 
      Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml. 
3,50 comprensivo dell'ingombro dei natanti lungo la sponda destra del canale Cavetta nel 
comune di Jesolo (VE), località Cortellazzo, foglio 47, mappale 1, per uso privato da 
diporto. Richiedente: Vinale Mirco (Pratica n° IPCA160002).  223
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 127 del 16 maggio 2016 
      Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml. 
3,50 comprensivo dell'ingombro dei natanti lungo la sponda destra del canale Cavetta nel 
comune di Jesolo (VE), località Cortellazzo, foglio 47, mappale 1, per uso privato da 
diporto. Richiedente: Simonaio Nelly Cinzia (Pratica n° IPCA160003).  225
[Trasporti e viabilità]  
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROG RAMMAZIONE 
SANITARIA  

 n. 16 del 12 maggio 2016 
      Nomina dei Dirigenti di riferimento degli ambiti di intervento del Coordinamento 
Regionale per i controlli sanitari, l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del 
paziente DGR n. 539 del 26.4.2016. 227
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 

DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ACCREDITAMENTO AR EA SANITARIA  

 n. 110 del 18 maggio 2016 
      Annullamento parziale in autotutela e integrazione dell'autorizzazione all'esercizio 
rilasciata con Decreto n. 43 del 6.2.2015 alla struttura sanitaria di ricovero "Ospedale 
Classificato Villa Salus" con sede operativa a Mestre-Venezia in via Terraglio 114. Legge 
Regionale 16.08.2002 n. 22.  229
[Sanità e igiene pubblica] 
 

ORDINANZE DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'  

 n. 123 del 16 maggio 2016 
      Sicurezza della navigazione, posizionamento di due segnali cardinali luminosi Nord e 
Sud nelle acque circostanti l'isola di Trimelone in Comune di Brenzone sul Garda (VR) 
per la presenza di materiale sommerso pericoloso e norme di comportamento. 
Abrogazione delle Ordinanze nr. 2/86 e nr. 6/03. 233
[Trasporti e viabilità]  
 

 
 

  



Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE  

 n. 544 del 26 aprile 2016 
      Presa d'atto dei bilanci preventivi economici annuali 2016 redatti dagli Enti del SSR.  235
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 652 del 17 maggio 2016 
      Programma di Cooperazione Territoriale Europea Interreg Europe 2014/2020: esiti 
della prima procedura di selezione dei progetti.  249
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 
 n. 653 del 17 maggio 2016 
      Autorizzazione al rinnovo delle adesioni della Regione del Veneto ad Enti ed 
Associazioni per l'anno 2016. L.R. n. 8 del 29 marzo 2002.  252
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 654 del 17 maggio 2016 
      Autorizzazione a costituirsi nel giudizio promosso avanti il Giudice di Pace di 
Belluno da P. R. contro la Regione del Veneto, per il risarcimento danni subiti a seguito 
di sinistro stradale dell'1.02.2016 causato da fauna selvatica. 255
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 655 del 17 maggio 2016 
      Autorizzazione alla proposizione di ricorsi per ammissione di crediti vantati a vario 
titolo dall'Amministrazione regionale nei confronti di società e soggetti sottoposti a 
procedure concorsuali. 256
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 656 del 17 maggio 2016 
      Non costituzione di parte civile della Regione Veneto nei seguenti procedimenti 
penali: n. 1 avanti il Tribunale di Belluno R.G.N.R. n. 2743/2011, n. 1 avanti il Tribunale 
di Venezia R.G.N.R. N. 8358/14. 257
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 657 del 17 maggio 2016 
      Non costituzione in giudizio in numero 2 ricorsi avanti Autorità Giudiziarie proposti 
c/Regione del Veneto ed altri. 258
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 658 del 17 maggio 2016 
      Fondazione Rovigo Cultura, con sede legale in Rovigo. Proroga dell'incarico del 
Commissario Straordinario nominato con Deliberazione della Giunta Regionale n.1525 
del 3 novembre 2015. 259
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
  



 
 n. 659 del 17 maggio 2016 
      Modifiche e aggiornamento della Disciplina regionale del Rapporto di lavoro a tempo 
parziale. DGR 29/10/2002, n. 3027.  262
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 660 del 17 maggio 2016 
      Assemblea generale ordinaria della società Veneto Promozione S.c.p.A. del 18 
maggio 2016 alle ore 13.00.  272
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 661 del 17 maggio 2016 
      Affidamento dell'incarico all'Istituto Superiore di Sanità della predisposizione di uno 
studio epidemiologico osservazionale sulla popolazione esposta alla contaminazione da 
sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) in alcuni comuni del territorio della Regione del 
Veneto.  277
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 662 del 17 maggio 2016 
      Budget erogatori privati accreditati, esclusivamente ambulatoriali. DGR n. 1923 del 
23/12/2015. Istanze di autorizzazione a variazioni di budget presentate da Aziende ULSS 
e sottoposte a parere di congruità della Commissione Regionale per l'Investimento in 
Tecnologia ed Edilizia (CRITE) nelle sedute del 18 marzo 2016 e del 18 aprile 2016. 
Provvedimenti conseguenti alle istanze.  279
[Unità locali socio sanitarie e aziende ospedaliere] 
 
 n. 663 del 17 maggio 2016 
      Convenzione operativa tra la Regione del Veneto e il Soccorso Alpino e Speleologico 
Veneto del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico (SASV - CNSAS) per lo 
svolgimento delle attività di soccorso nell'ambito del sistema SUEM 118 per il triennio 
2016-2018. L.R. 11 maggio 2015, n. 11. 281
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 664 del 17 maggio 2016 
      Decreto del Ministro della Salute del 14.3.2016 di nomina del Direttore generale 
dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie - Modifica della DGR n. 389 del 
7.4.2016 "Approvazione del contratto di prestazione d'opera del Direttore generale e dei 
Direttori di area dell'IZSVe". 296
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 n. 665 del 17 maggio 2016 
      Modifica della scheda di dotazione ospedaliera dell'Ospedale di Lonigo dell'Azienda 
Ulss 5 Ovest Vicentino e della scheda di dotazione territoriale dell'Azienda Ulss 22 
Bussolengo relativa ai Punti di Primo Intervento rispettivamente di Lonigo e Caprino 
Veronese. DGR n. 2122 del 19 novembre 2013 e s.m.i.. Deliberazione n. 117/CR del 23 
dicembre 2015.  300
[Sanità e igiene pubblica] 
 
  



 
 n. 666 del 17 maggio 2016 
      Presa d'atto delle determinazioni assunte dal "Tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti" nella riunione del 15 marzo 2016 in merito ai dati del IV° trimestre 2015 
(conti economici consuntivi trimestrali al 31/12/2015) ed adozione degli atti conseguenti.  306
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 671 del 17 maggio 2016 
      Revisione e aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque della Regione Veneto, per 
armonizzarlo con il Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico delle Alpi 
Orientali e con il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po. D.Lgs. 
152/2006, art. 121. Avvio attività.  314
[Acque] 
 
 n. 672 del 17 maggio 2016 
      "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali". 
Rinnovo accreditamento istituzionale per il Servizio Residenziale di Tipo B "Il Bosco" - 
Via Marosticana n. 235 - Vicenza per persone tossicodipendenti. Ente gestore: 
Fondazione di Partecipazione San Gaetano con sede legale in Viale Btg. Berico n. 18 - 
Vicenza. (lr n. 22/2002).  317
[Servizi sociali] 
 
 n. 673 del 17 maggio 2016 
      "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali". 
(L.R. n. 22/2002). Rilascio dell'accreditamento istituzionale al Centro Servizi per persone 
anziane non autosufficienti "Istituto Luigi Configliachi", via Sette Martiri, 33 - Padova. 
C.F. 80008130280 e P. Iva 01817020280.  319
[Servizi sociali] 
 
 n. 674 del 17 maggio 2016 
      Approvazione dell'articolazione organizzativa di un nuovo Centro antiviolenza per 
donne vittime di violenza operante nel territorio della Regione del Veneto. L.R. n. 5 del 
23.04.2013 "Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne", 
articolo 7, comma 1.  322
[Servizi sociali] 
 
 n. 684 del 17 maggio 2016 
      Programma di riparto dei fondi PAR FSC Veneto 2007-2013 - Asse prioritario 1 - 
Linea di intervento 1.2 "Favorire la mobilità collettiva con priorità alla propulsione 
ecocompatibile" per il rinnovo del parco veicolare del trasporto pubblico locale. 
Reimpiego delle economie.  325
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 685 del 17 maggio 2016 
      Gestione diretta della partecipazione regionale nella Sistemi Territoriali S.p.A.  330
[Trasporti e viabilità]  
 
  



 
 n. 686 del 17 maggio 2016 
      Autorizzazione all'acquisto del servizio per la predisposizione di un sussidio tecnico, a 
corredo del dossier per la candidatura UNESCO, per predisporre una disciplina condivisa 
da introdurre negli strumenti di pianificazione urbanistica e/o nei regolamenti edilizi dei 
Comuni, in grado di assicurare una migliore valorizzazione, tutela e salvaguardia del sito 
candidato a patrimonio dell'UNESCO "Le colline del Prosecco di Conegliano e 
Valdobbiadene".  332
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 687 del 17 maggio 2016 
      Nomina del Commissario Straordinario del Parco Regionale dei Colli Euganei ai sensi 
della legge regionale n. 7/2011 e legge regionale n. 16/2015. 335
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 n. 688 del 17 maggio 2016 
      Presa d'atto delle relazioni delle Amministrazioni provinciali relative alla ripartizione 
dei contributi dell'esercizio finanziario 2013. L. r. 11/2001 - art. 147 lett a): erogazione di 
contributi in materia di diffusione di attività artistiche, musicali, teatrali e 
cinematografiche. 337
[Cultura e beni culturali]  
 
 n. 689 del 17 maggio 2016 
      Presa d'atto delle relazioni delle Amministrazioni provinciali relative alla ripartizione 
dei contributi dell'esercizio finanziario 2013. L. r. 11/2001 - art. 147 lett b): erogazione di 
contributi in materia di promozione della cultura musicale di tipo corale e bandistico. 339
[Cultura e beni culturali]  
 
 n. 692 del 17 maggio 2016 
      Ricognizione spese per pubblicità e comunicazione pubblica sostenute da Regione, 
Enti di diritto pubblico e privato, Società partecipate e Aziende sanitarie regionali e 
emanazione di prime linee direttive.  342
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 693 del 17 maggio 2016 
      Progetto Integrato Fusina - Project Financing. Indirizzi per la predisposizione di un 
Protocollo di Intenti finalizzato a regolare il superamento dell'attuale assetto della 
concessione.  344
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 694 del 17 maggio 2016 
      Conferma del Commissario straordinario dell'ESU-ARDSU di Venezia. (L.R. 
18/03/2011, n. 7, art. 10). 346
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 695 del 17 maggio 2016 
      Conferma del Commissario straordinario dell'ESU-ARDSU di Padova. (L.R. 
18/03/2011, n. 7, art. 10). 348
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
  



 
 n. 696 del 17 maggio 2016 
      Conferma del Commissario straordinario dell'ESU-ARDSU di Verona. (L.R. 
18/03/2011, n. 7, art. 10). 350
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 699 del 17 maggio 2016 
      The National Italian American Foundation - NIAF - Convegno su "Giustizia, Imprese 
e Lavoro tra Italia e Stati Uniti" del 3 giugno 2016. Autorizzazione ad avviare le 
procedure e indicazioni organizzative. 352
[Mostre, manifestazioni e convegni] 
 
 n. 700 del 17 maggio 2016 
      L.R. 23 febbraio 2016 n. 7, art. 19. Adesione alla Fondazione "Cortina 2021".  354
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie] 
 
 n. 701 del 17 maggio 2016 
      N° 2 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi 
e/o citazioni proposti avanti i Tribunale di Venezia e il Tar del Veneto. 356
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 702 del 17 maggio 2016 
      Autorizzazione a costituirsi nel giudizio promosso avanti il Giudice di Pace di 
Belluno da C. G. contro la Regione del Veneto, per il risarcimento danni subiti a seguito 
di sinistro stradale del 18.10.2012 causato da fauna selvatica. 357
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 704 del 17 maggio 2016 
      Programmazione triennale del fabbisogno di personale. Articolo 39, comma 1, Legge 
27 dicembre 1997, n. 449 "Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica". Piano 
assunzioni per l'anno 2016. Articolo 2, comma 4, Legge regionale 8 agosto 1997, n. 31 e 
articolo 2, comma 2, lettera a), Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 e successive 
modificazioni ed integrazioni.  358
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 323251)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 50 del 17 maggio 2016
Eccezionali eventi atmosferici del 14 e 15 maggio 2016 verificatisi su alcune zone del Padovano, Veronese e dell'Area

Metropolitana di Venezia. Dichiarazione dello stato di crisi a seguito delle criticità riscontrate.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Provvedimento necessario per fronteggiare gli eventi calamitosi consistenti in eccezionali precipitazioni temporalesche e
grandinate, verificatisi nelle giornate del 14 e 15 maggio 2016 in alcune zone del territorio regionale.

Il Presidente

PREMESSO che un'ampia depressione con aria fredda in quota, presente a nord dell'arco alpino, si è estesa verso sud nelle
giornate di sabato 14 e domenica 15 maggio, determinando alcune fasi di tempo instabile/perturbato.

Nel pomeriggio/sera di sabato e poi in quello di domenica la regione è stata interessata da frequenti rovesci e temporali, che
hanno portato precipitazioni anche intense e con quantitativi localmente consistenti su diverse zone della fascia pedemontana e
della pianura. Si sono verificate anche diverse grandinate.

Sabato i quantitativi massimi di precipitazione registrati sono stati compresi in genere tra i 30 e i 50 mm, per lo più concentrati
in intervalli che vanno da 30'-1 ora a qualche ora.

Dopo una pausa nella mattinata di domenica altri rovesci e temporali si sono verificati nel pomeriggio/sera. Anche in questo
caso i quantitativi massimi di pioggia sono stati compresi tra 30 e 50 mm, e sono stati per lo più concentrati in intervalli di 30'-
1 o 2 ore.

VISTO che il Centro Funzionale Decentrato dell'Arpav, in data 12 maggio 2016, aveva emesso uno stato di attenzione per tutto
il territorio regionale per criticità idrogeologica e geologica, nonché nelle aree dei bacini idrografici Vene-B e Vene-E per
criticità idraulica sulla rete principale e che, inoltre, nelle valutazioni erano indicati possibili fenomeni temporaleschi intensi e
conseguenti disagi al sistema fognario e lungo la rete idrografica minore. Si segnalava anche la possibilità di innesco di colate
rapide e di fenomeni franosi superficiali. E' seguita l'emissione delle relative Prescrizioni di Protezione Civile del 12 maggio,
integrate da quelle del 15 maggio 2016, confermando l'allertamento al livello di attenzione su tutti i bacini idraulici della
regione e raccomandando la massima sorveglianza agli Enti interessati, anche attivando tempestivamente, in caso di particolari
criticità, le competenti Organizzazioni di volontariato.

VISTO che si sono registrati i seguenti fenomeni, corredati dalle relative segnalazioni:

nella Provincia di Padova: estesi allagamenti e grandinate intense nei comuni di Campo San Martino, Curtarolo,
Cadoneghe, San Giorgio delle Pertiche, Camposampiero, Campodarsego, Cittadella, Borgoricco, Villanova di
Camposampiero, Piazzola sul Brenta; Pozzonovo, Tribano, Monselice e Vigonza;

• 

nella Provincia di Verona: estesi allagamenti a San Bonifacio, Monteforte d'Alpone, Veronella, Minerbe e Verona;• 
nella Città metropolitana di Venezia: allagamenti a Marghera e nel territorio del Comune di Mira.• 

PREMESSO che si è resa necessaria l'opera di numerose squadre di Vigili del Fuoco, che hanno operato alcune decine di
interventi, delle organizzazioni di Protezione Civile impegnate con più squadre volontari al fine di coadiuvare i VV.F. nelle
operazioni di primo soccorso e messa in sicurezza dei luoghi;

RITENUTO necessario, pertanto, attivare secondo la normativa vigente, le procedure necessarie per fronteggiare l'emergenza
al fine di affrontare con mezzi e risorse adeguate le situazioni di rischio causate dagli eventi sopra descritti;
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VISTO l'art. 106, comma 1, lett. a), della L.R. n. 11/2001, con cui si dispone che, al verificarsi di eventi calamitosi di rilevanza
regionale, il Presidente provvede alla dichiarazione dello Stato di Crisi per calamità ovvero per eccezionali avversità
atmosferiche, allo scopo di attivare le componenti utili per interventi di protezione civile;

VISTO anche l'art. 105, comma 1, della medesima L.R. n. 11/2001, con cui si stabilisce che, per interventi urgenti in caso di
crisi determinata da eventi calamitosi, si procede anche con opere di pronto intervento, secondo le modalità della L.R. n. 58/84
e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 58/84 e s.m.i;

VISTA la L. n. 225/92 e s.m.i;

VISTO il D.Lgs. n.112/98;

VISTA la L.R. n. 11/01

DATO ATTO che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

1. E' dichiarato lo "Stato di Crisi" per le eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 14 e 15 maggio 2016 su
alcuni Comuni delle Province di Padova, Verona e della Città Metropolitana di Venezia a seguito delle criticità manifestatesi;
tale provvedimento è da considerarsi non esaustivo e suscettibile di integrazioni qualora altri Enti dovessero segnalare danni e
disagi riconducibili agli stessi eventi meteo eccezionali;

2. Lo Stato di Crisi, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. a) della LR n. 11/2001 costituisce declaratoria di evento eccezionale;

3. E' riconosciuta l'attivazione delle componenti professionali e volontarie del Sistema Regionale di Protezione Civile per
garantire il coordinamento e l'assistenza agli Enti Locali per l'intervento di soccorso e superamento dell'emergenza;

4. Vengono attivati e garantiti i benefici previsti dal D.P.R. n. 194/2001 per il personale volontario attivato, come definito
dall'art. 106, comma 1, lett. d) della L.R. n. 11/2001;

5. La Sezione Protezione Civile è incaricata dell'esecuzione del presente atto;

6. La Sezione Protezione Civile è autorizzata, qualora gli Enti e le Strutture competenti formulassero specifiche richieste, a
ricorrere alle risorse di cui al "Fondo regionale di Protezione civile", nei limiti delle disponibilità di bilancio, al fine di:

consentire l'attivazione del Volontariato, ove necessario, in affiancamento all'opera delle strutture periferiche
regionali, nonché delle Amministrazioni provinciali e comunali;

a. 

consentire l'esecuzione di interventi di carattere urgente, necessari a garantire la pubblica incolumità, nonché le
operazioni di soccorso e assistenza alla popolazione;

b. 

acquisire con procedure d'urgenza eventuali attrezzature e mezzi necessari per fronteggiare situazioni di emergenza;c. 

7. Ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. c) della L.R. n. 11/2001 si fa riserva di trasmettere il presente decreto alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri al fine di richiedere l'eventuale dichiarazione dello "Stato di Emergenza" di cui alla Legge n.
225/1992 e s.m.i.;

8. Di pubblicare il presente decreto sul BURVET.

Luca Zaia
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(Codice interno: 323252)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 51 del 17 maggio 2016
Rinnovo componenti del Consiglio di Amministrazione della Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero" di

Comelico e Sappada. Delega sostituto del Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 7, comma 1, lettera a) dello
Statuto. L.R. 24 dicembre 2004, n. 34.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto il Presidente della Giunta regionale, in sede di rinnovo dei componenti del Consiglio di Amministrazione
della Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero" di Comelico e Sappada, delega il proprio sostituto in rappresentanza della
Regione del Veneto, ai sensi dell'articolo 7 dello Statuto della Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero".

Il Presidente

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2004, n. 34, che prevede la partecipazione della Regione del Veneto quale socio
fondatore, insieme alla Unione Montana del Comelico e Sappada (subentrata a far data dal 13.04.2014 alla Comunità Montana
ai sensi della L.R. n. 40 del 28.09.2012) ed alla Provincia di Belluno, alla istituzione della Fondazione "Centro Studi
Transfrontaliero di Comelico e Sappada" con sede in Santo Stefano di Cadore (BL);

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 4206 del 30 dicembre 2005 con la quale la Giunta regionale del Veneto, nel
dare attuazione al citato dispositivo normativo, ha:

approvato lo Statuto della Fondazione;• 
autorizzato il Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, alla sottoscrizione dell'atto costitutivo ed al
compimento degli atti necessari al perfezionamento della partecipazione regionale alla Fondazione;

• 

DATO ATTO che con atto in data 12 maggio 2006 del Notaio in Santo Stefano di Cadore dott.ssa Francesca Ruggiero,
repertorio n. 5668, Raccolta 2080, è stata istituita la Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero di Comelico e Sappada";

VISTE le variazioni apportate agli articoli 1, 2, 4 e 15 dello Statuto della Fondazione approvate con Delibera del Consiglio di
Amministrazione del 15.04.2008, comunicate con nota prot. n. 70 del 30.05.2008, acquisita agli atti della Direzione Relazioni
Internazionali, Cooperazione internazionale, Diritti umani e Pari opportunità, ora denominata Sezione Relazioni Internazionali;

VISTO l'articolo 7 dello Statuto della Fondazione che prevede, tra i componenti del Consiglio di Amministrazione, il
Presidente della Giunta regionale del Veneto, o un suo delegato;

VISTO il precedente Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 53 del 6.04.2011 con il quale il Presidente della Giunta
regionale del Veneto ha delegato in sua sostituzione, ai sensi del comma 1. lettera a) , art. 7 dello Statuto della Fondazione,
l'Avvocato Valerio Piller Roner, quale componente in seno al Consiglio di Amministrazione della Fondazione;

VISTA la nota prot .  n.  71 del  9.12.2015 trasmessa a mezzo pec in data 14.12.2015 e acquisi ta al  prot .  n.
507639/70.05.01.01.00 in data 14.12.2015 della Sezione Relazioni Internazionali, con la quale la Fondazione Centro Studi
Transfrontaliero di Comelico e Sappada ha comunicato che in data 31 maggio 2016 scadrà il periodo quinquennale di
permanenza in carica dei Consiglieri del Consiglio di Amministrazione;

VISTO il comma 2, art. 7 dello Statuto che stabilisce che i Consiglieri di Amministrazione durano in carica cinque anni e
possono essere riconfermati alla scadenza, per non più di un secondo mandato;

Dato atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

1.   di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di delegare l'Avvocato Valerio Piller Roner, nato a Auronzo di Cadore (BL) il 05.02.1969, quale componente in
sostituzione del Presidente della Giunta regionale del Veneto, per il nuovo mandato quinquennale del Consiglio di
Amministrazione della Fondazione "Centro Studi Transfrontaliero" di Comelico e Sappada, ai sensi dell'articolo 7 dello Statuto
della Fondazione stessa;
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3.   di incaricare la Sezione Relazioni Internazionali dell'esecuzione del presente atto;

4.   di pubblicare il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Luca Zaia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE RICERCA E INNOVAZIONE

(Codice interno: 322737)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE RICERCA E INNOVAZIONE n. 281 del 06 novembre 2015
Convenzione operativa con Veneto Innovazione S.p.A., società in house, per lo svolgimento delle funzioni assegnate

in materia di promozione della ricerca e dell'innovazione in favore delle reti innovative regionali e delle imprese venete.
DDGR n. 2609 del 23 dicembre 2014 e n. 1215 del 15 settembre 2015. Impegno di spesa
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede ad impegnare la spesa relativa al trasferimento di risorse a Veneto Innovazione S.p.A. in base
alla Convenzione approvata dalle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 2609 del 23 dicembre 2014 e n. 1215 del 15
settembre 2015.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Deliberazioni della Giunta Regionale n. 2609 del 23 dicembre 2014 e n. 1215
del 15 settembre 2015; Convenzione sottoscritta il 12 ottobre 2015.

Il Direttore

PREMESSO che, con provvedimento n. 1215 del 15 settembre 2015 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di
Convenzione tra la Regione Veneto e Veneto Innovazione Spa, società in house, con la quale è stato affidato alla stessa lo
svolgimento delle funzioni assegnate in materia di promozione della ricerca e dell'innovazione in favore delle reti innovative
regionali e delle imprese venete, nell'ambito dell'attuazione delle linee guida in materia di ricerca e innovazione di cui alla
D.G.R. n. 2609 del 23 dicembre 2014 e in applicazione di quanto previsto nel POR, parte FESR, 2014-2020 nonché nella
Strategia di Ricerca e Innovazione per la Specializzazione Intelligente (RIS3), documento integrante dello stesso;

che, con lo stesso provvedimento n. 1215/2015, la Giunta Regionale ha incaricato il Direttore della struttura regionale
competente di assumere i necessari provvedimenti attuativi;

DATO ATTO che con il citato provvedimento n. 1215 del 15 settembre 2015, la Giunta Regionale ha determinato in euro
800.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, giusta capitolo 102409 "Azioni di sostegno di sviluppo del sistema
produttivo regionale trasferimenti correnti (art. 50, L.R. 27/04/1015, N. 6)", (Codice SIOPE 1 06 02 1623);

che la citata Convenzione, stipulata il 12 ottobre 2015, regola i rapporti tra la Regione del Veneto, Sezione Ricerca e
Innovazione e Veneto Innovazione spa;

RITENUTO di assegnare a Veneto Innovazione Spa un contributo pari ad euro 300.000,00 per le attività prevista nella
suindicata Convenzione, che termineranno con la presentazione della relativa rendicontazione, entro il 31 dicembre 2015;

che la relativa obbligazione è da considerarsi definitivamente perfezionata con scadenza nel corrente esercizio per l'importo
suindicato;

quindi di procedere al relativo impegno di spesa;

VISTO le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 2609 del 23 dicembre 2014 e n. 1215 del 15 settembre 2015;

la Convenzione tra la Regione del Veneto - Sezione Ricerca e Innovazione e Veneto Innovazione spa sottoscritta il 12 ottobre
2015;

decreta

di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;1. 
di assegnare e di impegnare (Codice SIOPE 1 06 02 1623 - Piano dei conti finanziario U.1.04.03.01.001) a favore di
Veneto Innovazione Spa (C.F. e P.I. 02568090274) la somma di euro 300.000,00, sul capitolo 102409 "Azioni di
sostegno di sviluppo del sistema produttivo regionale trasferimenti correnti (art. 50, L.R. 27/04/1015, N. 6)" del
Bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2015; tale capitolo presenta sufficiente disponibilità, sino al V livello
del piano finanziario dei conti;

2. 
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di dare atto, ex articolo 56 D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, che il programma dei pagamenti relativi al suddetto
impegno è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

3. 

di erogare la spesa impegnata ai sensi dell'articolo 6, comma 2, della Convenzione, a seguito di presentazione di
regolare documentazione contabile giustificativa della spesa da presentarsi entro il 31 dicembre 2015;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento non ha natura di debito
commerciale rientrando comunque in campo di applicazione IVA in quanto relativa ad attività svolte da società
controllata in house;

5. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento non rientra nelle tipologie soggette
a limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Antonio Bonaldo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI

(Codice interno: 322913)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI n. 204 del 11 dicembre 2015
Adesione per l'anno 2015 al Comitato Italiano per l'Irrigazione, la Bonifica Idraulica e la Difesa del Suolo

(Ital-Icid). Attuazione DGR n. 1709 in data 01.12.2015. Impegno di spesa e liquidazione.
[Relazioni internazionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in attuazione della DGR n. 1709 in data 01.12.2015, con la quale la Giunta Regionale ha
deliberato l'adesione al Comitato Italiano per l'Irrigazione, la Bonifica Idraulica e la Difesa del Suolo (Ital - Icid), viene
disposto l'impegno di spesa con contestuale liquidazione della quota associativa.

Il Direttore

VISTA la deliberazione n. 1709 in data 01.12.2015, con la quale la Giunta Regionale ha deliberato l'adesione, da parte della
Regione del Veneto, al Comitato Italiano per l'Irrigazione, la Bonifica Idraulica e la Difesa del Suolo (Ital - Icid) per l'anno
2015;

DATO ATTO che la DGR n. 1709/2015 demanda l'assunzione dell'impegno di spesa di Euro 1.000,00, a favore di Ital - Icid, al
Direttore della Sezione Relazioni Internazionali, incaricandolo, altresì, della liquidazione della quota associativa in argomento;

CONSIDERATO che si rende, pertanto, necessario assumere il relativo impegno di spesa, al fine di provvedere al pagamento
dell'obbligazione, per debito non commerciale, assunta per detta adesione, dell'importo di Euro 1.000,00 a carico del capitolo
3030 ad oggetto "Spese per adesione ad associazioni" del bilancio regionale di previsione per l'esercizio finanziario corrente;

DATO ATTO che l'obbligazione per cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento è perfezionata ed è esigibile nel
corrente esercizio finanziario;

VISTA la legge regionale 07.0.1.2011, n. 1;

VISTA la legge regionale 29.11.2001. n. 39 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 31.12.2012, n. 54;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013;

VISTI gli atti d'ufficio;

decreta

di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di impegnare, per l'obbligazione assunta per debito non commerciale a favore del Comitato Italiano per l'Irrigazione,
la Bonifica Idraulica e la Difesa del Suolo (ITAL - ICID; Codice fiscale 80197310586) l'importo di Euro 1.000,00 a
carico del capitolo n. 3030 ad oggetto "Spese per adesione ad associazioni" (Codice SIOPE 1.03.01.1364 "Altre spese
per servizi" - Articolo 025 "Altri servizi", Ripartizione V livello Piano dei Conti U.1.03.02.99.003 "Quote di
associazioni") del bilancio regionale per l'esercizio finanziario corrente, che presenta sufficiente disponibilità;

2. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

3. 

di liquidare, a favore del Comitato Italiano per l'Irrigazione, la Bonifica Idraulica e la Difesa del Suolo (ITAL - ICID),
l'importo di Euro 1.000,00, quale quota di adesione per l'anno 2015, ad esecutività del presente provvedimento;

4. 

di attestare che il pagamento in argomento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è attuativo della DGR n. 1709 in data 01.12.2015;6. 
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di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente decreto in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Diego Vecchiato
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(Codice interno: 323177)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI n. 206 del 15 dicembre 2015
Adesione della Regione del Veneto all'Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo sviluppo per l'anno 2015.

Impegno di spesa e liquidazione. Legge regionale n. 55/1999, articolo 18.
[Relazioni internazionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispongono l'impegno di spesa e la liquidazione della quota di adesione per l'anno 2015 della
Regione del Veneto all'Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo.

Il Direttore

CONSIDERATO che il 21 settembre 1991 è stato istituito, su iniziativa della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle
Province Autonome, quale loro Struttura di coordinamento e di supporto documentale e informativo in materia di aiuto
umanitario e cooperazione allo sviluppo l'Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo;

DATO ATTO che l'Osservatorio si propone, tra l'altro, di:

stimolare l'attività di cooperazione di Regioni, Province Autonome ed Enti Locali;• 
promuovere studi e ricerche e curarne la pubblicazione;• 
raccogliere, elaborare e diffondere dati ed informazioni sulle materie di competenza,• 
organizzare incontri e seminari di studio;• 
dare assistenza tecnica alle Amministrazioni regionali che operano nel settore della cooperazione decentrata allo
sviluppo;

• 

VERIFICATO che la Regione del Veneto, ai sensi dell'art. 18 della legge regionale 16 dicembre 1999, n. 55 "Interventi
regionali per la promozione dei diritti umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà", aderisce al
summenzionato Osservatorio;

VISTA la nota prot. n. 44 in data 05.02.2015, con la quale il Direttore Generale dell'Osservatorio Interregionale per la
Cooperazione allo Sviluppo ha chiesto a tutte le Regioni aderenti il versamento della quota associativa per l'anno 2015,
riconfermato per la Regione del Veneto nell'importo di Euro 24.000,00;

CONSIDERATO che sussistono i presupposti di diritto e di fatto per l'assunzione del relativo impegno di spesa al fine di
provvedere al pagamento dell'obbligazione, per debito non commerciale, per la predetta adesione, con imputazione carico del
capitolo 3030 ad oggetto "Spese per adesione ad associazioni" del Bilancio regionale per esercizio corrente, che presenta la
necessaria disponibilità;

DATO ATTO che l'obbligazione per la quale si dispone l'impegno con il presente provvedimento è perfezionata ed è esigibile
nel corrente esercizio finanziario;

VISTA la legge regionale 29.11.2001, n. 39 e s..m. e i.;

VISTO il Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118/2011 e s.m. e i.;

VISTA la legge regionale legge 07.01.2011, n. 1;

VISTO il Decreto Legislativo 1.03.2013, n. 33;

VISTA la legge regionale 19.12.1999, n. 55;

VISTA la legge regionale 31.12.2012, n. 54;

VISTI gli atti d'ufficio;

decreta

di ritenere le premesse parte integrante ed essenziale del presente provvedimento;1. 
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di assumere impegno di spesa di Euro 24.000,00 a favore dell'Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo
Sviluppo, con sede in Roma - C.F. 96182010585, quale quota di adesione per l'anno 2015 della Regione del Veneto
all'Osservatorio medesimo, con imputazione a carico del cap. 3030 ad oggetto "Spese per adesione ad associazioni"
(Codice SIOPE 1.03.01.1364 "Altre spese per servizi" - Articolo 025 "Altri servizi", Ripartizione V livello Piano dei
Conti U.1.03.02.99.003 "Quote di associazioni") del Bilancio regionale per l'esercizio corrente, che presenta la
necessaria disponibilità;

2. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette alle
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011;

3. 

di dare atto altresì che l'obbligazione assunta con il presente provvedimento non ha natura di debito commerciale;4. 
di liquidare la summenzionata somma a favore dell'Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo con
sede in Roma ad esecutività del presente provvedimento;

5. 

di attestare che il pagamento della somma indicata al precedente punto 6 è compatibile con lo stanziamento di bilancio
e con le regole della finanza pubblica;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Diego Vecchiato
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE E AUTORITA' DI GESTIONE FESR

(Codice interno: 322870)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE E AUTORITA' DI GESTIONE FESR n. 26 del 17
dicembre 2015

Progetto n.40381 " Servizio completo di diretta streaming per l'Evento di Lancio del POR FESR 2014-2020 della
Regione del Veneto"; l'evento si terrà il 18/12/2015 a Venezia presso la Sala Polifunzionale, "Palazzo della Regione".
POR CRO FESR 2007-2013- Asse 6 "Assistenza Tecnica", Azione 6.1.1. Programmazione, gestione, attuazione,
monitoraggio e controllo. Ordine Diretto e Impegno. Cod.Azione 2A611, CUP H91E07000070009, CIG ZB31792BC9.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Approvazione dell'invio dell'ordine diretto di acquisto mediante MEPA all'impresa individuale Paolo Manfrini (omissis), PI
04027630286 - relativamente al servizio completo di diretta streaming per evento di lancio del POR FESR 2014-2020 della
Regione del Veneto che si terrà il 18/12/2015 a Venezia presso la Sala Polifunzionale, Palazzo della Regione e relativo
impegno di spesa. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: -DDR N. 24 del 14/12/2015 di determina a contrarre.

Il Direttore

con DDR n. 24 del 14/12/2015 del Dirigente della Sezione Programmazione e Autorità di Gestione FESR di
determina a contrarre è stato approvato il progetto denominato "Servizio completo di diretta streaming per l'Evento di
Lancio del POR FESR 2014-2020 della Regione del Veneto" che si terrà il 18/12/2015 a Venezia presso la Sala
Polifuzionale, "Palazzo della Regione";

• 

il medesimo decreto ha stabilito di procedere in conformità all'art. 125 comma 11 del D.Lgs 163/2006 e dell'art. 14
comma 2 lettera a) dell'allegato A alla DGR n. 354 del 06/03/2012 come modificata e integrata dalla DGR n. 2401 del
27/11/2012, affidando direttamente ad un unico operatore economico il servizio di importo inferiore ad Euro
10.000,00;

• 

il medesimo decreto ha stabilito di procedere, dopo attenta valutazione comparativa dei servizi offerti dal Mercato
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), all'individuazione dell'operatore economico aggiudicatario
utilizzando la piattaforma MEPA succitata, mediante "Ordine Diretto d'Acquisto (ODA);

• 

CONSIDERATO CHE:

a seguito di ricerca effettuata su catalogo MEPA sono stati individuati, nell'ambito del bando "Eventi2010 - Servizi
per eventi e per la comunicazione - Servizi per eventi", n. 3 prodotti dei quali uno risulta conforme al servizio
richiesto; tale prodotto denominato "Servizio di assistenza tecnica per streaming live" è offerto dall'impresa
individuale Paolo Manfrinati (omissis - P.I. 04027630286) al prezzo di euro 1.200,00 (diconsi milleduecento/00) al
netto dell'IVA;

• 

RITENUTO CHE:

il prezzo dell'offerta a catalogo MEPA dall'operatore economico Paolo Manfrinati sia congruo, tenuto conto dei prezzi
normalmente in uso nel luogo di esecuzione del contratto ed, in particolare, delle offerte a catalogo MEPA per servizi
simili;

• 

si possa procedere con l'affidamento della specifica fornitura mediante ODA all'impresa individuale Paolo Manfrinati,
che offre la prestazione richiesta nel catalogo MEPA al prezzo di euro 1.200,00 (diconsi milleduecento/00) al netto
dell'IVA;

• 

PRESO ATTO CHE:

i capitoli di bilancio, per l'esercizio corrente, dedicati al POR CRO FESR 2007-2013 per l'Asse 6 Assistenza Tecnica,
Azione 6.1.1 "Programmazione, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo" presentano sufficiente capienza per
garantire la copertura finanziaria dell'obbligazione di spesa;

• 

VISTO:

la Decisione C(2013) 1573 final del 20/03/2013 e s.m.i.;• 
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la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;• 
il D.Lgs 163/2006;• 
il D.P.R. n. 207 del 05/10/2010;• 
il D.Lgs 33/2013;• 
la L.R. n. 39/2001 "Ordinamento del Bilancio e della Contabilità della Regione";• 
la DGR n. 354 del 06/03/2012;• 
la DGR n. 2401 del 27/11/2012;• 

decreta

le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di approvare l'invio dell'Ordine Diretto di Acquisto (ODA) mediante il Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione (MEPA) del prodotto "Servizio di assistenza tecnica per streaming live" fornito dall'impresa
individuale Paolo Manfrinati per l'importo di euro 1.464,00 (diconsi millequattrocentosessantaquattro/00);

2. 

di impegnare, per quanto in premessa, nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 60 lett. d) del Reg. (CE) 1083/2006, la
somma di euro 1.464,00 (diconsi millequattrocentosessantaquattro/00) IVA inclusa, a favore dell'impresa individuale
Paolo Manfrinati, con sede in via Pozze 38, 35025 Cartura (PD) (omissis - P.I. 04027630286), (cod. azione 2A611,
codice progetto n. 40381, CUP H91E07000070009 CIG ZB31792BC9) nel bilancio regionale 2015, sui capitoli n.
102289 "POR FESR 2007/2013 Asse 6 Assistenza Tecnica - quota comunitaria - acquisto di beni e servizi" e capitolo
n. 102290 "POR FESR 2007/2013 Asse 6 Assistenza Tecnica - quota statale e regionale - acquisto di beni e servizi"
secondo quanto indicato dal seguente schema:

3. 

Codice SIOPE Piano dei Conti
Codice V livello Anagrafica TOTALE

cap. 102289 cap. 102290
FESR tot. Stato/Regione FdR Reg. FESR

45,93% 54,07% 48,15% 5,92%
1.03.01.1364 U.1.03.02.11.999 00163290 1.464,00 672,48 791,52 704,87 86,65

di attestare che la copertura della spesa di cui al punto 3 risulta correlata agli accertamenti sui corrispondenti capitoli
di entrata n. 100339 "Assegnazione del FESR per l'attuazione del POR 2007-2013 (Reg.to CE 11/07/2006, n. 1083)"
correlato all'accertamento n. 1069/2015 e capitolo n. 100340 "Assegnazione del FDR per l'attuazione del POR
2007-2013 (Reg.to CE 11/07/2006, n. 1083)" correlato all'accertamento n. 1070/2015, effettuati con DDR della
Sezione Programmazione e Autorità di Gestione FESR n. 15 del 19/10/2015;

4. 

di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata e trattasi di debito commerciale, e la
copertura finanziaria risulta essere completa fino al V livello del piano dei conti;

5. 

di dare atto che l'esigibilità delle somme fatturate è di 30 gg. dalla data della relativa fattura;6. 
di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

7. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

8. 

di comunicare il contenuto del presente provvedimento al beneficiario del presente decreto;9. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14/03/2013, n. 33;10. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 

Pietro Cecchinato
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE

(Codice interno: 323324)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 552 del 11 maggio 2016
DGR 49 del 20/01/2015 - DDR 1821 del 08/10/2015 - Acquisizione in economia, mediante cottimo fiduciario, del

servizio di realizzazione della manifestazione "Festival Regionale delle Scuole di Ristorazione", nell'ambito degli
interventi promossi dalla Regione del Veneto in occasione dell'Esposizione Universale Expo 2015. Codice CIG
6089189DB6. Codice CUP H13D15000120002. Chiusura del procedimento e liquidazione e saldo.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente Atto, si procede alla chiusura del procedimento amministrativo in merito alle attività di cui alla DGR 49 del
20/01/2015, visti il verbale di verifica della prevista relazione finale ed il certificato di conformità datati 25/02/2016.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Deliberazione della Giunta regionale n. 1497 del 12 agosto 2014;
Deliberazione della Giunta regionale n. 49 del 20 gennaio 2015;
Decreto del Direttore della Sezione Formazione n. 1196 del 14/07/2015;
Decreto del Direttore della Sezione Formazione n. 1821 del 08/10/2015;
Relazione finale acquisita con prot. reg.le 521013 del 22/12/2015, come integrata con prot. reg.le 50131 del 09/02/2016;
Verbale di verifica della relazione finale del 25/02/2016;
Certificato di conformità del 25/02/2016.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di procedere, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente Provvedimento, alla
liquidazione della fattura n. 5 del 08/04/2016, prot. reg.le 138740 del 08/04/2016, di Euro 90.008,20, ai sensi art. 44
L.R. 39/2001 e art. 57 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., a favore di "Fondazione Centro Produttività Veneto", C.F.
02429800242, previa reimputazione contabile dell'impegno 1418/15, assunto con DDR 1821 del 08/10/2015, che sarà
esecutiva nel rispetto dei tempi di perfezionamento del riaccertamento ordinario al 31/12/2015, a carico del capitolo
100762 "Azioni regionali per le Attività di Formazione Professionale (L.R. 30/01/1990, N.10)", art. 007
"Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta", Codice p.d.c. U.1.03.02.02.005
"Organizzazione manifestazioni e convegni";

1. 

di demandare a successivo atto del Direttore della Sezione Formazione la registrazione contabile di economie di spesa
ai sensi art. ai sensi art. 42, comma 5, L.R. 39/2001 e art. 56, comma 5, D.Lgs 118/2011 e s.m.i, per complessivi Euro
9.381,80, corrispondenti ad una obbligazione non più sussistente, in relazione alle spese non ammissibili sopra
enunciate, successivamente al perfezionamento della procedura di riaccertamento ordinario per la chiusura
dell'esercizio 2015;

2. 

di approvare il certificato di verifica conformità ex art. 322 DPR 207/2010 del 27/10/2015, quale parte integrante e
sostanziale del presente decreto, come da copia costituente Allegato A del presente atto;

3. 

di dare atto della chiusura del procedimento amministrativo di cui alle DGR 49 del 20/01/2015, per gli effetti del
presente provvedimento;

4. 

di procedere allo svincolo della garanzia fideiussoria Unicredit, n. 460011552746 del 04/08/2015;5. 
di comunicare a "Fondazione Centro Produttività Veneto" il presente provvedimento;6. 
di inviare il presente decreto alla Sezione Ragioneria, per lo svolgimento delle attività di competenza;7. 
di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Santo Romano

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 323325)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 553 del 11 maggio 2016
Erogazione anticipazione 50% su contributo regionale annuale per l'esercizio 2014 a favore di "Fondazione

Studium Generale Marcianum" di cui alla DGR 1999 del 28/10/2014, a seguito di presa d'atto della completezza della
documentazione prevista, nonché del rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 33/2013 Artt. 14, 15, 22.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si dispone la liquidazione della prevista quota di anticipazione di cui alla DGR 1999/2014, effetuati gli
opportuni controlli amministrativi previsti, tra i quali, la verifica del rispetto della normativa di cui all'art. 22, commi 2,3,
D.Lgs. 33 del 14/03/2013.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di procedere alla liquidazione di spesa di Euro 100.000,00 a favore del beneficiario "Fondazione Studium Generale
Marcianum" C.F. 94067200272, a carico del capitolo 101226 "Finanziamento delle attività della Fondazione Studium
Generale Marcianum (art. 27, L.R. 12/01/2009, N.1)" - Art. 013 "Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private",
codice p.d.c. 1.04.04.01.001 "Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private" quale anticipazione di quanto
assegnato con DGR 1999 del 28/10/2014, come espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, per le motivazioni ivi rappresentate e subordinatamente alle disponibilità di cassa presenti sul
correlato capitolo di spesa;

1. 

di comunicare a "Fondazione Studium Generale Marcianum" il presente decreto;2. 
di inviare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;3. 
di dare atto che la "Fondazione Studium Generale Marcianum" è soggetta alle previsioni di cui all'art. 22 del D.Lgs.
33/2013 e si attesta la conformità dei dati richiesti alla norma;

4. 

di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Santo Romano
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(Codice interno: 323326)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 554 del 11 maggio 2016
Approvazione del rendiconto 3948/0/1/361/2014 presentato da CONSUTEC GROUP SRL. (codice ente 3948).

(codice Smupr 36058). POR 2007/2013 - FSE in sinergia con il FESR. Ob. CRO - Reg. 1081/2006 e Reg. 1083/2006 come
modificato dal Reg. CE n. 396/2009. - Asse I - Adattabilità - Sottosettore 2B1F2 - DGR n. 361 del 25/03/2014, DDR n.
580 del 17/07/2014 - Modalità sportello (SPORTELLO 6) - Anno 2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative alla realizzazione dell'attività "Veneto
Formazione Continua" - Modalità a sportello.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 361 del 25/03/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti di
innovazione e sviluppo - Modalità a sportello - anno 2014;

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato la Direttiva, per la presentazione di progetti finalizzati all'innovazione e allo
sviluppo dell'impresa veneta e gli adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività;

PREMESSO CHE il DDR n. 312 del 26/03/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 401 del 17/04/2014 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE la DGR n. 996 del 17/06/2014 ha approvato un aumento dello stanziamento finanziario utile per la
realizzazione delle attività progettuali ammissibili e finanziabili presentate in risposta all'avviso pubblico di cui alla DGR n.
361 del 25/03/2014, e l'apertura di ulteriori sportelli rispetto a quelli stabiliti con la DGR 361/14;

PREMESSO CHE il DDR n. 580 del 17/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative (Sportello 6), concedendo all'ente CONSUTEC GROUP SRL un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 5.480,00 per la realizzazione del progetto n. 3948/0/1/361/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 580 del 17/07/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato B, per un importo complessivo di Euro 2.758.226,66 per l'Asse I - Adattabilità - a carico dei capitoli n. 101318 e n.
101319 del Bilancio regionale 2013, secondo la seguente ripartizione:

- Euro 1.343.209,25 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101319

- Euro 1.415.017,41 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101318;

PREMESSO CHE il DDR n. 485 del 01/04/2015 ha prorogato il termine per la conclusione dei progetti finanziati dal 1° al 9°
sportello;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono state corrisposte anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CONSUTEC GROUP SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale in data 20/01/2016;

CONSIDERATO CHE i verificatori regionali hanno consegnato al competente ufficio, la relazione di verifica in ordine alle
risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in questione attestando un importo
ammissibile di complessivi Euro 3.929,16;
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CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CONSUTEC GROUP SRL (codice ente 3948, codice fiscale 02836260246),
per un importo ammissibile di Euro 3.929,16 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di
certificazione, relativa al progetto 3948/0/1/361/2014, Dgr n. 361 del 25/03/2014, DGR n. 996 del 17/06/2014e DDR
n 580 del 17/07/2014 (Sportello 6);

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 3.929,16 a favore di CONSUTEC GROUP SRL (C.
F. 02836260246) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 3948/0/1/361/2014 a carico dei capitolo n.
101318 e n. 101319, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n.
580 del 17/07/2014, Siope 106021623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999);

4. 

di comunicare a CONSUTEC GROUP SRL il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 323327)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 555 del 11 maggio 2016
Chiusura procedimento ed erogazione a saldo su contributo regionale per manifestazione "Festival Regionale delle

Scuole di Ristorazione" a favore di "Fondazione Centro Produttività Veneto" di cui alla DGR 183 del 27/02/2014 DDR
175 del 07/03/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente Atto, si procede alla chiusura del procedimento amministrativo in merito alla DGR 183 del 27/02/2014,
disponendo altresì la liquidazione del saldo dovuto, esaudite le attività istruttorie e di verifica previste.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di provvedere, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
all'erogazione di Euro 20.000,00, a carico del capitolo 072040 "Trasferimenti per attività di formazione professionale
(L.R. 30/01/1990, n.10)" - Art. 013 "Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private", codice p.d.c.
U.1.04.04.01.001 - Siope 106031634, a favore dell'Ente "Fondazione Centro Produttività Veneto", C.F./P.I.
02429800242, a saldo del contributo assegnato con DGR 183 del 27/02/2014, a carico del capitolo 072040 e a valere
sull'impegno 3427/15;

1. 

di dare atto della verifica effettuata di cui alla DGR 183/14, stante la relazione della Sezione Formazione, Allegato A
al presente provvedimento, al fine di procedere all'erogazione della quota del contributo previsto, di cui al precedente
punto 1;

2. 

di inviare il presente atto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;3. 
di comunicare il presente Decreto all'Ente "Fondazione Centro Produttività Veneto";4. 
di pubblicare il presente decreto per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Santo Romano

Allegato (omissis)

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 17_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323328)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 558 del 11 maggio 2016
Approvazione del rendiconto presentato da CENTRO PARITETICO PER LA FORMAZIONE LA SICUREZZA

ED I SERVIZI AL LAVORO DI VERONA ESEV-CPT. (codice ente 1013). DGR n. 2752 del 29/12/2014 "Interventi di
sostegno per la ristrutturazione degli Organismi di formazione e l'acquisto di attrezzature per l'utilizzo di strumenti
informatici di registrazione delle presenze - L.R. 10/1990 art. 28 c. 1."
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte dagli Organismi di formazione per la realizzazione
di interventi di cablaggio delle sedi e acquisto di attrezzature per la registrazione delle presenze in aula, durante le attività
formative e di accompagnamento tramite l'applicativo denominato "Registro On-line".

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2752 del 29/12/2014 ha definito i termini per la presentazione di richieste di contributo, da parte
degli Organismi di formazione accreditati per l'obbligo formativo, per interventi di cablaggio delle sedi e acquisto attrezzature
con la finalità di estendere l'utilizzo dell'applicativo denominato "Registro On-line" alla registrazione delle presenze in aula
durante le attività formative e di accompagnamento gestite dalla Regione del Veneto e disciplinate dalla L:R. 10/1990.

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato nell'allegato A il contributo massimo spettante a ciascun Organismo di
Formazione accreditato nell'ambito dell'Obbligo Formativo, e nello specifico ha concesso a CENTRO PARITETICO PER LA
FORMAZIONE LA SICUREZZA ED I SERVIZI AL LAVORO DI VERONA ESEV-CPT il contributo di Euro 8.000,00 per
la realizzazione degli interventi sopra citati;

PREMESSO CHE la Dgr n. 2752 del 29/12/2014 ha impegnato la somma complessiva di Euro 799.000,00 a favore dei soggetti
indicati nell'Allegato A, a valere sul capitolo 072042 ad oggetto "Ammodernamento e potenziamento centri di formazione
professionale (L.R. 01/01/1990, n.10)" del Bilancio annuale 2014, che presentava sufficiente disponibilità;

PREMESSO CHE il DDR n. 1408 del 13/08/2015 ha approvato la modulistica per la richiesta del contributo relativo agli
interventi di cui alla Dgr 2752/2014;

CONSIDERATO CHE con lettera del 09/09/2015, pervenuta alla Regione Veneto in data 16/09/2015, protocollo n. 370237,
l'ente CENTRO PARITETICO PER LA FORMAZIONE LA SICUREZZA ED I SERVIZI AL LAVORO DI VERONA
ESEV-CPT (codice ente 1013) ha presentato rendiconto consuntivo dei costi sostenuti per la ristrutturazione e l'acquisto di
attrezzature per l'utilizzo di strumenti informatici di registrazione delle presenze;

CONSIDERATO CHE i verificatori regionali hanno consegnato al competente ufficio, la relazione di verifica in ordine alle
risultanze finali della rendicontazione relativa al rendiconto in esame, presentata dal beneficiario in questione attestando un
contributo di Euro 6.358,64 a fronte di un importo ammissibile di Euro 7.948,30;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione;

vista la L.R. n. 8 del 24/02/2016 di approvazione del Bilancio di previsione 2016/2018;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CENTRO PARITETICO PER LA FORMAZIONE LA SICUREZZA ED I
SERVIZI AL LAVORO DI VERONA ESEV-CPT (codice ente 1013), per un importo ammissibile di Euro 7.948,30,
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secondo le risultanze della relazione di verifica, relativo al contributo di Euro 6.358,64 a carico della Regione secondo
le risultanze della relazione di verifica, relativa al progetto di cui alla Dgr n. 2752 del 29/12/2014;
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 6.358,64 a favore di CENTRO PARITETICO PER
LA FORMAZIONE LA SICUREZZA ED I SERVIZI AL LAVORO DI VERONA ESEV-CPT (C. F. 02705030233)
a carico del capitolo n. 072042, Art. 004 (Attrezzature), codice Siope 201032134 (codice piano dei conti finanziario
ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.2.02.01.05.999);

3. 

di comunicare a CENTRO PARITETICO PER LA FORMAZIONE LA SICUREZZA ED I SERVIZI AL LAVORO
DI VERONA ESEV-CPT il presente decreto;

4. 

di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;5. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 323329)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 559 del 11 maggio 2016
Approvazione del rendiconto presentato da C.F.S. CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI

BELLUNO. (codice ente 2089). DGR n. 2752 del 29/12/2014 "Interventi di sostegno per la ristrutturazione degli
Organismi di formazione e l'acquisto di attrezzature per l'utilizzo di strumenti informatici di registrazione delle
presenze - L.R. 10/1990 art. 28 c. 1."
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte dagli Organismi di formazione per la realizzazione
di interventi di cablaggio delle sedi e acquisto di attrezzature per la registrazione delle presenze in aula, durante le attività
formative e di accompagnamento tramite l'applicativo denominato "Registro On-line".

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2752 del 29/12/2014 ha definito i termini per la presentazione di richieste di contributo, da parte
degli Organismi di formazione accreditati per l'obbligo formativo, per interventi di cablaggio delle sedi e acquisto attrezzature
con la finalità di estendere l'utilizzo dell'applicativo denominato "Registro On-line" alla registrazione delle presenze in aula
durante le attività formative e di accompagnamento gestite dalla Regione del Veneto e disciplinate dalla L:R. 10/1990.

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato nell'allegato A il contributo massimo spettante a ciascun Organismo di
Formazione accreditato nell'ambito dell'Obbligo Formativo, e nello specifico ha concesso a C.F.S. - CENTRO PER LA
FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO il contributo di Euro 8.000,00 per la realizzazione degli interventi sopra
citati;

PREMESSO CHE la Dgr n. 2752 del 29/12/2014 ha impegnato la somma complessiva di Euro 799.000,00 a favore dei soggetti
indicati nell'Allegato A, a valere sul capitolo 072042 ad oggetto "Ammodernamento e potenziamento centri di formazione
professionale (L.R. 01/01/1990, n.10)" del Bilancio annuale 2014, che presentava sufficiente disponibilità;

PREMESSO CHE il DDR n. 1408 del 13/08/2015 ha approvato la modulistica per la richiesta del contributo relativo agli
interventi di cui alla Dgr 2752/2014;

CONSIDERATO CHE con lettera del 28/10/2015, pervenuta alla Regione Veneto in data 02/11/2015, protocollo n. 443373,
l'ente C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO (codice ente 2089) ha presentato
rendiconto consuntivo dei costi sostenuti per la ristrutturazione e l'acquisto di attrezzature per l'utilizzo di strumenti informatici
di registrazione delle presenze;

CONSIDERATO CHE i verificatori regionali hanno consegnato al competente ufficio, la relazione di verifica in ordine alle
risultanze finali della rendicontazione relativa al rendiconto in esame, presentata dal beneficiario in questione attestando un
contributo di Euro 4.744,80 a fronte di un importo ammissibile di Euro 5.931,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione;

vista la L.R. n. 8 del 24/02/2016 di approvazione del Bilancio di previsione 2016/2018;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI
BELLUNO (codice ente 2089), per un importo ammissibile di Euro 5.931,00, secondo le risultanze della relazione di
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verifica, relativo al contributo di Euro 4.744,80 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di verifica,
relativa al progetto di cui alla Dgr n. 2752 del 29/12/2014;
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 4.744,80 a favore di C.F.S. - CENTRO PER LA
FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO (C. F. 80000170250) a carico del capitolo n. 072042, Art. 004
(Attrezzature), codice Siope 201032134 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i
U.2.02.01.05.999);

3. 

di comunicare a C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO il presente decreto;4. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;5. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 323330)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 560 del 11 maggio 2016
Approvazione del rendiconto presentato da LUNIKLEF. (codice ente 2197). DGR n. 2752 del 29/12/2014 "Interventi

di sostegno per la ristrutturazione degli Organismi di formazione e l'acquisto di attrezzature per l'utilizzo di strumenti
informatici di registrazione delle presenze - L.R. 10/1990 art. 28 c. 1."
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte dagli Organismi di formazione per la realizzazione
di interventi di cablaggio delle sedi e acquisto di attrezzature per la registrazione delle presenze in aula, durante le attività
formative e di accompagnamento tramite l'applicativo denominato "Registro On-line".

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2752 del 29/12/2014 ha definito i termini per la presentazione di richieste di contributo, da parte
degli Organismi di formazione accreditati per l'obbligo formativo, per interventi di cablaggio delle sedi e acquisto attrezzature
con la finalità di estendere l'utilizzo dell'applicativo denominato "Registro On-line" alla registrazione delle presenze in aula
durante le attività formative e di accompagnamento gestite dalla Regione del Veneto e disciplinate dalla L:R. 10/1990.

PREMESSO CHE la medesima Dgr ha approvato nell'allegato A il contributo massimo spettante a ciascun Organismo di
Formazione accreditato nell'ambito dell'Obbligo Formativo, e nello specifico ha concesso a LUNIKLEF il contributo di Euro
9.500,00 per la realizzazione degli interventi sopra citati;

PREMESSO CHE la Dgr n. 2752 del 29/12/2014 ha impegnato la somma complessiva di Euro 799.000,00 a favore dei soggetti
indicati nell'Allegato A, a valere sul capitolo 072042 ad oggetto "Ammodernamento e potenziamento centri di formazione
professionale (L.R. 01/01/1990, n.10)" del Bilancio annuale 2014, che presentava sufficiente disponibilità;

PREMESSO CHE il DDR n. 1408 del 13/08/2015 ha approvato la modulistica per la richiesta del contributo relativo agli
interventi di cui alla Dgr 2752/2014;

CONSIDERATO CHE con lettera del 30/10/2015, pervenuta alla Regione Veneto in data 02/11/2015, protocollo n. 442713,
l'ente LUNIKLEF (codice ente 2197) ha presentato rendiconto consuntivo dei costi sostenuti per la ristrutturazione e l'acquisto
di attrezzature per l'utilizzo di strumenti informatici di registrazione delle presenze;

CONSIDERATO CHE i verificatori regionali hanno consegnato al competente ufficio, la relazione di verifica in ordine alle
risultanze finali della rendicontazione relativa al rendiconto in esame, presentata dal beneficiario in questione attestando un
contributo di Euro 9.190,80 a fronte di un importo ammissibile di Euro 11.488,50;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione;

vista la L.R. n. 8 del 24/02/2016 di approvazione del Bilancio di previsione 2016/2018;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da LUNIKLEF (codice ente 2197), per un importo ammissibile di Euro
11.488,50, secondo le risultanze della relazione di verifica, relativo al contributo di Euro 9.190,80 a carico della
Regione secondo le risultanze della relazione di verifica, relativa al progetto di cui alla Dgr n. 2752 del 29/12/2014;

2. 

di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 9.190,80 a favore di LUNIKLEF (C. F.
00239360233) a carico del capitolo n. 072042, Art. 004 (Attrezzature), codice Siope 201032134 (codice piano dei
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conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.2.02.01.05.999);
di comunicare a LUNIKLEF il presente decreto;4. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;5. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 323331)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 561 del 11 maggio 2016
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP SAN MARCO. (codice ente 2776).

Piano annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2014-2015. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e secondo anno. Dgr n. 801 del 27/05/2014 -
DDR n. 601 del 30/07/2014. Progetto 2776/1/1/801/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2014-2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 801 del 27/05/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno;

PREMESSO CHE il DDR n. 482 del 29/05/2014 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 529 del 19/06/2014 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a  ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP SAN MARCO un contributo per un
importo pubblico complessivo di Euro 461.100,00 per la realizzazione del progetto n. 2776/1/1/801/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei sotto indicati capitoli:

- Euro 27.716.482,00 a valere sul capitolo 72040 del bilancio regionale 2014

- Euro 27.626.771,50 a valere sul capitolo 72019 del bilancio regionale 2014;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono stati corrisposte  anticipazioni per complessivi Euro
399.702,66;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 30/04/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato in data 30/10/2015 il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione
del progetto di che trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
11/01/2016;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
459.889,50;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citato verbale della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP SAN MARCO
(codice ente 2776), secondo le risultanze del verbale di verifica trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
2776/1/1/801/2014, DDR n. 601 del 30/07/2014, per un importo complessivo di Euro 459.889,50;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti  al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
399.702,66;

3. 

di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro  60.186,84  a favore di ASSOCIAZIONE CFP
CNOS/FAP SAN MARCO  (C. F.80014970273)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
2776/1/1/801/2014 a carico del capitolo n. 72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private )
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 601 del 30/07/2014, SIOPE 106031634 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP SAN MARCO il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 323332)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 562 del 11 maggio 2016
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP SAN MARCO. (codice ente 2776).

Piano annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2014-2015. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e secondo anno. Dgr n. 801 del 27/05/2014 -
DDR n. 601 del 30/07/2014. Progetto 2776/1/2/801/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2014-2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 801 del 27/05/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno;

PREMESSO CHE il DDR n. 482 del 29/05/2014 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 529 del 19/06/2014 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a  ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP SAN MARCO un contributo per un
importo pubblico complessivo di Euro 461.100,00 per la realizzazione del progetto n. 2776/1/2/801/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei sotto indicati capitoli:

- Euro 27.716.482,00 a valere sul capitolo 72040 del bilancio regionale 2014

- Euro 27.626.771,50 a valere sul capitolo 72019 del bilancio regionale 2014;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono stati corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
399.702,66;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data  30/04/2015, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato in data 30/10/2015 il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione
del progetto di che trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
11/01/2016;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
460.293,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citato verbale della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP SAN MARCO
(codice ente 2776), secondo le risultanze del verbale di verifica trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
2776/1/2/801/2014, DDR n. 601 del 30/07/2014, per un importo complessivo di Euro 460.293,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti  al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
399.702,66;

3. 

di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di  Euro  60.590,34  a favore di ASSOCIAZIONE CFP
CNOS/FAP SAN MARCO  (C. F.80014970273)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
2776/1/2/801/2014 a carico del capitolo n. 72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private)
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 601 del 30/07/2014, SIOPE 106031634 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP SAN MARCO il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 323333)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 565 del 16 maggio 2016
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA. (codice ente 2090).

Piano annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2014-2015. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e secondo anno. Dgr n. 801 del 27/05/2014 -
DDR n. 601 del 30/07/2014. Progetto 2090/1/1/801/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2014-2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 801 del 27/05/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno;

PREMESSO CHE il DDR n. 482 del 29/05/2014 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 529 del 19/06/2014 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 171.930,00 per la realizzazione del progetto n. 2090/1/1/801/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei sotto indicati capitoli:

- Euro 27.716.482,00 a valere sul capitolo 72040 del bilancio regionale 2014

- Euro 27.626.771,50 a valere sul capitolo 72019 del bilancio regionale 2014;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
145.777,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 07/11/2014 , ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato in data 30/10/2015 il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione
del progetto di che trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/01/2016;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
171.930,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 04/05/2016 a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 171.210,00 ,

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citato verbale della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA (codice ente 2090), per un
importo ammissibile di Euro 171.210,00 a carico della Regione del Veneto secondo le risultanze della relazione di
controllo relativa al progetto 2090/1/1/801/2014, DGR n. 801 del 27/05/2014- DDR n. 601 del 30/07/2014, ;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
145.777,50;

3. 

di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 25.432,50 a favore di ASSOCIAZIONE
PAVONIANA LA FAMIGLIA (C. F.91010340288) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
2090/1/1/801/2014 a carico del capitolo n. 72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private )
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 601 del 30/07/2014 , SIOPE 106031634 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 29_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323350)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 566 del 16 maggio 2016
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA. (codice ente 2090).

Piano annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2014-2015. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e secondo anno. Dgr n. 801 del 27/05/2014 -
DDR n. 601 del 30/07/2014. Progetto 2090/1/2/801/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2014-2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 801 del 27/05/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno;

PREMESSO CHE il DDR n. 482 del 29/05/2014 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 529 del 19/06/2014 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 171.930,00 per la realizzazione del progetto n. 2090/1/2/801/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei sotto indicati capitoli:

- Euro 27.716.482,00 a valere sul capitolo 72040 del bilancio regionale 2014

- Euro 27.626.771,50 a valere sul capitolo 72019 del bilancio regionale 2014;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
145.777,50;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 07/11/2014 , ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato in data 30/10/2015 il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione
del progetto di che trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/01/2016;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
171.919,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

CONSIDERATO CHE in data 04/05/2016 a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 170.359,00 ,

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citato verbale della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA (codice ente 2090), per un
importo ammissibile di Euro 170.359,00 a carico della Regione del Veneto secondo le risultanze della relazione di
controllo relativa al progetto 2090/1/2/801/2014, DGR n. 801 del 27/05/2014- DDR n. 601 del 30/07/2014, ;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
145.777,50;

3. 

di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 24.581,50 a favore di ASSOCIAZIONE
PAVONIANA LA FAMIGLIA (C. F.91010340288) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
2090/1/2/801/2014 a carico del capitolo n. 72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private)
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 601 del 30/07/2014 , SIOPE 106031634 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 323351)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 567 del 16 maggio 2016
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA. (codice ente 2090).

Piano annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2014-2015. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e secondo anno. Dgr n. 801 del 27/05/2014 -
DDR n. 601 del 30/07/2014. Progetto 2090/1/3/801/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2014-2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 801 del 27/05/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno;

PREMESSO CHE il DDR n. 482 del 29/05/2014 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 529 del 19/06/2014 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 184.440,00 per la realizzazione del progetto n. 2090/1/3/801/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei sotto indicati capitoli:

- Euro 27.716.482,00 a valere sul capitolo 72040 del bilancio regionale 2014

- Euro 27.626.771,50 a valere sul capitolo 72019 del bilancio regionale 2014;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono stati corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
159.885,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 07/11/2014, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato in data 30/10/2015 il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione
del progetto di che trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/01/2016;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
183.229,50;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 04/05/2016, a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di Euro 182.509,50;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citato verbale della Società incaricata e sue successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA
(codice ente 2090), secondo le risultanze della relazione di controllo, relativa al progetto 2090/1/3/801/2014, DDR n.
601 del 30/07/2014, per un importo complessivo di Euro 182.509,50;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
159.885,00;

3. 

di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 22.624,50 a favore di ASSOCIAZIONE
PAVONIANA LA FAMIGLIA (C. F.91010340288) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
2090/1/3/801/2014 a carico del capitolo n. 72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private)
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 601 del 30/07/2014, SIOPE 106031634 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 323352)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 568 del 16 maggio 2016
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA. (codice ente 2090).

Piano annuale Formazione Iniziale. Anno Formativo 2014-2015. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Interventi formativi di primo e secondo anno. Dgr n. 801 del 27/05/2014 -
DDR n. 601 del 30/07/2014. Progetto 2090/1/4/801/2014.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative al progetto di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di primo e di secondo anno, nell'ambito del piano annuale 2014-2015.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 801 del 27/05/2014 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione, relativi ad interventi di primo e secondo anno;

PREMESSO CHE il DDR n. 482 del 29/05/2014 ha approvato la modulistica e il formulario per la presentazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 529 del 19/06/2014 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 184.440,00 per la realizzazione del progetto n. 2090/1/4/801/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 601 del 30/07/2014 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D, ed ha assunto il relativo impegno di spesa a carico dei sotto indicati capitoli:

- Euro 27.716.482,00 a valere sul capitolo 72040 del bilancio regionale 2014

- Euro 27.626.771,50 a valere sul capitolo 72019 del bilancio regionale 2014;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono stati corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
159.885,00;

CONSIDERATO CHE il competente ufficio, in data 07/11/2014, ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato in data 30/10/2015 il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione
del progetto di che trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
12/01/2016;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, il verbale di verifica
delle attività in ordine al citato formulario relativo al corso in esame, attestando un contributo ammissibile di complessivi Euro
184.440,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui al predetto verbale, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia del verbale stesso, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citato verbale della Società incaricata;

VISTA la L.R. 10 del 30/01/1990 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA
(codice ente 2090), secondo le risultanze del verbale di verifica trasmesso dalla Società incaricata, relativa al progetto
2090/1/4/801/2014, DDR n. 601 del 30/07/2014, per un importo complessivo di Euro 184.440,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
159.885,00;

3. 

di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 24.555,00 a favore di ASSOCIAZIONE
PAVONIANA LA FAMIGLIA (C. F.91010340288) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
2090/1/4/801/2014 a carico del capitolo n. 72019, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private)
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 601 del 30/07/2014, SIOPE 106031634 (codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.04.01.001);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE PAVONIANA LA FAMIGLIA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 323353)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 569 del 16 maggio 2016
Approvazione del rendiconto 152/1/1/1013/2012 presentato da CENTRO CONSORZI. (codice ente 152). Progetti

formativi nell'ambito del Piano Sicurezza delle piccole, medio e micro imprese. Art. 11, comma 1, lett. b - D.Lgs. 81/08.
DGR n. 105/CR del 04 ottobre 2011, con parere alla Giunta Regionale della V Commissione consiliare n. 167, ai sensi
dell'art. 8 comma 1 bis della L.R. 1/2008. Dgr n. 1013 del 18/06/2012. DDR n. 965 del 04/11/2013.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti formativi nell'ambito del Piano
sicurezza delle piccole, medie e micro imprese.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 1013 del 18/06/2013 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti formativi nell'ambito del Piano Sicurezza delle piccole, medio e micro imprese, prevedendo uno stanziamento di
Euro 1.915.900,00;

PREMESSO CHE con il DDR n. 590 del 27/06/2013 è stata approvata la modulistica e la guida alla compilazione del
formulario di candidatura dei progetti;

PREMESSO CHE Il DDR n. 869 del 18/09/2013 ha designato i componenti della commissione di valutazione;

PREMESSO CHE Il DDR n. 965 del 04/11/2013 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente CENTRO CONSORZI un contributo per un importo complessivo di Euro
58.024,00 per la realizzazione del progetto n. 152/1/1/1013/2013;

PREMESSO CHE Il medesimo DDR 965 del 04/11/2013 ha assunto un impegno di spesa per un importo complessivo di Euro
1.897.511,00 a carico del bilancio regionale 2013, che presenta la necessaria disponibilità, secondo la seguente ripartizione:

Euro 1.666.000,00 a carico del cap. 101399

Euro 231.511,00 a carico del cap. 101818

PREMESSO CHE Il DDR n. 688 del 17/10/2014 ha prorogato il termine per la conclusione dei percorsi formativi;

PREMESSO CHE Il DDR n. 945 del 10/06/2015 ha ulteriormente prorogato il termine per la conclusione dei percorsi
formativi;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 55.122,80;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CENTRO CONSORZI;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
24/02/2016;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 57.835,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CENTRO CONSORZI (codice ente 152), codice fiscale 00534400254, per un
importo ammissibile di Euro 57.835,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 152/1/1/1013/2013, DDR n. 965 del 04/11/2013;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 55.122,80;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 2.712,20 a favore di CENTRO CONSORZI (C. F.
00534400254) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 152/1/1/1013/2013 a carico del capitolo n.
101399, Art. 012 (Trasferimenti correnti a altre imprese) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 965 del
04/11/2013 (vedere DDR di impegno e/o DDR di approvazione) Siope 106021623 (codice piano dei conti finanziario
ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.03.99.999);

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a CENTRO CONSORZI il presente decreto;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Santo Romano
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(Codice interno: 323354)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 571 del 18 maggio 2016
Piano regionale dei percorsi di istruzione e formazione professionale attivabili in offerta sussidiaria negli Istituti

Professionali di Stato: apertura termini per la presentazione di percorsi di quarto anno per il diploma professionale da
realizzare nell'anno formativo 2016/2017. L.R. n. 53/2003 e DPR n. 87/2010. DGR n. 352 del 24 marzo 2016. Nomina
commissione di valutazione.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento nomina il nucleo di valutazione incaricato di valutare i progetti e le domande di attivazione di percorsi di
quarto anno per il conseguimento del diploma professionale da realizzare presso gli Istituti Professionali di Stato nell'anno
formativo 2016/2017, pervenuti in adesione alla DGR di aperura termini.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di designare i componenti della commissione di valutazione incaricata di valutare i progetti pervenuti in adesione
all'avviso pubblico approvato con DGR n. 352 del 24 marzo 2016, con le modalità e nelle persone indicate in
premessa che qui si intendono integralmente riportate.

1. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.2. 

Santo Romano
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE

(Codice interno: 323242)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 798 del 20 novembre 2015
Incarico ai messi comunali di notificare atti regionali (L. 03/08/1999, n. 265). Intimazione ai destinatari della notifica

di rimborsare le spese di notifica. Ritiro del DDR n. 462 del 19/12/2013.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Viene ritirato il DDR n. 462 del 19/12/2013 con cui venivano incaricati i messi comunali a notificare atti regionali e veniva
intimato ai destinatari della notifica di rimborsare le spese di notifica degli atti stessi.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di ritirare, per le motivazioni esposte in premessa, il DDR n. 462 del 19/12/2013;1. 
di registrare contabilmente la minore entrata di Euro 444,92 sull'accertamento n. 1820/2013;2. 
di registrare, contestualmente, un'economia di Euro 444,92 sull'impegno di spesa n. 4579/2013;3. 
di trasmettere il presente decreto alla Sezione Ragioneria per le registrazioni di competenza;4. 
di pubblicare il presente decreto per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 323243)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 68 del 09 maggio 2016
Approvazione del rendiconto 1003/1/1/2027/2014 presentato da SIVE FORMAZIONE SRL (codice ente 1003)

(codice Smupr 37601). Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse Capitale umano. Avviso - 2B4I1. "TEKNE" DGR
n. 2027 del 28/10/2014. Anno 2014.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di percorsi di ricerca e/o
approfondimenti tematici rivolti agli studenti del 3°, 4° e 5° anno dell'Istruzione secondaria di II grado.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2027 del 28/10/2014 ha approvato il bando per la presentazione di progetti nell'ambito dell'Azione
FSE "Tekne 2014";

PREMESSO CHE con la medesima DGR n. 2027 del 28/10/2014 sono state approvate le disposizioni in ordine alla gestione e
rendicontazione delle attività relative alla tipologia progettuale;

PREMESSO CHE il DDR n. 272 del 31/10/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 352 del 1/12/2014 ha designato i componenti alla commissione di valutazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 366 del 16/12/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente  SIVE FORMAZIONE SRL un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 9.250,00 per la realizzazione del progetto n. 1003/1/1/2027/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 366 del 16/12/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato A, per un importo complessivo di Euro 490.540,00 a carico dei capitoli n. 101333 e n. 101334 del Bilancio
regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

- Euro 238.884,59 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101334

- Euro 251.655,41 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101333;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla Società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, non sono stati corrisposti al soggetto beneficiario in questione
rimborsi ed anticipazioni;

PREMESSO CHE in data 24-03-2015, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando nel
verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da SIVE FORMAZIONE SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
07/10/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
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questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 9.160,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da SIVE FORMAZIONE SRL (codice ente 1003) per un importo ammissibile di
Euro 9.160,00 a carico della Regione del Veneto secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla
Società incaricata, relativa al progetto 1003/1/1/2027/2014, DGR n.2027 del 28/10/2014;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi ed anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 9.160,00 a favore di SIVE FORMAZIONE SRL a
saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 1003/1/1/2027/2014 a carico del capitolo/i n.101334 e n.
101333, Art. 012 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE , secondo le ripartizioni specificate con
DDR n.366 del 16/12/2014, Siope 1.06.02.1623 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/20011 e s.m.i
U.1.04.03.99.999 - Trasferimenti correnti a altre imprese);

4. 

di comunicare a SIVE FORMAZIONE SRL il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 323244)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 69 del 09 maggio 2016
Approvazione del rendiconto 160/1/1/2027/2014 presentato da IPSIA F. LAMPERTICO (codice ente 160) (codice

Smupr 37607). Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse Capitale umano. 2B4I1. Avviso "TEKNE" DGR n. 2027
del 28/10/2014. Anno 2014.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di percorsi di ricerca e/o
approfondimenti tematici rivolti agli studenti del 3°, 4° e 5° anno dell'Istruzione secondaria di II grado.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2027 del 28/10/2014 ha approvato il bando per la presentazione di progetti nell'ambito

dell'Azione FSE "Tekne 2014";

PREMESSO CHE con la medesima DGR n. 2027 del 28/10/2014 sono state approvate le disposizioni in ordine alla gestione e
rendicontazione delle attività relative alla tipologia progettuale;

PREMESSO CHE il DDR n. 272 del 31/10/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 352 del 1/12/2014 ha designato i componenti alla commissione di valutazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 366 del 16/12/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente  IPSIA F. LAMPERTICO un contributo per un importo pubblico
complessivo di Euro 8.600,00 per la realizzazione del progetto n. 160/1/1/2027/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 366 del 16/12/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato A, per un importo complessivo di Euro 490.540,00 a carico dei capitoli n. 101333 e n. 101334 del Bilancio
regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

- Euro 238.884,59 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101334

- Euro 251.655,41 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101333;

PREMESSO CHE il DDR n 210 del 12/05/2015, ha prorogato il termine per la conclusione del progetto;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla Società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, non sono stati corrisposti al soggetto beneficiario in questione
rimborsi ed anticipazioni;

PREMESSO CHE in data 06-05-2015, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
 evidenziando, in alcuni interventi delle irregolarità che hanno comportato, in sede di verifica rendicontale, il mancato
riconoscimento della spesa;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da IPSIA F. LAMPERTICO;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
15/10/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 7.530,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da IPSIA F. LAMPERTICO (codice ente 160) per un importo ammissibile di
Euro 7.530,00 a carico della Regione del Veneto secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla
Società incaricata, relativa al progetto 160/1/1/2027/2014, DGR n.2027 del 28/10/2014;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 7.530,00 a favore di IPSIA F. LAMPERTICO a saldo
del contributo pubblico concesso per il progetto 160/1/1/2027/2014 a carico del capitolo/i n.101334 e n. 101333, Art.
001 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI , secondo le ripartizioni
specificate con DDR n.366 del 16/12/2014, Siope 1.05.01.1512 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/20011 e s.m.i U.1.04.01.01.002 - Trasferimenti correnti a Ministero dell'Istruzione - Istituzioni scolastiche);

4. 

di comunicare a IPSIA F. LAMPERTICO il presente decreto;5. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;6. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 323245)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 70 del 09 maggio 2016
Approvazione del rendiconto 2089/1/1/2027/2014 presentato da CENTRO PER LA FORMAZIONE

PROFESSIONALE DELLE MAESTRANZE EDILI ED AFFINI DELLA PROVINCIA DI BELLUNO. ora C.F.S.
CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO. (codice ente 2089) (codice Smupr 37726).
Programma Operativo FSE 2007-2013 - Asse Capitale umano. Avviso - 2B4I1. "TEKNE" DGR n. 2027 del 28/10/2014.
Anno 2014.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di percorsi di ricerca e/o
approfondimenti tematici rivolti agli studenti del 3°, 4° e 5° anno dell'Istruzione secondaria di II grado.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 2027 del 28/10/2014 ha approvato il bando per la presentazione di progetti nell'ambito dell'Azione
FSE "Tekne 2014";

PREMESSO CHE con la medesima DGR n. 2027 del 28/10/2014 sono state approvate le disposizioni in ordine alla gestione e
rendicontazione delle attività relative alla tipologia progettuale;

PREMESSO CHE il DDR n. 272 del 31/10/2014 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 352 del 1/12/2014 ha designato i componenti alla commissione di valutazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 366 del 16/12/2014 ha approvato le risultanze dell'istruttoria di valutazione dei progetti ed ha
assunto l'impegno di spesa per ciascuno dei progetti di cui al relativo Allegato A "Progetti ammessi e finanziati" oltre l'elenco
dei progetti ammessi ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili denominato allegato B "Progetti ammessi e non
finanziati";

PREMESSO CHE il DDR n. 398 del 24/12/2014, a seguito di ulteriori stanziamenti dei capitoli 101333 e 101334 del bilancio
2014 ha disposto di finanziare i progetti contenuti nell'Allegato B "Progetti ammessi e non finanziati" al DDR n. 366 del
16/12/2014, concedendo all'ente CENTRO PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DELLE MAESTRANZE EDILI ED
AFFINI DELLA PROVINCIA DI BELLUNO ora C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI
BELLUNO un contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 17.375,00 per la realizzazione del progetto n.
2089/1/1/2027/2014;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 398 del 24/12/2014, ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato A, per un importo complessivo di Euro 160.400,00 a carico dei capitoli n. 101333 e n. 101334 del Bilancio
regionale 2014, secondo la seguente ripartizione:

- Euro 78.112,06 corrispondenti alla quota FSE del 48,70% sul capitolo 101334

- Euro 82.287,94 corrispondenti alla quota FDR del 51,30% sul capitolo 101333;

PREMESSO CHE il DDR n. 1191 del 13/07/2015 della Sezione Formazione ha formalizzato la variazione di denominazione
dell'Organismo di Formazione "CENTRO PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DELLE MAESTRANZE EDILI ED
AFFINI DELLA PROVINCIA DI BELLUNO" ora - "C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI
BELLUNO";

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 148 del 28/02/2014 il Direttore della
Sezione Formazione ha affidato alla Società RTI BDO/SELENE AUDIT, mediante regolare gara d'appalto indetta con DGR n.
1859 del 15/10/2013, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti relativi alle attività
formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE obiettivo
"Competitività regionale e occupazione" 2007/2013, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è
compito e responsabilità della predetta Società eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di
spesa del soggetto beneficiario, certificandone alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto
d'appalto;
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CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fidejussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, sono stati corrisposti al soggetto beneficiario in questione
rimborsi per complessivi Euro 5.212,50;

PREMESSO CHE in data 12-03-2015, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere,
 evidenziando, in alcuni interventi delle irregolarità che hanno comportato, in sede di verifica rendicontale, il mancato
riconoscimento della spesa;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CENTRO PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE
DELLE MAESTRANZE EDILI ED AFFINI DELLA PROVINCIA DI BELLUNO ora C.F.S. - CENTRO PER LA
FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
30/09/2015;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 9.500,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CENTRO PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DELLE
MAESTRANZE EDILI ED AFFINI DELLA PROVINCIA DI BELLUNO ora C.F.S. - CENTRO PER LA
FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO (codice ente 2089) per un importo ammissibile di Euro 9.500,00
a carico della Regione del Veneto secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società
incaricata, relativa al progetto 2089/1/1/2027/2014, DGR n.2027 del 28/10/2014;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 5.212,50;3. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 4.287,50 a favore di C.F.S. - CENTRO PER LA
FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto
2089/1/1/2027/2014 a carico del capitolo/i n.101334 e n. 101333, Art. 013 - TRASFERIMENTI CORRENTI A
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE , secondo le ripartizioni specificate con DDR n.398 del 24/12/2014, Siope
1.06.03.1634 (codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/20011 e s.m.i U.1.04.04.01.001 - Trasferimenti correnti
a Istituzioni Sociali Private );

4. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;5. 
di comunicare a C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 323261)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 71 del 13 maggio 2016
Approvazione del rendiconto FRI/2673/445/2014 presentato dall'Istituto di Istruzione Superiore "Leonardo da

Vinci" con sede a Padova (PD) per la realizzazione del Progetto "Mobilingue&Clil". DGR n. 445 del 04/04/2014. DDR
n. 362 del 15/12/2014.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di un progetto denominato
"Mobilingue&Clil".

Il Direttore

PREMESSO CHE con DGR n. 445 del 4/04/2014 "Interventi per l'arricchimento dell'offerta formativa delle istituzioni
scolastiche statali e paritarie e per il sostegno dei progetti di rilevanza regionale e/o nazionale dedicati agli studenti del Veneto"
la Giunta regionale ha definito, ai sensi dell'art. 12 della L. n. 241 del 1990, criteri e modalità per l'erogazione di contributi
regionali a carattere integrativo, finalizzati alla realizzazione di progetti di ampliamento dell'offerta formativa delle istituzioni
scolastiche del Veneto;

PREMESSO CHE il DDR n. 176 del 11/04/2014 ha approvato la modulistica da presentare a conclusione delle attività
progettuali;

PREMESSO CHE il DDR n. 362 del 15/12/2014 ha approvato il progetto "Mobilingue&Clil" presentato dall'Istituto di
Istruzione Superiore Statale "Leonardo da Vinci" di Padova (PD), concedendo un contributo di Euro 3.000,00 a fronte di una
spesa di Euro 10.448,00;

PREMESSO CHE il medesimo DDR n. 362 del 15/12/2014 ha impegnato la somma di Euro 3.000,00 in favore dell'Istituto di
Istruzione Superiore Statale "Leonardo da Vinci" (C.F 80013200284), a valere sul capitolo n. 100171 del bilancio 2014;

PRESO ATTO CHE al soggetto beneficiario in questione non sono stati erogati acconti;

CONSIDERATO CHE, con comunicazione del 17/11/2015, prot. n. 2673, (Prot. reg.le n. 470402 del 18/11/2015) l'Istituto di
Istruzione Superiore Statale "Leonardo da Vinci" ha presentato rendiconto dell'attività svolta per Euro 15.644,31;

CONSIDERATO CHE i verificatori regionali hanno consegnato al competente ufficio, la relazione di verifica in ordine alle
risultanze finali della rendicontazione relativa al progetto in esame, presentata dal beneficiario in questione attestando un
contributo di Euro 3.000,00 a fronte di un importo ammissibile di complessivi Euro 15.644,31;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di approvare il rendiconto presentato dall'Istituto di Istruzione Superiore Statale "Leonardo da Vinci" per un importo
ammissibile di Euro 15.644,31, secondo le risultanze della relazione di verifica, relativo al contributo di Euro
3.000,00, per l'avvio e lo svolgimento del progetto FRI/2673/445/2014 "Mobilingue&Clil", Dgr 445 del 4/04/2014,
DDR n. 362 del 15/12/2014;

1. 

di dare atto che al beneficiario Istituto di Istruzione Superiore Statale "Leonardo da Vinci" non sono stati corrisposti
anticipi;

2. 

di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 3.000,00 a favore dell'Istituto di Istruzione Superiore
Statale "Leonardo da Vinci" di Padova (PD) (C.F. 80013200284), a saldo del contributo pubblico concesso per il
progetto FRI/2673/445/2014 a carico del capitolo 100171, art. 001 (Contributo agli investimenti a Amministrazioni
Centrali), secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 362 del 15/12/2014, Siope 1.05.01.1512 (codice piano dei
conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m-i U.1.04.01.01.002);

3. 

di comunicare all'Istituto di Istruzione Superiore Statale "Leonardo da Vinci" il presente decreto;4. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.5. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO

(Codice interno: 322739)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 112 del 06 maggio 2016
Piano delle azioni e degli interventi ai sensi dell'art.1 comma 3 lettera g) dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio

dei Ministri n.3906 del 13 novembre 2010, a seguito degli eventi alluvionali del 31 ottobre - 2 novembre 2010. Progetto
degli interventi di "Ampliamento e regimazione della cassa di espansione di Pra' dei Gai per la laminazione delle piene
del fiume Livenza alla confluenza con il fiume Meduna" - (ID piano 506)". Importo E.39.000.000,00 - CUP
H57B12000330001 - CIG 6454716824. Nomina sostituto della Commissione Giudicatrice ai sensi dell'art.84 del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i. per l'affidamento dell'appalto integrato di realizzazione dei lavori.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene nominato un sostituto della Commissione giudicatrice le offerte pervenute per la
progettazione esecutiva e la realizzazione delle opere in oggetto specificate, ai sensi del D.Lgs 163/2006 e smi.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di nominare, ai sensi dell'art. 84 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e per le motivazioni esposte in premessa, l'ing. Pier
Luigi Simonin, dipendente della Regione del Veneto presso la Sezione bacino idrografico Litorale Veneto,
componente della Commissione Giudicatrice dell'appalto per l'affidamento dell'Intervento denominato progetto degli
interventi di "Ampliamento e regimazione della cassa di espansione di Pra' dei Gai per la laminazione delle piene del
fiume Livenza alla confluenza con il fiume Meduna" - (id piano 506)" Importo Euro 39.000.000,00 - CUP
H57B12000330001 - CIG 6454716824 in sostituzione del componente dimissionario;

1. 

Di dare atto che nei confronti dei suddetti soggetti non ricorrono cause di incompatibilità di cui al citato art. 84 del D.
Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

2. 

Di dare atto che i lavori della Commissione si svolgeranno con le modalità indicate dall'art. 120 del DPR 5 ottobre
2010, n. 207;

3. 

Di dare atto che la partecipazione alla Commissione non comporta compensi di sorta, essendo la funzione svolta
nell'ambito delle attività di ufficio, ma semplicemente il rimborso delle spese di viaggio e di trasferta previa
presentazione della necessaria rendicontazione.

4. 

Di pubblicare il presente decreto, per estratto, nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Tiziano Pinato
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(Codice interno: 322740)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 119 del 13 maggio 2016
Primo Piano Strategico Nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, annualita' 2006. Soggetto attuatore:

Consorzio di Bonifica Piave (ex gestione Destra Piave). Lavori di: Adeguamento del Rio Dosson. Importo E.2.100.000,00
- Accertamento della spesa, determinazione del contributo definitivo e liquidazione del saldo.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è diretto a Accertamento della spesa effettivamente sostenuta, determinazione del contributo
definitivo e liquidazione del saldo del contributo concesso.

Il Direttore

(omissis)

decreta

È accertata nell'importo di Euro 2.099.606,78=, come in premessa ripartita, la spesa complessivamente sostenuta dal
Consorzio di Bonifica Piave per i lavori di "Adeguamento del Rio Dosson";

1. 

È determinato nell'importo complessivo di Euro 2.099.606,78=, il contributo definitivo a favore Consorzio di Bonifica
Piave per l'esecuzione dei lavori.

2. 

Di liquidare al Consorzio di Bonifica Piave il saldo finale pari a Euro 852.414,43=a valere sul capitolo 100975 -
impegno n. 6265 del bilancio 2007.

3. 

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Tiziano Pinato
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(Codice interno: 323265)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 120 del 13 maggio 2016
Progetto denominato "Interventi per la sicurezza idraulica dell'area metropolitana di Vicenza. Bacino di

laminazione lungo il torrente TImonchio in Comune di Caldogno (VI)". CUP: H44C08000030001. CIG Z4012EAC16 -
Affidamento incarico di supporto al RUP per gli aspetti di carattere idraulico e costruttivo.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si affida l'incarico sopra citato necessario per la realizzazione di progetto in argomento.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: DGRV 989/2011.

Il Direttore

PREMESSE:

VISTO il proprio decreto in data 19.11.2012 n. 437 con il quale è stato approvato il progetto definitivo in oggetto specificato
dell'importo complessivo di Euro 46.000.000,00 di cui Euro 24.882.785,67 per lavori a base di appalto, oneri per la sicurezza
compresi;

VISTO il proprio decreto in data 08.10.2013 n. 341 con il quale, espletate le verifiche di cui al D.Lgs 163/2006, si è
provveduto ad aggiudicare in via definitiva l'appalto dei lavori in argomento all'A.T.I. costituita dall'impresa CONSORZIO
STABILE IDRA BUILDING S.C.A.R.L. (Capogruppo Mandataria) con sede in Schio (VI), CONSORZIO STABILE
MEDOACUS S.C.A.R.L., con sede in Mestrino (PD) e COVECO COOP. S.P.A. (ora KOSTRUTTIVA S.c.p.a.)con sede in
Venezia Marghera;

VISTO il Decreto del Direttore della Sezione Difesa del Suolo n. 14 del 12.02.2014 con cui è stato approvato il quadro
economico di spesa del progetto esecutivo;

VISTO il Decreto n. 91 del 31.05.2015 con il quale è stata approvata una perizia di variante relativa al progetto in oggetto,
dell'importo complessivo invariato di Euro 40.000.000,00 così suddiviso:

Quadro Economico della Perizia di Variante comprensiva dei lavori di 1° e 2° lotto

A LAVORI DI PERIZIA
A1 Totale lavori [caetgoria LL.PP. OG08] Euro 17.122.538,82

A1a - 1°Lotto Euro 9.216.262,59
A1b - 2°Lotto Euro 7.906.276,23

A2 Oneri sicurezza Euro 865.997,27
A2a - 1°Lotto Euro 457.761,70
A2b - 2°Lotto Euro 408.235,57

Sommano Euro 17.988.536,09
A3 Progettazione esecutiva e CSP esecutiva Euro 165.624,14
A IMPORTO TOTALE (A1+A2+A3) Euro 18.154.160,23
B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
B1 Allacciamento a pubblici servizi Euro 100.000,00
B2 Adeguamento dei sottoservizi esistenti:

B2a - rete SNAM DN100mm Euro 243.000,00
B2b - rete SNAM DN500mm Euro 50.000,00
B2c - rete ENEL Euro 22.473,14
B2d - TERNA Euro 15.000,00
Totale B2: Euro 330.473,14

B3 Valutazione preliminare del rischio bellico, bonifica bellica Euro 1.750,00

B4 Monitoraggio area rifiuti (compresa installazione nuovi
piezometri) Euro 17.728,30

B5 Archeologia
B5a - assistenza archeologica agli scavi e indagini Euro 47.696,72
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B5b - contributo alla pubblicazione e divulgazione dei
rinvenimenti archeologici Euro 40.000,00

Totale B5: Euro 87.696,72
B6 Spese tecniche

B6a: progettazione definitiva, coordinamento sicurezza
in fase progettuale ed esecutiva, piano particellare di
esproprio, indagini, rilievi e direzione lavori

Euro 1.003.554,00

B6b: indagine geognostica mediante tomografie
elettriche Euro 54.000,00

B6c: indagini ambientali area deposito rifiuti Euro 98.080,00
B6d: verifica e validazione Euro 18.800,00
Totale B6: Euro 1.174.434,00

B7 Supporto specialistico all'espletamento delle attività
del RUP Euro 291.114,52

B8 Consulenze all'espletamento delle attività del RUP :
B8a - Consulente Geotecnica Euro 10.000,00
B8b - Consulente c.a. e idraulica Euro 20.000,00
Totale B8: Euro 30.000,00

B9 Indagini ed analisi di laboratorio
B9a - in corso d'opera Euro 20.000,00
B9b - per collaudo Euro 30.000,00
Totale B9: Euro 50.000,00

B10
Incentivi in conformità di legge Art.92 D.Lgs.163/2006 -
Regolamento Regione Veneto n.4/2002 (RUP, collaudo,
ecc.)[0.51% di A a base d'asta]

Euro 127.000,00

B11

Espropri, occupazioni, servitù di allagamento, indennizzi
vari, comprensivi di spese tecniche, notarili e
arrotondamenti, spese di registrazione, volturazione e
trascrizione, rimborso spese Provincia di Vicenza,
ecc...

Euro 13.000.000,00

B12 Spese per pubblicità per avvisi di gara e procedura espropriativa Euro 50.000,00
B13 Spese per commissione di gara Euro 5.000,00
B14 IVA al 22% (su A, B1, B2,B3, B4, B5a e B9) Euro 4.114.397,85
B15 INARCASSA al 4% e IVA al 22% su B6 e B8 Euro 313.152,84

Lavori complementari ( 5% su A) al lordo di IVA al 22% Euro 1.034.322,06
B17 Imprevisti ed arrotondamenti al lordo di IVA al 22% Euro 618.770,34
B18 Lavori di completamento al lordo di IVA al 22% Euro 500.000,00
B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro 21.845.839,77
C TOTALE COMPLESSIVO (A+B) Euro 40.000.000,00
D ECONOMIE Euro 6.000.000,00
E FINANZIAMENTO Euro 46.000.000,00

CONSIDERATO che per la particolare complessità delle opere da realizzare è emersa la necessità di supportare il RUP in fase
esecutiva con un tecnico particolarmente specializzato, al fine di definire e valutare al meglio tutte le problematiche di carattere
idraulico e costruttivo che si riscontrino durante l'esecuzione delle opere, fino al collaudo delle stesse;

CONSIDERATO che la spesa per tale attività è prevista nel quadro economico sopra citato alla voce B8b;

VISTA la propria nota in data 16/01/2015 con la quale è stata richiesta la disponibilità alla collaborazione suddetta al prof. Ing.
Luigi DA DEPPO con studio a Padova in via G.B. Belzoni;

DATO ATTO che il prof. Ing. Luigi DA DEPPO ha riscontrato positivamente la richiesta suddetta, accettando l'incarico in
parola con il compenso proposto di Euro 20.000,00 IVA ed oneri accessori esclusi;

DATO ATTO che le attività oggetto dell'incarico in parola riguardano:
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Supporto tecnico al RUP per la definizione di eventuali scelte tecniche migliorative che il RUP potrà proporre alla
DL, progettisti ed imprese da adottare in fase esecutiva, afferenti le problematiche di carattere idraulico e dei
manufatti da realizzare (per le parti strutturali in c.a. e per le carpenterie metalliche relative alle opere di presa e di
scarico)

• 

Supporto tecnico al RUP per una celere conclusione delle operazioni di collaudo tecnico / statico dei manufatti.• 

che dalle successive verifiche, ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs 163/20006 e smi, nei confronti professionista suddetto non sono
emerse cause ostative all'affidamento dell'incarico in argomento;

CONSIDERATO che sussistono le condizioni, ai sensi dell'art. 125 - comma 11 del D.Lgs 163/2006 e smi per procedere
all'affidamento dell'incarico in argomento al prof. Ing. Luigi DA DEPPO (omissis) P.IVA 00430740282, per l'importo di Euro
20.000,00 IVA ed oneri accessori esclusi;

CONSIDERATO che le attività in argomento saranno regolate da apposita convenzione, riportante tutti i termini contrattuali, il
cui schema - allegato A - viene approvato con il presente provvedimento;

CONSIDERATO che l'impegno di spesa per l'affidamento dell'incarico in argomento sarà assunto con successivo
provvedimento;

VISTO il D.lgs. n. 163/2006 e smi;

VISTO il DPR 5.10.2010 n. 207;

VISTA la L.R. 27/2003 e smi;

VISTA la L.R 29.11.2001 n. 39 e smi;

VISTE le vigenti direttive di bilancio;

VISTO il D.lgs. 33/2013;

decreta

Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento.1. 
Di affidare in via definitiva, per le motivazioni esposte in premessa, l'incarico di supporto al RUP in fase esecutiva per
gli aspetti di carattere idraulico e costruttivo per la realizzazione del progetto sopra specificato al prof. Ing. Luigi DA
DEPPO (omissis) P.IVA 00430740282, per l'importo di Euro 20.000,00 IVA ed oneri accessori esclusi.

2. 

Di dare atto che le attività in argomento saranno regolate da apposita convenzione, riportante tutti i termini
contrattuali, il cui schema - allegato A - viene approvato con il presente provvedimento.

3. 

Di dare atto che la spesa complessiva da sostenere ammonta ad Euro 26.391,04 di cui Euro 20.000,00 per competenze,
Euro 6.391,04 per IVA al 22 % oneri accessori.

4. 

Di dare atto che l'impegno di spesa per l'affidamento dell'incarico in argomento sarà assunto con successivo
provvedimento.

5. 

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato - in versione integrale - nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 

Tiziano Pinato
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 Allegato al Decreto n.120 in data 13.05.2016 

Regione del Veneto 

Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste 

Sezione Difesa del Suolo 

* * * * * 

CONVENZIONE 

contenente le norme e le condizioni per l’espletamento dell'incarico di 

supporto al RUP per gli aspetti di carattere idraul ico e costruttivo per la 

realizzazione del progetto denominato “Interventi per la sicurezza idraulica dell’area 

metropolitana di Vicenza. Bacino di laminazione lungo il torrente Timonchio in 

Comune di Caldogno (VI)” 

CUP: H44C08000030001 

CIG Z4012EAC16I 

TRA 

La Regione del Veneto – Giunta Regionale, con sede in Venezia, Dorsoduro 3901, 

C.F. 80007580279 e P.IVA 02392630279, rappresentata dal dott. ing. Tiziano Pinato 

nato a Brugine (PD) il 29.07.1954 – Direttore della Sezione Difesa del Suolo, che 

interviene nel presente atto non per sé, ma in nome e per conto della Regione del 

Veneto, in appresso per brevità denominata “Regione”. 

E 

Prof. Luigi DA DEPPO nato a Domegge di Cadore (Belluno) il “1.10.1943 (omissis) 

P.IVA 00430740282 in appresso per brevità denominata “Contraente”. 

* * * * * 

VISTO il proprio decreto in data …………… n. …………….. con il quale è stato 

affidato al prof. Luigi Da Deppo l’incarico di supporto al RUP per gli aspetti di 

carattere idraulico e strutturale per la realizzazione del progetto in argomento, per 

l’importo netto di € 20.000,00 IVA ed oneri accessori esclusi, approvando 
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contestualmente lo schema della presente convenzione; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto dell’incarico 

Il presente incarico riguarda le attività di supporto al RUP per gli aspetti di carattere 

idraulico e strutturale per la realizzazione del progetto denominato “Interventi per la 

sicurezza idraulica dell’area metropolitana di Vicenza. Bacino di laminazione lungo il 

torrente Timonchio in Comune di Caldogno (VI)” 

Art. 2 - Attività da realizzare dal Contraente 

Il Contraente si impegna ad eseguire le attività di seguito elencate: 

• Supporto tecnico al RUP per la definizione di eventuali scelte tecniche 

migliorative che il RUP potrà proporre alla DL, progettisti ed imprese da adottare in 

fase esecutiva, afferenti le problematiche di carattere idraulico e dei manufatti da 

realizzare (per le parti strutturali in c.a. e per le carpenterie metalliche relative alle 

opere di presa e di scarico) 

• Supporto tecnico al RUP per una celere conclusione delle operazioni di 

collaudo tecnico / statico dei manufatti. 

Per lo svolgimento delle attività affidate con la presente convenzione il Contraente si 

impegna a tenere indenne la Regione Veneto da qualsiasi onere connesso con 

l’attività progettuale svolta anche nei rapporti con i terzi. 

Il Contraente dovrà comunicare al Responsabile del Procedimento, individuato nel 

Direttore della Sezione Difesa del Suolo, il referente responsabile dell’attività affidata 

con la presente convenzione. 

Art. 3 - Attività da realizzare dalla Regione 

La Regione si impegna: 

• a fornire al Contraente tutta l’assistenza necessaria al più efficace e rapido 

espletamento dell’incarico, in particolare mettendo a disposizione tutti gli studi, i 
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rilievi, le analisi ed il restante materiale in suo possesso e ritenuto necessario e/o 

utile alla predisposizione del progetto della cassa di espansione in argomento; 

Art. 4 - Documentazione da produrre 

Il Contraente si impegna a produrre relazioni circa i singoli aspetti analizzati durante 

la fase esecutiva delle opere ogni qualvolta venga richiesto dal RUP, anche durante 

le riunioni operative di cantiere. 

Al termine delle esecuzione delle opere, sulla base delle esigenze della Regione, 

dovrà essere prodotta una relazione generale sugli aspetti di carattere idraulico e 

costruttivo analizzati e sulle scelte proposte al RUP, da accompagnatrsi agli atti di 

contabilità finale e per la collaudazione delle opere. 

Art. 5 - Tempi 

Attesa la peculiarità e specificità delle attività affidate si da atto che le stesse 

avranno termine con la collaudazione delle opere in argomento, comunque non oltre 

12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di cui al precedente capoverso sarà 

applicata una penale pari a Euro 100,00 (cento/00). 

Nel caso il ritardo ecceda i complessivi giorni 30 (trenta) la Regione, senza obbligo 

di messa in mora, ha la facoltà insindacabile di dichiararsi libera da ogni impegno 

verso il Contraente, senza che quest’ultimo possa pretendere compensi o 

indennizzi, sia per onorari che per rimborso spese. 

Art. 6 – Compensi e pagamenti 

Per l’esecuzione delle attività descritte all’ART. 2 della presente convenzione, al 

Contraente verrà corrisposto un compenso forfettario pari ad € 20.000,00 (IVA ai 

sensi di legge ed oneri accessori esclusi). 

Le competenze dovute saranno liquidate, su presentazione di regolare fattura, in 
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un’unica soluzione dopo la consegna della relazione generale finale citata al 

precedente articolo 4. 

Art. 7 – Proprietà degli elaborati 

Gli elaborati, gli esiti di indagini e studi nonché ogni altra documentazione prodotta 

dal Contraente a norma del presente contratto sono di proprietà della Regione, che 

si riserva la facoltà di introdurre in essi tutte le variazioni che ritenesse necessarie, 

senza che il Contraente possa opporre alcuna eccezione. 

Art. 8 - Responsabilità nei confronti di terzi 

Il Contraente esonera e tiene indenne la Regione da qualsiasi impegno e 

responsabilità che a qualsiasi titolo possa derivare nei confronti di terzi 

dall’esecuzione della presente convenzione. 

Art. 9 - Controversie 

La competenza a decidere di eventuali controversie in ordine all’esecuzione del 

presente contratto è demandata al Foro di Venezia. 

Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto 

approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, il Contraente elegge domicilio presso la 

sede della Sezione Difesa del Suolo, Calle Priuli - Cannaregio 99, Venezia. 

Per quanto non espressamente previsto con il presente contratto, le Parti fanno 

esplicito e concorde rinvio alle vigenti disposizioni normative in materia e regolanti 

l’esecuzione dei contratti d’appalto. 

Art. 10 Obblighi dell’appaltatore relativi alla tra cciabilità dei flussi finanziari 

Il Contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

Gli estremi del conto corrente bancario su cui effettuare i pagamenti relativi al 

� (omissis) 

� (omissis) 

� (omissis) 
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Sono abilitati ad accedere al conto i signori: 

� Luigi Da Deppo 

Per la fatturazione elettronica: 

Con successiva comunicazione la Regione comunicherà il codice IPA per l’invio 

della fattura elettronica. 

La Regione procederà alla risoluzione della presente convenzione in tutti i casi in cui 

le transazioni finanziarie derivanti dall’attuazione della convenzione fossero eseguite 

senza utilizzare lo strumento del bonifico bancario o postale o di altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

L’Appaltatore, il subappaltatore e il subcontraente che abbiano notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria 

di cui sopra, deve procedere all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la stazione appaltante e la Prefettura – Ufficio 

territoriale del Governo territorialmente competente. 

Art. 11 - Oneri a carico del Contraente e clausola d’uso 

Tutte le spese del presente atto e da esso derivanti sono a carico del Contraente, il 

quale dichiara che le prestazioni oggetto dell’Atto medesimo sono soggette ad I.V.A. 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi 

dell’art. 5 del DPR 26 aprile 1986, n. 131. 

Art. 12 - Protocollo di Legalità 

Il contraente dichiara di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte di 

cui al Protocollo di Legalità in data 07.09.2015. 

Art. 13 - Clausola risolutiva espressa 

Ai sensi del Protocollo di Legalità del 23 luglio 2014, il contratto si intende 

automaticamente risolto a seguito dell’esito interdittivo delle informative antimafia di 

cui al D. Lgs. 159/2011. La clausola risolutiva si applica anche ai contratti di 

subappalto, ai sub contratti nonché ai contratti a valle stipulati dai subcontraenti. 
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In caso di risoluzione del contratto per le motivazioni di sopra, si applica una penale 

a titolo di liquidazione forfettaria del danni, pari al 10% (dieci per cento) del valore 

del contratto, fatto salvo il maggior danno. 

La Stazione appaltante/Regione si riserva di affidare la somma corrispondente alla 

penale in custodia all’appaltatore, che le utilizzerà secondo le indicazioni che gli 

saranno fornite. 

Art. 14 – Clausole generali (in quanto applicabili)  

E’ fatto obbligo all’appaltatore di nominare un Referente di cantiere, con la 

responsabilità di tenere costantemente aggiornato e disponibili un “rapporto di 

cantiere” contenente l’elenco nominativo del personale e dei mezzi che a qualsiasi 

titolo operano e sono presenti presso il cantiere. 

In particolare, il rapporto di cantiere deve contenere ogni utile e dettagliata 

informazione relativa alle opere da realizzare con l’indicazione della ditta incaricata, 

delle targhe (o telai) dei mezzi giornalmente presenti in cantiere, dell’impresa e/o di 

eventuali altre ditte che operano in regime di affidamento, subappalto o assimilabile 

nella settimana di riferimento, e degli ulteriori veicoli che avranno comunque 

accesso al cantiere. 

Nel rapporto di cantiere devono essere, inoltre, indicati i nominativi di tutti i 

dipendenti che saranno impegnati nelle lavorazioni all’interno del cantiere e delle 

persone autorizzate all’accesso per altri motivi. 

I mezzi dei fornitori e dei terzi trasportatori per le forniture necessarie al cantiere le 

cui targhe non siano preventivamente note, sono identificati mediante il documento 

di trasporto ed il Referente di cantiere giustificherà, ove necessario, la ragione delle 

forniture alle Forze di Polizia. 

E’ fatto obbligo all’appaltatore di riferire tempestivamente alla Stazione appaltante 

ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di 

protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di 
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un proprio rappresentante, agente o dipendente. 

Lo stesso obbligo grava sulle imprese subappaltatrici e su ogni altro soggetto che 

intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’opera. 

La mancata comunicazione delle informazioni di cui sopra, comporta la risoluzione 

del contratto e l’applicazione della penale ai sensi del precedente art. 17. 

L’osservanza delle disposizioni di cui al presente articolo non sostituisce l’obbligo di 

denuncia all’Autorità Giudiziaria. 

Sono vietati il subappalto e il sub affidamento a favore di imprese che hanno 

partecipato alla medesima gara. 

L’appaltatore deve depositare il contratto di subappalto e/o di sub affidamento 

presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni. 

I contratti di subappalto e di sub affidamento sono nulli ove non contengano 

l’espressa assunzione dell’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della L. 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art. 118, comma 2, punto 2) del D. Lgs. 163/2006 all'affidatario è fatto 

obbligo di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti effettuati dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al 

cottimista. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, sarà sospeso 

ogni successivo pagamento nei confronti dell’impresa aggiudicataria. 

Nella fase dell’esecuzione, all’affidatario è fatto, altresì, obbligo di fornire la 

documentazione che certifichi la regolarità dei versamenti delle ritenute fiscali sui 

redditi da lavoro dipendente e dell’IVA dovuta dal subappaltatore in relazione alle 

prestazione effettuate nell’ambito del rapporto di appalto – subappalto. 

La presente convenzione è stata firmata in modo analogico in quanto il Contraente 

ha dichiarato di essere sprovvisto di firma digitale. 
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IL CONTRAENTE  Per la REGIONE DEL VENETO 

Prof. Luigi Da Deppo  Dott. Ing. Tiziano Pinato 

 

RP 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO

(Codice interno: 323198)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n. 42 del
17 maggio 2016

Progetto generale per la sistemazione di alcuni tratti dell'argine destro del fiume Adige Importo complessivo: E.
4.100.000,00 "Lavori di sistemazione, impermeabilizzazione e sagomatura dell'argine destro del fiume Adige fra gli
stanti 87 e 91 in località Barbuglio del comune di Lendinara (RO) - 1° Lotto funzionale" CUP: H79H11000080001.
Importo complessivo: E. 1.600.000,00. INDIVIDUAZIONE BENEFICIARIO PER INCARICO PROFESSIONALE.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si procede all'individuazione del beneficiario per l'espletamento dell'incarico professionale esterno
concernente il coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, relativamente ai lavori riportati in
oggetto.

Il Direttore

PREMESSO che:

sono in corso di reperimento e definizione le risorse finanziarie derivanti dalle economie di spesa delle varie
Ordinanze e dall'Accordo UE-Governo Italiano - "Italia Sicura";

• 

i lavori in oggetto sono stati segnalati dalla Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo e
successivamente inseriti nell'elenco degli interventi finanziabili di cui al punto precedente;

• 

necessita dar corso alle fasi di progettazione ai sensi della Normativa vigente in materia di LL.PP..• 

CONSIDERATO che:

per la elaborazione del progetto esecutivo degli interventi in argomento necessita redigere il Piano di Sicurezza e
Coordinamento in fase di progettazione così come previsto dall'art. 33 lettera f) del D.P.R. n. 207/2010.

• 

CONSIDERATO che l'attività legata al coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, risulta
incompatibile con gli attuali carichi di lavori del personale interno anche in relazione all'avvio di altre progettazioni, oltre che
all'espletamento di normali compiti connessi all'ordinaria attività tecnico-amministrativa propria dell'Ufficio.

ACCERTATA pertanto la necessità di dover individuare professionisti esterni all'Amministrazione Regionale per la stesura dei
Piano di Sicurezza e Coordinamento e per il Coordinamento della Sicurezza in fase Esecutiva.

PRESO ATTO che con note prot. regionale nn. 82386, 82397 e 82428 in data 1.03.2016 la Sezione Bacino Idrografico Adige
Po - Sezione di Rovigo ha chiesto n. 3 preventivi ad altrettanti professionisti esterni inseriti nell'Elenco dei consulenti e
prestatori di servizi approvato con Decreto Dirigenziale n. 978 del 31 Agosto 2015 ed integrato con Decreto Dirigenziale n.
148 del 30 marzo 2016, in conformità a quanto stabilito dalla DGRV n. 1576 in data 31/07/2012.

VISTA la nota in data 07.03.2016 acclarata al prot. regionale n. 89109 con la quale l'ing. Marzia De Rossi con studio in via M.
Ravel, 6 - 35132 Padova (P.IVA 04652850282), comunica la propria offerta, risultata la migliore, quantificando il seguente
onorario:

Euro 3.679,52 per la redazione del PSC (di cui Euro 2.900,00 per l'onorario, Euro 116,00 per oneri cassa previdenza
4% ed Euro 663,52 per IVA 22%).

• 

Euro 8.881,60 per il Coordinamento Sicurezza in fase Esecutiva (di cui Euro 7.000,00 per l'onorario, Euro 280,00 per
oneri cassa previdenza 4% ed Euro 1.601,60 per IVA 22%).

• 

per un totale complessivo pari ad Euro 12.561,12.

ACCERTATO che l'offerta di cui sopra risulta congrua e che la professionista individuata risulta possedere adeguata
esperienza e capacità professionale in ordine alle prestazioni da conferire col presente decreto e che lo stesso ha manifestato la
piena disponibilità ad avviare immediatamente la procedura per il perfezionamento del rapporto contrattuale con
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l'Amministrazione Regionale.

RITENUTO pertanto di individuare l'ing. Marzia De Rossi di Padova quale beneficiaria per l'espletamento dell'incarico
professionale concernente il coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, relativamente ai
lavori riportati in oggetto per l'importo complessivo di Euro 12.561,12.

VISTA la D.G.R. n. 354 del 06.03.2012 e la D.G.R. n. 2401 del 27.112012 con le quale la Giunta Regionale ha approvato e
aggiornato la "Disciplina delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori in economia da disporsi a cura delle
strutture della Regione del Veneto - Giunta Regionale" stabilendo che l'importo di Euro 20.000,00 di cui al punto n. 6, lett. C)
dell'allegato A alla DGR n. 3220/2009 viene rideterminato in Euro 40.000,00 ai sensi e per gli effetti del vigente art. 125, c. 11
del D.Lgs. 163/2006.

CONSIDERATO che

l'importo delle prestazioni professionali oggetto del presente provvedimento sono inferiori alla soglia di Euro
40.000,00.

• 

i contratti verranno conclusi a mezzo di corrispondenza secondo l'uso del commercio come disposto dall'art. 7
dell'Allegato A alla DGR n. 2401/2012 non appena assunto l'impegno di spesa da parte della Direzione Difesa del
Suolo.

• 

PRESO ATTO che alla copertura finanziaria delle attività oggetto del presente provvedimento provvederà la Direzione Difesa
del Suolo con successivo provvedimento di competenza non appena saranno disponibili le risorse finanziarie.

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;

decreta

Di individuare Marzia De Rossi di Padova quale beneficiaria per l'espletamento dell'incarico professionale
concernente il coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, relativamente ai lavori
riportati in oggetto;

1. 

Di quantificare in Euro 12.561,12 la somma complessiva necessaria per l'espletamento delle attività descritte in
premessa, propedeutiche alla redazione del progetto esecutivo per la realizzazione dei lavori in argomento;

2. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera b) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

3. 

Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Direzione Difesa del Suolo per l'assunzione dell'impegno di
spesa della somma complessiva pari ad Euro 12.561,12 non appena saranno definite e disponibili le indispensabili
risorse finanziarie.

4. 

Di provvedere con successivo atto al perfezionamento dell'incarico non appena l'impegno di spesa di cui al punto
precedente sarà definitivo.

5. 

Di definire le modalità, le condizioni, la tempistica per l'esecuzione delle prestazioni, la modalità di pagamento dei
corrispettivi economici ecc. con successive lettere d'ordine ai sensi delle DGRV nn. 354/2012 e 2401/2012.

6. 

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in forma integrale.7. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 323199)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n. 43 del
17 maggio 2016

Progetto generale per la sistemazione di alcuni tratti dell'argine destro del fiume Adige Importo complessivo: E.
4.100.000,00 "Lavori urgenti sul fiume Adige Intervento atto a fermare fontanazzi mediante diaframmatura arginale in
comune di Cavarzere (VE) 2° Lotto funzionale". CUP: H77B16000200002. Importo complessivo: E. 1.200.000,00.
INDIVIDUAZIONE BENEFICIARI PER INCARICHI PROFESSIONALI.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si procede all'individuazione del beneficiario per l'espletamento dell'incarico professionale esterno
concernente il coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, relativamente ai lavori riportati in
oggetto.

Il Direttore

PREMESSO che:

sono in corso di reperimento e definizione le risorse finanziarie derivanti dalle economie di spesa delle varie
Ordinanze e dall'Accordo UE-Governo Italiano - "Italia Sicura";

• 

i lavori in oggetto sono stati segnalati dalla Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo e
successivamente inseriti nell'elenco degli interventi finanziabili di cui al punto precedente;

• 

necessita dar corso alle fasi di progettazione ai sensi della Normativa vigente in materia di LL.PP..• 

CONSIDERATO che:

per la elaborazione del progetto esecutivo degli interventi in argomento necessita redigere il Piano di Sicurezza e
Coordinamento in fase di progettazione così come previsto dall'art. 33 lettera f) del D.P.R. n. 207/2010.

• 

CONSIDERATO che l'attività legata al coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, risulta
incompatibile con gli attuali carichi di lavori del personale interno anche in relazione all'avvio di altre progettazioni, oltre che
all'espletamento di normali compiti connessi all'ordinaria attività tecnico-amministrativa propria dell'Ufficio.

ACCERTATA pertanto la necessità di dover individuare professionisti esterni all'Amministrazione Regionale per la stesura dei
Piano di Sicurezza e Coordinamento e per il Coordinamento della Sicurezza in fase Esecutiva.

PRESO ATTO che con note prot. regionale nn. 87174, 87177 e 87184 in data 4.03.2016 la Sezione Bacino Idrografico Adige
Po - Sezione di Rovigo ha chiesto n. 3 preventivi ad altrettanti professionisti esterni inseriti nell'Elenco dei consulenti e
prestatori di servizi approvato con Decreto Dirigenziale n. 978 del 31 Agosto 2015 ed integrato con Decreto Dirigenziale n.
148 del 30 marzo 2016, in conformità a quanto stabilito dalla DGRV n. 1576 in data 31/07/2012.

VISTA la nota in data 10.03.2016 acclarata al prot. regionale n. 95978 con la quale il geom. Maron Graziano con studio in via
Levico, 4 - 45100 Rovigo (P.IVA 01004200299), comunica la propria offerta, risultata la migliore, quantificando il seguente
onorario:

Euro 4.440,80 per la redazione del PSC (di cui Euro 3.500,00 per l'onorario, Euro 140,00 per oneri cassa previdenza
4% ed Euro 800,80 per IVA 22%).

• 

Euro 6.978,40 per il Coordinamento Sicurezza in fase Esecutiva (di cui Euro 5.500,00 per l'onorario, Euro 220,00 per
oneri cassa previdenza 4% ed Euro 1.258,40 per IVA 22%).

• 

per un totale complessivo pari ad Euro 11.419,20.

ACCERTATO che l'offerta di cui sopra risulta congrua e che il professionista individuato risulta possedere adeguata
esperienza e capacità professionale in ordine alle prestazioni da conferire col presente decreto e che lo stesso ha manifestato la
piena disponibilità ad avviare immediatamente la procedura per il perfezionamento del rapporto contrattuale con
l'Amministrazione Regionale.

RITENUTO pertanto di individuare il geom. Maron Graziano di Rovigo quale beneficiario per l'espletamento dell'incarico
professionale concernente il coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, relativamente ai
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lavori riportati in oggetto per l'importo complessivo di Euro 11.419,20.

VISTA la D.G.R. n. 354 del 06.03.2012 e la D.G.R. n. 2401 del 27.112012 con le quale la Giunta Regionale ha approvato e
aggiornato la "Disciplina delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori in economia da disporsi a cura delle
strutture della Regione del Veneto - Giunta Regionale" stabilendo che l'importo di Euro 20.000,00 di cui al punto n. 6, lett. C)
dell'allegato A alla DGR n. 3220/2009 viene rideterminato in Euro 40.000,00 ai sensi e per gli effetti del vigente art. 125, c. 11
del D.Lgs. 163/2006.

CONSIDERATO che

l'importo delle prestazioni professionali oggetto del presente provvedimento sono inferiori alla soglia di Euro
40.000,00.

• 

i contratti verranno conclusi a mezzo di corrispondenza secondo l'uso del commercio come disposto dall'art. 7
dell'Allegato A alla DGR n. 2401/2012 non appena assunto l'impegno di spesa da parte della Direzione Difesa del
Suolo.

• 

PRESO ATTO che alla copertura finanziaria delle attività oggetto del presente provvedimento provvederà la Direzione Difesa
del Suolo con successivo provvedimento di competenza non appena saranno disponibili le risorse finanziarie.

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;

decreta

Di individuare il geom. Maron Graziano, con studio in via Levico, 4 - 45100 Rovigo, quale beneficiario per
l'espletamento dell'incarico professionale concernente il coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione
che di esecuzione, relativamente ai lavori riportati in oggetto;

1. 

Di quantificare in Euro 11.419,20 la somma complessiva necessaria per l'espletamento delle attività descritte in
premessa, propedeutiche alla redazione del progetto esecutivo per la realizzazione dei lavori in argomento;

2. 

Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Direzione Difesa del Suolo per l'assunzione dell'impegno di
spesa della somma complessiva pari ad Euro 11.419,20 non appena saranno definite e disponibili le indispensabili
risorse finanziarie.

3. 

Di provvedere con successivo atto al perfezionamento dell'incarico non appena l'impegno di spesa di cui al punto
precedente sarà definitivo.

4. 

Di definire le modalità, le condizioni, la tempistica per l'esecuzione delle prestazioni, la modalità di pagamento dei
corrispettivi economici ecc. con successive lettere d'ordine ai sensi delle DGRV nn. 354/2012 e 2401/2012.

5. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in forma integrale.6. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 323200)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n. 44 del
17 maggio 2016

Progetto generale per la sistemazione di alcuni tratti dell'argine destro del fiume Adige Importo complessivo: E.
4.100.000,00 "Lavori di impermeabilizzazione dell'argine destro del fiume Adige tra gli stanti 372-382, in comune di
Loreo (RO) 3° Lotto funzionale". CUP: H87B16000480002. Importo complessivo: E. 1.300.000,00. INDIVIDUAZIONE
BENEFICIARIO PER INCARICO PROFESSIONALE.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si procede all'individuazione del beneficiario per l'espletamento dell'incarico professionale esterno
concernente il coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, relativamente ai lavori riportati in
oggetto.

Il Direttore

PREMESSO che:

sono in corso di reperimento e definizione le risorse finanziarie derivanti dalle economie di spesa delle varie
Ordinanze e dall'Accordo UE-Governo Italiano - "Italia Sicura";

• 

i lavori in oggetto sono stati segnalati dalla Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo e
successivamente inseriti nell'elenco degli interventi finanziabili di cui al punto precedente;

• 

necessita dar corso alle fasi di progettazione ai sensi della Normativa vigente in materia di LL.PP..• 

CONSIDERATO che:

per la elaborazione del progetto esecutivo degli interventi in argomento necessita redigere il Piano di Sicurezza e
Coordinamento in fase di progettazione così come previsto dall'art. 33 lettera f) del D.P.R. n. 207/2010.

• 

CONSIDERATO che l'attività legata al coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, risulta
incompatibile con gli attuali carichi di lavori del personale interno anche in relazione all'avvio di altre progettazioni, oltre che
all'espletamento di normali compiti connessi all'ordinaria attività tecnico-amministrativa propria dell'Ufficio.

ACCERTATA pertanto la necessità di dover individuare professionisti esterni all'Amministrazione Regionale per la stesura dei
Piano di Sicurezza e Coordinamento e per il Coordinamento della Sicurezza in fase Esecutiva.

PRESO ATTO che con note prot. regionale nn. 82386, 82397 e 82428 in data 1.03.2016 la Sezione Bacino Idrografico Adige
Po - Sezione di Rovigo ha chiesto n. 3 preventivi ad altrettanti professionisti esterni inseriti nell'Elenco dei consulenti e
prestatori di servizi approvato con Decreto Dirigenziale n. 978 del 31 Agosto 2015 ed integrato con Decreto Dirigenziale n.
148 del 30 marzo 2016, in conformità a quanto stabilito dalla DGRV n. 1576 in data 31/07/2012.

VISTA la nota in data 07.03.2016 acclarata al prot. regionale n. 89109 con la quale l'ing. Marzia De Rossi con studio in via M.
Ravel, 6 - 35132 Padova (P.IVA 04652850282), comunica la propria offerta, risultata la migliore, quantificando il seguente
onorario:

Euro 3.172,00 per la redazione del PSC (di cui Euro 2.500,00 per l'onorario, Euro 100,00 per oneri cassa previdenza
4% ed Euro 572,00 per IVA 22%).

• 

Euro 7.866,56 per il Coordinamento Sicurezza in fase Esecutiva (di cui Euro 6.200,00 per l'onorario, Euro 248,00 per
oneri cassa previdenza 4% ed Euro 1.418,56 per IVA 22%).

• 

per un totale complessivo pari ad Euro 11.038,56.

ACCERTATO che l'offerta di cui sopra risulta congrua e che la professionista individuata risulta possedere adeguata
esperienza e capacità professionale in ordine alle prestazioni da conferire col presente decreto e che lo stesso ha manifestato la
piena disponibilità ad avviare immediatamente la procedura per il perfezionamento del rapporto contrattuale con
l'Amministrazione Regionale.

RITENUTO pertanto di individuare l'ing. Marzia De Rossi di Padova quale beneficiaria per l'espletamento dell'incarico
professionale concernente il coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, relativamente ai
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lavori riportati in oggetto per l'importo complessivo di Euro 11.038,56.

VISTA la D.G.R. n. 354 del 06.03.2012 e la D.G.R. n. 2401 del 27.112012 con le quale la Giunta Regionale ha approvato e
aggiornato la "Disciplina delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori in economia da disporsi a cura delle
strutture della Regione del Veneto - Giunta Regionale" stabilendo che l'importo di Euro 20.000,00 di cui al punto n. 6, lett. C)
dell'allegato A alla DGR n. 3220/2009 viene rideterminato in Euro 40.000,00 ai sensi e per gli effetti del vigente art. 125, c. 11
del D.Lgs. 163/2006.

CONSIDERATO che

l'importo delle prestazioni professionali oggetto del presente provvedimento sono inferiori alla soglia di Euro
40.000,00.

• 

i contratti verranno conclusi a mezzo di corrispondenza secondo l'uso del commercio come disposto dall'art. 7
dell'Allegato A alla DGR n. 2401/2012 non appena assunto l'impegno di spesa da parte della Direzione Difesa del
Suolo.

• 

PRESO ATTO che alla copertura finanziaria delle attività oggetto del presente provvedimento provvederà la Direzione Difesa
del Suolo con successivo provvedimento di competenza non appena saranno disponibili le risorse finanziarie.

VISTA la L.R. 29.11.2001 n. 39;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27;

decreta

Di individuare Marzia De Rossi di Padova quale beneficiaria per l'espletamento dell'incarico professionale
concernente il coordinamento della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecuzione, relativamente ai lavori
riportati in oggetto;

1. 

Di quantificare in Euro 11.038,56 la somma complessiva necessaria per l'espletamento delle attività descritte in
premessa, propedeutiche alla redazione del progetto esecutivo per la realizzazione dei lavori in argomento;

2. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera b) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

3. 

Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Direzione Difesa del Suolo per l'assunzione dell'impegno di
spesa della somma complessiva pari ad Euro 11.038,56 non appena saranno definite e disponibili le indispensabili
risorse finanziarie.

4. 

Di provvedere con successivo atto al perfezionamento dell'incarico non appena l'impegno di spesa di cui al punto
precedente sarà definitivo.

5. 

Di definire le modalità, le condizioni, la tempistica per l'esecuzione delle prestazioni, la modalità di pagamento dei
corrispettivi economici ecc. con successive lettere d'ordine ai sensi delle DGRV nn. 354/2012 e 2401/2012.

6. 

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in forma integrale.7. 

Umberto Anti

66 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO

(Codice interno: 322729)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 134 del 12 maggio 2016
Cconcessione di derivazione al COMUNE DI OCCHIOBELLO di mod. 0,0023 medi di acqua pubblica dalla falda

sotterranea nelle vie Fiesso e Mattei in Comune di OCCHIOBELLO per uso irrigazione campo di calcio e area a verde
pubblico (igienico e assimilato) - Pos.n. P610/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso n. 2
pozzi nel Comune di Occhiobello nelle vie Fiesso e Mattei in Comune di Occhiobello per irrigazione campo di calcio e area a
verde pubblico ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Parere Consorzio di Bonifica Adige Po n. 11638/4-7 del 20.10.2015;
Disciplinare n. 4365 del 09.05.2016.

Il Dirigente

VISTA l'istanza di rinnovo in data 21.08.2015 del COMUNE DI OCCHIOBELLO, intesa a continuare a derivare mod. 0,0023
medi di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso n. 2 pozzi ubicati in via Fiesso al fg. 12 mapp. 2442 ed in via Mattei al
fg. 30 mapp. 1518 nel Comune di OCCHIOBELLO rispettivamente per irrigazione campo di calcio ed irrigazione area a verde
pubblico (igienico e assimilato);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4365 sottoscritto in data 09.05.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

Salvi i diritti dei terzi è rinnovato al COMUNE DI OCCHIOBELLO (P.I. n. 00197740293) con sede a
OCCHIOBELLO, Piazza G. Matteotti n. 15, il diritto di derivare mod. 0,0023 medi di acqua pubblica dalla falda
sotterranea, fermo restando che la portata massima non potrà superare il valore di sei volte la portata media, attraverso
n. 2 pozzi ubicati in via Fiesso al fg. 12 mapp. 2442 ed in via Mattei al fg. 30 mapp. 1518 nel Comune di
OCCHIOBELLO rispettivamente per irrigazione campo di calcio ed irrigazione area a verde pubblico (igienico e
assimilato).

1. 

La concessione è rinnovata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 09.05.2016, n. 4365 e verso
il pagamento del canone annuo di Euro 262,03 calcolato per l'anno 2016 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n.
1511/2008 e DGR n. 654/2015 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

3. 

di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.4. 
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle Acqua Pubbliche e/o ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica nei modi e termini previsti dalla normativa vigente.

5. 

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 322730)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 135 del 12 maggio 2016
Rinnovo con subentro concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea ad uso carico botte

trattamenti fitosanitari (irriguo) tramite un pozzo ubicato al Fg. 8 mapp. 515 del comune di Stienta (RO).- Pos.n.
P590/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rilasciata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un
pozzo ubicato al Fg. 8 mapp. 515 del comune di Stienta ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Parere Consorzio di Bonifica Adige Po n 13630/4-7 del24/11/2015;
Disciplinare n. 4354 del 29.04.2016.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 01.10.2015 della ditta CAVRIANI Fabrizio, intesa ad ottenere il rinnovo con subentro della
concessione, precedentemente intestata al padre, di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea ad uso carico botte
trattamenti fitosanitari (irriguo) tramite un pozzo ubicato al Fg. 8 mapp. 515 del comune di Stienta (RO);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4354 sottoscritto in data 29.04.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta CAVRIANI  Fabrizio (omissis), il diritto di derivare acqua pubblica dalla falda
sotterranea ad uso carico botte trattamenti fitosanitari (irriguo) tramite un pozzo ubicato al Fg. 8 mapp. 515 del comune di
Stienta (RO) nella misura non superiore alla portata media di moduli 0,000072 corrispondenti a metri cubi 150 utilizzati da
marzo ad ottobre fermo restando che la portata massima non potrà superare il valore di sei volte la portata media.

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 29.04.2016, n. 4354 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 48,79 calcolato per l'anno 2016 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n. 993/2014 da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 322731)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 136 del 13 maggio 2016
R.D. 523/1904 - Concessione/Autorizzazione idraulica per la ricostruzione parziale dorsale MT a 20 Kv "Vallesina"

aerea in conduttori nudi con cavo interrato dalla C.P. Donada: tratto da cab. Idrovora Sadocca a linea MT interrata
esistente per cab. Via delle Valli in dx del fiume Po di Levante in comune di Porto Viro (RO). Pratica: PL_LE00012
(Rif. 900 RO). Ditta: ENEL Distribuzione S.p.a. - Divisione Infrastrutture e Reti - Rovigo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, richiesta in data12.02.2015 dalla Società ENEL
Distribuzione S.p.a. - Divisione Infrastrutture e Reti nel rispetto della procedura di cui alla DGR 2509/2003 e con
l'applicazione del canone calcolato ai sensi della DGR 1997/2004.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza pervenuta il 25.02.2015 Prot. n. 82007; Pareri: C.T.R.D. del
23.02.2016 voto n. 10; Scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. Difese a Mare del 22.02.2016; Scheda tecnica dell'Ufficio OO.II.
fiume Po di Levante del 04.03.2016; Disciplinare n. 910 del 09.05.2016.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 12.02.2015 con la quale la Società ENEL Distribuzione S.p.a. - Divisione Infrastrutture e Reti (C.F. e
P.IVA 05779711000) con sede a Rovigo in Viale Porta Adige , 1/G  ha chiesto della concessione/autorizzazione idraulica per
la ricostruzione parziale dorsale MT a 20 Kv "Vallesina" aerea in conduttori nudi con cavo interrato dalla C.P. Donada: tratto
da cab. Idrovora Sadocca a linea MT interrata esistente per cab. Via delle Valli in dx del fiume Po di Levante in comune di
Porto Viro (RO);

VISTA la scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. Difese a Mare in data 22.02.2016;

VISTA la scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. fiume Po di Levante in data 04.03.2016;

VISTO il parere favorevole espresso dalla Commissione Tecnica Regionale Decentrata LL.PP. Rovigo con voto n. 10
nell'adunanza del 23.02.2016;

CONSIDERATO che la Società ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 09.05.2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Società dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Società ENEL Distribuzione S.p.a. - Divisione Infrastrutture e Reti (C.F. e P.IVA 05779711000) con sede a Rovigo in
Viale Porta Adige , 1/G la concessione/autorizzazione idraulica per la ricostruzione parziale dorsale MT a 20 Kv "Vallesina"
aerea in conduttori nudi con cavo interrato dalla C.P. Donada: tratto da cab. Idrovora Sadocca a linea MT interrata esistente per
cab. Via delle Valli in dx del fiume Po di Levante in comune di Porto Viro (RO), con le modalità stabilite nel disciplinare del
09.05.2016 iscritto al n. 910 di Rep. di questa Struttura e registrato presso l'Agenzia delle Entrate -  Direzione Provinciale di
Rovigo il 10.05.2016  n. 1245 Serie 3, che forma parte integrante del presente decreto.
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2 - La concessione ha la durata di anni 20 (venti) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.

3 - Il canone annuo, relativo al 2016 è di Euro 800,28 (ottocento/28) come previsto all'art. 6 del disciplinare citato e sarà
attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il concessionario
dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione.

4 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

5 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

7 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 322732)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 137 del 13 maggio 2016
R.D. 523/1904 Rinnovo concessione per usufruire di una rampa di accesso privato all'argine del fiume Canalbianco

in località Magnolina del Comune di Gavello. (Pratica n° CB_RA00174). Ditta: MARZOLLA LUIGINA - GAVELLO
(RO) - NALI LUIGINO - GAVELLO (RO).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni 10 ai Sigg.ri Marzolla Luigina e Nali
Luigino della concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza pervenuta il 23.02.2016 Prot. n. 69186; Scheda tecnica dell'Ufficio
OO.II. fiume Canalbianco del 07.04.2016; Disciplinare n. 4369 del 11.05.2016.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 23.02.2016 con la quale la Ditta MARZOLLA LUIGINA (omissis) - NALI LUIGINO (omissis)  ha
chiesto il rinnovo della  concessione per usufruire di una rampa di accesso privato all'argine del fiume Canalbianco in località
Magnolina del Comune di Gavello.-;

VISTA la scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco in data 07.04.2016;

CONSIDERATO che la Ditta ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 11.05.2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1448 del 05.08.2014;

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Ditta MARZOLLA LUIGINA (omissis) - NALI LUIGINO (omissis) in il rinnovo della concessione per usufruire di una
rampa di accesso privato all'argine del fiume Canalbianco in località Magnolina del Comune di Gavello, con le modalità
stabilite nel disciplinare del 11.05.2016 iscritto al n. 4369 di Rep.  di questa Struttura, che forma parte integrante del presente
decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.

3 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, il concessionario decade dal diritto di
godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

4 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.
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5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

6 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 322733)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 138 del 13 maggio 2016
R.D. 523/1904 Rinnovo concessione demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in sinistra del fiume

Canalbianco in corrispondenza dello stante n. 213 in Comune di Adria (RO). (Pratica n° CB_RA00077). Ditta:
Bondesan Olivo - ADRIA (RO).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, richiesta in data 19.02.2016 dal Sig. Bondesan
Olivo nel rispetto della procedura di cui alla DGR 2509/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 22.02.2016 Prot. n.67524; Pareri: Scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. fiume Canalbianco del 07.04.2016;
Disciplinare n 4368 del 11.05.2016.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 19.02.2016 con la quale la Ditta Bondesan Olivo (omissis)  ha chiesto il rinnovo della concessione
demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in sinistra del fiume Canalbianco in corrispondenza dello stante n. 213
in Comune di Adria (RO).;

VISTA la scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco in data 07.04.2016;

VISTO che in data 11/05/2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1448 del 05.08.2014;

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Ditta Bondesan Olivo (omissis) il rinnovo della concessione demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in
sinistra del fiume Canalbianco in corrispondenza dello stante n. 213 in Comune di Adria (RO). , con le modalità stabilite nel
disciplinare del 11.05.2016 iscritto al n. 4368 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.

3 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, il concessionario decade dal diritto di
godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

4 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.
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5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

6 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 322734)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 139 del 13 maggio 2016
R.D. 523/1904 Concessione di terreno demaniale, ubicato in dx Canalbianco, a campagna censito al Fg. 19-mapp.

56/p e 148/p, ad uso colture agricole per complessivi mq 7.045,00 circa, in comune di Arquà Polesine (RO). (Pratica n°
CB_TE00235). Sig. BUOSO DAVIDE - FRASSINELLE POLESINE (RO). Subentro.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, richiesta di subentro in data 27.04.2016 dal Sig.
Buoso Davide nel rispetto della procedura di cui al DGR 2509/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 27.04.2016 Prot. n 162138; Nulla-osta tecnico del 02.05.2016.(Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco);
Disciplinare n 4363 del 09.05.2016.

Il Dirigente

VISTA l'istanza di subentro in data 27.04.2016 con la quale il Sig. BUOSO DAVIDE (omissis) ha chiesto il subentro alla
Concessione di terreno demaniale, ubicato in dx Canalbianco, a campagna censito al Fg. 19-mapp. 56/p e 148/p, ad uso colture
agricole per complessivi mq 7.045,00 circa, in comune di Arquà Polesine (RO);

VISTO il nulla-osta espresso dall'Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco in data 02.05.2016;

VISTO che in data 09.05.2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui i Sig.ri  dovranno attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1448 del 05.08.2014;

decreta

- Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede al
Sig. BUOSO DAVIDE (omissis) il subentro alla Concessione di terreno demaniale, ubicato in dx Canalbianco, a campagna
censito al Fg. 19-mapp. 56/p e 148/p, ad uso colture agricole per complessivi mq 7.045,00 circa, in comune di Arquà Polesine
(RO), con le modalità stabilite nel disciplinare del 09.05.2016 iscritto al n. 4363 di Rep.  di questa Struttura che forma parte
integrante del presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 10 con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata in
ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad indennizzi di
sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà
assegnato, il  bene oggetto della concessione.

3 - Il canone annuo, relativo al 2015 è di Euro 271,01 (duecentosettantuno/01) come previsto all'art. 6 del disciplinare citato e
sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione.
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4 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

5 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

7 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 322735)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 140 del 13 maggio 2016
R.D. 523/1904 Concessione per l'utilizzo di una sommità arginale di km 11,50 comprensivi di pista pedonale e 15

cartelli pubblicitari, di 13 lampioni, 1 punto luce e linea elettrica, un attraversamento a bassa tensione e 5 lampioni ad
energia solare (ex PO_AT00061, PO_IP0002-8 e PO_LE00022)e 3 pali di illuminazione pubblica (ex PO_VA00015) in
Sx Po st. 211-268/9 in Comune di Occhiobello (RO). ex SA/29 - (Pratica n° PO_SA00028). COMUNE DI
OCCHIOBELLO - OCCHIOBELLO (RO). Rinnovo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, richiesta in data 01/08/2012 dal Comune di
Occhiobello nel rispetto della procedura di cui alla DGR 2509/2003 e con l'applicazione del canone calcolato ai sensi della
DGR 1997/2004.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 01.08.2012 Prot. n. 354514; Nulla-osta tecnico del 22.01.2016 Prot.n. 1546 (per A.I.Po); Disciplinare n.
4364 del 09.05.2016.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 01.08.2012 con la quale il COMUNE DI OCCHIOBELLO (C.F. 00131010290) con sede a
OCCHIOBELLO  (RO) in PIAZZA G. MATTEOTTI, 15  ha chiesto il rinnovo della  Concessione per l'utilizzo di una
sommità arginale di km 11,50 comprensivi di pista pedonale e 15 cartelli pubblicitari, di 13 lampioni, 1 punto luce e linea
elettrica, un attraversamento a bassa tensione e 5 lampioni ad energia solare (ex PO_AT00061, PO_IP0002-8 e PO_LE00022)e
3 pali di illuminazione pubblica (ex PO_VA00015) in Sx Po st. 211-268/9 in Comune di Occhiobello (RO);

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.PO con nota nr. 1546 del 22.01.2016;

VISTO che in data 09.05.2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui il Comune dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede al
COMUNE DI OCCHIOBELLO (C.F. 00131010290) con sede a OCCHIOBELLO  (RO) in PIAZZA G. MATTEOTTI, 15 la
Concessione per l'utilizzo di una sommità arginale di km 11,50 comprensivi di pista pedonale e 15 cartelli pubblicitari, di 13
lampioni, 1 punto luce e linea elettrica, un attraversamento a bassa tensione e 5 lampioni ad energia solare (ex PO_AT00061,
PO_IP0002-8 e PO_LE00022)e 3 pali di illuminazione pubblica (ex PO_VA00015) in Sx Po st. 211-268/9 in Comune di
Occhiobello (RO), con le modalità stabilite nel disciplinare del 09.05.2016 iscritto al n. 4364 di Rep.  di questa Struttura  che
forma parte integrante del presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.
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3 - Il canone annuo, relativo al 2016 è di Euro 907,97 (novecentonovantasette/97) come previsto all'art. 6 del disciplinare citato
e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione.

4 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

5 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

7 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 322743)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 141 del 16 maggio 2016
R.D. 523/1904 Concessione per attraversamento sub alveo con cavi telefonici in sx e dx fiume Adige fra i Comuni di

Badia Pol.(RO) e Castelbaldo (PD) - (Pratica n° AD_AT00015) Ditta: Telecom Italia S.p.a. - MILANO (MI).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, richiesta in data 06 aprile 2011 dalla Ditta
Telecom Italia Spa nel rispetto della procedura di cui alla DGR 2509/2003 e con l'applicazione del canone calcolato ai sensi
della DGR 1997/2004.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 15 aprile 2011 Prot. n. 184871; Pareri: - Scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. fiume Adige del 26.04.2011
Disciplinare n.4366 del 11.05.2016.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 06.04.2011 con la quale la Ditta Telecom Italia S.p.a. (C.F. 00488410010) con sede a MILANO  (MI)
in Via Gaetano Negri, 1 ha chiesto la concessione per attraversamento sub alveo  con cavi telefonici in sx e dx fiume Adige fra
i Comuni di Badia Pol.(RO) e Castelbaldo (PD) ;

VISTA la scheda tecnica dell'Ufficio OO.II. Fiume Adige in data 26.04.2011;

CONSIDERATO che la Ditta ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 11.05.2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Ditta Telecom Italia S.p.a. (C.F. 00488410010) con sede a MILANO  (MI) in Via Gaetano Negri, 1 la Concessione per
attraversamento sub alveo  con cavi telefonici in sx e dx fiume Adige fra i Comuni di Badia Pol.(RO) e Castelbaldo (PD), con
le modalità stabilite nel disciplinare del 11.05.2016 iscritto al n. 4366 di Rep.  di questa Struttura, che forma parte integrante
del presente decreto.

2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione.

3 - Il canone per l'anno 2016 è stabilito in Eurouro 851,68 (ottocentocinquantuno/68.) e sarà aggiornato annualmente in base
all'indice ISTAT. Il versamento del canone dovuto per il 2016 e per gli anni successivi, viene posticipato alla definizione con
sentenza passata in giudicato del contenzioso in corso tra Telecom Italia S.p.a. e la Regione Veneto avanti il Tribunale di
Rovigo per opposizione ex art. 3 del R.D. 639/1910. In caso di vittoria della Regione Veneto, Telecom Italia S.p.a. dovrà
corrispondere i canoni indicizzati dovuti dall'anno 2011, comprensivi di interessi fino ad allora maturati. In caso di vittoria di
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Telecom Italia S.p.a. i canoni maturati fino alla precitata data, non dovranno essere corrisposti, salve diverse disposizioni del
giudice o diverse disposizioni di legge nel frattempo intervenute.

4 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese.

5 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

7 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 322744)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 142 del 16 maggio 2016
R.D. 523/1904. Concessione idraulica per l'attraversamento di un cavo telefonico del fiume Po di Gnocca fra le

località San Rocco e Santa Giulia in Comune di Porto Tolle e Taglio di Po. Pratica PO_AT00038. Telecom Italia S.p.a.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per venti anni alla Telecom Italia S.p.a. della
concessione idraulica di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 21.8.2015 di prot. n. 339739; Nulla-osta tecnico dell'A.I.Po del 26.10.2015 n. 31241 di prot.; Disciplinare
n. 4367 dell'11.5.2016.

Il Dirigente

VISTA l'istanza del 6.8.2015 con la quale la Telecom Italia S.p.a. (C.F. 00488410010) con sede a Milano, Via Gaetano Negri
1, ha chiesto il rinnovo della concessione idraulica per l'attraversamento di un cavo telefonico del fiume Po di Gnocca fra le
località San Rocco e Santa Giulia in Comune di Porto Tolle e Taglio di Po;

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.Po con nota n. 31241 del 26.10.2015;

CONSIDERATO che il concessionario ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che l'11.5.2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904;

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001 e s. m. e i.;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 2.4.2014;

decreta

1 - di concedere alla Telecom Italia S.p.a. (C.F. 00488410010) con sede a Milano, Via Gaetano Negri 1, nei limiti delle
disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il rinnovo della concessione
idraulica per l'attraversamento un cavo telefonico del fiume Po di Gnocca fra le località San Rocco e Santa Giulia in Comune
di Porto Tolle e Taglio di Po, con le modalità stabilite nel disciplinare dell'11.5.2016 iscritto al n. 4367 di Rep. di questa
Struttura, che forma parte integrante del presente decreto;

2 - di determinare la durata della concessione in venti anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione;

3 - di determinare il canone annuo, relativo al 2016 in Euro 481,98 (Euro quattrocentottantuno/98) come previsto all'art. 6 del
disciplinare citato. Il canone sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata
della concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che
saranno le disposizioni dell'Amministrazione e a versarlo nelle forme  e nei tempi previsti dall'art. 6 del disciplinare di
concessione;
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4 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica o di cessione dell'uso del bene, o di
mancato versamento del canone;

5 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione;

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013;

7 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO

(Codice interno: 322745)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 91 del 16 maggio 2016

Enel Produzione S.p.A. Autorizzazione per "Impianto idroelettrico di Gardona - Adeguamento opere per il rilascio
del Deflusso Minimo Vitale Rilascio dalla Diga di Pontesei", ai sensi dell'art.12, commi 3 e 4 del D.Lgs. 29.12.2003
n.387, DDGR n.1610/2009 e n.2467/2012.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
In attuazione a quanto disposto dalla DGRV n.2467 del 4.12.2012 viene rilasciata la variante non sostanziale alla concessione
di derivazione d'acqua rilasciata con DD.I. 11.3.1953, n. 167 e 11.7.1979 n. 1393 Div. III^/AE, ai sensi della vigente
normativa regionale in materia.

Il Direttore

PREMESSO che:

con DD.I. 11.3.1953, n. 167 e 11.7.1979 n. 1393 Div. III^/AE è stata assentita all'Enel ora Enel Produzione S.p.A. la
concessione di derivazione d'acqua a scopo idroelettrico, dal torrente Maè, con utilizzazione nell'impianto idroelettrico
denominato di Gardona con scadenza al 31.3.2029;

• 

 con domanda in data 13.01.2010, la società Enel Produzione S.p.A. ha chiesto la concessione a derivare dal rilascio
della Diga di Pontesei in comune di Val di Zoldo, moduli massimi 7,30 (litri al secondo settecentotrenta) e medi 5,80
(litri al secondo cinquecentoottanta) per produrre sul salto di m. 49,00 la potenza nominale di kW 278,63 ad uso
idroelettrico, a variante della sopra citata concessione;

• 

con DGRV n. 2467 del 4.12.2012 è stato approvato il progetto definitivo dell'"Impianto idroelettrico di Gardona -
Progetto adeguamento opere per il rilascio del DMV dalla Diga di Pontesei in comune di Val di Zoldo (BL)" ed è stata
autorizzata la società Enel Produzione S.p.A., alla costruzione ed esercizio delle opere ai sensi dell'art.12 del D.Lgs.
387/2003;

• 

per effetto del sopra citato rilascio la concessione di cui ai DD.I. 11.3.1953, n. 167 e 11.7.1979 n. 1393 Div. III^/AE
viene così modificata: portata media derivata moduli 33,00, salto motore m 129,62,  potenza nominale media kW
4.193,59;

• 

tenuto conto dell'utilizzo del rilascio del DMV alla Diga di Pontesei, la potenza nominale media complessiva sarà
pertanto pari a kW 4.472,22;

• 

per effetto del sopra citato rilascio viene inoltre modificata la concessione per l'impianto denominato di Soverzene di
cui ai D.P.R. 18.12.1952, n.5492, D.I. 15.10.1982, n. 1652 Div. III^/AE e Ddr 17.3.2016 n.32, a cui vengono applicate
le seguenti riduzioni: portata media derivata riduzione di moduli 5,80,  potenza nominale media riduzione di kW
1.484,91;

• 

PRESO ATTO del disciplinare n.3578 di repertorio, sottoscritto in data 9 maggio 2016 presso la Sezione Bacino Idrografico
Piave Livenza - Sezione di Belluno, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. di leggi approvato con R.D.11.12.1933 n.1775 e successive modificazioni;

VISTO il R.D. 14.08.1920 n. 1285;

VISTI i DD.PP.RR.15.1.1972 n.8 e 24.7.1977 n.616;

VISTA la legge 24.01.1977 n. 7;

VISTO il Decreto Legislativo 12.7.1993 n.275;

VISTO il Decreto Legislativo 16.3.1999 n. 79;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11;
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VISTO il Decreto Legislativo 29.12.2003 n. 387;

VISTO l'art. 3 della L.R. 3.2.2006 n. 2;

VISTO il Decreto Legislativo 3.4.2006, n.152 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge 07.08.1990 n. 241 e ss.mm.i..;

VISTO la DGRV n.465 del 02.03.2010;

VISTA la DGRV n. 2100 del 07.12.2011;

VISTA la DGRV n. 694 del 14.05.2013;

VISTO la DGRV n. 1628 del 19.11.2015;

decreta

1 - fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso alla società Enel Produzione S.p.A. (C.F. 05617841001), con sede a Roma, in viale
Regina Margherita, 125, il diritto di derivare dal rilascio del DMV dalla Diga di Pontesei in comune di Val di Zoldo, moduli
massimi 7,30 (litri al secondo settecentotrenta) e moduli medi 5,80 (litri al secondo cinquecentoottanta) di acqua per produrre
sul salto di 49,00 la potenza nominale di kW 278,63, a uso idroelettrico, a variante alla concessione di derivazione dal torrente
Maè, con utilizzazione nell'impianto idroelettrico denominato di Gardona assentita con DD.I. 11.3.1953, n. 167 e 11.7.1979 n.
1393 Div. III^/AE;

2 - che la concessione di cui ai DD.I. 11.3.1953, n. 167 e 11.7.1979 n. 1393 Div. III^/AE viene pertanto così modificata:
portata media derivata moduli 33,00, salto motore m 129,62, potenza nominale media kW 4.193,59;

3 - tenuto conto dell'utilizzo del DMV della Diga di Pontesei la potenza nominale media complessiva risulta quindi pari a kW
4.472,22;

4 - la scadenza della concessione è confermata al 31 marzo 2029, fermo restando la decorrenza della variante non sostanziale a
far data dal 4 dicembre 2012 che rimane subordinata all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare aggiuntivo
n. 3578 di rep. del 9.5.2016, che si approva, e per quanto attiene alla concessione di cui ai DD.I. 11.3.1953, n. 167 e 11.7.1979
n. 1393 Div. III^/AE, verso il pagamento del canone annuo, da corrispondere così come determinato all'art. 5 del sopra citato
disciplinare, per l'annualità 2016, di complessivi Euro 133.048,55 (centotrentatremilaquarantotto/55), salvo adeguamento;

5 - in conseguenza al rilascio del DMV dalla Diga di Pontesei  la potenza nominale, in base alla quale viene calcolato il
canone, della concessione  di cui ai D.P.R. 18.12.1952, n.5492, D.I. 15.10.1982, n. 1652 Div. III^/AE e Ddr 17.3.2016 n.32
(Impianto di Soverzene) viene ridotta, a far data dal 4 dicembre 2012, a kW 58.638,88;

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

7 - di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

8 - avverso il presente decreto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento, al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 322746)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 92 del 16 maggio 2016

Enel Produzione S.p.A. Autorizzazione per "Impianto idroelettrico di Fadalto - Adeguamento opere per il rilascio
del Deflusso Minimo Vitale Rilascio dallo Sbarramento di Soverzene", ai sensi dell'art.12, commi 3 e 4 del D.Lgs.
29.12.2003 n.387, DDGR n.1610/2009 e n.2465/2012.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
In attuazione a quanto disposto dalla DGRV n.2465 del 4.12.2012 viene rilasciata la variante non sostanziale alla concessione
di derivazione d'acqua rilasciata con R.D. 28.12.1922, n.15167 e DD.I. 19.1.1959, n.88, 16.10.1980, n.1231 e 9.7.1983,
n.1649, ai sensi della vigente normativa regionale in materia.

Il Direttore

PREMESSO che:

con R.D. 28.12.1922, n.15167 e DD.I. 19.1.1959, n.88, 16.10.1980, n.1231 e 9.7.1983, n.1649 è stata assentita all'Enel
ora Enel Produzione S.p.A. la concessione di derivazione d'acqua a scopo idroelettrico, dal fiume Piave a Soverzene,
con utilizzazione nell'impianto idroelettrico denominato di Fadalto con scadenza al 31.3.2029;

• 

con domanda in data 4.10.2010, la società Enel Produzione S.p.A. ha chiesto la concessione a derivare dal rilascio
dallo Sbarramento di Soverzene in comune di Soverzene, moduli massimi 64,00 (litri al secondo seimilaquattrocento)
e medi 58,50 (litri al secondo cinquemilaottocentocinquanta) per produrre sul salto di m.8,03 la potenza nominale di
kW 461,00 ad uso idroelettrico, a variante della sopra citata concessione;

• 

con DGRV n. 2465 del 4.12.2012 è stato approvato il progetto definitivo dell'"Impianto idroelettrico di Fadalto -
Progetto adeguamento opere per il rilascio del DMV dallo Sbarramento di Soverzene in comune di Soverzene (BL)"
ed è stata autorizzata la società Enel Produzione S.p.A., alla costruzione ed esercizio delle opere ai sensi dell'art.12 del
D.Lgs. 387/2003;

• 

per effetto del sopra citato rilascio e considerati i moduli 2,00 di acqua rilasciati per l'alimentazione della scala di
rimonta dei pesci, la concessione di cui al R.D. 28.12.1922, n.15167 e ai DD.I. 19.1.1959, n.88, 16.10.1980, n.1231 e
9.7.1983, n.1649 viene così modificata: portata media derivata moduli 366,50, salto motore m 105,50, potenza
nominale media kW 37,907,60;

• 

tenuto conto dell'utilizzo del rilascio del DMV allo Sbarramento di Soverzene, la potenza nominale media
complessiva sarà pertanto pari a kW 38.368,60;

• 

per effetto dei sopra citati rilasci vengono inoltre modificate le concessione per gli impianti denominati di Nove, S.
Floriano, Caneva e Livenza di cui al D.I. 9.7.1983, n.1649, a cui vengono applicate le seguenti riduzioni:

impianto di Nove: portata media derivata riduzione di moduli 60,50, potenza nominale media riduzione di
kW 5.783,09;

♦ 

impianto di S. Floriano: portata media derivata riduzione di moduli 60,50, potenza nominale media riduzione
di kW 934,19;

♦ 

impianto di Caneva: portata media derivata riduzione di moduli 60,50, potenza nominale media riduzione di
kW 6.227,94;

♦ 

impianto di Livenza: portata media derivata riduzione di moduli 60,50, potenza nominale media riduzione di
kW 1.601,47;

♦ 

• 

PRESO ATTO del disciplinare n.3577 di repertorio, sottoscritto in data 9 maggio 2016 presso la Sezione Bacino Idrografico
Piave Livenza - Sezione di Belluno, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. di leggi approvato con R.D.11.12.1933 n.1775 e successive modificazioni;

VISTO il R.D. 14.08.1920 n. 1285;

VISTI i DD.PP.RR.15.1.1972 n.8 e 24.7.1977 n.616;

VISTA la legge 24.01.1977 n. 7;

VISTO il Decreto Legislativo 12.7.1993 n.275;

VISTO il Decreto Legislativo 16.3.1999 n. 79;
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VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11;

VISTO il Decreto Legislativo 29.12.2003 n. 387;

VISTO l'art. 3 della L.R. 3.2.2006 n. 2;

VISTO il Decreto Legislativo 3.4.2006, n.152 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge 07.08.1990 n. 241 e ss.mm.i..;

VISTO la DGRV n.465 del 02.03.2010; ;

VISTA la DGRV n. 2100 del 07.12.2011;

VISTA la DGRV n. 694 del 14.05.2013;

VISTO la DGRV n. 1628 del 19.11.2015;

decreta

1 - fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso alla società Enel Produzione S.p.A. (C.F. 05617841001), con sede a Roma, in viale
Regina Margherita, 125, il diritto di derivare dal rilascio del DMV dallo Sbarramento di Soverzene in comune di Soverzene,
moduli massimi 64,00 (litri al secondo seimilaquattrocento) e medi 58,50 (litri al secondo cinquemilaottocentocinquanta) per
produrre sul salto di m.8,03 la potenza nominale di kW 461,00 ad uso idroelettrico, a variante alla concessione di derivazione
dal fiume Piave a Soverzene, con utilizzazione nell'impianto idroelettrico denominato di Fadalto assentita con R.D. 28.12.1922,
n.15167 e DD.I. 19.1.1959, n.88, 16.10.1980, n.1231 e 9.7.1983, n.1649;

2 - che la concessione di cui al R.D. 28.12.1922, n.15167 e ai DD.I. 19.1.1959, n.88, 16.10.1980, n.1231 e 9.7.1983, n.1649
considerati i rilasci di cui alle premesse viene pertanto così modificata: portata media derivata moduli 366,50, salto motore m
105,50, potenza nominale media kW 37.907,60;

3 - tenuto conto dell'utilizzo del DMV dallo Sbarramento di Soverzene la potenza nominale media complessiva risulta quindi
pari a kW 38.368,60;

4 - la scadenza della concessione è confermata al 31 marzo 2029, fermo restando la decorrenza della variante non sostanziale a
far data dal 4 dicembre 2012 che rimane subordinata all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare aggiuntivo
n. 3577 di rep. del 9.5.2016, che si approva, e per quanto attiene alla concessione di cui ai R.D. 28.12.1922, n.15167 e DD.I.
19.1.1959, n.88, 16.10.1980, n.1231 e 9.7.1983, n.1649, verso il pagamento del canone annuo, da corrispondere così come
determinato all 'art .  5 del sopra citato disciplinare, per l 'annualità 2016, di complessivi Euro 1.141.465,85
(unmilionecentoquarantunomilaquattrocentosessantacinque/85), salvo adeguamento;

5 - in conseguenza al rilascio del DMV dallo Sbarramento di Soverzene la potenza nominale, in base alla quale viene calcolato
il canone, delle concessioni di cui ai R.D. 28.12.1922, n.15167 e DD.I. 19.1.1959, n.88, 16.10.1980, n.1231 e 9.7.1983, n.1649
vengono ridotte, a far data dal 4 dicembre 2012, come di seguito specificato:

impianto di Nove: potenza nominale media pari a kW 35.033,09;• 
impianto di S. Floriano: potenza nominale media pari a kW 5.659,19;• 
impianto di Caneva: potenza nominale media pari a kW 18.992,65;• 
impianto di Livenza: potenza nominale media pari a kW 4.883,82;• 

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

7 - di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

8 - avverso il presente decreto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento, al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 322747)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 93 del 16 maggio 2016

Enel Produzione S.p.A. Autorizzazione per "Impianto idroelettrico di Agordo - Adeguamento opere per il rilascio
del Deflusso minimo vitale Rilascio dalla Diga del Ghirlo", ai sensi dell'art.12, commi 3 e 4 del D.Lgs. 29.12.2003 n.387,
DDGR n.1610/2009 e n.2464/2012.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
In attuazione a quanto disposto dalla DGRV n.2464 del 4.12.2012 viene rilasciata la variante non sostanziale alla concessione
di derivazione d'acqua rilasciata con R.D. 1.11.1940, n.6145, D.P.R. 9.11.1949, n.4123 e D.I. 3.6.1982, n.826 Div. III^, ai
sensi della vigente normativa regionale in materia.

Il Direttore

PREMESSO che:

con R.D. 1.11.1940, n.6145, D.P.R. 9.11.1949, n.4123 e D.I. 3.6.1982, n.826 Div. III^ è stata assentita all'Enel ora
Enel Produzione S.p.A. la concessione di derivazione d'acqua a scopo idroelettrico, dal torrente Cordevole previa
regolazione nel serbatoio del Ghirlo e dall'affluente Corpassa, con utilizzazione nell'impianto idroelettrico denominato
di Agordo con scadenza al 31.3.2029;

• 

con domanda in data 3.2.2012, la società Enel Produzione S.p.A. ha chiesto la concessione a derivare dal rilascio della
Diga  de l  Gh i r l o  i n  comune  d i  Cencen ighe  Agord ino ,  modu l i  mass imi  14 ,69  ( l i t r i  a l  s econdo
millequattrocentosessantanove) e medi 12,59 (litri al secondo milleduecentocinquantanove) per produrre sul salto di m
13,825 la potenza nominale di kW 170,64 ad uso idroelettrico, a variante della sopra citata concessione;

• 

con DGRV n. 2464 del 4.12.2012 è stato approvato il progetto definitivo dell'"Impianto idroelettrico di Agordo -
Adeguamento opere per il rilascio del Deflusso Minimo Vitale - rilascio dalla Diga del Ghirlo in comune di
Cencenighe Agordino (BL)" ed è stata autorizzata la società Enel Produzione S.p.A., alla costruzione ed esercizio
delle opere ai sensi dell'art.12 del D.Lgs. 387/2003;

• 

per effetto del sopracitato rilascio la concessione di cui al R.D. 1.11.1940, n.6145, D.P.R. 9.11.1949, n.4123 e D.I.
3.6.1982, n.826 Div. III^ viene così modificata: portata media derivata moduli 81,11, salto motore m 154,15, potenza
nominale media kW 12.257,95;

• 

tenuto conto dell'utilizzo del rilascio del DMV alla Diga del Ghirlo, la potenza nominale media complessiva sarà
pertanto pari a kW 12.428,59;

• 

PRESO ATTO del disciplinare n.3576 di repertorio, sottoscritto in data 9 maggio 2016 presso la Sezione Bacino Idrografico
Piave Livenza - Sezione di Belluno, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. di leggi approvato con R.D.11.12.1933 n.1775 e successive modificazioni;

VISTO il R.D. 14.08.1920 n. 1285;

VISTI i DD.PP.RR.15.1.1972 n.8 e 24.7.1977 n.616;

VISTA la legge 24.01.1977 n. 7;

VISTO il Decreto Legislativo 12.7.1993 n.275;

VISTO il Decreto Legislativo 16.3.1999 n. 79;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11;

VISTO il Decreto Legislativo 29.12.2003 n. 387;

VISTO l'art. 3 della L.R. 3.2.2006 n. 2;

VISTO il Decreto Legislativo 3.4.2006, n.152 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge 07.08.1990 n. 241 e ss.mm.i..;
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VISTO la DGRV n.465 del 02.03.2010; ;

VISTA la DGRV n. 2100 del 07.12.2011;

VISTA la DGRV n. 694 del 14.05.2013;

VISTO la DGRV n. 1628 del 19.11.2015;

decreta

1 - fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso alla società Enel Produzione S.p.A. (C.F. 05617841001), con sede a Roma, in viale
Regina Margherita, 125, il diritto di derivare dal rilascio del DMV dalla Diga del Ghrilo in comune di Cencenighe Agordino,
modul i  mass imi  14 ,69  ( l i t r i  a l  secondo mi l lequat t rocentosessantanove)  e  medi  12 ,59  ( l i t r i  a l  secondo
milleduecentocinquantanove) per produrre sul salto di m 13,825 la potenza nominale di kW 170,64 ad uso idroelettrico, a
variante alla concessione di derivazione dal torrente Cordevole previa regolazione nel serbatoio del Ghirlo e dall'affluente
Corpassa, con utilizzazione nell'impianto idroelettrico denominato di Agordo assentita con R.D. 1.11.1940, n.6145, D.P.R.
9.11.1949, n.4123 e D.I. 3.6.1982, n.826 Div. III^;

2 - che la concessione di cui al R.D. 1.11.1940, n.6145, D.P.R. 9.11.1949, n.4123 e D.I. 3.6.1982, n.826 Div. III^ viene
pertanto così modificata: portata media derivata moduli 81,11, salto motore m 154,15, potenza nominale media kW 12.257,95;

3 - tenuto conto dell'utilizzo del DMV della Diga del Ghirlo la potenza nominale media complessiva risulta quindi pari a kW
12.428,59;

4 - la scadenza della concessione è confermata al 31 marzo 2029, fermo restando la decorrenza della variante non sostanziale
alla concessione originaria a far data dal 4 dicembre 2012 che rimane subordinata all'osservanza delle condizioni contenute nel
citato disciplinare aggiuntivo n. 3576 di rep. del 9.5.2016, che si approva, e verso il pagamento del canone annuo, da
corrispondere così come determinato all'art. 5 del sopra citato disciplinare, per l'annualità 2016, di complessivi Euro
369.750,55 (trecentosessantanovemilasettecentocinquanta/55), salvo adeguamento;

5 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

6 - di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

7 - avverso il presente decreto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento, al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 322748)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 94 del 16 maggio 2016

Enel Produzione S.p.A. Autorizzazione per "Impianto idroelettrico di Pelos - Adeguamento opere per il rilascio del
Deflusso minimo vitale Rilascio dalla Diga di Santa Caterina", ai sensi dell'art.12, commi 3 e 4 del D.Lgs. 29.12.2003
n.387, DDGR n.1610/2009 e n.2466/2012.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
In attuazione a quanto disposto dalla DGRV n. 2466 del 4.12.2012 viene rilasciata la variante non sostanziale alla concessione
di derivazione d'acqua rilasciata con R.D. 4.9.1930, n.7981 e D.I. 16.3.1982, n.413 Div. III^/AE, ai sensi della vigente
normativa regionale in materia.

Il Direttore

PREMESSO che:

con R.D. 4.9.1930, n.7981 e D.I. 16.3.1982, n.413 Div. III^/AE è stata assentita all'Enel ora Enel Produzione S.p.A. la
concessione di derivazione d'acqua a scopo idroelettrico, dal fiume Piave e dal torrente Ansiei, con utilizzazione
nell'impianto idroelettrico denominato di Pelos con scadenza al 31.3.2029;

• 

con domanda in data 26.4.2011, la società Enel Produzione S.p.A. ha chiesto la concessione a derivare dal rilascio
della Diga di Santa Caterina in comune di Auronzo di Cadore, moduli massimi 8,40 (litri al secondo
ottocentoquaranta) e medi 7,20 (litri al secondo settecentoventi) per produrre sul salto di m. 34,89 la potenza nominale
di kW 246,00 ad uso idroelettrico, a variante della sopra citata concessione;

• 

con DGRV n. 2466 del 4.12.2012 è stato approvato il progetto definitivo dell'"Impianto idroelettrico di Pelos -
Progetto adeguamento opere per il rilascio del DMV dalla Diga di Santa Caterina in comune di Auronzo di Cadore
(BL)" ed è stata autorizzata la società Enel Produzione S.p.A., alla costruzione ed esercizio delle opere ai sensi
dell'art.12 del D.Lgs. 387/2003;

• 

per effetto del sopracitato rilascio la concessione di cui al R.D. 4.9.1930, n.7981 e D.I. 16.3.1982, n.413 Div. III^/AE
viene così modificata: portata media derivata moduli 167,8, salto motore m 126,18, potenza nominale media kW
20.757,85;

• 

tenuto conto dell'utilizzo del rilascio del DMV alla Diga di Santa Caterina, la potenza nominale media complessiva
sarà pertanto pari a kW 21.003,85;

• 

PRESO ATTO del disciplinare n.3575 di repertorio, sottoscritto in data 9 maggio 2016 presso la Sezione Bacino Idrografico
Piave Livenza - Sezione di Belluno, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. di leggi approvato con R.D.11.12.1933 n.1775 e successive modificazioni;

VISTO il R.D. 14.08.1920 n. 1285;

VISTI i DD.PP.RR.15.1.1972 n.8 e 24.7.1977 n.616;

VISTA la legge 24.01.1977 n. 7;

VISTO il Decreto Legislativo 12.7.1993 n.275;

VISTO il Decreto Legislativo 16.3.1999 n. 79;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11;

VISTO il Decreto Legislativo 29.12.2003 n. 387;

VISTO l'art. 3 della L.R. 3.2.2006 n. 2;

VISTO il Decreto Legislativo 3.4.2006, n.152 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge 07.08.1990 n. 241 e ss.mm.i..;
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VISTO la DGRV n.465 del 02.03.2010; ;

VISTA la DGRV n. 2100 del 07.12.2011;

VISTA la DGRV n. 694 del 14.05.2013;

VISTO la DGRV n. 1628 del 19.11.2015;

decreta

1 - fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso alla società Enel Produzione S.p.A. (C.F. 05617841001), con sede a Roma, in viale
Regina Margherita, 125, il diritto di derivare dal rilascio del DMV dalla Diga di Santa Caterina in comune di Auronzo di
Cadore, moduli massimi 8,40 (litri al secondo ottocentoquaranta) e moduli medi 7,20 (litri al secondo settecentoventi) di acqua
per produrre sul salto di 34,89 la potenza nominale di kW 246,00, a uso idroelettrico, a variante alla concessione di derivazione
dal fiume Piave e dal torrente Ansiei, con utilizzazione nell'impianto idroelettrico denominato di Pelos assentita con R.D.
4.9.1930, n.7981 e D.I. 16.3.1982, n.413 Div. III^/AE;

2 - che la concessione di cui al R.D. 4.9.1930, n.7981 e D.I. 16.3.1982, n.413 Div. III^/AE viene pertanto così modificata:
portata media derivata moduli 167,8, salto motore m 126,18, potenza nominale media kW 20.757,85;

3 - tenuto conto dell'utilizzo del DMV della Diga di Santa Caterina la potenza nominale media complessiva risulta quindi pari a
kW 21.003,85;

4 - la scadenza della concessione è confermata al 31 marzo 2029, fermo restando la decorrenza della variante non sostanziale
alla concessione originaria a far data dal 4 dicembre 2012 che rimane subordinata all'osservanza delle condizioni contenute nel
citato disciplinare aggiuntivo n. 3575 di rep. del 9.5.2016, che si approva, e verso il pagamento del canone annuo, da
corrispondere così come determinato all'art. 5 del sopra citato disciplinare, per l'annualità 2016, di complessivi Euro
624.864,54 (seicentoventiquattromilaottocentosessantaquattro/54), salvo adeguamento;

5 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

6 - di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

7 - avverso il presente decreto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento, al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche.

Alvise Luchetta
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
TREVISO

(Codice interno: 323046)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 232 del 11 aprile 2016

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi ad uso irriguo in
Comune di Zero Branco (TV) per moduli 0.00317. - T.U. 1775/1933 - L.R. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V.
597/2010. Concessionario : Società Agricola Tenuta al Parco - Morgano (TV) Pratica n. 4881.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 30.11.2007 di Gobbo Roberto, cui è subentrata in data 12.06.2012 la ditta Società Agricola Tenuta
al Parco, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI la L.36/1994 e s.m.i, il D.P.R. 238/1999, il D.G.R.V. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8071 di repertorio del 30.03.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Società Agricola Tenuta al Parco (C.F. 03957110269), con sede a
Morgano (TV), Via San Martino n. 24/b, la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi ad uso
irriguo nel comune di Zero Branco (TV), fg. 3 e mapp.351, per complessivi moduli medi 0.00317.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 30.03.2016 n.8071 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro48.80, riferito al corrente anno 2016, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323266)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 233 del 11 aprile 2016

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale in Comune di Nervesa
della Battaglia (TV) per moduli 0.01. - T.U. 1775/1933 - L.R. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010.
Concessionario : Beton Candeo srl - Limena (PD) Pratica n. 955.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 25.01.1994 della ditta Beton Candeo S.r.l., intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI la L.36/1994 e s.m.i, il D.P.R. 238/1999, il D.G.R.V. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8072 di repertorio del 31.03.2016, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Beton Candeo S.r.l. (C.F. 00225290287), con sede a Limena (PD), Via del
Santo n. 204, la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale nel comune di Nervesa della
Battaglia (TV), fg. 14 mapp. 51, per complessivi moduli medi 0.01.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 31.03.2016 n.8072 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 2438.86, riferito al corrente anno 2016, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323047)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 252 del 19 aprile 2016

Concessione per l'utilizzazione di pertinenze del fiume Monticano a uso sfalcio dei prodotti erbosi spontaneamente
nascenti nella superficie demaniale catastale complessiva pari a mq 175.365 (con accorpamento del lotto SF6) nei
Comuni di Mareno di Piave e Conegliano. Concessionario: Società Agricola F.lli Dal Borgo s.s. sede Pozzonovo. Pratica
n. SF 75
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio rinnovo concessione uso sfalcio ai sensi della DGR 783 del 11.03.2005 - Legge Regionale n. 41/88 . Domande
pervenute in data 13/12/2015 prot. n. 462080 e 12.11.2015 prot. n. 460068 Avviso pubblico al Burv n. 106 del 06.11.2015
data scadenza appalto 25.11.15 lettere pubblicazione al Comune Associazioni del 09/11/2015 prot. n. 454202 lettere invito
gara del 14.12.2015 n. prot. 506465 verbale gara del 14.12.2015 - avvio procedimento rilascio concessione all'aggiudicatario
in data 18.02.2016 n. prot. 63139;

Il Direttore

VISTA le domande di concessione pervenute agli atti della Sezione bacino idrografico Piave Livenza Sezione di Treviso in
data 13/12/2015 prot. n. 462080 e 12.11.2015 prot. n. 460068 -

VISTE la pubblicazioni ai sensi della DGR n. 783 del 11.03.2005 dell'avviso pubblico di istruttoria al Burv n. 106 del
06.11.2015 data scadenza appalto 25.11.15 - lettera di pubblicazione al Comune - Associazioni del del 09/11/2015 prot. n.
454202 ;

VISTO verbale di gara d'appalto del 31.12.2015 e lettera di avvio del procedimento per il rilascio della concessione
all'aggiudicatario in data 18.02.2016 n. prot. 63139;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n.8081 del 6.04.2016 registrato il 18.04.2016 al n. 1288 serie
3 e 1719 serie 3 T, avendo altresì provveduto a versare il canone dell'anno 2016 e la cauzione entrambe dell'importo di Euro
2.507,00;

VISTA la Legge Regionale n. 41/88;

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale 8.08.2003 n. 2509, 25.06.2004 n. 1997 e 11.03.2005 n. 783;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - Alla ditta richiedente : F.lli Dal Borgo s.s. con sede legale a Pozzonovo (PD) cap 35020 - Via Roma n. 94 - C.f e P.
Iva : 02669180289 - è rilasciata la concessione n. SF75 (con accorpamento del lotto SF6)), per l'utilizzazione di pertinenze del
fiume Monticano a uso sfalcio dei prodotti erbosi spontaneamente nascenti nella superficie demaniale catastale complessiva
pari a mq 175.365 in Comune di Mareno di Piave comprendente gli argini, le golene e tutte le altre pertinenze del corso d'acqua
insistenti nei terreni catastalmente individuati come segue:

TRATTO n. 1: SPONDA IN SINISTRA IDROGRAFICA DA CONFLUENZA FOSSO A PONTE
RAMERA:

FOGLIO 1: mappali n. ID11 mq 247, n. 84 mq 560, n. 30 mq 609;

FOGLIO 2: mappali n. 5 mq 4.434, n. 8 mq 4.064;

Tratto n. 1 superficie complessiva mq 9.914.
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TRATTO n. 2: SPONDA IN SINISTRA IDROGRAFICA DA PONTE DI RAMERA A PONTE
AUTOSTRADA:

FOGLIO 2: mappali n. 222 mq 2.064; n. 223 mq. 477;

Tratto n. 2 superficie complessiva mq 2.541.

TRATTO n. 3: SPONDA IN SINISTRA IDROGRAFICA DA PONTE AUTORSTRADA FINO PONTE
SOFFRATTA:

FOGLIO 2: mappali n. 222 mq 9.514; n. 54 mq 6.035; n. ID2 mq 344;

FOGLIO 9: mappali n. ID2 mq 490; n. 8 mq. 3.698; n. 184 mq 4.050;

FOGLIO 22: mappali n. 65 mq 8.987; n. 119 mq 7.512; ID5 mq 1.847;

Tratto n. 3 superficie complessiva mq 42.477 .

TRATTO n. 4 : SPONDA IN SINISTRA IDROGRAFICA DA PONTE DI SOFFRATTA A CHIAVICA:

FOGLIO 22: mappali n. 108 mq 1.820; n. 68 mq 3.162;

Tratto n. 4 superficie complessiva mq 4.982.

TRATTO n. 5: SPONDA IN DESTRA IDROGRAFICA DA CONFINE COMUNE A PONTE VIA CA' DI
VILLA:

FOGLIO 3: mappali n. 16 mq 1.793, n. 20 mq 540, n. 947 mq 5.068; n. 951 mq 1.020;

FOGLIO 4: mappali n. 2 mq 3.480;

FOGLIO 36 COMUNE CONEGLIANO: mappale n. ID6 mq 2.070;

Tratto n. 5 superficie complessiva mq 24.411.

TRATTO n. 6 : SPONDA IN DESTRA IDROGRAFICA DA PONTE DI RAMERA A PONTE
AUTOSTRADA:

FOGLIO 2: mappali n. 140 mq 263, n. 128 mq 2.117, n. 228 mq 630, n. ID2 mq 857;

Tratto n. 6 superficie complessiva mq 3.867.

TRATTO n. 7: SPONDA IN DESTRA IDROGRAFICA DA PONTE AUTOSTRADA A PONTE
SOFFRATTA:

FOGLIO 2: mappali n. ID2 mq 3.335, n. ID2 fuori argine mq 1.290, n. 128 fuori argine mq 1.586, n. 128 mq
3.459, n. 173 mq 1.677, n. 22 mq 365, n. 228 mq 1.071;

FOGLIO 8: mappali n. 4 mq 10.000, n. 1 mq 8.505, n. ID0(IDZERO) mq 1.230;

FOGLIO 9: mappali n. 22 mq 8.480, n. 19 mq 10.920, n. 187

Mq 3.294;

FOGLIO 22: mappali n. 75 mq 1.750, n. 112 mq 3.824, n. 127 mq 2.320;

Tratto n. 7 superficie complessiva mq 63.106.

TRATTO n. 8: SPONDA IN DESTRA IDROGRAFICA DA PONTE DI SOFFRATTA A PASSERELLA:

FOGLIO 22: mappali n. 83 mq 2.460, n. 123 mq 4.992;
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FOGLIO 23: mappali n. 250 mq 4.022, n. 306 mq 620, n. 120 mq 500, ID3 mq 2.098, n. 252 mq 267, n.122
mq180, n. 107 mq 900, n. 249 mq 380;

Tratto n. 8 superficie complessivi mq 16.419.

TRATTO n. 9: SPONDA IN DESRA IDROGRAFICA DA PASSERELLA A CONFINE COMUNE:

FOGLIO 23: mappali n. 235 mq 100, n. 123 mq 482, n. 562 mq 50, n. 290 mq 366, n. 291 mq 508, n. 363 mq
40, n. 124 mq 211, n. ID1 mq 1.581, n. 394 mq 500, n. 125 mq 100, n. 126 mq 190, n. 127 mq 673, n. 272
mq 124, n. 362 mq 142, n. 330 mq 38, n. 329 mq 194, n. 128 mq 376, n. 211 mq 863, n. 212 mq 1.110.

Tratto n. 9 superficie complessiva mq 7.648.

ART. 2 - La concessione avrà la durata di anni 10 con decorrenza dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06/04/2016 n. di repertorio 8081 e verso il pagamento
del canone annuo di euro 2.507,00 per l'anno 2016 + adeguamenti ISTAT per gli anni successivi.

ART. 3 - Si precisano i codici precedenti delle concessioni scadute o revocate comprese nella concessione n. SF0075: SF 6 :
Azienda Agr. San Luca non ha presentato domanda rinnovo; sf 14 Az. Agr. Lovisotto Maurilio non ha presentato domanda di
rinnovo e da controlli del personale della scrivente Struttura non ha effettuato la pulizia dell'argine (vedi foto allegate durante
l'intervento di ripristino dell'area da parte dell'Ufficio scrivente); SF 13 De Pizzol Oreste ha rinunciato telefonicamente, non ha
presentato domanda, SF 16 Lovisotto Claudio ha rinunciato il 21.05.2014;

ART. 4 - Il presente Decreto non è soggetto al visto di legittimità da parte della Commissione di Controllo ai sensi del Decreto
Legislativo 13 febbraio 1993 n. 40.

ART. 5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 6 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323048)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 253 del 19 aprile 2016

Rinnovo della concessione per l'utilizzazione di pertinenze del fiume Monticano a uso sfalcio dei prodotti erbosi
spontaneamente nascenti nella superficie demaniale catastale complessiva pari a mq 9.761 (ex n. 52 cessata ora
superficie ricalcolata tramite gis) nel Comune di Fontanelle. Concessionario: Paolin Candido e Giuseppe s.s. - sede
Fontanelle. Pratica n. SF 77.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio rinnovo concessione uso sfalcio ai sensi della DGR 783 del 11.03.2005 - Legge Regionale n. 41/88. Domanda
rinnovo pervenuta in data 01/12/2015 prot. n. 489116 Avviso pubblico al Burv n. 106 del 06.11.2015 data scadenza appalto
30.11.15 lettere pubblicazione al Comune Associazioni del 09/11/2015 prot. n. 454095 avvio procedimento rilascio
concessione in data 07.03.2015.

Il Direttore

VISTA la domanda di rinnovo concessione pervenuta agli atti della Sezione bacino idrografico Piave Livenza Sezione di
Treviso in data 01.12.2015 prot. n. 489116;

VISTE la pubblicazioni ai sensi della DGR n. 783 del 11.03.2005 dell'avviso pubblico di istruttoria al Burv n. 106 del
06.11.2015 data scadenza appalto30.11.15 - lettera di pubblicazione al Comune - Associazioni del 09.11.2015 prot. n. 454095;

CONSIDERATO che viene riconosciuto il diritto di prelazione in qualità di concessionario uscente ai sensi dell'art. 4 bis L
203/1982 introdotto dall'art. 5 del D.lgs 228/2001;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n.8088 di repertorio del 12/04/2016, avendo altresì
provveduto a versare i canoni del periodo 2015-2016 e la cauzione dell'importo di Euro 10,00;

VISTA la Legge Regionale n. 41/88;

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale 8.08.2003 n. 2509, 25.06.2004 n. 1997 e 11.03.2005 n. 783;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - Alla ditta richiedente : Paolin Candido e Giuseppe s.s. con sede a Fontanelle (TV)- CAP 31043 - via Campati n. 25 -
C.f e P. Iva : 03087870261 - il rinnovo della concessione n. SF77 (ex n. SF 52 cessata ora ricalcolata tramite sistema Gis), per
l'utilizzazione di pertinenze del fiume Monticano a uso sfalcio dei prodotti erbosi spontaneamente nascenti nella superficie
demaniale catastale complessiva pari a mq 9.761 in Comune di Fontanelle comprendente gli argini, le golene e tutte le altre
pertinenze del corso d'acqua insistenti nei terreni catastalmente individuati come segue:

FOGLIO 19: mappali n. 28 mq 500, n. 27 mq 1.100;

FOGLIO 23: mappali n. 68 mq 4.430, n. 341 mq 1.700, n. 220 mq 301; n. 429 mq 737, n. 427 mq 217, n. 432
mq 327, n. 425 mq 200, n. X48 mq 36, n. 960 mq 117, n. 961 mq 96.

ART. 2 - La concessione è accordata fino il 30 ottobre 2025 con decorrenza dal 30 agosto 2015, data di scadenza del
precedente decreto n. 202 del 30.08.2005, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in
data 12/04/2015 n. di repertorio 8088 e verso il pagamento del canone annuo di euro 10,00 per l'anno 2016 + adeguamenti
ISTAT per gli anni successivi.

ART. 3 - Il presente Decreto non è soggetto al visto di legittimità da parte della Commissione di Controllo ai sensi del Decreto
Legislativo 13 febbraio 1993 n. 40.
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ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323049)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 290 del 03 maggio 2016

Concessione preferenziale di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale in Comune di Volpago
del Montello (TV) per moduli 0.00663. - T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.V. 597/2010.
Concessionario : Superbeton SpA - Susegana (TV) Pratica n. 3028.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la denuncia pozzo in data 10.08.2004 della ditta Superbeton S.p.A.;

VISTA la domanda in data 05.08.1994 della ditta Superbeton S.p.A., intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI la L.36/1994 e s.m.i, il D.P.R. 238/1999, il D.G.R.V. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8050 di repertorio del 14.03.2016 registrato all'Ufficio delle Entrate di Conegliano (TV) il 31.03.16 al
n. 1105, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Superbeton S.p.A. (C.F. 01848280267), con sede a Susegana (TV), Via IV
Novembre n. 18, la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale nel comune di Volpago Del
Montello (TV), fg. 30 mapp.90, per complessivi moduli medi 0,00663.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 14.03.2016 n.8050 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 2.438,86, riferito al corrente anno 2016, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per
le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323050)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 293 del 03 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso autolavaggio in Comune di Montebelluna
per moduli 0.003. - Concessionario : Galoil srl - Caerano di San Marco Pratica n. 1818
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 342 del 10.11.2009; disciplinare n. 3059 di repertorio del
05.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 20.04.2016

Il Direttore

VISTO il decreto n.342 del 10.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 20.04.2016 della ditta Galoil S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3059 di repertorio del 05.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Galoil S.r.l. (C.F. n. 02361470269) con sede a Caerano di San Marco, Via
Montello n. 50, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso autolavaggio nel Comune di
Montebelluna per moduli 0.003.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.11.2009 n. 3059 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323051)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 294 del 03 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato all'igienico in Comune di
Trevignano per moduli 0.01. - Concessionario : Galoil srl - Caerano di San Marco Pratica n. 3484.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 337 del 10.11.2009; disciplinare n. 3066 di repertorio del
05.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 20.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.337 del 10.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 20.04.2016 della ditta Galoil S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3066 di repertorio del 05.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Galoil S.r.l. (C.F. n. 02361470269) con sede a Caerano di San Marco, Via
Montello n. 50, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato all'igienico nel
Comune di Trevignano per moduli 0.01.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.11.2009 n. 3066 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323052)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 295 del 03 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Treviso per moduli
0.002. - Concessionario: Zannoni Renato - Breda di Piave Pratica n. 2720.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 359 del 12.11.2009; disciplinare n. 3076 di repertorio del
06.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 20.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.359 del 12.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 20.04.2016 della ditta Zannoni Renato, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3076 di repertorio del 06.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Zannoni Renato (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.002.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06.11.2009 n. 3076 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323053)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 296 del 03 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio, igienico ed irriguo tramite
n. 2 pozzi in Comune di Istrana per moduli 0.00035. - Concessionario : Geo Nova SpA - Treviso Pratica n. 1017.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 418 del 29.12.2008; disciplinare n. 2816 di repertorio del
12.12.2008; domanda di rinnovo presentata in data 14.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.418 del 29.12.2008 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 14.04.2016 della ditta Geo Nova S.p.A., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 2816 di repertorio del 12.12.2008 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Geo Nova S.p.A. (C.F. n. 03042400246) con sede a Treviso, Via Feltrina
n. 230/232, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio, igienico ed irriguo
tramite 2 pozzi nel Comune di Istrana per moduli 0.00035.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 28.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.12.2008 n. 2816 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.418 del 29.12.2008 e dell'art.1 del disciplinare n.2816 del 12.12.2008, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,00035 pari a metri cubi annui 1.050.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323054)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 297 del 03 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Vazzola per moduli
0.00035. - Concessionario: Freschi Alessandro - Vazzola Pratica n. 2910.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 780 del 01.10.2013; disciplinare n. 6783 di repertorio del
06.08.2013; domanda di rinnovo presentata in data 19.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.780 del 01.10.2013 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 19.04.2016 della ditta Freschi Alessandro, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 6783 di repertorio del 06.08.2013 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Freschi Alessandro (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Vazzola per moduli 0.00035.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 15.06.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06.08.2013 n. 6783 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.780 del 01.10.2013 e dell'art.1 del disciplinare n.6783 del 06.08.2013, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,00035 pari a metri cubi annui 1.050.

ART. 4 - A parziale modifica dell'art. 3 del precedente disciplinare di concessione n. 6783 di repertorio del 06.08.2013, si
stabilisce che, affinché possa essere verificata la quantità d'acqua prelevata e concessa, in alternativa all'istallazione di uno
strumento di misura è consentita una dichiarazione annuale delle portate ovvero dei volumi forfettariamente prelevati, espressa
sulla base delle caratteristiche tecniche delle apparecchiature di prelievo e della durata temporale ed inviarne comunicazione
agli Enti indicati nel citato art. 3.

ART. 5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 6 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323055)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 298 del 03 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di Treviso
per moduli 0.00035. - Concessionario: Ti-Vu Plast srl - Treviso Pratica n. 2758.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 373 del 16.11.2009; disciplinare n. 3078 di repertorio del
09.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 13.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.373 del 16.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 13.04.2016 della ditta Ti-Vu Plast s.r.l. , intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3078 di repertorio del 09.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Ti-Vu Plast s.r.l. (C.F. n. 00178160263) con sede a Treviso, Via
Pellicciaio n. 6, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario nel Comune
di Treviso per moduli 0.00035.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 09.11.2009 n. 3078 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.373 del 16.11.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3078 del 09.11.2009, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,00035 pari a metri cubi annui 1.050.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323056)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 299 del 03 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di Treviso
per moduli 0.001. - Concessionario: Al Fogher sas di G.Garatti & C. - Treviso Pratica n. 2769.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 432 del 30.11.2009; disciplinare n. 3143 di repertorio del
25.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 18.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.432 del 30.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 18.04.2016 della ditta Al Fogher S.a.s. di G. Garatti & C., intesa ad ottenere il rinnovo
della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3143 di repertorio del 25.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Al Fogher S.a.s. di G. Garatti & C. (C.F. n. 02042290268) con sede a
Treviso, Viale della Repubblica n. 10, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso
igienico-sanitario nel Comune di Treviso per moduli 0.001.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 25.11.2009 n. 3143 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262.04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.432 del 30.11.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3143 del 25.11.2009, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,001 pari a metri cubi annui 3.000.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323057)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 300 del 03 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato all'igienico (attività di
fungicoltura) in Comune di Trevignano per moduli 0.00833. - Concessionario: Funghi dei Colli Asolani sas -
Trevignano Pratica n. 2761.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 324 del 27.10.2009; disciplinare n. 3047 di repertorio del
26.10.2009; domanda di rinnovo presentata in data 20.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.324 del 27.10.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 20.04.2016 dalla ditta Funghi dei Colli Asolani S.a.s., intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3047 di repertorio del 26.10.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Funghi dei Colli Asolani S.a.s. (C.F. n. 00220020267) con sede a
Trevignano, Via S. Elena n. 10, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato
all'igienico (attività di fungicoltura) nel Comune di Trevignano per moduli 0.00833.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 26.10.2009 n. 3047 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323058)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 307 del 09 maggio 2016

Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Resana per
moduli 0.00346. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006. Concessionario: Baggio Danilo - Resana Pratica n.
2376.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Subingresso concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 359 del 24.03.2011; disciplinare n. 4757 di repertorio del
04.03.2011; domanda di subentro in data 21.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n. 359 del 24.03.2011 con il quale è stata rilasciata a Stellin Irma la concessione per la derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la nota pervenuta in data 21.04.2016 da Baggio Danilo, intesa ad ottenere il subentro per l'utilizzo della derivazione a
seguito di successione;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 4757 di repertorio del 04.03.2011 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito al Baggio Danilo (omissis), il subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla
falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Resana (fg. 3 mapp. 265) per complessivi moduli medi 0.00346 pari l/s 0,346.

ART. 2 - Si confermano gli obblighi e condizioni contenuti nel citato disciplinare in data 04.03.2011 n. 4757 di repertorio con
particolare riferimento alla scadenza della concessione in data 23.03.2018.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323059)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 308 del 09 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di Treviso
per moduli 0.0003. Concessionario: Quality Painting srl - Treviso Pratica n. 2714.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 357 del 12.11.2009; disciplinare n. 3073 di repertorio del
06.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 29.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.357 del 12.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 29.04.2016 della ditta Quality Painting S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3073 di repertorio del 06.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Quality Painting S.r.l. (C.F. n. 03342150269) con sede a Treviso, Via
Venzone n. 9, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario nel Comune
di Treviso per moduli 0.0003.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06.11.2009 n. 3073 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323060)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 309 del 09 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato all'igienico in Comune di
Treviso per moduli 0.0003. Concessionario: Pongiluppi Giovanni di Pongiluppi V. & Figli snc - Treviso Pratica n. 2723.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 416 del 23.11.2009; disciplinare n. 3131 di repertorio del
17.11.2009.

Il Direttore

VISTO il decreto n.416 del 23.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 26.04.2016 della ditta Pongiluppi Giovanni di Pongiluppi V.&Figli S.n.c., intesa ad
ottenere il rinnovo della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3131 di repertorio del 17.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Pongiluppi Giovanni di Pongiluppi V.&Figli S.n.c. (C.F. n. 00037650264)
con sede a Treviso, Via Terraglio n. 15, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso
assimilato all' igienico nel Comune di Treviso per moduli 0.0003.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 17.11.2009 n. 3131 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323061)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 310 del 09 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario, antincendio e irriguo
in Comune di Treviso per moduli 0.005. Concessionario: Carrozzeria Zanandrea snc di Zanandrea Paolo & C. -
Treviso Pratica n. 2731.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 421 del 24.11.2009; disciplinare n. 3138 di repertorio del
20.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 29.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.421 del 24.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 29.04.2016 della ditta Carrozzeria Zanandrea s.n.c. di Zanandrea Paolo & C., intesa ad
ottenere il rinnovo della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3138 di repertorio del 20.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Carrozzeria Zanandrea s.n.c. di Zanandrea Paolo & C. (omissis) con sede a
Treviso, Via Venzone n. 14, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico
sanitario, antincendio e irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.005.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 20.11.2009 n. 3138 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323062)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 312 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea per uso igienico sanitario in Comune di Treviso
per moduli 0.00002. - Concessionario: Walter Service srl - Treviso Pratica n. 2743.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 379 del 16.11.2009; disciplinare n. 3086 di repertorio del
09.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 02.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.379 del 16.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 02.05.2016 della ditta Walter Service S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3086 di repertorio del 09.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Walter Service S.r.l. (C.F. n. 03695410260) con sede a Treviso, Via M.
Pellicciaio n. 5/A, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea per uso igienico sanitario nel
Comune di Treviso per moduli 0.00002.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 09.11.2009 n. 3086 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323063)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 313 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di Treviso
per moduli 0.001. - Concessionario: Piovesan Giuseppe sas di A. e E. Piovesan & C. - Treviso Pratica n. 2749.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 410 del 19.11.2009; disciplinare n. 3116 di repertorio del
12.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 26.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.410 del 19.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 26.04.2016 della ditta Piovesan Giuseppe S.a.s. di A.e E. Piovesan & C., intesa ad
ottenere il rinnovo della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3116 di repertorio del 12.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Piovesan Giuseppe S.a.s. di A.e E. Piovesan & C. (C.F. n. 01784880260)
con sede a Treviso, Via Everardo Sec. IX n. 23, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad
uso igenico sanitario nel Comune di Treviso per moduli 0.001.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.11.2009 n. 3116 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323064)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 314 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di Treviso
per moduli 0.001. - Concessionario : Carrozzeria Zulian Sergio di Rino e Riccardo Zulian snc - Treviso. Pratica n. 2795.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 344 del 10.11.2009; disciplinare n. 3056 di repertorio del
05.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 26.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.344 del 10.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 26.04.2016 della ditta Carrozzeria Zulian Sergio di Rino e Riccardo Zulian S.n.c., intesa
ad ottenere il rinnovo della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3056 di repertorio del 05.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Carrozzeria Zulian Sergio di Rino e Riccardo Zulian S.n.c. (C.F. n.
00178300265) con sede a Treviso, Via Venzone n. 1, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea
ad uso igienico sanitario nel Comune di Treviso per moduli 0.001.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.11.2009 n. 3056 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323065)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 316 del 10 maggio 2016

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
(MATTM) e la Regione del Veneto (L.191/2009) Secondo Atto Integrativo. «Interventi diffusi di movimentazione del
materiale litoide e di taglio alberature sul fiume Piave per favorire la capacità di deflusso migliorando la sicurezza
idraulica Primo lotto funzionale». Codice TV020A/10-1 (INT. 848) Importo complessivo E. 1.200.000,00. CUP:
H13H11000280001. Affidamento incarico professionale per il coordinamento in materia di sicurezza e di salute durante
la realizzazione dei lavori, ai sensi dell'art. 31 - comma 8 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. DECRETO A CONTRARRE.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene definita la procedura per l'affidamento di un incarico professionale per il coordinamento
in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dei lavori in oggetto.

Il Direttore

VISTO il proprio decreto n. 36 del 3 febbraio 2015 con il quale è stato approvato il progetto esecutivo relativo a «Interventi
diffusi di movimentazione del materiale litoide e di taglio alberature sul fiume Piave per favorire la capacità di deflusso
migliorando la sicurezza idraulica - Primo lotto funzionale» (TV020A/10-1) per l'importo complessivo di Euro 1.200.000,00;

VISTO il decreto del Commissario Straordinario per il rischio idrogeologico nel Veneto n. 93 del 23 novembre 2015 con il
quale si è ritenuto di procedere all'impegno, nella Contabilità Speciale n. 5596, delle risorse finanziarie necessarie alla
copertura degli interventi approvati e immediatamene appaltabili, riportati nella tabella al punto 2 del dispositivo, per l'importo
complessivo di Euro 12.689.000,00;

CONSIDERATO che in tale tabella è ricompreso al n. 5 «Interventi diffusi di movimentazione del materiale litoide e di taglio
alberature sul fiume Piave per favorire la capacità di deflusso migliorando la sicurezza idraulica - Primo lotto funzionale»
(Codice TV020A/10-1) per l'importo complessivo di Euro 1.200.000,00 di competenza della Sezione bacino idrografico Piave
Livenza - Sezione di Treviso;

VISTO il verbale di gara del 21 aprile 2016 dal quale risulta che sono stati aggiudicati i lavori in argomento;

VISTO che nel quadro economico del progetto esecutivo, tra le somme a disposizione dell'Amministrazione, è previsto un
importo di Euro 7.288,48 per "Service tecnico in fase di esecuzione";

PRESO ATTO che risulta necessario provvedere a individuare il Coordinatore in materia di sicurezza durante la realizzazione
dei lavori;

PRESO ALTRESI' ATTO della carenza in organico di personale tecnico e in considerazione del fatto che quello in servizio
risulta impegnato in altre attività in corso di espletamento, per cui si ritiene necessario avvalersi di personale esterno
all'Amministrazione;

ACCERTATA quindi la necessità di affidare all'esterno tale incarico per i motivi sopra esposti;

VISTA la D.G.R. n. 3220 del 27.10.2009 "Elenco di professionisti per l'affidamento di incarichi di progettazione e attività
tecnico-amministrative connesse, per corrispettivo stimato di importo inferiore a Euro 100.000,00";

RITENUTO di rivolgersi per lo specifico incarico in parola a un professionista:

con esperienza e capacità professionale rapportate alla tipologia dell'incarico da svolgere,• 
iscritto nell'elenco regionale dei consulenti e prestatori di servizi attinenti l'architettura e l'ingegneria per l'affidamento
di incarichi per un corrispettivo stimato di importo inferiore a Euro 100.000,00 (IVA esclusa);

• 

VISTO l'art. 31 - comma 8 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50;

decreta
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All'affidamento dell'incarico in argomento provvederà la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di
Treviso sulla base delle vigenti disposizioni statali e regionali in materia di OO.PP., secondo la procedura prevista
dall'art. 31 - comma 8 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 a seguito motivazioni indicate in premessa.

1. 

Il presente decreto verrà pubblicato in forma integrale nel Bollettino Ufficiale delle Regione del Veneto ai sensi
dell'art. 37 del D.Lgs 33/2013.

2. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323267)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 321 del 10 maggio 2016

Rinnovo della concessione per l'utilizzazione di pertinenze del fiume Monticano a uso sfalcio dei prodotti erbosi
spontaneamente nascenti nella superficie demaniale catastale complessiva pari a mq 16.565 (superficie ridotta) nel
Comune di Fontanelle. Concessionario: Cester Eugenio. - sede Fontanelle Pratica n. SF 48.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio rinnovo concessione uso sfalcio ai sensi della DGR 783 del 11.03.2005 - Legge Regionale n. 41/88 . Domanda
rinnovo pervenuta in data 18/01/2016 prot. n. 16365 Avviso pubblico al Burv n. 116 del 11.12.2015 scadenza appalto
10.01.16 lettere pubblicazione al Comune Associazioni del 03/12/2015 prot. n. 494041 avvio procedimento invito gara del
30.03.2016 avvio procedimento rilascio concessione in data 07.03.2015.

Il Direttore

VISTA la domanda di rinnovo concessione pervenuta agli atti della Sezione bacino idrografico Piave Livenza Sezione di
Treviso in data 01.12.2015 prot. n. 489116;

VISTE la pubblicazioni ai sensi della DGR n. 783 del 11.03.2005 dell'avviso pubblico di istruttoria al Burv n. 106 del
06.11.2015 data scadenza appalto 10.01.16 - lettera di pubblicazione al Comune - Associazioni del 03.12.2015 prot. n. 494041;

CONSIDERATO che viene riconosciuto il diritto di prelazione in qualità di concessionario uscente ai sensi dell'art. 4 bis L
203/1982 introdotto dall'art. 5 del D.lgs 228/2001;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n.8108 di repertorio del 29/04/2016, avendo altresì
provveduto a versare i canoni del periodo 2015-2016 e la cauzione dell'importo di Euro 30,00;

VISTA la Legge Regionale n. 41/88;

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale 8.08.2003 n. 2509, 25.06.2004 n. 1997 e 11.03.2005 n. 783;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - Alla ditta richiedente : Cester Eugenio con sede a Fontanelle (TV)- CAP 31043 - via Nogarè n. 23/A - C.f :
CSTGNE44P03D674U - il rinnovo della concessione n. SF48 (superficie ridotta), per l'utilizzazione di pertinenze del fiume
Monticano a uso sfalcio dei prodotti erbosi spontaneamente nascenti nella superficie demaniale catastale complessiva pari a mq
16.565 in Comune di Fontanelle comprendente gli argini, le golene e tutte le altre pertinenze del corso d'acqua insistenti nei
terreni catastalmente individuati come segue:

FOGLIO 23: mappali n. 68 (porzione mq 8.905), n. 69 (mq 7.660).

ART. 2 - La concessione è accordata fino il 29 luglio 2025 con decorrenza dal 29 luglio 2015, data di scadenza del precedente
decreto n. 185 del 29.07.2005, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data
29/04/2016 n. di repertorio 8108 e verso il pagamento del canone annuo di euro 30,00 per l'anno 2016 + adeguamenti ISTAT
per gli anni successivi.

ART. 3 - Il presente Decreto non è soggetto al visto di legittimità da parte della Commissione di Controllo ai sensi del Decreto
Legislativo 13 febbraio 1993 n. 40.
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ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323104)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 322 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Treviso per moduli
0.0026. - Concessionario : Amadio Clemente - Treviso Pratica n. 2718.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 343 del 10.11.2009; disciplinare n. 3055 di repertorio del
05.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 06.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.343 del 10.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 06.05.2016 della ditta Amadio Clemente, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3055 di repertorio del 05.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Amadio Clemente (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.0026.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.11.2009 n. 3055 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323105)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 323 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Treviso per moduli
0.005. - Concessionario : Trevisin Stefania - Treviso Pratica n. 2726.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 412 del 19.11.2009; disciplinare n. 3118 di repertorio del
12.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 15.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.412 del 19.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 15.04.2016 della ditta Trevisin Stefania, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3118 di repertorio del 12.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Trevisin Stefania (omissis), il rinnovo e subentro all'Az. Agr. Trevisin
Giovanni (c.f.:00277390266) nella concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di
Treviso per moduli 0.005.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.11.2009 n. 3118 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323106)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 324 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Treviso per moduli
0.001. - Concessionario: Renosto Natalina - Treviso Pratica n. 2727.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 411 del 19.11.2009; disciplinare n. 3117 di repertorio del
12.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 22.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.411 del 19.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 22.04.2016 della ditta Renosto Natalina, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3117 di repertorio del 12.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Renosto Natalina (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.001.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.11.2009 n. 3117 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323107)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 325 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Treviso per moduli
0.003. - Concessionario: Franceschini Sergio - Treviso Pratica n. 2728.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 361 del 13.11.2009; disciplinare n. 3093 di repertorio del
10.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 26.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.361 del 13.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 26.04.2016 della ditta Franceschini Sergio, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3093 di repertorio del 10.11.2000 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Franceschini Sergio (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.003.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 10.11.2000 n. 3093 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.361 del 13.11.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3093 del 10.11.2001, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,003 pari a metri cubi annui 9000.

ART. 4 - A parziale modifica dell'art. 3 del precedente disciplinare di concessione n. 3093 di repertorio del 10.11.2000, si
stabilisce che, affinché possa essere verificata la quantità d'acqua prelevata e concessa, in alternativa all'istallazione di uno
strumento di misura è consentita una dichiarazione annuale delle portate ovvero dei volumi forfettariamente prelevati, espressa
sulla base delle caratteristiche tecniche delle apparecchiature di prelievo e della durata temporale ed inviarne comunicazione
agli Enti indicati nel citato art. 3.

ART. 5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 6 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323108)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 326 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Treviso per moduli
0.00173 - Concessionario: Longo Elide in Dotto - Treviso Pratica n. 2730.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 362 del 13.11.2009; disciplinare n. 3098 di repertorio del
11.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 02.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.362 del 13.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 02.05.2016 della ditta Longo Elide in Dotto, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3098 di repertorio del 11.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Longo Elide in Dotto (omissis), il rinnovo della concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.00173.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 11.11.2009 n. 3098 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323109)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 327 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Treviso per moduli
0.003 - Concessionario: Toniolo Andrea - Treviso Pratica n. 2760.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 386 del 17.11.2009; disciplinare n. 3102 di repertorio del
11.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 06.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.386 del 17.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 06.05.2016 della ditta Toniolo Andrea, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3102 di repertorio del 11.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Toniolo Andrea (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.0003.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 11.11.2009 n. 3102 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 123_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323110)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 328 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Treviso per moduli
0.005 - Concessionario: Zanatta Renzo - Treviso Pratica n. 2766.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 419 del 24.11.2009; disciplinare n. 3135 di repertorio del
19.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 29.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.419 del 24.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 29.04.2016 della ditta Zanatta Renzo, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3135 di repertorio del 19.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Zanatta Renzo (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.005.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 19.11.2009 n. 3135 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323111)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 329 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di Treviso
per moduli 0.00035 - Concessionario: S.I.R.M.A. srl - Treviso Pratica n. 2792.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 407 del 19.11.2009; disciplinare n. 3120 di repertorio del
12.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 03.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.407 del 19.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 03.05.2016 della ditta S.I.R.M.A. S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3120 di repertorio del 12.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta S.I.R.M.A. S.r.l. (C.F. n. 00226740264) con sede a treviso, Via Erizzo n.
3/A, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario nel Comune di Treviso
per moduli 0.00035.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.11.2009 n. 3120 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.407 del 19.11.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3120 del 12.11.2009, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,00035 pari a metri cubi annui 1.050.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 125_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323112)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 330 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso zootecnico (assimilato all'igienico) in
Comune di Treviso per moduli 0.00206 - Concessionario : Corro' Giuseppe - Treviso Pratica n. 2801.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 320 del 27.10.2009; disciplinare n. 3042 di repertorio del
26.10.2009; domanda di rinnovo presentata in data 03.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.320 del 27.10.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 03.05.2016 della ditta Corro' Giuseppe, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3042 di repertorio del 26.10.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Corro' Giuseppe (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso zootecnico (assimilato all'igienico) nel Comune di Treviso per moduli 0.00206.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 26.10.2009 n. 3042 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 131,02 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323113)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 331 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico in Comune di Treviso per
moduli 0.00116 - Concessionario: Fermi srl - Treviso Pratica n. 2803.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 462 del 21.12.2009; disciplinare n. 3161 di repertorio del
16.12.2009; domanda di rinnovo presentata in data 29.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.462 del 21.12.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 29.04.2016 della ditta Fermi s.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3161 di repertorio del 16.12.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Fermi s.r.l. (C.F. n. 01854000260) con sede a TREVISO, Via Postumia n.
33/A, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico nel Comune di Treviso per
moduli 0.00116.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 16.12.2009 n. 3161 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 127_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323147)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 332 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Treviso per moduli
0.001 - Concessionario: Azienda Agricola Reato Francesco - Treviso Pratica n. 3106.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 356 del 12.11.2009; disciplinare n. 3064 di repertorio del
05.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 28.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.356 del 12.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 28.04.2016 della ditta Azienda Agricola Reato Francesco, intesa ad ottenere il rinnovo
della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3064 di repertorio del 05.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Azienda Agricola Reato Francesco (omissis), il rinnovo della concessione
di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.001.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.11.2009 n. 3064 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323148)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 333 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea da tre pozzi ad uso irriguo in Comune di
Treviso per moduli 0.00591 - Concessionario: Azienda Agricola Dotto Enzo e Alessandro s.s. - Treviso. Pratica n. 3180.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 341 del 10.11.2009; disciplinare n. 3057 di repertorio del
05.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 03.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.341 del 10.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 03.05.2016 della ditta Azienda Agricola Dotto Enzo e Alessandro s.s., intesa ad ottenere
il rinnovo della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3057 di repertorio del 05.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Azienda Agricola Dotto Enzo e Alessandro s.s. (C.F. n. 04673440261) con
sede a Treviso, via Paludi n. 5, il rinnovo e subentro all'Azienda Agricola Dotto Enzo (c.f.:03323840268) nella concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea da tre pozzi ad uso irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.00591.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.11.2009 n. 3057 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A precisazione dell'art.1 del decreto n.341 del 10.11.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3057 del 05.11.2009 i tre
pozzi ad uso irriguo in località Canizzano nel Comune di Treviso sono ubicati come segue: pozzo 1 al foglio 55 mappale 154;
pozzo 2 al foglio 52 mappale 653 (ex 87); pozzo 3 al foglio 55 mappale 448.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323149)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 334 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Montebelluna per
moduli 0.0023 - Concessionario: Rech Vittorio - Montebelluna. Pratica n. 3415
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 385 del 17.11.2009; disciplinare n. 3096 di repertorio del
10.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 23.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.385 del 17.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 23.04.2016 della ditta Rech Vittorio, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3096 di repertorio del 10.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Rech Vittorio (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Montebelluna per moduli 0.0023.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 10.11.2009 n. 3096 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323150)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 335 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Trevignano per
moduli 0.00115 - Concessionario: Floricoltura Girardi snc - Trevignano. Pratica n. 2667
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 339 del 10.11.2009; disciplinare n. 3062 di repertorio del
05.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 15.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.339 del 10.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 15.04.2016 della ditta Floricoltura Girardi S.n.c., intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3062 di repertorio del 05.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Floricoltura Girardi S.n.c. (omissis) con sede a Trevignano, via Bassa n.
35, il rinnovo e subentro alla Ditta Floricoltura Girardi Guido (c.f.:00624100269) nella concessione di derivazione d'acqua
dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Trevignano per moduli 0.00115.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.11.2009 n. 3062 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323151)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 336 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Trevignano per
moduli 0.00115 - Concessionario: Bottegal Sandra - Trevignano. Pratica n. 2669.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 16 del 28.01.2010; disciplinare n. 3190 di repertorio del
18.01.2010; domanda di rinnovo presentata in data 14.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.16 del 28.01.2010 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 14.04.2016 della ditta Bottegal Sandra, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3190 di repertorio del 18.01.2010 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Bottegal Sandra (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Trevignano per moduli 0.00115.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 18.01.2010 n. 3190 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323152)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 337 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio e igienico sanitario in
Comune di Trevignano per moduli 0.0007 - Concessionario: Formai srl- Trevignano. Pratica n. 2673.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 401 del 19.11.2009; disciplinare n. 3128 di repertorio del
16.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 06.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.401 del 19.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 06.05.2016 della ditta Formai S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3128 di repertorio del 16.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Formai S.r.l. (C.F. n. 02381980263) con sede a Trevignano, Via Postioma
n. 6 - Musano, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio e igienico
sanitario nel Comune di Trevignano per moduli 0.0007.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 16.11.2009 n. 3128 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.401 del 19.11.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3128 del 16.11.2009, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,0007 pari a metri cubi annui 2.100.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323153)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 338 del 10 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso autolavaggio, antincendio e igienico
sanitario in Comune di Treviso per moduli 0.0002 - Concessionario: Pneusmarca srl - Villorba Pratica n. 2782.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 360 del 12.11.2009; disciplinare n. 3075 di repertorio del
06.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 04.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.360 del 12.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 04.05.2016 della ditta Pneusmarca s.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3075 di repertorio del 06.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Pneusmarca s.r.l. (C.F. n. 01220070260) con sede a Villorba, via A. Volta
n. 1, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso autolavaggio, antincendio e igienico
sanitario nel Comune di Treviso per moduli 0.0002.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06.11.2009 n. 3075 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323154)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 340 del 11 maggio 2016

L.R. 09.08.1988 n. 41 ; D. Lgs 31.03.1998 n. 112 ; L.R. 13.04.2001 n. 11 . Domanda pervenuta in data 03.03.2016
prot. n. 85195 per ottenere il rinnovo della concessione idraulica di m² 23.671 di terreno demaniale di cui m² 18.826 a
uso vigneto, m² 1.405 a uso prato e m² 3.440 a uso incolto cespugliato, in golena del fiume Piave in Comune di
Cimadolmo. Riferimenti catastali: Comune di Cimadolmo Foglio 9 fronte mappali 11, 41, 45p fronte mappale 629 del
foglio 8; foglio 8 mappale 629p fronte mappale 672 e foglio 3 fronte mappale 198. Richiedente: Cadamuro Paolo Pratica
P00276.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone il rilascio in concessione di terreni demaniali del fiume Piave ai fini agricoli ai soggetti richiedenti

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di concessione presentata in data 03.03.2016 con prot. 85195; parere favorevole con prescrizioni della competente
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici con voto n. 68 del 21.03.2016; Disciplinare,
sottoscritto dalle parti, in data 22.04.2016 con repertorio n. 8102.

Il Direttore

VISTA la domanda in oggetto;

VISTO il voto n. 68 in data 21.03.2016 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole con prescrizioni al rilascio della
concessione in oggetto;

VISTO il disciplinare n. 8102 di repertorio del 22.04.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione, che ha recepito le prescrizioni della C.T.R.D. surrichiamata;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 e successive modifiche e integrazioni, T.U. di leggi sulle opere idrauliche;

VISTA la Legge Regionale 09.08.1988 n. 41;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTA la D.G.R.V. 08.08.2003 n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25.06.2004 n. 1997;

VISTO il piano stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave,
Brenta-Bacchiglione (PAI - 4 bacini) contenente le misure di salvaguardia ai fini della sicurezza idraulica e della prevenzione
del rischio idraulico, adottato dall'Autorità di Bacino dei fiumi dell'alto adriatico con delibera n. 3 in data 09.11.2012;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata al richiedente Cadamuro Paolo (omissis) C.F./P.IVA - 03474410267, la concessione idraulica di m²
23.671 di terreno demaniale di cui m² 18.826 a uso vigneto, m² 1.405 a uso prato e m² 3.440 a uso incolto cespugliato, in
golena del fiume Piave in Comune di Cimadolmo, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel Disciplinare
n. 8102 di rep. in data 22.04.2016;
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ART. 2 - La concessione avrà la durata di anni sei dalla data del presente decreto, e verso il pagamento del canone annuo
(2016) di Euro 1.433,12 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14.03.2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323155)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 341 del 11 maggio 2016

L.R. 09.08.1988 n. 41 ; D. Lgs 31.03.1998 n. 112 ; L.R. 13.04.2001 n. 11. Domanda pervenuta in data 01.12.2015 prot.
n. 489780 per ottenere il rinnovo della concessione idraulica di m² 14.130 di terreno demaniale a uso prato, in golena del
fiume Piave località Lovadina del Comune di Spresiano. Riferimenti catastali: Comune di Spresiano Foglio 16.
Richiedente: CARONELLO Rosa Pratica P00423.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone il rilascio in concessione di terreni demaniali del fiume Piave ai fini agricoli ai soggetti richiedenti

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di concessione presentata in data 01.12.2015 con prot. 489780; parere favorevole della competente Commissione
Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici con voto n. 306 del 18.12.2015; Disciplinare, sottoscritto dalle
parti, in data 22.04.2016 con repertorio n. 8103.

Il Direttore

VISTA la domanda in oggetto;

VISTO il voto n. 306 in data 18.12.2015 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

VISTO il disciplinare n. 8103 di repertorio del 22.04.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 e successive modifiche e integrazioni, T.U. di leggi sulle opere idrauliche ;

VISTA la Legge Regionale 09.08.1988 n. 41;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTA la D.G.R.V. 08.08.2003 n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25.06.2004 n. 1997;

VISTO il piano stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave,
Brenta-Bacchiglione (PAI - 4 bacini) contenente le misure di salvaguardia ai fini della sicurezza idraulica e della prevenzione
del rischio idraulico, adottato dall'Autorità di Bacino dei fiumi dell'alto adriatico con delibera n. 3 in data 09.11.2012;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata alla richiedente CARONELLO Rosa (omissis), la concessione idraulica di m² 14.130 di terreno
demaniale a uso prato, in golena del fiume Piave località Lovadina del Comune di Spresiano, subordinatamente all'osservanza
delle condizioni contenute nel Disciplinare n. 8103 di rep. in data 22.04.2016;

ART. 2 - La concessione avrà la durata di anni sei dalla data del presente decreto, e verso il pagamento del canone annuo
(2016) di Euro 177,98 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge;
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ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14.03.2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323156)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 342 del 11 maggio 2016

L.R. 09.08.1988 n. 41 ; D. Lgs 31.03.1998 n. 112 ; L.R. 13.04.2001 n. 11 . Domanda pervenuta in data 15.01.2016
prot. n. 14885 per ottenere il rinnovo in diminuzione della concessione idraulica da m² 11.230 a m² 9.923 di terreno
demaniale a uso prato, in golena del fiume Piave località Negrisia del Comune di Ponte di Piave. Riferimenti catastali:
Comune di Ponte di Piave Foglio 32 fronte mappali 11,12 del foglio 34. Richiedente: le Rive di Bonato Andrea & Luigi
s.s. Società Agricola Pratica P00292/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone il rilascio in concessione di terreni demaniali del fiume Piave ai fini agricoli ai soggetti richiedenti
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza di concessione presentata in data 15.01.2016 con prot. 14885; parere
favorevole della competente Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici con voto n. 48 del
29.02.2016; Disciplinare, sottoscritto dalle parti, in data 22.04.2016 con repertorio n. 8104.

Il Direttore

VISTA la domanda in oggetto;

VISTO il voto n. 48 in data 29.02.2016 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

VISTO il disciplinare n. 8104 di repertorio del 22.04.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 e successive modifiche e integrazioni, T.U. di leggi sulle opere idrauliche ;

VISTA la Legge Regionale 09.08.1988 n. 41;
VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2;
VISTO il Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 112;
VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;
VISTA la D.G.R.V. 08.08.2003 n. 2509;
VISTA la D.G.R.V. 25.06.2004 n. 1997;

VISTO il piano stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave,
Brenta-Bacchiglione (PAI - 4 bacini) contenente le misure di salvaguardia ai fini della sicurezza idraulica e della prevenzione
del rischio idraulico, adottato dall'Autorità di Bacino dei fiumi dell'alto adriatico con delibera n. 3 in data 09.11.2012;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata al richiedente le Rive di Bonato Andrea & Luigi s.s. Società Agricola con sede in Ponte di Piave via
Grave di Negrisia 50; C.F./P.IVA - 04297170260, la concessione idraulica di m² 9.923 di terreno demaniale a uso prato, in
golena del fiume Piave località Negrisia del Comune di Ponte di Piave, subordinatamente all'osservanza delle condizioni
contenute nel Disciplinare n. 8104 di rep. in data 22.04.2016;

ART. 2 - La concessione avrà la durata di anni sei dalla data del presente decreto, e verso il pagamento del canone annuo
(2016) di Euro 123,43 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14.03.2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323268)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 344 del 12 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43 del 24.1.2013 D.G.R. n. 1861 del 23.12.2015. «Ripristino della funzionalità idraulica del torrente
Brenton-Pighenzo-Giaron, mediante scavo per espurgo e risezionamento dell'alveo, riparazione innalzamento delle
sponde nei territori comunali di Loria e Castello di Godego (TV)». Importo complessivo E. 500.000,00. CUP:
H24H16000140001 Affidamento incarico professionale, ai sensi dell'art. 125 comma 11 del D.Lgs 163/2006, per "Rilievi
topografici e successiva restituzione cartografica georeferenziata con relativo inquadramento catastale di alcuni tratti
del torrente Brenton-Pighenzo-Giaron". CIG: ZAF19CD3DA.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene affidato alla Ditta "2 A Service s.n.c. di Boscariol e Brotto" con sede a Oderzo (TV)
l'incarico di effettuare il rilievo topografico e successiva restituzione cartografica georeferenziata, con relativo inquadramento
catastale di alcuni tratti del torrente Brenton-Pighenzo-Giaron, relativo all'intervento in oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Richiesta offerta in data 25.3.2016 prot. n. 118974, Offerta Ditta in data 30.3.2016 pervenuta per pec il 31.3.2016 prot. n.
123996.

Il Direttore

PREMESSO:

-   che la gestione Commissariale di cui all'OPCM n. 3906 del 13 novembre 2010 si è conclusa il 30 novembre 2012;

-   che con OCDPC n. 43 del 24 gennaio 2013, pubblicata sulla GU n. 28 del 2.2.2013, veniva individuata la Regione del
Veneto quale amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi da
eseguirsi per fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio regionale nei
giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010;

-   che all'art. 1, comma 2 del provvedimento di cui al punto precedente veniva individuato il Dirigente dell'Unità di Progetto
Sicurezza e Qualità, ora Sezione Sicurezza e Qualità, quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della
Regione del Veneto nel coordinamento degli interventi integralmente finanziati e nelle attività occorrenti per il proseguimento
in regime ordinario delle iniziative in corso. A tale scopo, il successivo comma 5 autorizzava il medesimo Dirigente all'utilizzo
delle risorse disponibili sulla apposita contabilità speciale n. 5458 che viene allo stesso intestata;

-   che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 in data 5 marzo 2013 sono state definite le modalità per
consentire l'attuazione delle funzioni attribuite con l'OCDPC n. 43/2013 e in particolare, in continuità con quanto svolto
nell'ambito dell'attività commissariale, sono stati individuati i Dirigenti Responsabili delle Strutture del Genio Civile Regionale
(ora Sezioni di Bacino Idrografico) quali referenti per la realizzazione degli interventi idraulici di competenza;

-   che con nota n. 120051/16 in data 19 marzo 2013 del Dirigente dell'Unità di Progetto Sicurezza e Qualità, ora Sezione
Sicurezza e Qualità, sono state definite le modalità di subentro della strutture regionali ordinariamente competenti alla
realizzazione delle opere di cui alle Ordinanze Commissariali n. 5, 12, 18 e 25 del 2011 per il superamento dell'emergenza ex
OPCM 3906/2010;

VISTA la D.G.R. n. 1861 del 23.12.2015 con la quale è stato approvato il terzo programma di completamento degli interventi
ricompresi nei piani già approvati dal Commissario delegato entro il 30 novembre 2012 per l'alluvione 2010 e finanziati con le
risorse di cui alla Contabilità Speciale 5458;

PRESO ATTO che fra gli interventi riportati nell'Allegato B) della D.G.R. 1861/2015 è ricompreso al n. 12 l'intervento relativo
a «Ripristino della funzionalità idraulica del torrente Brenton-Pighenzo-Giaron, mediante scavo per espurgo e risezionamento
dell'alveo, riparazione innalzamento delle sponde nei territori comunali di Loria e Castello di Godego (TV)» per l'importo
complessivo di Euro 500.000,00;

VISTO il decreto n. 9 del 21 gennaio 2016 del Direttore della Sezione Sicurezza e Qualità, Soggetto responsabile in attuazione
dell'OCDPC n. 43/2013, di conferma dei finanziamenti e dell'impegno a valere sulla Contabilità Speciale 5458 per gli
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interventi individuati nell'allegato A, dove sono ricompresi i lavori in oggetto con il cod. 883;

CONSIDERATO che nel citato decreto sono stati altresì confermati i criteri e le modalità, indicati nella nota n. 120051 in data
19.3.2013 del Soggetto OCDPC n. 43/2013, per la progettazione e approvazione dei progetti, affidamento delle opere,
esecuzione e rendicontazione delle stesse;

CONSIDERATA la necessità di predisporre le vari fasi progettuali relative ai lavori in argomento con l'urgenza del caso;

PRESO ATTO che è necessario effettuare il rilievo topografico propedeutico alla progettazione dei lavori in argomento;

VISTO il D.R. a contrare n. 190 del 22.3.2016 con cui lo scrivente ha definito la procedura per l'affidamento di un incarico
professionale, ai sensi dell'art. 125 comma 11 del D.Lgs 163/2006, per "Rilievi topografici e successiva restituzione
cartografica georeferenziata con relativo inquadramento catastale di alcuni tratti del torrente Brenton-Pighenzo-Giaron" in
merito ai lavori in oggetto;

PRESO ATTO che con D.R. del Direttore della Sezione Lavori Pubblici n. 978 del 31.8.2015, come modificato e integrato dal
D.R. n. 148 del 30.3.2016, è stato approvato l'aggiornamento dell'elenco dei consulenti e prestatori di servizi attinenti
l'architettura e l'ingegneria per l'affidamento di incarichi per un corrispettivo stimato di importo inferiore a Euro 100.000,00
(IVA esclusa);

CONSIDERATO che, per lo specifico incarico in parola, si è ritenuto di rivolgersi alla Ditta "2A Service s.n.c. di Boscariol e
Brotto" con sede a Oderzo (TV), per l'esperienza e la particolare conoscenza dei luoghi, che risulta iscritto al suddetto elenco al
n. progressivo 3 (riferimento 284);

PRESO ATTO che il geom. Angelo Boscariol, in qualità di legale rappresentante della Ditta "2 A Service s.n.c. di Boscariol e
Brotto" (C.F./P. IVA 01893850261) con sede in Oderzo (TV) Via Pomponio Amalteo, 3, interpellato al riguardo, ha
manifestato la piena disponibilità ad assumere l'incarico professionale impegnandosi a fornire le prestazioni richieste per
l'importo complessivo di Euro 19.703,00 (Euro 16.150,00 + Euro 3.553,00 per IVA 22 %), come da offerta economica in data
30.3.2016 che il sottoscritto ritiene congrua in considerazione dell'importo delle opere e dell'urgenza richiesta;

CONSIDERATO che la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso non ha proceduto, per motivi di
urgenza, alla verifica dei requisiti previsti dalla normativa vigente, dichiarati in data 26.4.2016 dal geom. Angelo Boscariol
legale rappresentante della Ditta, comunque l'aggiudicazione sarà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti
ai sensi dell'art. 11 comma 8 del D.Lgs 163/2006;

VISTA la D.G.R. n. 3220 del 27.10.2009 "Elenco di professionisti per l'affidamento di incarichi di progettazione e attività
tecnico-amministrative connesse, per corrispettivo stimato di importo inferiore a Euro 100.000,00";

VISTO l'art. 125 - comma 11 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

decreta

1.    Di affidare l'incarico professionale alla Ditta "2 A Service s.n.c. di Boscariol e Brotto" (C.F./P.IVA 01893850261), con
sede in Via Pomponio Amalteo, 3 - 31046 Oderzo (TV), per "Rilievi topografici e successiva restituzione cartografica
georeferenziata con relativo inquadramento catastale di alcuni tratti del torrente Brenton-Pighenzo-Giaron" in merito ai lavori
di «Ripristino della funzionalità idraulica del torrente Brenton-Pighenzo-Giaron, mediante scavo per espurgo e risezionamento
dell'alveo, riparazione innalzamento delle sponde nei territori comunali di Loria e Castello di Godego (TV)».

2.    Di approvare lo schema di Convenzione in ordine all'espletamento dell'incarico in argomento, allegato A al presente
decreto.

3.    L'aggiudicazione sarà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi dell'art. 11 comma 8 del D.Lgs
163/2006 e s.m.i.

4.    Agli oneri derivanti dall'espletamento dell'incarico, pari complessivamente a Euro 19.703,00 (Euro 16.150,00 + Euro
3.553,00 per IVA 22 %) si farà fronte con i fondi impegnati con D.R. del Direttore della Sezione Sicurezza e Qualità n. 9 del
21.1.2016 a valere sulla contabilità speciale n. 5458 di cui all'OPCM n. 3906/2010 e all'OCDPC n. 43/2013.

5.    La relativa convenzione verrà stipulata dal Direttore della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso.
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6.    Il presente provvedimento dovrà essere pubblicato ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 14.3.2013 n. 33.

7.    Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale delle Regione del Veneto omettendo l'allegato di
cui al precedente punto 2.

Alvise Luchetta

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 323269)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 345 del 12 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di Treviso
per moduli 0.0007 - Concessionario : Rotas Italia - Treviso Pratica n. 2715.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 413 del 19.11.2009; disciplinare n. 3119 di repertorio del
12.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 02.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.413 del 19.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 02.05.2016 della ditta Rotas Italia s.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3119 di repertorio del 12.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Rotas Italia s.r.l. (C.F. n. 00526430269) con sede a Treviso, Via
S.Francesco di Sales n. 11, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario
nel Comune di Treviso per moduli 0.0007.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.11.2009 n. 3119 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.413 del 19.11.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3119 del 12.11.2009, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,0007 pari a metri cubi annui 2.100.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323270)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 346 del 12 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato all'igienico in Comune di
Treviso per moduli 0.0007 - Concessionario : Vetreria S.Artemio - Treviso Pratica n. 3393.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 441 del 09.12.2009; disciplinare n. 3152 di repertorio del
03.12.2009; domanda di rinnovo presentata in data 13.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.441 del 09.12.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 13.04.2016 della ditta Vetreria S. Artemio, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3152 di repertorio del 03.12.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Vetreria S. Artemio (omissis) con sede a Treviso, Via Ospedale
Provinciale n. 6, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato all'igienico nel
Comune di Treviso per moduli 0.0007.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 03.12.2009 n. 3152 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.441 del 09.12.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3152 del 03.12.2009, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,0007 pari a metri cubi annui 2.100.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323271)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 347 del 12 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua da un pozzo ad uso antincendio in Comune di Pieve di Soligo per
moduli 0.0043 - Concessionario : Homes Casa Spa - Pieve di Soligo Pratica n. 3285.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 427 del 26.11.2009; disciplinare n. 3137 di repertorio del
20.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 28.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.427 del 26.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 28.04.2016 della ditta Homes Casa S.p.A., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n.3137 di repertorio del 20.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Homes Casa S.p.A. (C.F. n. 02435570268) con sede a Pieve di Soligo, Via
Ettore Majorana n. 186, il rinnovo della concessione di derivazione acqua da un pozzo ad uso antincendio nel Comune di Pieve
di Soligo per moduli 0.0043.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 20.11.2009 n. 3137 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323272)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 348 del 12 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso impianto di condizionamento serre per
fungicoltura in Comune di Trevignano per moduli 0.00032 - Concessionario: Societa' Agricola Belfungo s.s. -
Trevignano Pratica n. 3313.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 327 del 29.10.2009; disciplinare n. 3037 di repertorio del
14.10.2009; domanda di rinnovo presentata in data 27.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.327 del 29.10.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 27.04.2016 della ditta Societa' Agricola Belfungo s.s., intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3037 di repertorio del 14.10.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Societa' Agricola Belfungo s.s. (C.F. n. 03931180263) con sede a
Trevignano, Via Cornarotta n. 76 - Falzè, il rinnovo della concessione di derivazione acqua dalla falda sotterranea ad uso
impianto di condizionamento serre per fungicoltura nel Comune di Trevignano per moduli 0.00032.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 14.10.2009 n. 3037 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323273)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 349 del 12 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico - sanitario e antincendio in
Comune di Treviso per moduli 0.0007 - Concessionario : F.lli Pizziolo sr. - Quinto di Treviso Pratica n. 3432.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 366 del 13.11.2009; disciplinare n. 3091 di repertorio del
10.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 02.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.366 del 13.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 02.05.2016 della ditta F.lli Pizziolo S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3091 di repertorio del 10.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta F.lli Pizziolo S.r.l. (C.F. n. 02436410266) con sede a Quinto di Treviso,
Via XI Febbraio n. 8, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico-sanitario e
antincendio nel Comune di Treviso per moduli 0.0007.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 10.11.2009 n. 3091 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.366 del 13.11.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3091 del 10.11.2009, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,0007 pari a metri cubi annui 2.100.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323274)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 350 del 12 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio e igienico in Comune di
Morgano per moduli 0.0006 - Concessionario: P.I.VER srl - Venezia Pratica n. 3682.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 326 del 29.10.2009; disciplinare n. 3041 di repertorio del
26.10.2009; domanda di rinnovo presentata in data 29.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.326 del 29.10.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 29.04.2016 della ditta P.I.VER s.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3041 di repertorio del 26.10.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta P.I.VER s.r.l. (C.F. n. 02286520263) con sede a Istrana, Via delle Casette
n. 68, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio e igienico nel Comune di
Morgano per moduli 0.00006.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 26.10.2009 n. 3041 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323275)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 353 del 17 maggio 2016

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario e autolavaggio in Comune di
Cordignano per moduli 0.001. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006 - D.G.R. 597/2010. Concessionario :
SOM SpA - Udine Pratica n. 5303.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 10.03.2016 della ditta SOM S.p.a., intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua indicata
in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001, il D.Lgs 152/2006 e la D.G.R. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8117 di repertorio del 12.05.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta SOM S.p.a. (C.F. n. 00991520305) con sede a Udine, Viale Venezia n.
379, la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario e autolavaggio nel Comune di
Cordignano (fg. 21 mapp. 240) per complessivi moduli medi 0.001 pari a l/s 0,1.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.05.2016 n. 8117 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di
legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 149_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323276)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 354 del 17 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di Treviso
per moduli 0.00009. Concessionario: R.A.L. srl - Treviso Pratica n. 2733.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 405 del 19.11.2009; disciplinare n. 3129 di repertorio del
17.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 02.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.405 del 19.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 02.05.2016 della ditta R.A.L. S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3129 di repertorio del 17.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta R.A.L. S.r.l. (C.F. n. 03855550269) con sede a Treviso, Via Venzone n. 5,
il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario nel Comune di Treviso per
moduli 0.00009.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 17.11.2009 n. 3129 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323277)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 355 del 17 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio e igienico sanitario in
Comune di Treviso per moduli 0.0001. Concessionario: Immobiliare Gieffe srl - Treviso Pratica n. 2737.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 391 del 19.11.2009; disciplinare n. 3112 di repertorio del
12.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 05.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.391 del 18.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 05.05.2016 della ditta Immobiliare Gieffe s.r.l. , intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3112 di repertorio del 12.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Immobiliare Gieffe s.r.l. (C.F. n. 03404830261) con sede a Treviso, Via
Collalto n. 4, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso antincendio e igienico sanitario
nel Comune di Treviso per moduli 0.0001.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.11.2009 n. 3112 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323278)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 356 del 17 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Treviso per moduli
0.00166. Concessionario: Gobbo Luigi - Treviso Pratica n. 2752.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 352 del 11.11.2009; disciplinare n. 3071 di repertorio del
06.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 06.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.352 del 11.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 06.05.2016 della ditta Gobbo Luigi, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3071 di repertorio del 06.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Gobbo Luigi (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua
dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Treviso per moduli 0.00166.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06.11.2009 n. 3071 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

152 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323279)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 357 del 17 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato all'igienico - pompa di calore
in Comune di Treviso per moduli 0.005. Concessionario: Cinema Edera srl - Treviso Pratica n. 3163.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 377 del 16.11.2009; disciplinare n. 3083 di repertorio del
09.11.2009; domanda di rinnovo presentata in data 21.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.377 del 16.11.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 21.04.2016 della ditta Cinema Edera S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3083 di repertorio del 09.11.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Cinema Edera S.r.l. (C.F. n. 00444660260) con sede a Treviso, Via
Radaelli n. 14, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso assimilato all'igienico - pompa
di calore nel Comune di Treviso per moduli 0.005.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 09.11.2009 n. 3083 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.377 del 16.11.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3083 del 09.11.2009, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,005 pari a metri cubi annui 15.000.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 153_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323280)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 358 del 17 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite 2 pozzi ad uso industriale in Comune di
San Polo di Piave per moduli 0.0127. Concessionario: P.M.P. SpA - San Polo di Piave Pratica n. 1110.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 479 del 30.12.2009; disciplinare n. 3173 di repertorio del
24.12.2009; domanda di rinnovo presentata in data 30.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n. 479 del 30.12.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 30.04.2016 della ditta P.M.P. S.p.a., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n.3173 di repertorio del 24.12.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta P.M.P. S.p.a. (C.F. n. 00069850261) con sede a San Polo di Piave, Via
Geron n. 4 - loc. Rai, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite 2 pozzi ad uso
industriale nel Comune di San Polo di Piave per moduli 0.0127.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 24.12.2009 n. 3173 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 2438,86 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

154 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323281)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 359 del 17 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale (industria alimentare) in
Comune di Trevignano per moduli 0.00083. Concessionario: Carlesso Meat srl - Trevignano Pratica n. 2665.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 322 del 27.10.2009; disciplinare n. 3044 di repertorio del
26.10.2009; domanda di rinnovo presentata in data 19.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.322 del 27.10.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 19.04.2016 della ditta Carlesso Meat S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3044 di repertorio del 26.10.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Carlesso Meat S.r.l. (C.F. n. 02631400286) con sede a Trevignano, Via
Giotto n. 3/A, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale (industria
alimentare) nel Comune di Trevignano per moduli 0.00083.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 26.10.2009 n. 3044 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 1219,43 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323282)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 360 del 17 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Refrontolo per
moduli 0.001. Concessionario: Azienda Agricola Rosolen Giuseppe - Refrontolo Pratica n. 3315.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 281 del 30.09.2009; disciplinare n. 3017 di repertorio del
21.09.2009; domanda di rinnovo presentata in data 22.04.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.281 del 30.09.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 22.04.2016 della ditta Az. Agr. Rosolen Giuseppe, intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3017 di repertorio del 21.09.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Az. Agr. Rosolen Giuseppe (omissis) con sede a Refrontolo, Via Col
Vendrame n. 7/a, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di
Refrontolo per moduli 0.001.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 21.09.2009 n. 3017 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,80 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.281 del 30.09.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.3017 del 21.09.2009, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,001 pari a metri cubi annui 3.000.

ART. 4 - A parziale modifica dell'art. 3 del precedente disciplinare di concessione n. 3017 di repertorio del 21.09.2009, si
stabilisce che, affinché possa essere verificata la quantità d'acqua prelevata e concessa, in alternativa all'istallazione di uno
strumento di misura è consentita una dichiarazione annuale delle portate ovvero dei volumi forfettariamente prelevati, espressa
sulla base delle caratteristiche tecniche delle apparecchiature di prelievo e della durata temporale ed inviarne comunicazione
agli Enti indicati nel citato art. 3.

ART. 5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 6 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323283)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 361 del 17 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario e potabile in Comune
di Resana per moduli 0.0028. Concessionario: Carlon Renata - Loreggia Pratica n. 3660.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 175 del 26.03.2010; disciplinare n. 3353 di repertorio del
22.03.2010; domanda di rinnovo presentata in data 02.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n.175 del 26.03.2010 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 02.05.2016 della ditta Carlon Renata, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 3353 di repertorio del 22.03.2010 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Carlon Renata (omissis), il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico-sanitario e potabile nel Comune di Resana per moduli 0.0028.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 22.03.2010 n. 3353 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262,04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.175 del 26.03.2010 e dell'art.1 del disciplinare n.3353 del 22.03.2010, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,0028 pari a metri cubi annui 8.400.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323284)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 362 del 17 maggio 2016

Concessione di derivazione d'acqua dal fiume Livenza ad uso condizionamento ambienti e antincendio in Comune di
Gaiarine per moduli 0.0046. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006. Concessionario: Jesse SpA - Gaiarine
Pratica n. 743.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua superficiale.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 12.04.1968 della ditta Exacta Mobili S.n.c., intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua
indicata in oggetto, rinnovata in data 12.05.2007 dalla medesima ditta che nel frattempo aveva assunto la ragione sociale Jesse
S.p.A.;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 8113 di repertorio del 12.05.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Jesse S.p.A. (C.F. n. 00190400267) con sede a Gaiarine, Francenigo, Via
per Sacile n. 75, la concessione di derivazione d'acqua dal fiume Livenza ad uso condizionamento ambienti e antincendio nel
Comune di Gaiarine (fg. 3 mapp. 121) per complessivi moduli medi 0.0046.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.05.2016 n. 8113 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro262.04 calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di
legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323285)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 363 del 17 maggio 2016

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico assimilato (irrigazione aree
verdi) tramite due pozzi in Comune di Pederobba (TV) per moduli 0.0006, con subingresso e modifica uso e consumo. -
T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006. Concessionario: E.MA.PRI.CE. SpA - Bolzano (BZ) Pratica n. 880.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea con modifica uso e consumo e subingresso. Decreto di
concessione n. 4891 del 14.03.1994; richiesta di subingresso prot. n. 4473 del 04.01.2007 e richiesta prot. 32776 del
28.01.2016 di modifica uso e prelievo della ditta interessata.

Il Direttore

VISTO il decreto di concessione n. 4891 del 14.03.1994 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione a favore della
ditta Funghi del Montello S.p.A. (C.F. 00132130253), con sede a Pederobba (TV), di derivare moduli 0.20, pari a mc/annui
600.000, d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale, e visto il disciplinare n. 1069 di repertorio del 23.02.1994
contenente gli obblighi e le condizioni cui doveva essere vincolata la concessione stessa;

VISTA la nota pervenuta al prot. 4473 del 04.01.2007 della ditta E.MA.PRI.CE S.r.l., con sede a Cavaso del Tomba (TV),
intesa ad ottenere il subentro per l'utilizzo della derivazione;

VISTA la nota pervenuta al prot. 32776 del 28.01.2016 con la quale la ditta interessata (nel frattempo divenuta E.MA.PRI.CE.
S.p.A. con sede a Bolzano C.F. n. 00251940243) ha chiesto di modificare l'uso della derivazione da industriale a
igienico-assimilato (irrigazione aree verdi) con consumo attuale zero;

VISTA la nota pervenuta al prot. 101387 del 14/03/2016 con la quale la ditta E.MA.PRI.CE. S.p.A. chiedeva il rinnovo della
concessione con le modifiche suddette;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modifiche e integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 8116 di repertorio del 12/05/2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa;

RITENUTO di accogliere le richieste di subentro e modifica, e conseguentemente di modificare la concessione di derivazione
in oggetto e il relativo disciplinare;

decreta

ART. 1 - Con questo atto si sostituisce integralmente quanto disposto nel decreto n. 4891 del 14.03.1994 e si annulla il relativo
disciplinare n. 1069 di repertorio del 23.02.1994.

ART. 2 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta E.MA.PRI.CE. S.p.A. (C.F. n. 00251940243) con sede a Bolzano (BZ),
Via Renon n. 11, il rinnovo e subentro alla ditta Funghi del Montello S.p.A. (C.F. 00132130253) nella concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico-assimilato (irrigazione aree verdi) tramite due pozzi nel Comune di
Pederobba per moduli 0.0006, pari a 1900 metri cubi annui.

ART. 3 -  Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 01.04.2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12/05/2016 n. 8116 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 262.04 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.
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ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323286)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 364 del 17 maggio 2016

Concessione preferenziale di derivazione da falda sotterranea tramite n. 2 pozzi ad uso igienico assimilato in
Comune di Casale sul Sile (TV) per moduli 0.00033. - T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R.
597/2010. Concessionario: Finanziaria Chimica Valenzana SpA - Valenza (AL) Pratica n. 1321.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTE le denunce pozzi in data 08.08.1994 presentate dalla Industria Chimica Valenzana S.p.A. per due pozzi risalenti al
1979;

VISTA la domanda in data 04.08.2000 della ditta Industria Chimica Valenzana S.p.A., intesa ad ottenere la concessione
preferenziale di derivazione d'acqua indicata in oggetto, cui è successivamente subentrata la ditta Finanziaria Chimica
Valenzana S.p.A.;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI la L.36/1994 e s.m.i, il D.P.R. 238/1999, il D.G.R.V. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8115 di repertorio del 12.05.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Finanziaria Chimica Valenzana S.p.A. (C.F. 00155870066), con sede a
Valenza (AL), Viale Manzoni n. 38, la concessione di derivazione da falda sotterranea tramite n.2 pozzi ad uso igienico
assimilato nel comune di Casale sul Sile (TV), fg. 7 mapp.77, per complessivi moduli medi 0.00033.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.05.2016 n.8115 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro262.04, riferito al corrente anno 2016, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 161_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323287)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 365 del 17 maggio 2016

Concessione preferenziale di derivazione da falda sotterranea ad uso zootecnico in Comune di Fontanelle (TV) per
moduli 0.00159. - T.U. 1775/1933 - L. 36/1994 e s.m.i. - D.P.R. 238/1999 - D.G.R. 597/2010. Concessionario: Azienda
Agricola Pasin Società Agricola s.s. - Fontanelle (TV) Pratica n. 4759.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la denuncia pozzo in data 03.08.1994 presentata da Pietro Pasin;

VISTA la domanda in data 18.06.2012 della ditta Azienda Agricola Pasin Società Agricola s.s., intesa ad ottenere la
concessione preferenziale di derivazione d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI la L.36/1994 e s.m.i, il D.P.R. 238/1999, il D.G.R.V. 597/2010;

VISTO il disciplinare n. 8114 di repertorio del 12.05.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Azienda Agricola Pasin Società Agricola s.s. (C.F. 03896180266), con
sede a Fontanelle (TV), Via Campati n. 29, la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso zootecnico nel
comune di Fontanelle (TV), fg. 14 mapp.769 (ex 239), per complessivi moduli medi 0.00159.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.05.2016 n. 8114 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro131.02, riferito al corrente anno 2016, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323288)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 367 del 17 maggio 2016

Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Vedelago per
moduli 0.001. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006. Concessionario: Zanatta Antonia - Istrana Pratica n.
2945.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Subingresso concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 800 del 20.07.2010; disciplinare n. 3976 di repertorio del
15.07.2010; domanda di subentro pervenuta in data 12.05.2016.

Il Direttore

VISTO il decreto n. 800 del 20.07.2010 con il quale è stata rilasciata a Turcato Riccardo la concessione per la derivazione
d'acqua in oggetto;

VISTA la nota pervenuta in data 12.05.2016 della ditta Zanatta Antonia, intesa ad ottenere il subentro per l'utilizzo della
derivazione a seguito di successione;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 3976 di repertorio del 15.07.2010 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Zanatta Antonia (omissis), il subentro alla concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Vedelago (fg. 34 mapp. 129) per complessivi moduli medi 0.001
pari l/s 0,1.

ART. 2 - Si confermano gli obblighi e condizioni contenuti nel citato disciplinare in data 15.07.2010 n. 3976 di repertorio con
particolare riferimento alla scadenza della concessione in data 19.07.2017.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323289)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 368 del 18 maggio 2016

Richiedente: Senoble Italia S.p.A. Concessione: scarico delle acque di lavorazione nella valle demaniale denominata
"Della Fontana". Rif. cat.: Comune di Borso del Grappa fgl. 22 mapp. 262 - 480 Pratica: C07520 Rilascio di
concessione sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda prot. n. 26703 in data 25.01.2016 Voto C.T.R.D. n. 28 in data
29.02.2016 Disciplinare n. 8124 di repertorio in data 16.05.2016

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 25.01.2016 prot. n. 26703 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: scarico delle acque di lavorazione nella valle demaniale denominata "Della Fontana". Rif. cat.: Comune di Borso del
Grappa fgl. 22 mapp. 262 - 480;

VISTO il voto n. 28 in data 29.02.2016 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 8124 di rep. in data 16.05.2016 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata al richiedente Senoble Italia S.p.A. con sede in Borso del Grappa Via Molinetto - C.F./P.IVA:
00202230264 00202230264, la concessione sul demanio idrico Valle demaniale "Della Fontana" sulla base del Disciplinare n.
8124 di rep. in data 16.05.2016 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.03.2026;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323290)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 369 del 18 maggio 2016

Richiedente: Cecchetto Giorgio Concessione: concessione idraulica per la realizzazione di un manufatto di
attraversamento del torrente Acqua Morta, ad uso agricolo. Rif. cat.: Comune di Monfumo - fgl. 16 mapp. 3-26-27
Pratica: C07526 Rilascio di concessione sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda prot. n. 56927 in data 15.02.2016 Voto C.T.R.D. n. 34 in data
29.02.2016 Disciplinare n. 8125 di repertorio in data 16.05.2016.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 15.02.2016 prot. n. 56927 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: concessione idraulica per la realizzazione di un manufatto di attraversamento del torrente Acqua Morta, ad uso
agricolo. Rif. cat.: Comune di Monfumo - fgl. 16 mapp. 3-26-27;

VISTO il voto n. 34 in data 29.02.2016 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 8125 di rep. in data 16.05.2016 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata al richiedente Cecchetto Giorgio (omissis), la concessione sul demanio idrico Torrente Acqua Morta sulla
base del Disciplinare n. 8125 di rep. in data 16.05.2016 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.03.2026;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323291)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 370 del 18 maggio 2016

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA GIOL S.S. Concessione: scarico acque di scambio termico sul fiume Lia in
comune di San Polo di Piave foglio 10 mapp. 1916 Pratica: C07529 Rilascio di concessione sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda prot. n. 75791 in data 26.02.2016 Voto C.T.R.D. n. 59 in data
21.03.2016 Disciplinare n. 8126 di repertorio in data 16.05.2016

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 26.02.2016 prot. n. 75791 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: scarico acque di scambio termico sul fiume Lia in comune di San Polo di Piave foglio 10 mapp. 1916;

VISTO il voto n. 59 in data 21.03.2016 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto con la seguente prescrizione: il richiedente dovrà posizionare la parte terminale dello scarico nella parte bassa del
corso d'acqua e allegare un nuovo elaborato (3 copie) aggiornato

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 8126 di rep. in data 16.05.2016 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata al richiedente AZIENDA AGRICOLA GIOL S.S. con sede in San Polo di Piave Viale Della Repubblica -
C.F./P.IVA: 03491140269, la concessione sul demanio idrico Fiume Lia sulla base del Disciplinare n. 8126 di rep. in data
16.05.2016 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2026;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323292)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 371 del 18 maggio 2016

Richiedente: Comune di Quinto di Treviso Concessione: attraversamento del fiume Sile con manufatto metallico in
corrispondenza di via V. Emanuele in Comune di Quinto di Treviso foglio Sez. B 6 Pratica: C00781 Rilascio di
concessione di rinnovo sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione di rinnovo sul demanio idrico Domandadi rinnovo prot. n. 116658 in data 24.03.2016 Voto C.T.R.D.
n. 200 in data 08.05.1985 Disciplinare n. 8128 di repertorio in data 16.05.2016.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 24.03.2016 prot. n. 116658 per ottenere il rinnovo della concessione sul demanio idrico
avente per oggetto: attraversamento del fiume Sile con manufatto metallico in corrispondenza di via V.Emanuele in Comune di
Quinto di Treviso foglio Sez. B 6;

VISTO il voto n. 200 in data 08.05.1985 con cui la Commissione Consultiva aveva espresso parere favorevole al rilascio della
concessione in oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 8128 di rep. in data 16.05.2016 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciato al richiedente Comune di Quinto di Treviso con sede in Quinto di Treviso Piazza Roma - C.F./P.IVA:
80008290266 01253020265, il rinnovo della concessione sul demanio idrico fiume Sile sulla base del Disciplinare n. 8128 di
rep. in data 16.05.2016 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2046.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323293)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 372 del 18 maggio 2016

Richiedente:FINI Giovanna Concessione: mantenimento ponticello su fossato demaniale lungo via Graziati del
Comune di Quinto di Treviso - foglio 12 mapp. di rif. 1206 Pratica: C02573 Rilascio di concessione di rinnovo sul
Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione di rinnovo sul demanio idrico Domanda prot. n. 70692 in data 19.02.2016 Voto C.T.R.D. n. 621 in
data 08.11.1993 Disciplinare n. 1696 di repertorio in data 27.08.2004.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 19.02.2016 prot. n. 70692 per ottenere il rinnovo della concessione sul demanio idrico
avente per oggetto: mantenimento ponticello su fossato demaniale lungo via Graziati del Comune di Quinto di Treviso - foglio
12 mapp. di rif. 1206;

VISTO il voto n. 621 in data 08.11.1993 con cui la Commissione Consultiva aveva espresso parere favorevole al rilascio della
concessione in oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 1696 di rep. in data 27.08.2004 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata al richiedente FINI Giovanna (omissis), la concessione sul demanio idrico demaniale sulla base del
Disciplinare n. 1696 di rep. in data 27.08.2004 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.03.2026;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 323294)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 373 del 18 maggio 2016

Richiedente: Italgas SPA Distretto Nord Est Concessione: due attraversamenti del torrente "Sora" con condotta gas
metano, uno in corrispondenza del ponte esistente sulla S.P. n. 35 della "Vallalta" ed il secondo in via delle Fosse nella
frazione di Longhere in comune di Vittorio Veneto foglio 41 Pratica: C01138 Rilascio di concessione di rinnovo sul
Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda di rinnovo prot. n. 128935 in data 04.04.2016 Voto C.T.R.D. n. 1186 in
data 26.08.1987 Disciplinare n. 8120 di repertorio in data 16.05.2016.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 04.04.2016 prot. n. 128935 per ottenere il rinnovo della concessione sul demanio idrico
avente per oggetto: due attraversamenti del torrente "Sora" con condotta gas metano, uno in corrispondenza del ponte esistente
sulla S.P. n. 35 della "Vallalta" ed il secondo in via delle Fosse nella frazione di Longhere in comune di Vittorio Veneto foglio
41;

VISTO il voto n. 1186 in data 26.08.1987 con cui la Commissione Consultiva aveva espresso parere favorevole al rilascio della
concessione in oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 8120 di rep. in data 16.05.2016 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciato al richiedente Italgas SPA - Distretto Nord Est con sede in Torino, Largo Regio Parco, 9 - C.F./P.IVA:
00489490011, il rinnovo della concessione sul demanio idrico canale Sora sulla base del Disciplinare n. 8120 di rep. in data
16.05.2016 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2026.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA

(Codice interno: 322750)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
215 del 21 aprile 2016

Restituzione somma indebitamente riscosse dalla Regione a favore di soggetti diversi a titolo di spese di istruttoria,
licenze BOA, canoni di concessione demanio idrico, demanio marittimo. Alberti Nandino. pratica n. 9943 - Concessione
idraulica per l'utilizzo di rampa arginale in sinistra del fiume Adige per transito automezzi in Comune di Belfiore (VR).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si procede all'impegno di spesa per la restituzione della somma erroneamente versata alla Regione,
richiesta del 17.1.2015 dal sig. Alberti Nandino. Importo dovuto 24,53 (impegno di spesa codice SIOPE n. 1.09.01.1912).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza di rimborso del sig. Alberti Nandino agli atti di questo ufficio. Nota
Sezione Difesa del Suolo n. 6365 dell'11.1.2016. Atto soggetto al D.Lgs 33/2013.

Il Direttore

PREMESSO che il sig. Alberti Nandino ha effettuato il versamento del canone 2014 di euro 24,53 (euro ventiquattro/53), non
dovuto in quanto la concessione di cui all'oggetto risulta essere esente dal pagamento del canone ai sensi dell'art. 83, comma 4
bis, della L.R. 13.04.2011 n. 11 e modificato dall'art. 44 della L.R. n. 11/2014;

VISTA la richiesta di rimborso della somma versata presentata dal Sig. Alberti Nandino in data 30.04.2015;

VISTO il nulla osta del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste - Sezione Difesa del Suolo n. 6365 del 11.01.2016 all'impegno
della spesa per Euro 24,53 (euro ventiquattro/53) da rimborsare al Sig. Alberti Nandino;

RITENUTA l'istanza ammissibile;

VISTA la L. n. 241/1990;

VISTA la L.R. n. 1/1997:

VISTA la L.R. n.. 39/2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 968/2006;ù

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

decreta

Di impegnare l'importo di euro 24,53 (euro ventiquattro/53) sul cap. 5240 "Restituzione di somme indebitamente
riscosse dalla Regione" del bilancio 2016 che presenta sufficiente disponibilità, avendopreventivato la sussistenza dei
sotto elencati elementi per la registrazione dell'impegno di spesa nelle scritture contabili:

L'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata come sopra argomentato;♦ 
Trattasi di debito non commerciale;♦ 
Il creditore è il Sig. Alberti Nandino;♦ 
L'importo dovuto è pari ad euro 24,53 (euro ventiquattro/53)♦ 
Il capitolo di impegno è il 5240, art. 009, del bilancio 2016 ad oggetto "rimborsi di parte corrente a imprese
di somme non dovute o incassate in eccesso";

♦ 

Vi è copertura finanziaria completa fino al V livello del piano dei conti (P.d.C. 1.09.99.04.001);♦ 
I l programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza
pubblica;

♦ 

Il codice SIOPE è il n. 1.09.01 - 1912;♦ 
La liquidazione a favore del beneficiario dovrà essere effettuata a mezzo invio di un assegno per traenza o
circolare non trasferibile nel luogo di residenza come risulta da scheda dati anagrafici agli atti di questo

♦ 

1. 
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Ufficio.
Di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

2. 

Di rimborsare al soggetto indicato in premessa la somma versata come riportato nel prospetto:3. 

Pratica Nominativo Importo Codice Anagrafica
n. 9943 Alberti Nandino Euro 24,53 00143264

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 33/2013;4. 
Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.5. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 322751)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
216 del 21 aprile 2016

Restituzione somma indebitamente riscosse dalla Regione a favore di soggetti diversi a titolo di spese di istruttoria,
licenze BOA, canoni di concessione demanio idrico, demanio marittimo. Condominio Satello c/o Lefor s.a.s. di Lenotti
Michelangelo & C. pratica n. 2986 - Concessione idraulica per ponticello carraio sul Vajo Satello in Comune di
Brenzone (VR).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si procede all'impegno di spesa per la restituzione della somma erroneamente versata alla Regione.
Importo di Euro 94.07 (impegno di spesa codice SIOPE n. 1.09.01.1912).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Nota Sezione Difesa del Suolo n. 6351 dell'11.1.2016. Atto soggetto al D.Lgs 33/2013.

Il Direttore

RITENUTO che il CONDOMINIO SATELLO c/o Lefor s.a.s. di Lenotti Michelangelo & C. ha effettuato versamenti in
eccedenza di euro 94,07 (euro novantaquattro/07), non dovuti, in quanto la concessione di cui all'oggetto risulta essere esente
dal pagamento del canone ai sensi dell'art. 83, comma 4 bis, della L.R. 13.04.2011 n. 11 e modificato dall'art. 44 della L.R. n.
11/2014;

VISTO il nulla osta del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste - Sezione Difesa del Suolo n. 6351 del 11.01.2016 all'impegno
della spesa per Euro 94,07 (euro novantaquattro/07) da rimborsare al Condominio Satello c/o Lefor s.a.s. di Lenotti
Michelangelo & C.;

RITENUTA l'istanza ammissibile;

VISTA la L. n. 241/1990;

VISTA la L.R. n. 1/1997:

VISTA la L.R. n.. 39/2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 968/2006;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

decreta

Di impegnare l'importo di euro 94,07 (euro novantaquattro/07) sul cap. 5240 "Restituzione di somme indebitamente
riscosse dalla Regione" del bilancio 2016 che presenta sufficiente disponibilità, avendopreventivato la sussistenza dei
sotto elencati elementi per la registrazione dell'impegno di spesa nelle scritture contabili:

L'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata come sopra argomentato;♦ 
Trattasi di debito non commerciale;♦ 
Il creditore è il Condomini Satello c/o Lefor s.a.s. di Lenotti Michelangelo & C.;♦ 
L'importo dovuto è pari ad euro 94,07 (euro novantaquattro/07;)♦ 
Il capitolo di impegno è il 5240, art. 009, del bilancio 2016 ad oggetto "rimborsi di parte corrente a imprese
di somme non dovute o incassate in eccesso";

♦ 

Vi è copertura finanziaria completa fino al V livello del piano dei conti (P.d.C. 1.09.99.04.001);♦ 
I l programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza
pubblica;

♦ 

Il codice SIOPE è il n. 1.09.01 - 1912;♦ 
La liquidazione a favore del beneficiario dovrà essere effettuata a mezzo invio di un assegno per traenza o
circolare non trasferibile nel luogo di residenza come risulta da scheda dati anagrafici agli atti di questo
Ufficio.

♦ 

1. 

Di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

2. 
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Di rimborsare al soggetto indicato in premessa la somma versata come riportato nel prospetto:3. 

Pratica Nominativo Importo Codice
Anagrafica

n. 2986 Condominio Satello c/o Lefor s.a.s. di Lenotti
Michelangelo & C. Euro 94,07 00163910

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 33/2013;4. 
Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.5. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 322752)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
217 del 21 aprile 2016

Restituzione somma indebitamente riscosse dalla Regione a favore di soggetti diversi a titolo di spese di istruttoria,
licenze BOA, canoni di concessione demanio idrico, demanio marittimo. Venturini Dario pratica n. 94 - Concessione
idraulica per attraversamento del progno di Marano con un ponte carrabile in loc. Cà di Sotto in Comune di Marano di
Valpolicella (VR).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si procede all'impegno di spesa per la restituzione della somma erroneamente versata alla Regione.
Importo di Euro 315.89 (impegno di spesa codice SIOPE n. 1.09.01.1912).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Nota Sezione Difesa del Suolo n. 6262 dell'11.1.2016. Atto soggetto al D.Lgs 33/2013.

Il Direttore

PREMESSO che il sig. Venturini Dario è titolare della concessione idraulica descritta in oggetto e che da un controllo eseguito
dalla scrivente Sezione si è appurato che il sig. Venturini Dario ha effettuato versamenti in eccedenza rispetto a quanto dovuto
per un importo complessivo di euro 315,89 (euro trecentoquindici/89);

RITENUTO che il Sig. Venturini Dario risulta essere esente dal pagamento del canone ai sensi dell'art. 83, comma 4 bis, della
L.R. 13.04.2011 n. 11 e modificato dall'art. 44 della L.R. n. 11/2014;

VISTO il nulla osta del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste - Sezione Difesa del Suolo n. 6262 del 11.01.2016 all'impegno
della spesa per Euro 315,89 (euro trecentoquindici/89) da rimborsare al Sig. Venturini Dario;

RITENUTA l'istanza ammissibile;

VISTA la L. n. 241/1990;

VISTA la L.R. n. 1/1997:

VISTA la L.R. n.. 39/2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 968/2006;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

decreta

Di impegnare l'importo di euro 315,89 (euro trecentoquindici/89) sul cap. 5240 "Restituzione di somme indebitamente
riscosse dalla Regione" del bilancio 2016 che presenta sufficiente disponibilità, avendopreventivato la sussistenza dei
sotto elencati elementi per la registrazione dell'impegno di spesa nelle scritture contabili:

L'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata come sopra argomentato;♦ 
Trattasi di debito non commerciale;♦ 
Il creditore è il Sig. Venturini Dario;♦ 
L'importo dovuto è pari ad euro 315,89 (euro trecentoquindici/89)♦ 
Il capitolo di impegno è il 5240, art. 009, del bilancio 2016 ad oggetto "rimborsi di parte corrente a imprese
di somme non dovute o incassate in eccesso";

♦ 

Vi è copertura finanziaria completa fino al V livello del piano dei conti (P.d.C. 1.09.99.04.001);♦ 
I l programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza
pubblica;

♦ 

Il codice SIOPE è il n. 1.09.01 - 1912;♦ 
La liquidazione a favore del beneficiario dovrà essere effettuata a mezzo invio di un assegno per traenza o
circolare non trasferibile nel luogo di residenza come risulta da scheda dati anagrafici agli atti di questo
Ufficio.

♦ 

1. 
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Di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

2. 

Di rimborsare al soggetto indicato in premessa la somma versata come riportato nel prospetto:3. 

Pratica Nominativo Importo Codice Anagrafica
n. 94 Venturini Dario Euro 315,89 00151732

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 33/2013;4. 
Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.5. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 322753)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
218 del 21 aprile 2016

Restituzione somma indebitamente riscosse dalla Regione a favore di soggetti diversi a titolo di spese di istruttoria,
licenze BOA, canoni di concessione demanio idrico, demanio marittimo. Comune di Castelnuovo Bariano (Rovigo)
pratica n. 9012 - Concessione idraulica per l'utilizzo sommità arginale ex alveo del fiume Tartaro per viabilità
comunale.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si procede all'impegno di spesa per la restituzione della somma erroneamente versata alla Regione.
Richiesta del 6.5.2015 dal Comune di Castelnuovo Bariano (RO) Importo di Euro 842.00 (impegno di spesa codice SIOPE n.
1.09.01.1912).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rimborto del Comune di Castelnuovo Bariano (RO) agli atti di questo Ufficio. Nota Sezione Difesa del Suolo n.
6338 dell'11.1.2016. Atto soggetto al D.Lgs 33/2013.

Il Direttore

PREMESSO che il Comune di Castelnovo Bariano (RO) è titolare della concessione idraulica descritta in oggetto e che da un
controllo eseguito dalla scrivente Sezione nel mese di gennaio 2014 si è appurato che il Comune medesimo aveva versato
nell'anno 2014, importi superiore al canone dovuto per la concessione idraulica sopracitata per un ammontare complessivo di
euro 842,00 (euro ottocentoquarantadue/00);

VISTA la richiesta di rimborso della somma versata presentata dal Comune di Castelnovo Bariano (RO) in data 06.05.2015;

VISTO il nulla osta del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste - Sezione Difesa del Suolo n. 6338 del 11.01.2016 all'impegno
della spesa per Euro 842,00 (euro ottocentoquarantadue/00) da rimborsare al Comune di Castelnovo Bariano (RO);

RITENUTA l'istanza ammissibile;

VISTA la L. n. 241/1990;

VISTA la L.R. n. 1/1997:

VISTA la L.R. n.. 39/2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 968/2006;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

decreta

Di impegnare l'importo di euro 842,00 (euro ottocentoquarantadue/00) sul cap. 5240 "Restituzione di somme
indebitamente riscosse dalla Regione" del bilancio 2016 che presenta sufficiente disponibilità,avendo preventivato la
sussistenza dei sotto elencati elementi per la registrazione dell'impegno di spesa nelle scritture contabili:

L'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata come sopra argomentato;♦ 
Trattasi di debito non commerciale;♦ 
Il creditore è il Comune di Castelnovo Bariano (RO);♦ 
L'importo dovuto è pari ad euro 842,00 (euro ottocentoquarantadue/00)♦ 
Il capitolo di impegno è il 5240, art. 009, del bilancio 2016 ad oggetto "rimborsi di parte corrente a imprese
di somme non dovute o incassate in eccesso";

♦ 

Vi è copertura finanziaria completa fino al V livello del piano dei conti (P.d.C. 1.09.99.04.001);♦ 
Il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza
pubblica;

♦ 

Il codice SIOPE è il n. 1.09.01 - 1912;♦ 
La liquidazione a favore del beneficiario dovrà essere effettuata a mezzo invio di un assegno per traenza o
circolare non trasferibile nel luogo di residenza come risulta da scheda dati anagrafici agli atti di questo

♦ 

1. 
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Ufficio.
Di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

2. 

Di rimborsare al soggetto indicato in premessa la somma versata come riportato nel prospetto:3. 

Pratica Nominativo Importo Codice Anagrafica
n. 9012 COMUNE DI CASTELNOVO BARIANO (RO) Euro 842,00 00002676

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 33/2013;3. 
Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.4. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 322754)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
219 del 21 aprile 2016

Restituzione somma indebitamente riscosse dalla Regione a favore di soggetti diversi a titolo di spese di istruttoria,
licenze BOA, canoni di concessione demanio idrico, demanio marittimo. Moscardo Evaristo pratica n. 6492 -
Concessione idraulica per il transito su rampa arginale in sinistra del fiume Adige a servizio di una casa di civile
abitazione in Comune di Zevio (VR).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si procede all'impegno di spesa per la restituzione della somma erroneamente versata alla Regione.
Richiesta del 30.4.2015 dal sig. Moscardo Evaristo. Importo di Euro 208.51 (impegno di spesa codice SIOPE n.
1.09.01.1912).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rimborso del sig. Moscardo Evaristo agli atti di questo Ufficio. Nota Sezione Difesa del Suolo n. 529751 del
29.12.2015. Atto soggetto al D.Lgs 33/2013.

Il Direttore

PREMESSO che il sig. Moscardo Evaristo ha effettuato il versamento del canone 2014 di euro 208,51(duecentotto/51), non
dovuto in quanto la concessione di cui all'oggetto risulta essere esente dal pagamento del canone ai sensi dell'art. 83, comma 4
bis, della L.R. 13.04.2011 n. 11 e modificato dall'art. 44 della L.R. n. 11/2014;

VISTA la richiesta di rimborso della somma versata presentata dal Sig. Moscardo Evaristo in data 30.04.2015;

VISTO il nulla osta del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste - Sezione Difesa del Suolo n. 529751 del 29.12.2015
all'impegno della spesa per Euro 208,51 (euro duecentootto/51) da rimborsare al Sig. Moscardo Evaristo;

RITENUTA l'istanza ammissibile;

VISTA la L. n. 241/1990;

VISTA la L.R. n. 1/1997:

VISTA la L.R. n.. 39/2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 968/2006;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

decreta

Di impegnare l'importo di euro 208,51 (euro duecentootto/51) sul cap. 5240 "Restituzione di somme indebitamente
riscosse dalla Regione" del bilancio 2016 che presenta sufficiente disponibilità, avendopreventivato la sussistenza dei
sotto elencati elementi per la registrazione dell'impegno di spesa nelle scritture contabili:

L'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata come sopra argomentato;♦ 
Trattasi di debito non commerciale;♦ 
Il creditore è il Sig. Moscardo Evaristo;♦ 
L'importo dovuto è pari ad euro 208,51 (euro duecentotto/51)♦ 
Il capitolo di impegno è il 5240, art. 009, del bilancio 2016 ad oggetto "rimborsi di parte corrente a imprese
di somme non dovute o incassate in eccesso";

♦ 

Vi è copertura finanziaria completa fino al V livello del piano dei conti (P.d.C. 1.09.99.04.001);♦ 
Il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza
pubblica;

♦ 

Il codice SIOPE è il n. 1.09.01 - 1912;♦ 
La liquidazione a favore del beneficiario dovrà essere effettuata a mezzo invio di un assegno per traenza o
circolare non trasferibile nel luogo di residenza come risulta da scheda dati anagrafici agli atti di questo
Ufficio.

♦ 

1. 
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Di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

2. 

Di rimborsare al soggetto indicato in premessa la somma versata come riportato nel prospetto:3. 

Pratica Nominativo Importo Codice Anagrafica
n. 6492 Moscardo Evaristo Euro 208,51 00163774

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 33/2013;4. 
Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.5. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 322755)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
278 del 12 maggio 2016

Rilascio autorizzazione idraulica per l'esecuzione dei lavori di ampliamento di un immobile, compreso nel complesso
edilizio di "Villa Dora", da realizzarsi vicino al torrente "Volpara" ed ubicto in Via Marconi n. 10 - Garda (VR).
Richiedente: Fondazione Casa del Sole - Vittorina Gementi - Via Vittorina Gementi n. 52 - Curtatone (MN). L.R. 41/88
- r.d. N. 523/1904 - Norme ddi polizia idraulica. Pratica n. 10818 cartella archivio n. 798.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali atti dell'istruttoria:
istanza pervenuta in data 27.8.2015 - prot. n. 345469. Voto C.T.R.D. - LL.PP. di Verona n. 15 del 3.3.2016. Atto soggetto a
pubblicazione in forma integrale ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza datata 27/08/2015, pervenuta in data 27/08/2015 - prot. n° 345469, con la quale la FONDAZIONE CASA
DEL SOLE - VITTORINA GEMENTI con sede in Via Vittorina Gementi n° 52 Curtatone - (MN), partita I.V.A. n°
93042770201, rappresentata legalmente dal sig. Raspanti Antonino nato a Mantova - (MN) il 30/11/1939 (omissis), ha chiesto
il rilascio di una autorizzazione idraulica, ai sensi della L.R. n.41/1988 e del R.D. 523/1904, per la realizzazione dei lavori di
ampliamento di un immobile, compreso nel complesso edilizio di "Villa Dora", da realizzarsi vicino al corso d'acqua
demaniale torrente "Volpara", ubicati entro la fascia di vincolo idraulico del corso d'acqua medesimo.

PRESO ATTO che:

-   l'opera di cui si propone la realizzazione ricadrà all'interno della fascia di rispetto del corso d'acqua demaniale denominato
"Volpara" ed è pertanto soggetta alla normativa di polizia idraulica di cui al R.D. n° 523 del 25/07/1905 ed alla L.R. n°
41/1988.

-   che l'intervento sarà realizzato su area, di proprietà della Fondazione Casa del Sole - Vittorina Gementi, ubicata in Via
Marconi n° 10 - Garda - (VR), censita catastalmente in foglio 3° - mappale n° 160 .

-   che l'intervento proposto prevede l'ampliamento, in un'area confinata posta nel retro di un edificio esistente occupando parte
del giardino posto a nord, compreso fra l'edificio stesso e l'alto muro di recinzione verso il torrente "Volpara". L'ampliamento
si svilupperà su due piani con terrazza all'ultimo livello, corrispondente al pavimento del secondo piano attuale;

-   il nuovo edificio è previsto alla distanza minima di m 10,05 dal limite interno del muro d'argine e alla distanza di m 6,85 dal
muro di confine fra la proprietà e la valle;

-   sul confine tra la valle e la proprietà si trova un muro alto circa 2,00 m e che l'apertura di detto muro che consente l'accesso
alla valle è raggiungibile dalla proprietà senza interessare l'area oggetto di ampliamento.

VISTO il parere favorevole al rilascio della concessione idraulica per la realizzazione dell'opera di cui trattasi espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona, nella adunanza del
03/03/2016 con voto n° 15.

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato,
ne sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica.

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 1988 n° 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli
Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997 n° 59".

CONSIDERATO che l'art. 86 del citato D. Lgs. dispone che alla gestione dei beni del demanio idrico provvedano le Regioni e
gli enti locali e le funzioni relative ai compiti di polizia idraulica e alle concessioni di pertinenze idrauliche e fluviali;

CONSIDERATO che la natura demaniale del torrente "Volpara" configura la competenza di questa Sezione in merito alla
valutazione, sotto il profilo idraulico, dell'intervento da realizzarsi ai sensi del R.D. n° 523/1904.
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VISTA la L.R. 09 agosto 1988 n° 41 "Norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli alvei e nelle
zone golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale".

VISTA la L.R. 13 aprile 2001 n° 11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
D. Lgs. 31 marzo 1988 n° 112".

decreta

Art. 1 - Alla FONDAZIONE CASA DEL SOLE - VITTORINA GEMENTI con sede in Via Vittorina Gementi n° 52 Curtatone
- (MN), partita I.V.A. n° 93042770201, rappresentata legalmente dal sig. Raspanti Antonino nato a Mantova - (MN) il
30/11/1939 (omissis), è rilasciata l'autorizzazione idraulica per la realizzazione dei lavori di ampliamento di un immobile,
compreso nel complesso edilizio di "Villa Dora", da realizzarsi vicino al corso d'acqua demaniale torrente "Volpara", ubicati
entro la fascia di vincolo idraulico del corso d'acqua medesimo da realizzarsi in Via Marconi n° 10 - Garda - (VR), secondo il
progetto pervenuto che forma parte integrante del presente provvedimento, facendo proprie le motivazioni, le conclusioni
contenute nel citato parere della Commissione Tecnica Regionale Decentrata Lavori Pubblici di Verona.

Resta inteso che il richiedente dovrà:

realizzare i lavori secondo le indicazioni, distanze e quote previste negli elaborati grafici depositati, che formano parte
integrante della presente autorizzazione, risultando responsabile delle condizioni statiche dell'opera e di eventuali
manomissioni al corso d'acqua;

1. 

eseguire i lavori in periodi idonei, garantendo la sicurezza idraulica del corso d'acqua ed il libero deflusso delle acque,
senza modificare le sezioni e le opere idrauliche esistenti ;

2. 

provvedere in forma continua alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell'opera;3. 
non realizzare alcun ulteriore intervento, nella fascia di rispetto idraulico, senza la preventiva autorizzazione della
Sezione bacino idrografico Adige - Po - Sezione di Verona;

4. 

limitare le escavazioni e/o i movimenti di terra allo stretto necessario, con modalità tali da garantire il massimo
rispetto della stabilità del suolo e della vegetazione esistente;

5. 

sistemare adeguatamente, al termine dei lavori, l'intera area interessata dai lavori e sgombrare l'alveo e le sponde da
materiali ed attrezzature;

6. 

consentire sempre l'accesso alla proprietà del personale e dei mezzi della Sezione bacino idrografico Adige Po -
Sezione di Verona;

7. 

comunicare con almeno 10 giorni di anticipo l'inizio dei lavori, e la loro conclusione, alla Sezione bacino idrografico
Adige - Po - Sezione di Verona;

8. 

iniziare i lavori, delle opere oggetto della presente concessione, entro anni 1 (uno) a decorrere dalla data di emissione
del decreto e la conclusione dovrà avvenire entro anni 3 (tre), pena la decadenza del provvedimento.

9. 

Previa preventiva, motivata, richiesta inoltrata alla Sezione bacino idrografico Adige - Po - Sezione di Verona potranno essere
concesse eventuali proroghe;

assumersi tutte le responsabilità giuridiche ed economiche connesse con le eventuali servitù createsi sulle proprietà
private per effetto dei presenti lavori.

10. 

rispettare, in ogni caso, la normativa di polizia idraulica contenuta nel R.D. n. 523 del 25/7/1904, nonché in altre
Leggi e regolamenti in materia di polizia idraulica;

11. 

non pretendere alcun risarcimento od indennizzo per eventuali danni di qualunque specie che dovessero essere causati
alle opere o alle culture, da piene, frane, alluvioni ed altre cause;

12. 

esibire il presente decreto ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle condizioni idrauliche.13. 

Art. 2 - Restano salvi ed impregiudicati eventuali diritti di terzi, nonché la necessità di acquisire ogni altra autorizzazione
relativa al tipo di intervento da realizzare.

Art. 3 - L'esecuzione di diverse o ulteriori opere oltre a quelle previste nel presente nulla osta o la non osservanza delle
prescrizioni verrà perseguita a termini di legge.

Art. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33.

Art. 5 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 181_______________________________________________________________________________________________________



Ai sensi dell'art. 3 - comma 4° della Legge n° 241 del 1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Tribunale competente entro 60 (sessanta) giorni dalla conoscenza dello stesso provvedimento, oppure
ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n° 1199 del 1971, entro 120 (centoventi) giorni dalla stessa data.

Umberto Anti
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(Codice interno: 322756)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
279 del 12 maggio 2016

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel comune di San
Martino Buon Albergo - località Sottoriva tramite un pozzo di prelievo ad uso irriguo di soccorso (vigneto).
Concessionario: Società Agricola Semplice Cavedini Umberto Maria. Pratica D/12357.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
domanda originale prot. 408944 del 27.9.2013; parere Autorità di Bacino prot. 262 del 5.2.2014; parere Consorzio Bonifica n.
1804 del 30.12.2013 e n. 2505 del 20.2.2014. Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 27/09/2013 prot. 408944 della Società Agricola Semplice Cavedini Umberto Maria, P.IVA 03913250233
con sede in via Sottoriva n. 15 nel comune di San Martino Buon Albergo (37036), tesa ad ottenere la concessione di
derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea ad uso irriguo di soccorso (vigneto), nel comune di San Martino Buon
Albergo - località Sottoriva, mediante un pozzo da terebrare sul fg. 30 mappale n. 401;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D. Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D. Lgs 152/2006 e la D.G.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare della concessione d'uso protocollo 164004 del 28/04/2016 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

VERIFICATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, alla Società Agricola Semplice Cavedini Umberto Maria, il diritto di derivare dalla
falda sotterranea in comune di San Martino - località Sottoriva, complessivi medi mod. 0,001 (l/s 1) e massimi mod. 0,06 (l/s
6) e un volume annuo di complessivi m3 15.552 d'acqua pubblica ad uso irriguo di soccorso (vigneto), mediante il pozzo di
prelievo identificato catastalmente al foglio 30 mappale 401.

2. Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2026,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. 164004 del 28/04/2016 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a Euro 48,79 calcolato per l'anno 2016 ai sensi della vigente
normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3. Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. 164004 del 28/04/2016, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra la Società Agricola Semplice Cavedini Umberto Maria, così come in premessa individuata, e la Sezione
Bacino idrografico Adige Po - Sezione di Verona.

4. Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, D.Lgs 33/2013.
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5. Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione, con esclusione del disciplinare di
concessione.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 323262)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
281 del 16 maggio 2016

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel comune di
Belfiore - via Porto ramite un pozzo di prelievo ad uso potabile igienico assimilati. Concessionario: En.In.Esco srl.
Pratica D/12549.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il preente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
domanda originale prot. n. 124458 del 24.3.2015; parere Autorità di Bacino prot. n. 2196 dell'11.8.2015; Atto soggetto al
decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 24.03.2015 prot. n. 124458 della ditta En.In.Esco srl, con sede in Lungadige Galtarossa n. 8 nel comune di
Verona (37133), tesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea ad uso igienico
potabile/igienico-assimilati, nel comune di Belfiore - via Porto, mediante un pozzo da terebrare sul fg. 27 mappale n. 357;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D. Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D. Lgs 152/2006 e la D.G.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare della concessione d'uso protocollo n. 157872 del 22.04.2016 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

VERIFICATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, alla ditta En.In.Esco srl il diritto di derivare dalla falda sotterranea in comune di
Belfiore - via Porto, complessivi medi mod. 0,00138 (l/s 0,138) e massimi mod. 0,0083 (l/s 0,83) e un volume annuo di
complessivi m3 91,25 d'acqua pubblica ad uso potabile/igienico-assimilati, mediante il pozzo di prelievo identificato
catastalmente al foglio 27 mappale 357.

2. Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2026,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 157872 del 22.04.2016 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a Euro 727,82 calcolato per l'anno 2016 ai sensi della vigente
normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3. Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 157872 del 22.04.2016, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra la ditta En.In.Esco srl, così come in premessa individuata, e la Sezione Bacino idrografico Adige Po -
Sezione di Verona.

4. Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, D.Lgs 33/2013.
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5. Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione, con esclusione del disciplinare di
concessione.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE -
SEZIONE DI VICENZA

(Codice interno: 322784)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 60 del 11 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particelle nn. 25, 235 e 238 del foglio 74 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di  superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

- Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
- comunicazioni di avvio del procedimento in data  20.04.2015 prot. nn. 164360-447-494
- comunicazione di approvazione progetto definitivo in data 11.11.2015 prot.nn. 457826-839-863, 458989 e 459005.

Il Direttore

(omissis) 

decreta

1. è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

- Chilese Barbara - c.f.: CHL BBR 75H58 L840C - proprietà per 1/6 - indennità spettante Euro. 1.592,00;
- Chilese Italia Nausica - c.f.:  CHL TNS 80C69 L840D - proprietà per 1/6 - ind. spettante Euro. 1.592,00;
- Chilese Lara - c.f.: CHL LRA 71L67 L840L - proprietà per 1/6; indennità spettante Euro. 1.592,00;
- Chilese Vittore - c.f.: CHL VTR 73C17 L840Q - proprietà per 1/6; indennità spettante Euro. 1.592,00;
- Martini Armanda - c.f.: MRT RND 38E53 A231D - proprietà per 2/6; indennità spettante Euro. 3.184,08;

2. la spesa complessiva di Euro. 9.552,08 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3. la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini delle
imposte sul reddito delle persone fisiche.

4. di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 322785)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 61 del 11 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particella n. 30 foglio 74 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
-  comunicazioni di avvio del procedimento in data 20.04.2015 prot. nn. 164329-503-519
-  comunicazione di approvazione progetto definitivo in data 11.11.2015 prot.nn. 459021-029047-069.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

Busolo Luciana - c.f.: BSL LCN 36A45 L840N - proprietà per 1/3; indennità spettante Euro. 1.181,66;• 
Zancan Attilio - c.f.: ZNC TTL 59C07 L840I - proprietà per 2/9; indennità spettante Euro. 787,77;• 
Zanca Giampaolo - c.f.: ZNC GPL 64H25 L840R - proprietà per 2/9; indennità spettante Euro. 787,77;• 
Zanca Lorella - c.f.: ZNC LLL 60T64 L840Q - proprietà per 2/9; indennità spettante Euro. 787,77.• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 3.544,96 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 322786)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 62 del 11 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). - Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particelle nn. 106 e 107 del foglio 74 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
-  comunicazioni di avvio del procedimento in data 20.04.2015 prot. nn. 164535-546
-  comunicazione di approvazione progetto definitivo in data 11.11.2015 prot. nn. 459100-104.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

Visonà Lorella - c.f.: VSN LLL 74E49 L840I - proprietà per 1/2; indennità spettante Euro.1.749,00;• 
Visonà Marta Maria - c.f.: VSN MTM 66E58 L551N - proprietà per 1/2; indennità spettante Euro.1.749,00;• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 3.498,00 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 322787)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 63 del 12 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particelle nn. 108 e 1015 del foglio 74 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di  superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
-  comunicazione di avvio del procedimento in data  20.04.2015 prot. nn. 164307
-  comunicazione di approvazione progetto definitivo in data 11.11.2015 prot. nn. 459114.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

Visonà Silvio - c.f.: VSN SLV 60E04 L551X - proprietà per 1/1; indennità spettante Euro. 5.576,31.• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 5.576,31 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 322788)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 71 del 13 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particelle nn. 161 e 1077 del foglio 74 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
- comunicazione di avvio del procedimento in data 20.04.2015 prot. nn. 164458
- comunicazione di approvazione progetto definitivo in data 11.11.2015 prot. nn. 459123.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

Vaccari Maria Teresa - c.f.: VCC MTR 32M64 L840L - proprietà per 1/1; indennità spettante Euro.8.114,52;• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 8.114,52 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 322789)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 72 del 13 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particelle nn. 236 e 239 del foglio 74 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
-  comunicazione di avvio del procedimento in data 20.04.2015 prot. nn. 164433
-  comunicazione di approvazione progetto definitivo in data 11.11.2015 prot. nn. 459129.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

Chilese Bruna - c.f.: CHL BRN 41T60 L840A - proprietà per 1/1; indennità spettante Euro. 5.715,89.• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 5.715,89 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo

192 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 322790)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 73 del 13 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particelle nn. 237 del foglio 74 del Catasto Terreni e n. 1260 Ente Urbano del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
-  comunicazione di avvio del procedimento in data 20.04.2015 prot. nn. 164297
-  comunicazione di approvazione progetto definitivo in data 11.11.2015 prot. nn. 459140.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

 Zancan Mirca - c.f.: ZNC MRC 60H42 L840J - proprietà per 1/1; indennità spettante Euro. 4.507,87;• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 4.507,87 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 322791)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 74 del 13 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particella n. 581 del foglio 74 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
-  comunicazione di avvio del procedimento in data 20.04.2015 prot. nn. 164285
-  comunicazione di approvazione progetto definitivo in data 11.11.2015 prot. nn. 459148.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

 Bortolan Giuliano - c.f.: BRT GLN 57E26F838Q - proprietà per 1/1; indennità spettante Euro. 1.064,84.• 

2. la spesa complessiva di Euro. 1.064,84 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3. la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini delle
imposte sul reddito delle persone fisiche.

4. di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 322792)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 75 del 13 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particella n. 398 del foglio 69 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
-  comunicazione di avvio del procedimento in data 15.04.2015 prot. nn. 158464
-  comunicazione di approvazione progetto definitivo in data 09.11.2015 prot. nn. 454258.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

 Conzato Giovanni - c.f.: CNZ GNN 47D11 L840J - proprietà per 1/1; indennità spettante Euro. 668,36.• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 668,36 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 322793)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 76 del 13 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particella n. 396 del foglio 69 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
-  comunicazione di avvio del procedimento in data 15.04.2015 prot. nn. 158451
-  comunicazione di approvazione progetto definitivo in data 09.11.2015 prot. nn. 454244.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

Conzato Annalisa - c.f.: CNZ NLS 55A51 L840F - proprietà per 1/1; indennità spettante Euro. 475,10.• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 475,10 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 322794)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 90 del 16 maggio 2016

R.D. 11.12.1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Istanza in data 7/4/1993
della Ditta Manifattura Lane G. Marzotto & Figli Spa, successiva di subentro in data 23/04/2003 di EDA Srl e di
subentro in data 16/12/2003 di Eusebio Energia Spa, per rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalle Valli Fontana
e Negra in Comune di Valli del Pasubio e scarico della risorsa idrica in un bacino in loc. Forno in Comune di
Torrebelvicino, che successivamente alimenta con altri corsi il canale di adduzione della "Centrale Ponte Capre ", per
produzione di energia elettrica da " Centrale Puja", per mod. medi 0,70( 70 l/s), mod. max 1,25( 125 l/s) con un salto di
m. 101,65 e una potenza nominale media di 69,81 kW Uso idroelettrico Pos. n. 13/LE (da citare nella risposta).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia il Decreto per il per rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalle Valli Fontana e
Negra in Comune di Valli del Pasubio e scarico della risorsa idrica in un bacino in loc. Forno in Comune di Torrebelvicino,
che successivamente alimenta con altri corsi il canale di adduzione della "Centrale Ponte Capre ", per produzione di energia
elettrica da " Centrale Puja", per mod. medi 0,70( 70 l/s), mod. max 1,25( 125 l/s) con un salto di m. 101,65 e una potenza
nominale media di 69,81 kW. Istanza in data in data 7/4/1993 della Ditta Manifattura Lane G. Marzotto & Figli Spa,
successiva di subentro in data 23/04/2003 di EDA Srl e di subentro in data 16/12/2003 della ditta Eusebio Energia Spa di
Gallarate(VA) R.D. 1775/1933.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 7/4/1993 della Ditta Manifattura Lane G. Marzotto & Figli Spa, successiva di subentro in data
23/04/2003 di EDA Srl e di subentro in data 16/12/2003 di Eusebio Energia Spa, per rinnovo concessione di derivazione
d'acqua dalle Valli Fontana e Negra in Comune di Valli del Pasubio e scarico della risorsa idrica in un bacino in loc. Forno in
Comune di Torrebelvicino, che successivamente alimenta con altri corsi il canale di adduzione della "Centrale Ponte Capre ",
per produzione di energia elettrica da " Centrale Puja", per mod. medi 0,70( 70 l/s), mod. max 1,25( 125 l/s) con un salto di m.
101,65 e una potenza nominale media di 69,81 kW - Uso idroelettrico .

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale furono prodotte delle osservazioni/prescrizioni in fase di
visita locale, disposizioni inserite nel Disciplinare n. 86 del 03/05/2016.;

VISTA la nota n. 1711/B.5.11/2 in data 22/09/2015 dell'Autorità di Bacino Fiumi dell'Alto Adriatico con la quale viene
espresso parere favorevole, con prescrizione, alla derivazione in oggetto;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152; DGR 308/09 e DGR 327/09;

VISTO il Disciplinare n. 86 di registro atti Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione-Sezione di Vicenza, sottoscritto in
data 03/05/2016.

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Eusebio Energia Spa( p. iva e c.f. 03038580241) con sede in
Gallarate(VA) in Corso Sempione, 15/A, per rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalle Valli Fontana e Negra in
Comune di Valli del Pasubio e scarico della risorsa idrica in un bacino in loc. Forno in Comune di Torrebelvicino, che
successivamente alimenta con altri corsi il canale di adduzione della "Centrale Ponte Capre ", per produzione di energia
elettrica da " Centrale Puja", per mod. medi 0,70 ( 70 l/s), mod. max 1,25( 125 l/s) con un salto di m. 101,65 e una potenza
nominale media di 69,81 kW.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 10 successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato Disciplinare in data 03/05/2016 n. 86
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6 di registro atti Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione-Sezione di Vicenza e verso il pagamento, di anno in anno del
canone, che per l'anno 2016 sarà pari a Euro. 2079,64, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni.
Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.lgs.
14/03/2013 n.33

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677 .

ART. 5 - Avverso il presente provvedimento è ammesso, ai sensi dell'art 18 del R.D. 11.12. 1933 n. 1775 e secondo le
rispettive competenze, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro il termine perentorio di 60 giorni dalla
pubblicazione del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto o ricorso straordinario al Capo dello Stato
entro 120 giorni dal ricevimento della presente.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 322795)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 91 del 16 maggio 2016

R.D. 11.12.1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Ditta Unicaenergia Srl con
sede in Cittadella(PD). Rettifica Concessione di derivazione d'acqua da Canale Unico( Roggia Brentella) in loc.
Rivarotta nel Comune di Bassano del Grappa e Nove per nuovi parametri corrispondenti a mod. medi 75 e max 100,
per produzione di energia elettrica con impianto atti a produrre, su un salto di 6,71 m, kW medi 494 e max 635. Pratica
n. 397/BR.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rettifica il Disciplinare di concessione n. 213 del 27/05/2011 e il Decreto n. 293 del 21/06/2011 per
concessione di derivazione d'acqua da Canale Unico( Roggia Brentella) in loc. Rivarotta nel Comune di Bassano del Grappa e
Nove per nuovi parametri corrispondenti a mod. medi 75 e max 100, per produzione di energia elettrica con impianto atti a
produrre, su un salto di 6,71 m, kW medi 494 e max 635. Istanza in data 2/3/2016 della ditta Unicaenergia Srl di
Cittadella(PD) R.D. 1775/1933.

Il Direttore

VISTO il Disciplinare n. 213 del 27/05/2011 e il Decreto n. 293 del 21/06/2011 con i quali atti si rilasciava la concessione di
derivazione, con scadenza al 20/06/2033, con i seguenti parametri di concessione : mod. medi 85( 8500 l/s ) e max 95 ( 9500
l/s ), salto 6,76 m, potenza media kW 563,33 e max 629,61;

VISTA l'istanza in data 2/3/2016 della ditta Unicaenergia Srl , con sede a Cittadella(PD) in via Riva IV Novembre, 15 ( P.Iva
04518370285), intesa ad ottenere una rettifica della concessione di derivazione d'acqua da Canale Unico( Roggia Brentella) in
loc. Rivarotta nel Comune di Bassano del Grappa e Nove con nuovi parametri corrispondenti a mod. medi 75 e max 100, per
produzione di energia elettrica con impianto atti a produrre, su un salto di 6,71 m, kW medi 494 e max 635.

VISTI gli elaborati tecnici allegati alla domanda in data 02/03/2016, che saranno anch'essi parte integrante anche del
Disciplinare n. 213 del 27/05/2011;

RILEVATO e condiviso quanto riportato nella nota dello scrivente Ufficio prot. 152126 del 19/04/2016; evidenziato che " tali
variazioni non inducono variazioni strutturali alle opere di presa e restituzione, si prende atto di tale richiesta" ;

VISTO il R.D.11.12.1933, n.1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque -impianti elettrici" - art. 49 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.Lgs. 31.03.1998, n.112; la L.R. n. 11/01; il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

RILEVATA alla luce di quanto sopraesposto la necessità di rettificare il Disciplinare n. 213 del 27/05/2011 e il Decreto n. 293
del 21/06/2011;

decreta

ART. 1 - Di sostituire il disposto dell'art. 1 del Disciplinare n. 213 del 27/05/2011 con le seguenti parole: " La quantità d'acqua
da derivare dal Canale Unico(Roggia Brentella) è fissata in mod. medi 75( 7500 l/s) e max 100( 10000 l/s) " . " La potenza
nominale media per un salto di 6,71 m, sarà di 494 kW e massima di 635 kW "), come definito nella documentazione tecnica
integrativa presentata con domanda in data 02/03/2016 e che rimane, con quella già in essere, depositata agli atti della Sezione
Bacino Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza;

ART. 2 - Di sostituire il disposto dell'art. 3 del Disciplinare n. 125 del 213 del 27/05/2011 con le seguenti parole: " Il dislivello
tra i peli morti nei canali a monte e valle di meccanismi sarà di 6,71 m " " Di conseguenza la potenza nominale media in base
alla quale è stabilito il canone sarà pari a 494 kW, così dedotti 7500x6,71x9,81/1000 = kW medi 494. "

ART. 3 - Di sostituire il disposto dell'art. 1 del Decreto n. 293 del 21/06/2011 con le seguenti parole : " il diritto di derivare dal
Canale Unico ( Roggia Brentella ) in loc. Rivarotta in Comune di Bassano del Grappa e Nove, moduli medi 75 (7500 l/s) e max
100( 10000 l/s) d.acqua ad uso forza motrice per produzione, sul salto di 6,71 m , la potenza media di 494 kW e max 635 ,
conformemente al progetto allegato alla domanda di rettifica in data 02/03/2016 " ;
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ART. 5 - Di sostituire il disposto dell'art. 2 del Decreto n. 293 del 21/06/2011 con le seguenti parole : " La concessione è
accordata per anni 22 successivi e continui decorrenti dalla data del presente Decreto, subordinatamente all'osservanza delle
condizioni delle prescrizioni del Disciplinare in data 27/05/2011 n. 213 e verso il pagamento del canone annuo di
Euro.14716,26 in ragione di Euro 29,79 per kW, ai sensi della L.R. 13.04.2001, n. 11 e successive disposizioni. Tale canone
verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione programmato."

ART. 6 - Di integrare, ovvero sostituire gli elaborati progettuali già allegati al Disciplinare n. 213 del 27/05/2011, con elaborati
riferiti ai nuovi parametri;

ART. 7 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.lgs.
14/03/2013 n.33 .

ART. 8 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677 .

ART. 9 - Avverso il presente provvedimento è ammesso, ai sensi dell'art 18 del R.D. 11.12. 1933 n. 1775 e secondo le
rispettive competenze, ricorso al Tribunale delle Acque Territoriali o al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro il
termine perentorio di 60 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 323211)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 92 del 17 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particella n. 484 sub 2 del foglio 69 del Catasto Fabbricati del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

Conzato Caterina - c.f.: CNZ CRN 41C69 L840L proprietà per 1/1; indennità spettante Euro.1.241,76;• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 1.241,76 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 323212)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 93 del 17 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particelle nn. 3, 565, 743 e 745 del foglio 72 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
-  comunicazione di avvio del procedimento in data 17.04.2015 prot. n. 163240
-  comunicazioni di approvazione progetto definitivo in data 10.11.2015 prot. nn. 455104-123.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa ai mappali da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

Casarotto Bruno - c.f.: CSR BRN 42R26 L840U - indennità spettante in acconto Euro. 4.827,65;• 
Casarotto Teresina c.f.: CSR TSN 38C55 L840S - indennità spettante in acconto Euro. 4.827,65;• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 9.655,30 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo

202 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323213)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 94 del 17 maggio 2016

O.C.D.P.C. n. 43/2013 D.G.R. n. 1921 del 28.10.2014 Decreto n. 5 del 16.01.2015. Interventi di sistemazione idraulica
del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte Otto (VI). Progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 -
Importo complessivo: E. 1.098.644,90 - CUP: H24H14000920001 - Liquidazione acconto indennità per esproprio quota
parte particelle nn. 592 del C.T. e 782 del C.F. del foglio 72 del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 424 del 16.09.2015 di approvazione progetto definitivo;
-  comunicazione di avvio del procedimento in data 17.04.2015 prot.nn. 163244-271.
-  comunicazioni di approvazione progetto definitivo in data 10.11.2015 prot. nn. 455403-417.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità di esproprio, come specificato in premessa, relativa alle particelle da asservire al regime
idraulico in conseguenza dei lavori di sistemazione idraulica del fiume Astichello nei comuni di Vicenza e Monticello Conte
Otto (VI) previsti nel progetto definitivo n. 1277 del 17.03.2015 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione -
Sezione di Vicenza, a favore di:

Bevilacqua Damiano - c.f.: BVL DMN 74T03 L840G - indennità spettante in acconto Euro.4.539,37;• 
Bevilacqua Massimo - c.f.: BVL MSM 72L27 L840H - indennità spettante in acconto Euro.4.539,37;• 

2.   la spesa complessiva di Euro. 9.078,74 è posta a carico della Contabilità Speciale n. 5458 intestata al Soggetto responsabile
OCDPC 43/2013 - Dirigente della Sezione Sicurezza e Qualità, istituita presso la Banca d'Italia, Tesoreria Provinciale di
Venezia.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 323214)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 95 del 17 maggio 2016

D.G.R. 15.04.2014 n. 537 - OPCD 170/2014 Lavori di cinturiazione dell'abitato di Ca' Tosate ubicato in destra
orografica del fiume Bacchiglione, a monte dell'autostrada VE-MI, in Comune di Vicenza. Progetto definitivo n. 1257
del 25 agosto 2014. Importo complessivo di progetto E. 750.000,00. - CUP H63G14000070002 - Liquidazione acconto
indennità per esproprio quota parte particella n. 61 del foglio 41 del Catasto Terreni del Comune di Vicenza.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento liquida l'acconto dell'indennità da corrispondere per l'esproprio di superfici in proprietà privata in
conseguenza dell'esecuzione di opere di pubbliche.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  Decreto n. 668 del 05.11.2014 di approvazione progetto definitivo, dichiarazione di pubblica utilità e apposizione del
vincolo preordinato all'esproprio ai sensi dell'art. 25 comma 3 ter della Legge Regionale 27/2003;
-  notifica di avvio del procedimento in data 12.08.2014 prot. n. 343870;
-  notifica di approvazione progetto definitivo in data 11.02.2015 prot. n. 59920.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   è liquidato l'acconto dell'indennità relativa all'esproprio di quota parte della particella n. 61 del foglio 41 del Catasto
Terreni del Comune di Vicenza da asservire al regime idraulico in conseguenza dei lavori di cinturiazione dell'abitato di Ca'
Tosate ubicato in destra orografica del fiume Bacchiglione, a monte dell'autostrada VE-MI, in Comune di Vicenza, opere
previste dal progetto definitivo n. 1257 in data 25 agosto 2014 della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione
di Vicenza, a favore di:

Zambon Gaetano, c.f.: ZMB GTN 56B22 L840Z - indennità spettante Euro. 9.628,58.• 

2.   la spesa di Euro. 9.628,58 è posta a carico capitolo 102121, Codice SIOPE 2-01-01/2018, impegno n.5406, del bilancio
regionale di previsione per l'esercizio 2014.

3.   la predetta indennità di esproprio non è soggetta, ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. 327/2001, alla ritenuta d'acconto ai fini
delle imposte sul reddito delle persone fisiche.

4.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Marco Dorigo
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 322969)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 136 del 12 maggio 2016
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi da falda sotterranea in Comune di SOSSANO (VI),

per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. ANNULLAMENTO DECRETO N. 113
DEL 19.04.2016. Pratica n.1531/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
SOSSANO a favore della ditta Az. Agr. DALLA LIBERA RICCARDO Istanza della ditta in data 19.12.2000 prot. n. 13202
del 19.12.2000 T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Dirigente

VISTA l' istanza in data 19.12.2000 della ditta Az. Agr. DALLA LIBERA RICCARDO, intesa ad ottenere la concessione
preferenziale di derivazione dalla falda sotterranea in Comune di SOSSANO mod. medi 0.0193) d'acqua pubblica ad uso
Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni,, il D.P.R.n.238/99 DLgs n.152/2006, la L.R. n. 11/01;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una postata media di mod.0.0193 pari a l/sec. 1.93;

VISTO il disciplinare n. 7 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, sottoscritto
in data 20.01.2016, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

PRESO ATTO, inoltre, che il Decreto n. 113 del 19.04.2016, pari oggetto del presente atto, riporta gli estremi errati del
disciplinare e che pertanto si rende necessario, per ragioni di uniformità dei procedimenti, annullare il citato decreto n.
113/2016 riproponendone i contenuti nel presente decreto;

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Az. Agr. DALLA LIBERA RICCARDO (omissis- Partita IVA n.
01232550242) con sede a SOSSANO, Via Costa il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Via Costa di
SOSSANO, mod. medi 0.0193 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n.7 in data 20.01.2016 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.66 per
l'anno 2016, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato
in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - E' annullato il Decreto n. 113 del 19.04.2016;

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 5 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 322970)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 137 del 12 maggio 2016
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00068 da falda sotterranea in Comune di MASON VICENTINO

(VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n.1295/TE.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di MASON
VICENTINO a favore della ditta Corradin Silvano e Lorenzo sas Istanza della ditta in data 04.04.2014 prot. n. 148711 del
07.04.2014 T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Dirigente

VISTA l' istanza in data 04.04.2014 della ditta Corradin Silvano e Lorenzo sas, intesa ad ottenere la concessione preferenziale
di derivazione dalla falda sotterranea in Comune di MASON VICENTINO mod. medi 0.00068) d'acqua pubblica ad uso
Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni,, il D.P.R.n.238/99 DLgs n.152/2006, la L.R. n. 11/01;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una postata media di mod.0.00068 pari a l/sec. 0,068;

VISTO il disciplinare n. 81 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza,
sottoscritto in data 14/04/2016, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Corradin Silvano e Lorenzo sas (omissis) con sede a MASON
VICENTINO, Via Braganzina il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Via Breganzina di MASON VICENTINO,
mod. medi 0.00068 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n.81 in data 14/04/2016 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.78 per
l'anno 2016, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato
in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 322971)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 138 del 12 maggio 2016
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.01000 da falda sotterranea in Comune di CARTIGLIANO (VI),

per uso Industriale ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n.423/BR .
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Industriale in comune di
CARTIGLIANO a favore della ditta ITALSTAMPI SRL Istanza della ditta in data 23.04.2002 prot. n. 3266 del 30.04.2002
T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Dirigente

VISTA l' istanza in data 23.04.2002 della ditta ITALSTAMPI SRL , intesa ad ottenere la concessione di derivazione dalla falda
sotterranea in Comune di CARTIGLIANO mod. medi 0.01000) d'acqua pubblica ad uso Industriale;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R.n.238/99 DLgs n.152/2006, la L.R. n. 11/01;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una postata media di mod.0.01000 pari a l/sec. 1.00;

VISTO il disciplinare n. 74 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza,
sottoscritto in data 11.04.2016, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta ITALSTAMPI SRL (C.F. n. 01314180249 Partita IVA n. 01314180249)
con sede a CARTIGLIANO, Via delle Industrie il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Cartigliano - Via delle
Ind. di CARTIGLIANO, mod. medi 0.01000 d'acqua per utilizzo Industriale.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (SETTE) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n. 74 in data 11.04.2016 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 3'073.19
per l'anno 2016, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente
aggiornato in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 322972)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 139 del 12 maggio 2016
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.31000 da falda sotterranea in Comune di THIENE

(VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 428/LE.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di THIENE
a favore della ditta CONSORZIO DI BONIFICA ALTA PIANURA VENETA - SEDE DI THIENE Istanza della ditta in data
13.07.2000 prot. n. 5863 del 17.07.2000 T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Dirigente

VISTA l' istanza in data 13.07.2000 della ditta CONSORZIO DI BONIFICA ALTA PIANURA VENETA - SEDE DI
THIENE, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione dalla falda sotterranea in Comune di THIENE mod.
medi 0.31000 d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni,, il D.P.R.n.238/99 DLgs n.152/2006, la L.R. n. 11/01;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una postata media di mod.0.31000 pari a l/sec. 31.00;

VISTO il disciplinare n. 50 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza,
sottoscritto in data 04.03.2016, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta CONSORZIO DI BONIFICA ALTA PIANURA VENETA - SEDE DI
THIENE (C.F. e Partita IVA n. 92021070237) con sede a THIENE, VIA RASA il diritto di derivare dalla falda sotterranea in
località via TRIFOGLI di THIENE, mod. medi 0.31000 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n.50 in data 04.03.2016 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.68 per
l'anno 2016, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato
in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 323238)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 146 del 18 maggio 2016
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0039 da falda sotterranea in Comune di

MONTEBELLO VICENTINO (VI), per uso Industriale ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n. 152/2006. -
Pratica n.381/CH.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Industriale in comune di
MONTEBELLO VICENTINO a favore della ditta B.S.Z. SPA Istanza della ditta in data 23.02.1998 prot. n. 1529 del
24.02.1998 T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Dirigente

VISTA l' istanza in data 23.02.1998 della ditta B.S.Z. SPA, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione dalla
falda sotterranea in Comune di MONTEBELLO VICENTINO mod. medi 0.0039) d'acqua pubblica ad uso Industriale;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni,, il D.P.R.n.238/99 DLgs n.152/2006, la L.R. n. 11/01;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una postata media di mod.0.0039 pari a l/sec. 0.39;

VISTO il disciplinare n. 37 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza,
sottoscritto in data 09.02.2016, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta B.S.Z. SPA (C.F. n. 00285570248 Partita IVA n. 00285570248) con sede
a MONTEBELLO VIC.NO, Via della Concia il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Vigazzolo di
MONTEBELLO VICENTINO, mod. medi 0.0039 d'acqua per utilizzo Industriale.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n.37 in data 09.02.2016 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 2'433.24
per l'anno 2016, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente
aggiornato in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 323239)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 147 del 18 maggio 2016
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0005 da falda sotterranea in Comune di

CARTIGLIANO (VI), per uso Industriale ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. -Pratica
n.286/BR.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Industriale in comune di
CARTIGLIANO a favore della ditta BAGGIO SRL Istanza della ditta in data 27.08.1985 prot. n. 8946 del 03.09.1985 T.U.
11.12.1933, n. 1775.

Il Dirigente

VISTA l' istanza in data 27.08.1985 della ditta BAGGIO SRL, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione
dalla falda sotterranea in Comune di CARTIGLIANO mod. medi 0.0005) d'acqua pubblica ad uso Industriale;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99 DLgs n.152/2006, la L.R. n. 11/01;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una postata media di mod. 0.0005 pari a l/sec 0.05;

VISTO il disciplinare n. 39 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza,
sottoscritto in data 09.02.2016, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta BAGGIO SRL (C.F. n. 01735230243 Partita IVA n. 01735230243) con
sede a CARTIGLIANO, Via Dell'Industria il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Santa Maria Bambina di
CARTIGLIANO, mod. medi 0.0005 d'acqua per utilizzo Industriale.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n.39 in data 09.02.2016 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 609.72
per l'anno 2016, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente
aggiornato in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 323240)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 148 del 18 maggio 2016
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio concessione idraulica per uso

area demaniale risultante da porzione di vecchio sedime di corso d'acqua in loc. "D. Manin" del Comune di Tezze sul
Brenta frontalmente al mapp. 271 fg. 1. Ditta: PELLANDA ANGELO - Pratica n° 15_18960.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione idraulica per uso area demaniale risultante da porzione di vecchio sedime di
corso d'acqua in loc. "D. Manin" del Comune di Tezze sul Brenta frontalmente al mapp. 271 fg. 1 a favore di PELLANDA
ANGELO

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di concessione in data 10.03.2015 n° 104921 di Prot.; Voto della
C.T.R.D. n° 230 del 14.12.2015.

Il Dirigente

PREMESSO CHE con istanza in data 09.03.2015, pervenuta il 10.03.2015 - prot. n° 104921, la ditta, PELLANDA ANGELO
ha chiesto la concessione idraulica per uso area demaniale risultante da porzione di vecchio sedime di corso d'acqua in loc. "D.
Manin" del Comune di Tezze sul Brenta frontalmente al mapp. 271 fg. 1.

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio al buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici di Vicenza della
Regione Veneto, espresso nella adunanza del 14.12.2015 con voto n° 230;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

decreta

art. 1 - Alla ditta PELLANDA ANGELO, nato a BASSANO DEL GRAPPA (VI) il 24.11.1954 (omissis), è rilasciata la
concessione idraulica per uso area demaniale risultante da porzione di vecchio sedime di corso d'acqua in loc. "D. Manin" del
Comune di Tezze sul Brenta frontalmente al mapp. 271 fg. 1.

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
12.05.2016 Rep. n° 933, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati
cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione
dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e quindi fino al 17/05/2026.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il
Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza
procurare alcun diritto ad indennizzi.

art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2016, di Euro 211.46 (Euro duecentoundici/46) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla
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Regione del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.

art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

art. 7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 323241)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 149 del 18 maggio 2016
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio concessione idraulica per

attraversamento del T. Livergon con condotta fognaria a mezzo spingitubo in prossimità dell'incrocio su via Venezia
nel comune di Torrebelvicino. Ditta: AVS SPA Alto Vicentino Servizi - Pratica n° 04_16568.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia il rinnovo della concessione idraulica per attraversamento del T. Livergon con condotta fognaria
a mezzo spingitubo in prossimità dell'incrocio su via Venezia nel comune di Torrebelvicino a favore di AVS SPA Alto
Vicentino Servizi.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza di rinnovo di concessione in data 25/02/2015 n. 109510 di Prot.

Il Dirigente

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente del Genio Civile di Vicenza n° 15 del 28.01.2005 fu rilasciata alla ditta AVS SPA Alto
Vicentino Servizi la concessione idraulica per  attraversamento  del T. Livergon con condotta fognaria a mezzo
spingitubo in prossimità dell'incrocio su via Venezia nel comune di Torrebelvicino, regolata dal disciplinare di questo
Ufficio n° 36 di Rep. del 25.01.2005;

• 

la scadenza di detta concessione è fissata al 27.01.2015;• 
con istanza in data 25/02/2015 , pervenuta il 13/03/2015 - prot. n° 109510, la ditta AVS SPA Alto Vicentino Servizi
ha chiesto il rinnovo di detta concessione idraulica;

• 

RITENUTO che non esistano motivi ostativi all'accoglimento della richiesta di rinnovo della concessione idraulica e che
quindi la stessa possa essere accolta;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

decreta

art. 1 - Alla ditta AVS SPA Alto Vicentino Servizi,  con Sede a Thiene (VI) in Via San Giovanni Bosco n. 77/B - C.F. e P.IVA
03043550247, è rinnovata per la durata di anni 10 (dieci) la concessione idraulica per  attraversamento  del T. Livergon con
condotta fognaria a mezzo spingitubo in prossimità dell'incrocio su via Venezia nel comune di Torrebelvicino.

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rinnovata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
25.01.2005 Rep. n° 36, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori
provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione decorre dalla data del 28/01/2015 e scadrà il 27/01/2045. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni
momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il
termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi.

art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
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2016, di Euro 211.46 (Euroduecentoundici/46) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla Regione
del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.

art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

art. 7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'

(Codice interno: 322725)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 117 del 13 maggio 2016
Rilascio di concessione demaniale temporanea per occupazione di specchio acqueo comprensivo dell'ingombro dei

natanti e relative pertinenze a terra in comune di Padova Località Portello per l'installazione di piattaforma
galleggiante Chiosco Bar, Cabina Regia, area tavolini e bagni chimici, per uso culturale, in quanto trattasi di : - n. 10^
edizione River film Festival dal 28 maggio fino al 10 giugno 2016; - n. 12^ edizione Portello River Festival dal 10 giugno
al 4 agosto 2016. Concessionario: Emilio Della Chiesa - Presidente dell'Associazione Culturale Researching Movies.
(Pratica IPPI150000).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
il presente provvedimento prevede il rilascio di una concessione demaniale temporanea per l'occupazione di uno specchio
acqueo a seguito istanza di parte. Istanza: 15 gennaio 2016 prot. n. 15117 Parere Sezione difesa idrogeologica di Padova
dell'08/04/2016 prot. n. 137209 e n. 152542 del 19/04/2016; Pareri comune di Padova prot. n. 0121168 del 26/04/2016; prot.
n. 0121737 del 27/04/2016; prot. n. 0122672 del 27/04/2016; prot. n.0125165 del 29/04/2016. Disciplinare rep. n. 239 del
9.05.2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza datata 15 gennaio 2016, con la quale il Sig. Emilio Della Chiesa in qualità di Presidente dell'Associazione
Culturale Researching Movies avente sede legale in Padova via F. Marzolo, 34/A (cap. 35131) ha chiesto il rilascio di
concessione demaniale temporanea per l'occupazione di uno specchio acqueo di circa mq. 100 sul Fiume Piovego in località
Portello in comune di Padova nei terreni censiti nel N.C.T.R. in C.C. Padova Fg. 71 con i mapp. N. 166-167 ed in altra area
demaniale di circa 212 mq., come individuata nella planimetria allegata al disciplinare, per la realizzazione di manufatti;

PREMESSO che, ai sensi dell'articolo 20 dell'Allegato A alla D.G.R.V. n. 1791 del 4 settembre 2012, la domanda di
concessione temporanea non è soggetta a forme di pubblicità né a procedure concorsuali e pertanto l'istanza di cui al punto
precedente non è stata assoggettata a pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune territorialmente competente;

VISTO, il parere/nulla osta idraulico rilasciato con nota prot. n. 137209 dell'08/04/2016 e nota integrativa prot. n. 152542 del
19/04/2016 della Sezione Difesa Idrogeologica di Padova (ex Genio Civile di Padova), ai sensi dell'articolo 21 di cui
all'Allegato A alla D.G.R.V. n. 1791/2012;

VISTI i pareri del Comune di Padova - Settore Urbanistica e Servizi catastali con nota prot. n. 0121168 del 26/04/2016, Settore
Sicurezza Salute e Prevenzione con nota prot. n. 0121737 del 27/04/2016, Settore Commercio ed Attività Economiche con nota
prot. n. 0122672 del 27/04/2016; Settore Edilizia Pubblica e II.SS. con nota prot. n.0125165 del 29/04/2016 alcuni dei quali
contenenti prescrizioni riportate nel disciplinare di concessione;

VISTO il Disciplinare Rep. n. 239 del 09 maggio 2016, sottoscritto dalle parti interessate e contenente gli obblighi e le
condizioni assunte dal Concessionario;

VISTO il R.D. 25 luglio 1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24 dicembre1993, n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii;

VISTA la Legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 e ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 1997 del 25 giugno 2004;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 4222 del 28 dicembre 2006;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 1791 del 4 settembre 2012;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 2003 del 4 novembre 2013;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio all'Associazione Culturale Researching Movies nella persona del Presidente Sig. Emilio Della Chiesa, della
concessione demaniale temporanea di specchio acqueo di circa mq. 100 sul Fiume Piovego in località Portello in
comune di Padova nei terreni censiti nel N.C.T.R. in C.C. Padova Fg. 71 con i mapp. N. 166-167 ed in altra area
demaniale di circa 212 mq., come individuata nella planimetria allegata al disciplinare, per la realizzazione della
manifestazione culturale che consiste in 10^ edizione River film Festival e 12^ edizione Portello River Festival dal 22
maggio al 4 agosto 2016, secondo le modalità stabilite dal Disciplinare Rep. n. 239 del 09 maggio 2016 rilasciato dal
Dirigente del Settore Mobilità, che forma parte integrante del presente provvedimento;

1. 

la concessione demaniale temporanea di cui al presente decreto, potrà essere revocata in ogni tempo, quando, a
giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi
demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di
sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che
gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria domanda, l'Amministrazione
concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in
tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime
idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione
idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà
Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o indennità di sorta;

2. 

l'importo del canone versato anticipatamente dal Concessionario è di Euro 901,76 (novecentouno/76), calcolato
secondo la disciplina regionale vigente e secondo quanto previsto dall'articolo 6 del Disciplinare Rep. n. 239 del 9
maggio 2016;

3. 

in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, il Concessionario decade dal
diritto di godimento del bene demaniale;

4. 

di incaricare l'Ufficio Ispettorato di Porto di Venezia dell'esecuzione del presente atto;5. 
il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 322726)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 119 del 13 maggio 2016
Rilascio concessione demaniale avente ad oggetto l'occupazione di 1.464,30 mq di arginatura perimetrale della

Sacca degli Scardovari, fra gli st. 21 e 41 e di mq. 102 di specchio acqueo per l'ubicazione di tre cabine trasformatore,
per il posizionamento di una tubazione contenete un cavidotto elettrico (linea MT9) per la fornitura di energia elettrica
alle cavane poste nella Sacca degli Scardovari in Comune di Porto Tolle (RO). Ditta: AMMINISTRAZIONE
COMUNALE DI PORTO TOLLE PRATICA: PO_LE00072 Rilascio Concessione
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene rilasciata all'Amministrazione Comunale di Porto Tolle (RO) la concessione demaniale
avente ad oggetto l'occupazione di 1.464,30 mq di arginatura perimetrale della Sacca degli Scardovari, fra gli st. 21 e 41 e di
mq. 102 di specchio acqueo per l'ubicazione di tre cabine trasformatore, per il posizionamento di una tubazione contenete un
cavidotto elettrico (linea MT9) per la fornitura di energia elettrica alle cavane poste nella Sacca degli Scardovari in Comune di
Porto Tolle (RO). Istanza presentata in data: 06.07.2015; Parere ai fini idraulici dell'AIPO di Rovigo: nota prot. n. 29131 del
07.10.2015; Sottoscrizione disciplinare: 03.05.2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata in data 06.07.2015, intesa ad ottenere da parte dell'Amministrazione Comunale di Porto Tolle, con
sede in Piazza Ciceruacchio n. 9 - 45018 Porto Tolle (RO), il rilascio della concessione demaniale avente ad oggetto
l'occupazione di 1.464,30 mq di arginatura perimetrale della Sacca degli Scardovari, fra gli st. 21 e 41 e di mq. 102 di specchio
acqueo per l'ubicazione di tre cabine trasformatore, per il posizionamento di una tubazione contenete un cavidotto elettrico
(linea MT9) per la fornitura di energia elettrica alle cavane poste nella Sacca degli Scardovari in Comune di Porto Tolle (RO);

VISTO il parere favorevole espresso dall'AIPO di Rovigo con nota prot. n. 29131 del 07.10.2015;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G..R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

CONSIDERATO che l'Amministrazione Comunale di Porto Tolle ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che con note prot. n. 423093 del 20.10.2015 e prot. n. 9656 del 12.01.2016 è stato trasmesso al Comune di
Porto Tolle lo schema di disciplinare per la sottoscrizione definitiva;

VISTO che in data 03.05.2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui l'Amministrazione Comunale di Porto Tolle dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio all'Amministrazione Comunale di Porto Tolle con sede in Piazza Ciceruacchio n. 9 - 45018 Porto Tolle (RO),
della concessione demaniale avente ad oggetto l'occupazione di 1.464,30 mq di arginatura perimetrale della Sacca
degli Scardovari, fra gli st. 21 e 41 e di mq. 102 di specchio acqueo per l'ubicazione di tre cabine trasformatore, per il
posizionamento di una tubazione contenete un cavidotto elettrico (linea MT9) per la fornitura di energia elettrica alle
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cavane poste nella Sacca degli Scardovari in Comune di Porto Tolle (RO), con le modalità stabilite nel disciplinare del
03.05.2016 iscritto al n. 31 di Rep. di questa Struttura e registrato presso l'Agenzia delle Entrate - Ufficio di Rovigo -
il 04.05.2016 n. 1127 Serie 3, che forma parte integrante del presente decreto.
La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario
a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua
cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga
di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse
della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con
lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in
pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o
indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al 2015 è di Euro 7.634,64 (settemilaseicentotrentaquattro/64) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata
della concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di
quelle che saranno le disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi
dell'ammontare della cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

6. 

Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per Il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 322727)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 121 del 13 maggio 2016
Relativo al rilascio di concessione demaniale per occupazione di area golenale per la realizzazione di una scala in

legno e pontile per approdo sul Piovego, riva sinistra, in Località Portello nel Comune di Padova. Dimensioni scala: ml.
1,20 x 4,90 (5,88 mq) Dimensioni percorso: ml. 1,20 x 13,70 (16,44 mq) Dimensioni pontile ligneo: ml. 1,50 x 25,00 (37,50
mq) IL BURCHIELLO SRL di Padova - Pratica n° IPPI150034.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta de Il Burchiello Srl di Padova. Estremi dei
principali documenti dell'istruttoria: istanza prot. n.310854 del 29/07/2015; parere della Sezione Difesa Idrogeologica di
Padova prot. n. 465077 del 16/11/2015; parere del Comune di Padova prot. n. 0289566 2/11/2015; parere di Sistemi
Territoriali S.p.A prot. n. 1480 del 02/11/2015. Disciplinare n. 228 di rep. del 31/03/2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza datata 29/07/2015 prot. n. 310854 con la quale la Ditta Il Burchiello Srl (C.F.:04686530280), con sede in
Padova, via Porciglia n. 34, ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di area golenale per la
realizzazione di una scala in legno e pontile per approdo in riva sinistra del fiume Piovego, (corrispondente all'approdo I come
individuato dal Progetto degli attracchi fluviali denominato "Parco delle acque" approvato dal Comune di Padova in data
7.10.2013), in Località Portello nel Comune di Padova avente le seguenti caratteristiche dimensionali: scala: ml. 1,20 x 4,90
(5,88 mq); percorso: ml. 1,20 x 13,70 (16,44mq); pontile ligneo: ml. 1,50 x 25,00 (37,50 mq);

VISTO il parere idraulico favorevole espresso dalla Sezione Difesa Idrogeologica di Padova in data 16/11/2016 con nota prot.
n. 465077; il parere favorevole espresso dal Comune di Padova con nota prot. n. 0289566 del 02/11/2015; il parere ai fini della
navigazione espresso da Sistemi Territoriali S.p.A. con nota n° 1480 del 02/11/2015;

CONSIDERATO che la Ditta Il Burchiello Srl ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791 del 04/09/2012 e che non sono
pervenute osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 31/03/2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta Il Burchiello Srl dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.R. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. N. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. N. 1791 del 04.09.2012;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio alla Ditta Il Burchiello Srl (C.F. 04686530280), con sede in Padova, via Porciglia n. 34, della concessione
demaniale per l'occupazione di area golenale per la realizzazione di una scala in legno e pontile per approdo sul fiume
Piovego, riva sinistra, in Località Portello nel Comune di Padova (corrispondente all'approdo I come individuato dal
Progetto degli attracchi fluviali denominato "Parco delle acque" approvato dal Comune di Padova in data 7.10.2013)
avente le seguenti caratteristiche dimensionali: scala ml. 1,20 x 4,90 (5,88 mq); percorso: ml. 1,20 x 13,70 (16,44 mq);
pontile ligneo: ml. 1,50 x 25,00 (37,50 mq), con le modalità stabilite dal disciplinare del 31/03/2016 iscritto al n. 228
di Rep. presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del presente decreto;

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
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necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.
Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 422.89 (quattrocentoventidue/89) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
Concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del Concessionario.5. 
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 322757)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 125 del 16 maggio 2016
Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml. 3,50 comprensivo dell'ingombro

dei natanti lungo la sponda destra del canale Cavetta nel comune di Jesolo (VE), località Cortellazzo, foglio 47, mappale
1, per uso privato da diporto. Richiedente: Pasqual Alfonso (Pratica n° IPCA160001)
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta del Sig. Pasqual Alfonso di San Donà di Piave
(VE). Istanza prot. n. 54867 in data 12/02/2016; parere in data 15/04/2016 della Commissione Tecnica Regionale Decentrata
di Venezia; parere in data 17/03/2016 del Comune di Jesolo parere in data 02/03/2016 di Sistemi Territoriali S.p.A.
disciplinare di concessione sottoscritto in data 10/05/2016

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 12/02/2016 con la quale il Sig. Pasqual Alfonso (omissis), nato a San Donà di Piave (VE) il
05/10/1944, (omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml.
3,50 comprensivo dell'ingombro dei natanti lungo la sponda destra del canale Cavetta nel comune di Jesolo (VE), località
Cortellazzo, foglio 47, mappale 1, per uso privato da diporto, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO parere idraulico favorevole espresso con voto n. 38 della Commissione Tecnica Regionale Decentrata di Venezia in
data 15.04.2016 ed ai fini della navigazione da Sistemi Territoriali S.p.A. con nota prot. n. 3525 del 02.03.2016;

VISTO il parere favorevole dal punto di vista urbanistico rilasciato dal Comune di Jesolo con provvedimento n. U/2016/216
del 17.03.2016;

CONSIDERATO che il Sig. Pasqual Alfonso ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 10/05/2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio al Sig. Pasqual Alfonso (omissis), nato a San Donà di Piave (VE) il 05/10/1944, (omissis), della concessione
demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml. 3,50 comprensivo dell'ingombro dei natanti lungo la
sponda destra del canale Cavetta nel comune di Jesolo (VE), località Cortellazzo, foglio 47, mappale 1, per uso
privato da diporto, con le modalità stabilite nel disciplinare del 10/05/2016 iscritto al n. 241 di Rep. presso
l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al

2. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 221_______________________________________________________________________________________________________



concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.
Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 211,45 (duecentoundici/quarantacinque) come previsto dall'art. 7
del disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 322758)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 126 del 16 maggio 2016
Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml. 3,50 comprensivo dell'ingombro

dei natanti lungo la sponda destra del canale Cavetta nel comune di Jesolo (VE), località Cortellazzo, foglio 47, mappale
1, per uso privato da diporto. Richiedente: Vinale Mirco (Pratica n° IPCA160002).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta del Sig. Vinale Mirco di Musile di Piave (VE).
Istanza prot. n. 54819 in data 12/02/2016; parere in data 15/04/2016 della Commissione Tecnica Regionale Decentrata di
Venezia; parere in data 08/03/2016 del Comune di Jesolo parere in data 02/03/2016 di Sistemi Territoriali S.p.A. disciplinare
di concessione sottoscritto in data 10/05/2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 12/02/2016 con la quale il Sig. Vinale Mirco (omissis), nato a Musile di Piave (VE) il 12/02/1962,
(omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml. 3,50
comprensivo dell'ingombro dei natanti lungo la sponda destra del canale Cavetta nel comune di Jesolo (VE), località
Cortellazzo, foglio 47, mappale 1, per uso privato da diporto, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO parere idraulico favorevole espresso con voto n. 37 della Commissione Tecnica Regionale Decentrata di Venezia in
data 15.04.2016 ed ai fini della navigazione da Sistemi Territoriali S.p.A. con nota prot. n. 3527 del 02.03.2016;

VISTO il parere favorevole dal punto di vista urbanistico rilasciato dal Comune di Jesolo con provvedimento n. U/2016/215
del 08.03.2016;

CONSIDERATO che il Sig. Vinale Mirco ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 10/05/2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio al Sig. Vinale Mirco (omissis), nato a Musile di Piave (VE) il 12/02/1962, (omissis), della concessione
demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml. 3,50 comprensivo dell'ingombro dei natanti lungo la
sponda destra del canale Cavetta nel comune di Jesolo (VE), località Cortellazzo, foglio 47, mappale 1, per uso
privato da diporto, con le modalità stabilite nel disciplinare del 10/05/2016 iscritto al n. 242 di Rep. presso
l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
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concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.
Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 211,45 (duecentoundici/quarantacinque) come previsto dall'art. 7
del disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 322759)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 127 del 16 maggio 2016
Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml. 3,50 comprensivo dell'ingombro

dei natanti lungo la sponda destra del canale Cavetta nel comune di Jesolo (VE), località Cortellazzo, foglio 47, mappale
1, per uso privato da diporto. Richiedente: Simonaio Nelly Cinzia (Pratica n° IPCA160003).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta della Sig.ra Simonaio Nelly Cinzia di Musile di
Piave (VE). Istanza prot. n. 54844 in data 12/02/2016; parere in data 15/04/2016 della Commissione Tecnica Regionale
Decentrata di Venezia; parere in data 08/03/2016 del Comune di Jesolo parere in data 02/03/2016 di Sistemi Territoriali S.p.A.
disciplinare di concessione sottoscritto in data 10/05/2016.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 12/02/2016 con la quale la Sig.ra Simonaio Nelly Cinzia (omissis), nata a San Donà di Piave (VE) il
05/01/1963, (omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml.
3,50 comprensivo dell'ingombro dei natanti lungo la sponda destra del canale Cavetta nel comune di Jesolo (VE), località
Cortellazzo, foglio 47, mappale 1, per uso privato da diporto, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO parere idraulico favorevole espresso con voto n. 39 della Commissione Tecnica Regionale Decentrata di Venezia in
data 15.04.2016 ed ai fini della navigazione da Sistemi Territoriali S.p.A. con nota prot. n. 3523 del 02.03.2016;

VISTO il parere favorevole dal punto di vista urbanistico rilasciato dal Comune di Jesolo con provvedimento n. U/2016/213
del 08.03.2016;

CONSIDERATO che la Sig.ra Simonaio Nelly Cinzia ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 10/05/2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio al Sig. Simonaio Nelly Cinzia (omissis), nata a San Donà di Piave (VE) il 05/01/1963, (omissis) della
concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo di ml. 8,50 x ml. 3,50 comprensivo dell'ingombro dei
natanti lungo la sponda destra del canale Cavetta nel comune di Jesolo (VE), località Cortellazzo, foglio 47, mappale
1, per uso privato da diporto, con le modalità stabilite nel disciplinare del 10/05/2016 iscritto al n. 240 di Rep. presso
l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte integrante del presente decreto.

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al

2. 
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concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.
Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 211,45 (duecentoundici/quarantacinque) come previsto dall'art. 7
del disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

(Codice interno: 323323)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA n. 16 del 12 maggio
2016

Nomina dei Dirigenti di riferimento degli ambiti di intervento del Coordinamento Regionale per i controlli sanitari,
l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del paziente DGR n. 539 del 26.4.2016.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente Decreto vengono nominati i Dirigenti responsabili per ciascun ambito di intervento del Coordinamento
Regionale per i controlli sanitari, l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del paziente, a far data dal 1.06.2016,
secondo quanto previsto dalla DGR 539 del 26.04.2016.

Il Direttore

VISTA la Deliberazione n. 14 datata 11 gennaio 2011 intitolata "Nuove disposizioni in materia di Coordinamenti, Programmi,
Registri e Centri regionali specializzati. - DGR n. 4532 del 28 febbraio 2007, DGR n. 448 del 24 febbraio 2009 e DGR n. 268
del 9 febbraio 2010" con la quale si sono definite le modalità di riorganizzazione dei Coordinamenti, Programmi, Registri e
Centri regionali specializzati ed il ruolo e i compiti di tali strutture in conformità alla programmazione regionale in materia;

CONSIDERATO che la DGR n. 14/2011 sopra citata, ed in particolare l'Allegato A, ha riconosciuto il "Coordinamento
Regionale per i controlli sanitari, l'appropriatezza e le liste d'attesa" tra quelli in essere alla data del 1.01.2011, con gestione
economico-finanziaria affidata all'Azienda ULSS n. 4 Alto Vicentino;

VISTO il Piano SSR 2012-2016, all'Allegato A della L.R. 23/2013, paragrafo 4.4.4;

CONSIDERATO che con DGR n. 18 del 9 gennaio 2013 è stata determinata la collocazione presso il Coordinamento del
"Centro Regionale per la sicurezza del paziente", già istituito presso la soppressa Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari
(ARSS), con conseguente ridenominazione del Coordinamento precitato, in "Coordinamento Regionale per i controlli sanitari,
l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del paziente";

PRESO ATTO che con DGR n. 539 del 26 aprile 2016 è stata attuata una razionalizzazione del modello organizzativo e
funzionale del Coordinamento Regionale per i controlli sanitari, l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del paziente,
per mezzo della quale l'attività del Coordinamento è stata suddivisa nei seguenti ambiti di intervento:

Ambito di intervento 1. monitoraggio dei controlli sanitari;• 
Ambito di intervento 2. appropriatezza delle prestazioni sanitarie;• 
Ambito di intervento 3. liste di attesa e mobilità sanitaria;• 
Ambito di intervento 4. rischio clinico e sicurezza del paziente.• 

CONSIDERATO che la predetta Deliberazione dispone, tra l'altro:

di individuare la Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria quale struttura regionale di riferimento del
Coordinamento Regionale per i controlli sanitari, l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del paziente;

• 

di incaricare il Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria di identificare il Dirigente di riferimento
per ciascuna delle Aree;

• 

di incaricare il Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria di individuare con periodicità annuale gli
obiettivi principali affidati a ciascuna Area, i quali saranno sottoposti alla valutazione della Giunta Regionale;

• 

di affidare al Responsabile del Coordinamento Regionale per i controlli sanitari, l'appropriatezza, le liste di attesa e la
sicurezza del paziente, il compito di produrre - con periodicità semestrale - dettagliata relazione al Direttore della
Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria sullo stato di raggiungimento degli obiettivi assegnati;

• 

di attribuire al Responsabile del Coordinamento Regionale per i controlli sanitari, l'appropriatezza, le liste di attesa e
la sicurezza del paziente la facoltà di trattenere a sé, in via d'urgenza, con motivato provvedimento, atti o
provvedimenti amministrativi di competenza dei Dirigenti;

• 

di stabilire che le competenze assegnate ai Dirigenti di riferimento delle singole Aree siano sintetizzabili in:• 
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individuare e proporre al Responsabile del Coordinamento Regionale per i controlli sanitari, l'appropriatezza,
le liste di attesa e la sicurezza del paziente le azioni da intraprendere al fine di realizzare quanto previsto dai
contenuti dell'Area di afferenza;

♦ 

mettere in atto tali azioni, una volta approvate dal Responsabile del Coordinamento Regionale per i controlli
sanitari, l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del paziente;

♦ 

relazionare periodicamente il Responsabile del Coordinamento Regionale per i controlli sanitari,
l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del paziente sullo stato di attuazione di quanto assegnato e
relativi esiti.

♦ 

RITENUTO pertanto di nominare, visto l'adeguato curriculum professionale acquisito agli atti:

quale Responsabile dell'Ambito di intervento 1. "monitoraggio dei controlli sanitari" il Dr. Paolo Turri (nato il
14/02/1954);

• 

quale Responsabile dell'Ambito di intervento 2. "appropriatezza delle prestazioni sanitarie" la Dr.ssa Milva Marchiori
(nata il 13/01/1962);

• 

quale Responsabile dell'Area 4. "rischio clinico e sicurezza del paziente" il Dr. Matteo Corradin (nato il 07/07/1981).• 

RITENUTO infine che all'Ing. Francesco Bortolan, in qualità di Responsabile del Coordinamento Regionale per i controlli
sanitari, l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del paziente (ex Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e
Sociale n. 274 del 16 settembre 2015) permanga la responsabilità dell'Ambito di intervento 3. "liste di attesa e mobilità
sanitaria".

decreta

di ritenere le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente Decreto;1. 
di nominare, fino al 31 dicembre 2017:

il Dr. Paolo Turri, nato il 14/02/1954, quale Responsabile dell'Ambito di intervento 1. "monitoraggio dei
controlli sanitari";

♦ 

la Dr.ssa Milva Marchiori, nata il 13/01/1962, quale Responsabile dell'Ambito di intervento 2.
"appropriatezza delle prestazioni sanitarie";

♦ 

il Dr. Matteo Corradin, nato il 07/07/1981, quale Responsabile dell'Ambito di intervento 4. "rischio clinico e
sicurezza del paziente";

♦ 

2. 

che all'Ing. Francesco Bortolan, in qualità di Responsabile del Coordinamento Regionale per i controlli sanitari,
l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del paziente (ex Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e
Sociale n. 274 del 16 settembre 2015) permanga la responsabilità dell'Ambito di intervento 3. "liste di attesa e
mobilità sanitaria";

3. 

di trasmettere il presente atto ai Responsabili individuati al punto 2., nonché al Responsabile del Coordinamento
Regionale per i controlli sanitari, l'appropriatezza, le liste di attesa e la sicurezza del paziente;

4. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.5. 

Claudio Pilerci
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ACCREDITAMENTO AREA SANITARIA

(Codice interno: 323237)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ACCREDITAMENTO AREA SANITARIA n. 110 del 18 maggio 2016
Annullamento parziale in autotutela e integrazione dell'autorizzazione all'esercizio rilasciata con Decreto n. 43 del

6.2.2015 alla struttura sanitaria di ricovero "Ospedale Classificato Villa Salus" con sede operativa a Mestre-Venezia in
via Terraglio 114. Legge Regionale 16.08.2002 n. 22.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si procede all'annullamento parziale in autotutela e all'integrazione dell'autorizzazione all'esercizio della
struttura sanitaria "Ospedale Classificato Villa Salus" rilasciata con Decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 43
del 6.2.2015, nella parte relativa all'erogazione di specialistica ambulatoriale senza oneri a carico del SSR.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio: prot. reg. 285545 del 3.7.2014 e successiva integrazione prot. reg. n.
399313 del 6.10.2015. Decreto del Direttore Generale Area Sanità n. 43 del 6.2.2015. Resoconto verbale seduta Commissione
Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (CRITE) del 18.4.2016 prot. reg. 172538 del 3.5.2016.

Il Dirigente

PREMESSO CHE:

con Decreto del Decreto Generale Area Sanità e Sociale n. 43 del 6.2.2015 è stata rinnovata l'autorizzazione
all'esercizio con prescrizioni alla struttura sanitaria "Ospedale Classificato Villa Salus" con sede operativa a
Mestre-Venezia in via Terraglio 114;

• 

DATO ATTO CHE:

la struttura sanitaria "Ospedale Classificato Villa Salus" ha richiesto di integrare tale provvedimento di autorizzazione
all'esercizio mediante l'inserimento di attività sanitarie in regime ambulatoriale privato senza oneri a carico del SSR,
come già richiesto con domanda prot. reg. 285545 del 3.7.2014 e successiva integrazione prot. reg. n. 399313 del
6.10.2015;

• 

la struttura è stata oggetto di visita di verifica con esito positivo dall'Azienda U.l.s.s. n. 12 Veneziana in relazione al
possesso dei requisiti di autorizzazione per l'attività sanitaria come da rapporto di verifica prot. reg. n. 393480 del
22.9.2014 e prot. reg. n. 495166 del 3.12.2015;

• 

nella seduta del 18.4.2016 la Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (CRITE) ha
espresso parere favorevole al rilascio dell'autorizzazione per l'attività sanitaria in regime ambulatoriale privato senza
oneri a carico del SSR come da Allegato A;

• 

RITENUTO

di annullare in autotutela il Decreto n. 43 del 6.2.2015 nella parte in cui dichiara non coerenti con la programmazione
alcune funzioni esercitate in regime ambulatoriale e di integrare detto Decreto con il rilascio dell'autorizzazione
all'esercizio anche per le seguenti funzioni ambulatoriali in regime privato senza oneri a carico del SSR:

• 

Medicina dello sport• 
Psichiatria• 
Urologia• 
Ortopedia• 
di confermare l'autorizzazione all'esercizio delle altre branche di specialistica ambulatoriale e delle discipline erogate
in regime di ricovero, come già autorizzate con prescrizioni con il Decreto n. 43/2015;

• 

di riepilogare quanto oggetto di autorizzazione all'esercizio ai sensi del presente provvedimento nella scheda del
soggetto autorizzato allegata (Allegato A).

• 

VISTI

il Decreto n. 43/2015• 
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il resoconto verbale CRITE del 18.4.2016• 

decreta

di annullare in autotutela l'autorizzazione all'esercizio rilasciata con Decreto n. 43/2015 a "Ospedale Classificato Villa
Salus" con sede operativa a Mestre-Venezia in via Terraglio 114 nella parte in cui si dichiarano non coerenti con la
programmazione alcune funzioni richieste in regime ambulatoriale;

1. 

di integrare l'autorizzazione all'esercizio per le funzioni ambulatoriali in regime privato senza oneri a carico del SSR
come da scheda del soggetto autorizzato (Allegato A) che sostituisce integralmente l'Allegato A al Decreto n.
43/2015;

2. 

di confermare altresì quanto disposto nella rimanente parte del Decreto n. 43/2015;3. 
di disporre che l'istante comunichi alla Regione e al'Azienda competente l'avvenuto adeguamento nei termini delle
prescrizioni;

4. 

di disporre la notifica del presente provvedimento alla struttura in oggetto e di darne comunicazione all'Azienda ULSS
di riferimento;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Monica Troiani
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                               giunta regionale  
 

Allegato  A  al Decreto n.   110        del   18 MAG 2016 pag. 1/2 
 

 

SCHEDA SOGGETTO AUTORIZZAZIONE 
 

Ragione Sociale: Ospedale classificato “Villa Salus”  
di proprietà dell’ente ecclesiastico “Congregazione delle mantellate serve di Maria di Pistoia” 
P.IVA: 00336090477  
Sede Legale: Pistoia, Corso Silvano Fedi, n. 23  
ULSS territorialmente competente: 12 Veneziana 
 
Funzioni esercitate in regime di ricovero 

Sede 
operativa 

Classificazione 
Area 

Funzione 
Operativa 

Codice Funzioni Note 

Mestre (VE) 
Via 

Terraglio 
 n. 114 

CAP 30174 

A1 

Medica 26 
Medicina 
generale 

Con attività di 
Cardiologia e 
Diabetologia 

Chirurgica 
9 

Chirurgia 
Generale 

Con attività di 
Ortopedia 

98 
Day Surgery 
multidisciplinare 

Attività in regime 
diurno/ambulatoriale 

Materno- 
Infantile 

37 
Ostetricia e 
Ginecologia 

Solo attività 
ginecologica.  
Con attività di 
Procreazione 
Medicalmente Assistita 

Servizi di 
diagnosi e 

cura 

08 Cardiologia  

14 Dietetica  

04 
Direzione 
Sanitaria 

 

14 
Endoscopia 
digestive 

 

06 
Laboratorio 
analisi 

 

07 
Medicina 
Trasfusionale e 
Immunologia 

Ai sensi del D.M. 
1.9.1995 

69 Radiologia  

Riabilitativa 
56 

Recupero e 
Riabilitazione 
Funzionale 

Con attività di 
Riabilitazione 

cardiovascolare 

60 Lungodegenza  

  
Posti letto extraregione autorizzati:  n. 2  cod. 26 Medicina generale 
     n. 14  cod. 9 Chirurgia generale 
     n. 3  cod. 37 Ostetricia e ginecologia 
     n. 8  cod. 56 Recupero e riabilitazione funzionale 
 
Blocco Operatorio – Servizio di disinfezione – Servizio di sterilizzazione – Gestione Farmaci e materiale 
sanitari 
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Funzioni esercitate in regime ambulatoriale 

Sede 
operativa Classificazione Area Funzione 

Operativa Codice Funzioni Note 

Mestre 
(VE) 
Via 

Terraglio 
 n. 114 

CAP 30174 

B5 

ambulatoriale 

08 Cardiologia  

09 
Chirurgia 
Generale 

 

14 
Chirurgia 
vascolare 

Limitatamente alle 
prestazioni di 
angiologia 

32 Neurologia  

34 Oculistica  

36 
Ortopedia e 
traumatologia* 

 

37 
Ostetricia e 
Ginecologia 

 

38 
Otorinolaringoiat
ria 

 

40 Psichiatria*  

43 Urologia*  

52 Dermosifilopatia  

58 
Gastroenterologi
a 

Con attività 
Endoscopia digestiva 

56 
Medicina Fisica e 
Riabilitativa 

 

68 Pneumologia  

69 
Radiologia 
Diagnostica 

 

71 Reumatologia  

82 Anestesia  

 
Medicina dello 
Sport * 

 

B10 03 
Medicina di 
Laboratorio 

 

 
(*) Autorizzati con il presente provvedimento 
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ORDINANZE DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'

(Codice interno: 323250)

ORDINANZA DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 123 del 16 maggio 2016
Sicurezza della navigazione, posizionamento di due segnali cardinali luminosi Nord e Sud nelle acque circostanti

l'isola di Trimelone in Comune di Brenzone sul Garda (VR) per la presenza di materiale sommerso pericoloso e norme
di comportamento. Abrogazione delle Ordinanze nr. 2/86 e nr. 6/03.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento contiene disposizioni cautelative per la sicurezza della navigazione in corrispondenza dell'Isola di Trimelone
per la presenza di materiale sommerso pericoloso.  

Il Direttore

PREMESSO CHE la presenza di materiale pericoloso in una vasta area lacustre in Comune di Brenzone sul Garda e la
prospiciente isola di Trimelone ha richiesto negli anni consistenti interventi volti a preservare la pubblica incolumità;

VISTA la nota prot. 16865 del 10.6.15 con la quale la Prefettura di Verona convocava una riunione di coordinamento per le
operazioni di posa di boe luminose a segnalazione delle acque non sicure per la navigazione circostanti l'isola di Trimelone;

DATO ATTO che l'argomento è stato oggetto di vari e successivi incontri di coordinamento tra Enti e Istituzioni;

RILEVATO CHE in particolare è emersa l'opportunità di installare n. 2 due boe segnali cardinali luminosi Nord e Sud a
segnalazione di uno specchio acqueo pericoloso per la navigazione e per ogni altra attività connessa all'uso dell'acqua e del
fondale;

PRESO ATTO della documentazione relativa alle caratteristiche tecniche delle due boe, trasmessa dal Comune di Brenzone sul
Garda all'Ispettorato di Porto di Verona nonché del  nulla-osta rilasciato dalla Marina Militare-Comando Zona dei Fari e dei
Segnalamenti Marittimi  prot.22989/15 avente ad oggetto la tipologia di segnalamento, la portata e caratteristica luminosa,
l'altezza del piano focale sul livello del lago;

PRESO ATTO che l'individuazione dei punti di posa dei predetti segnali cardinali ha tenuto in considerazione la peculiare
morfologia del fondale, caratterizzato da forti pendenze e dalla presenza del materiale pericoloso, per la qual cosa si è reso
necessario scandagliare attentamente i fondali;   

VISTO il Regolamento regionale 20.12.02, n.6 "Regolamento della segnaletica e delle vie di navigazione interna" - All.1
Segnali per laghi e vie di navigazione di grande larghezza, Sistema cardinale-Segnalamento dei pericoli ;

VISTE  le ordinanze nr. 2 del 12.1.1986 e nr.6 del 30.10.2003;

VISTO il Regolamento per la Navigazione interna approvato con D.P.R. 28 giugno 1949, n. 631 e smi;

VISTA la legge 27 dicembre 1977, n.1085 e smi;

VISTA la L.R. 52/89 "Disciplina del demanio lacuale e della navigazione sul lago di Garda";

VISTA la D.G.R. 30 dicembre 2013, n. 2611 - "Assegnazione di competenze e funzioni alle nuove strutture

regionali ai sensi  degli artt. 9,11,13 e 15 della legge regionale n. 54/2012";

CONSIDERATO che si rende necessario impartire disposizioni cautelative per la circolazione di mezzi nautici a causa della
presenza di materiale sommerso pericoloso;

ordina

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 233_______________________________________________________________________________________________________



E' interdetta la navigazione per una fascia di 200 metri attorno all'isola di Trimelone.1. 
All'interno di tale fascia è altresì vietato:

ancorare, sostare, ormeggiare con qualunque unità sia da diporto che ad uso professionale,♦ 
praticare la balneazione e le immersioni subacquee in apnea, ricreative con o senza bombole, tecniche e
professionali,

♦ 

esercitare ogni altra attività connessa all'uso dell'acqua e del fondale,♦ 
l'esecuzione di qualsiasi scavo o lavoro in fondali e coste,♦ 
ogni tipo  di pesca,♦ 
l'uso di lenze, reti ed ogni oggetto che possa urtare, toccare e smuovere il fondale,♦ 
l'attracco e l'approdo.♦ 

2. 

Al fine di porre in essere misure cautelative per la sicurezza della navigazione, all'interno della fascia interdetta sono
collocati due segnali cardinali luminosi Nord e Sud, nei punti risultati idonei a seguito di immersioni effettuate da
personale formato, ed aventi le seguenti coordinate geografiche e caratteristiche:

3. 

POSIZIONE TIPO SEGNALAMENTO
COLORE
DELLA
LUCE

RITMO LUCE

LATITUDINE LONGITUDINE

45° 44' 194 N 10° 46' 438 E
Segnale Cardinale Nord
(passare a Nord - il pericolo
è a Sud)

bianca lampeggiante continua

45° 43' 47,4 N 10° 46' 31,8 E

Segnale Cardinale Sud
(passare a Sud - il pericolo è
a Nord) bianca

cadenzata con gruppi di sei lampeggi
consecutivi e da successiva luce continua
della durata di almeno 3 secondi seguiti da
periodo di oscurità, ripetuti per tre volte al
minuto.

È vietato utilizzare i segnali cardinali Nord e Sud allo scopo di ormeggiare o di tonneggiare.4. 
E' vietato modificare, danneggiare, levare o rendere inutilizzabili i predetti segnali. E' vietato asportare, modificare,
spostare, manomettere o rendere inefficienti le boe di segnalazione, i cartelli monitori e i dispositivi di segnalamento
diurni e notturni.

5. 

Chiunque danneggi un segnale deve informarne immediatamente le autorità competenti più vicine (il Comune,
l'Ispettorato di Porto di Verona, le FF.OO.).

6. 

Chiunque rilevi un cambiamento della segnaletica provocato da un incidente o in altro modo (non funzionamento
della luce, spostamento di una boa, distruzione di un segnale, ecc.) ha il dovere d'informare le autorità competenti più
vicine ( il Comune, l'Ispettorato di Porto di Verona, le FF.OO).

7. 

La presente ordinanza abroga e sostituisce le Ordinanze nr. 2 del 12.1.1986 e nr.6 del 30.10.2003.8. 

E' fatto obbligo a chiunque di osservare e far rispettare la presente ordinanza, i contravventori saranno perseguiti ai sensi della
normativa vigente e saranno comunque ritenuti responsabili di ogni danno che dovesse derivare in conseguenza
dell'inosservanza delle disposizioni impartite anche per condotte colpose.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 321379)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 544 del 26 aprile 2016
Presa d'atto dei bilanci preventivi economici annuali 2016 redatti dagli Enti del SSR.

[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Ai sensi del D.Lgs. 118/2011, con il presente provvedimento si prende atto dei bilanci preventivi economici annuali redatti
dagli Enti del SSR per l'esercizio 2016.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

La normativa nazionale posta a presidio e garanzia del mantenimento dell'equilibrio del SSR (articolo 1, commi 173 e seguenti
della L. 311/2004, Intesa Stato-Regioni 23 marzo 2005, Patto per la Salute del 28 settembre 2006 e Intesa Stato-Regioni del 3
dicembre 2009) prevede che la Regione debba assicurare l'equilibrio economico-finanziario del servizio sanitario regionale nel
suo complesso, già in sede di preventivo annuale, attraverso l'adozione di misure ed iniziative volte alla riconduzione in
equilibrio della gestione.

Al fine di garantire la sostenibilità del SSR per l'anno 2016, in continuità con le attività poste in essere negli esercizi precedenti
(DGR 3140/2010, DGR 2369/2011, DGR 1237/2013, DGR 2533/2013 e DGR 2525/2014), con la DGR 2072/2015 sono state
tracciate le linee di indirizzo per il governo del SSR del Veneto attraverso la fissazione di obiettivi di salute e di funzionamento
dei servizi, in coerenza con gli atti regionali di programmazione.

Nell'ottica di razionalizzare i costi di gestione, con DGR 1428/2013 e la successiva DGR 910/2014 è stato introdotto lo
strumento dei Piani di Rientro per le aziende sanitarie che presentano disavanzi più consistenti.

Inoltre, con DGR 1169/2015 è stata recepita l'Intesa siglata tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano concernente la "manovra" sul settore sanitario attuata con gli articoli da 9-bis a 9-octies del DL n.78/2015 convertito
con legge 6 agosto 2015, n.125, fornendo altresì alle aziende sanitarie le necessarie disposizioni per l'attuazione del contenuto
della manovra stessa.

Sempre con l'obiettivo di contenere i costi dell'esercizio 2016, con DGR 28/2016 sono stati fissati i limiti di costo per Aziende
ULSS ed Ospedaliere e per l'IRCCS "Istituto Oncologico Veneto" relativamente ad alcuni aggregati di spesa.

Secondo le disposizioni dell'articolo 25 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, "Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42", le aziende sanitarie sono chiamate a predisporre un bilancio preventivo economico annuale (BEP) in
coerenza con la programmazione sanitaria e con la programmazione economico-finanziaria della Regione.

Con circolare prot. n. 485787 del 27 novembre 2015 della Sezione Programmazione Risorse Finanziarie SSR sono stati forniti
gli indirizzi e i riferimenti contabili a cui le aziende sanitarie dovevano attenersi per l'elaborazione del bilancio preventivo
economico annuale 2016. In particolare, è stato richiesta la redazione di un bilancio preventivo ponendo attenzione al vincolo
derivante dalla compatibilità con le risorse a disposizione e alla necessità di perseguire l'equilibrio economico-finanziario,
puntando alla razionalizzazione dei costi coerentemente con gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi stabiliti di cui
alle disposizioni precedentemente richiamate.

Nel rispetto delle scadenze fissate dalla precitata circolare tutte le aziende sanitarie hanno provveduto alla trasmissione dei dati
del bilancio preventivo economico annuale anno 2016 nella procedura informatica regionale e in quella ministeriale (NSIS), e
si allegano alla presente.

E' da ricordare come la tempistica di adozione del bilancio preventivo sia già stata oggetto di segnalazione da parte della Corte
di Conti in sede di parifica del rendiconto 2014 della Regione del Veneto.
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Pertanto, in discontinuità con gli anni precedenti nei quali la redazione e la successiva approvazione dei bilanci economici
preventivi sono avvenute dopo la prima chiusura infrannuale successiva al riparto del Fondo Sanitario Nazionale dell'anno di
competenza e, quindi, del riparto definitivo del Fondo Sanitario Regionale, la richiesta di compilazione del BEP 2016 è stata
richiesta anticipando i tempi, nello specifico a novembre 2015.

Tuttavia, per poter effettuare delle valutazioni e delle previsioni più attendibili relativamente al 2016, si è dovuto attendere,
nelle more del riparto del FSN 2016, comunque la ripartizione del FSN 2015 di cui all'Intesa in Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 23 dicembre 2015 ((Rep. Atti n. 235/CSR e
237/CSR del 23 dicembre 2015) e le disposizioni normative di cui alla 28 dicembre 2015 n. 208 ("Legge di Stabilità 2016").

Essendo inoltre subentrata la procedura per la quarta rendicontazione 2015, ultimatasi il 31 gennaio con l'invio al Ministero
della Salute (tramite NSIS) dei conti economici delle Aziende del SSR, della GSA e quindi del consolidato SSR veneto, è stato
anche possibile migliorare la qualità delle stime dei bilanci economici di previsione 2016 formulati dalle Aziende del SSR.

Dall'analisi dei bilanci preventivi emerge una perdita previsionale complessiva delle aziende sanitarie pari a circa 660 milioni
di euro, in peggioramento rispetto alla perdita in corso di formazione su dati di quarta trimestrale 2015 di circa 349,5 milioni di
euro.

Al peggioramento concorrono sia l'iscrizione prudenziale in bilancio economico preventivo di minori ricavi da FSR e il
peggioramento del saldo della gestione straordinaria, sia gli incrementi di costo previsti, in parte legati all'attuazione della
programmazione sanitaria, che incidono sull'aumento della perdita per circa 92,8 milioni di euro come riportato nella tabella
che segue, nella quale i segni positivi indicano incrementi di costo mentre i segni negativi coincidono con previsioni di
decremento.

Voce di costo Euro/000
Acquisto beni sanitari +20.017
Servizi medicina di base +15.349
Servizi assistenza ospedaliera -8.861
Servizi assistenza specialistica +4.344
Farmaceutica convenzionata -3.285
Prestazioni socio sanitarie a rilevanza sanitaria +18.540
Psichiatria residenziale e semiresidenziale +3.550
Trasporti sanitari +1.765
Altri servizi sanitari a rilevanza sanitaria
(service e mob passiva internazionale)

+9.114

Altri servizi sanitari -6.862
Servizi non sanitari e accantonamenti -20.131
Manutenzioni e riparazioni +6.011
Godimento beni terzi +4.201
Costo personale dipendente +24.894
Ammortamenti +24.449
Altri costi -2.431
Gestione tributaria +2.178
Totale variazione costi +92.843

Considerati, tuttavia, la previsione economica della gestione sanitaria accentrata, alcune necessarie rettifiche da apportare alle
previsione aziendali per insufficiente disponibilità di informazioni al momento della formulazione del preventivo, le maggiori
risorse a disposizione per l'anno 2015 rispetto a quanto iscritto dalle aziende nel bilancio di previsione ed, infine, tenuto conto
della stima delle ulteriori risorse da portare a copertura nel 2016, il risultato previsione consolidato è stimabile in complessivi
240,6 milioni di euro.

Euro/000
Risultati aziende sanitarie da BEP 2016 -660,0
Risultato GSA da BEP 2016 +225,0
Maggiori ricavi da FSR 2015 rispetto ai ricavi da FSR appostati nel BEP
2016

+96,5
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Rettifiche ai costi previsti dalle aziende nel BEP 2016 +1,9
Stima incremento risorse da FSN 2016 rispetto al FSN 2015 +96,0
Risultato previsionale consolidato -240,6

Le considerazioni riportate sono formalizzate in una relazione predisposta dalla Sezione Programmazione Risorse Finanziarie
SSR la quale è stata trasmessa dal Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale all'Assessorato alla Sanità e programmazione
socio sanitaria e dell'Assessorato ai Servizi sociali con nota protocollo n. 53405 del 11 febbraio 2016 e successiva nota
protocollo n. 81501 del 1 marzo 2016.

A livello di misure per la riconduzione in equilibrio della gestione, si precisa che, sul fronte del governo dei costi, da un lato,
sono stati adottati i provvedimenti sugli obiettivi di salute e di funzionamento, sui vincoli di costo e sui piani di rientro
precedentemente citati, mentre dall'altro lato sono stati programmati, come negli esercizi precedenti, incontri cadenzati di
monitoraggio degli andamenti economici e di verifica del rispetto degli obiettivi e dei tetti.

Da queste azioni è atteso un miglioramento a livello di risultato economico complessivo, tuttavia non sufficiente a garantire
l'equilibrio di bilancio 2016: sono pertanto necessari ulteriori interventi al fine di rendere economicamente sostenibile, nel
rispetto del vincolo di bilancio, la programmazione socio sanitaria regionale.

In particolare, i recenti e continui tagli di cui è stato oggetto il Fondo Sanitario Nazionale, ultimo in ordine cronologico quello
disposto dalla Legge n. 208/2015 che si somma al precedente previsto dall'articolo 9-septies del DL 78/2015 convertito nella
Legge 6 agosto 2015 n. 125, impongono al sistema la necessità di far coesistere gli sviluppi e gli obiettivi previsti dal Piano
Socio Sanitario Regionale 2012-2016, in particolar modo sul fronte dell'assistenza territoriale, con la contrazione delle
disponibilità finanziarie e gli incrementi di costi quali quelli conseguenti all'introduzione in commercio dei nuovi farmaci per
l'epatite C.

Queste condizioni di contesto dettano la necessità di attuare le politiche di investimento sul fronte organizzativo, quali le nuove
forme di assistenza territoriale, a condizione che esse generino certi e temporalmente ravvicinati ritorni economici sul bilancio
SSR regionale. Qualora ciò non risultasse, lo sviluppo del sistema di offerta come previsto dalla programmazione regionale
può avvenire solo se adeguatamente bilanciato da economie da realizzare su altre voci costo oppure incrementi nell'efficienza
del sistema, purché certi e misurabili.

Con il presente provvedimento si propone che tutte le Aziende sanitarie del SSSR predispongano una relazione dettagliata sulle
voci di acquisto di servizi sanitari dando evidenza dei costi sorgenti e dei costi cessanti risultanti nel bilancio di previsione
2016 rispetto alla rendicontazione del quarto trimestre 2015.

A bilanciamento degli eventuali incrementi di costo, le aziende dovranno indicare e quantificare le azioni di razionalizzazione
da attuare nel corso del 2016. Qualora le proposte di razionalizzazione non risultassero sufficienti a coprire i costi sorgenti, la
relazione dovrà essere integrata da un elenco di proposte, anche a modifica della programmazione sanitaria regionale vigente,
finalizzate a dare garanzia dell'equilibrio economico del sistema.

Per l'effettuazione della suddetta ricognizione si propone di incaricare il Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale.

Tutto ciò premesso, si ritiene di prendere atto dei bilanci preventivi economici annuali 2016 redatti dagli Enti del SSR e di
rinviare l'approvazione degli stessi, ai sensi dell'articolo 32 del D.Lgs 118/2011, a successivo provvedimento di Giunta, a
seguito della ricognizione di cui al paragrafo precedente.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la Legge n. 311/2004 articolo 1, commi 173 e seguenti;

Considerata l'Intesa Stato-Regioni 23 marzo 2005;

Considerato il Patto per la Salute del 28 settembre 2006;

Considerata l'Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009;
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Vista la DGR n. 3140/2010;

Visto il D- Lgs. n. 118/2011 articolo 25;

Vista la DGR n. 2369/2011;

Vista la DGR n. 1237/2013;

Vista la DGR n. 1428/2013;

Vista la DGR n. 2533/2013;

Vista la DGR n. 910/2014;

Vista la DGR n. 2525/2014;

Vista la DGR n. 740/2015;

Vista la DGR n. 1169/2015;

Considerata la Legge n. 125/2015;

Considerata la Legge n. 208/2015;

Vista la nota prot. n. 485787 del 27 novembre 2015 della Sezione Programmazione Risorse Finanziarie SSR;

Considerata l'Intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano del 23 dicembre 2015;

Vista la nota prot. n. 53405 del 11 febbraio 2016 della Direzione Generale dell'Area Sanità e Sociale;

Vista la nota prot. n. 81501 del 1 marzo 2016 della Direzione Generale dell'Area Sanità e Sociale

delibera

1.      di prendere atto di quanto evidenziato nelle premesse che costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

2.      di prendere atto, in particolare, che il bilancio economico di previsione per il 2016 consolidato SSR, presenta una perdita
programmata di 660 milioni di euro;

3.      di dare atto che, in ragione delle stime più aggiornate disponibili sulle risorse finanziarie per il 2016 nonché degli
interventi di razionalizzazione dei costi già programmati, si rende necessario migliorare le previsioni di almeno 240 milioni di
euro;

4.      di incaricare il Direttore dell'Area Sanità e Sociale a effettuare una puntuale ricognizione sui costi sorgenti e cessanti dei
servizi sanitari risultanti da bilancio economico preventivo 2016 rispetto alla quarta rendicontazione trimestrale 2015, integrata
da dettagliate relazioni aziendali contenenti proposte di azioni di razionalizzazione da attuare nel 2016 a bilanciamento dei
costi sorgenti nei servizi sanitari stessi;

5.      di incaricare il Direttore dell'Area Sanità e Sociale, a seguito di tale ricognizione, a proporre eventuali adeguamenti alla
programmazione regionale, al fine di ripristinare la coerenza tra obiettivi di PSSR e vincolo di bilancio;

6.      di prendere atto dei bilanci economici di previsione per il 2016 delle Aziende del SSR, della GSA e del consolidato SSR
veneto, allegati (Allegato A) alla presente, e di rinviarne l'approvazione a seguito della ricognizione di cui ai punti 5) e 6) del
dispositivo;

7.      di pubblicare la presente deliberazione nel bollettino ufficiale della Regione.
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Allegato A   Dgr   n.                           del   pag. 1 /10

ALLEGATOA alla Dgr n.  544 del 26 aprile 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Contributi in c/esercizio 235.737.782 146.119.936 279.809.707 
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti -3.716.446 -1.734.804 -5.010.513 
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti 166.315 - 689.342 
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria 34.600.339 18.931.014 21.688. 123 
5) Concorsi, recuperi e rimborsi 3.530.458 1.186.462 2.207.935 
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket) 6.068.000 3.760.061 6.716.473 
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio 4.071.041 2.736.072 7.550.511 
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni - - - 
9) Altri ricavi e proventi 641.086 103.420 747.444 

281.098.575 171.102.161 314.399.022 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) Acquisti di beni 33.390.522 21.775.019 38.671.940 
a) Acquisti di beni sanitari 31.186.034 21.060.091 37.570.440 
b) Acquisti di beni non sanitari 2.204.488 714.928 1.101.500 

2) Acquisti di servizi sanitari 121.038.861 74.648.396 142.863.366 
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base 14.890.801 10.178.179 21.410.629 
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica 16.942.445 11.309.982 20.771.913 
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale 7.812.897 6.391.072 10.455.649 
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa 1.985.169 347.893 860.607 
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa 1.432.232 757.950 1.900.000 
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica 1.093.000 595.000 1.525.000 
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera 34.857.811 15.485.165 29.218.471 
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale 1.806.431 2.945.000 4.436.015 
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F 2.010.544 2.394.093 4.931.625 
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione 210.274 127.674 330.591 

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario 1.122.462 249.327 878.165 
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria 23.760.160 17.379.210 30.554.519 

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia) 2.207.000 1.802.197 3.322.345 
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari 3.124.982 1.815.808 2.831.599 
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie2.630.030 982.366 2.188.098 
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria 5.152.623 1.887.480 7.248.141 
q) Costi per differenziale Tariffe TUC - - - 

3) Acquisti di servizi non sanitari 17.566.806 12.989.231 18.485.581 
4) Manutenzione e riparazione 5.597.353 2.301.522 6.540.722 
5) Godimento di beni di terzi 980.966 515.000 1.963.556 
6) Costi del personale 102.802.242 57.701.000 87.042.000 
7) Oneri diversi di gestione 1.561.308 895.619 1.632.354 
8) Ammortamenti 7.512.349 3.789.810 11.547.379 
9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti 212.000 8.000 - 

10) Variazione delle rimanenze - - - 
11) Accantonamenti 1.920.542 1.111.485 1.678.220 

292.582.949 175.735.082 310.425.118 
-11.484.374 -4.632.921 3.973.904 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI -14.900 -536.184 -3.000 
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE - - - 
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -129.464 58 - 

-11.628.738 -5.169.047 3.970.904 
Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 7.293.037 4.150.381 6.600.147 
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -18.921.775 -9.319.428 -2.629.243 

Totale A)

Totale B)
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

2016
ANNO SCHEMA DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO
ULSS 101 ULSS 102 ULSS 103
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Allegato A   Dgr   n.                           del   pag. 2 /10

ALLEGATOA alla Dgr n.  544 del 26 aprile 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Contributi in c/esercizio
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria
5) Concorsi, recuperi e rimborsi
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni
9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari
4) Manutenzione e riparazione
5) Godimento di beni di terzi
6) Costi del personale
7) Oneri diversi di gestione
8) Ammortamenti
9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze
11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

Totale A)

Totale B)
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

2016
ANNO SCHEMA DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO

289.970.140 275.449.710 504.961.974 
- -2.239.000 -12.260.456 

3.537.947 784.306 2.039.652 
14.422.152 15.370.134 110.695.980 
2.107.196 865.752 13.370.198 
6.697.445 6.335.000 10.758.000 
4.121.893 3.642.533 6.810.171 

- - - 
360.610 612.500 1.700.000 

321.217.383 300.820.935 638.075.519 

42.929.188 30.548.094 111.513.982 
40.948.307 28.376.594 109.108.982 
1.980.881 2.171.500 2.405.000 

144.996.117 145.709.511 283.638.106 
23.837.945 21.708.671 36.080.079 
21.048.944 20.733.466 37.614.380 
9.628.388 13.448.707 32.050.164 
1.259.497 641.098 3.840.612 
2.001.000 2.200.000 3.290.000 
2.455.100 854.500 3.500.000 

28.626.491 38.995.765 66.856.862 
3.748.054 3.187.500 4.100.000 
4.428.247 7.113.887 6.159.565 

379.430 371.336 618.615 
423.863 1.225.912 1.749.032 

31.669.250 21.666.243 50.152.570 
1.770.000 2.284.063 7.264.500 
5.685.300 3.246.123 7.370.000 
1.627.535 2.513.566 1.838.025 
6.407.075 5.518.675 21.153.702 

- - - 
28.698.274 16.207.012 38.908.990 
5.888.717 4.065.150 16.000.000 

14.479.844 1.474.301 2.640.000 
92.443.000 89.750.802 182.135.000 
1.231.877 1.194.676 2.814.915 
8.318.152 5.527.816 15.637.769 

200.000 10.000 - 
- - - 

2.221.980 1.277.200 5.445.850 
341.407.149 295.764.562 658.734.612 
-20.189.766 5.056.373 -20.659.093 

-4.770 -170.000 -416.600 
- - - 
- - 675.000 

-20.194.536 4.886.373 -20.400.693 
7.005.510 6.621.415 13.634.733 

-27.200.046 -1.735.042 -34.035.426 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  544 del 26 aprile 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Contributi in c/esercizio
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria
5) Concorsi, recuperi e rimborsi
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni
9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari
4) Manutenzione e riparazione
5) Godimento di beni di terzi
6) Costi del personale
7) Oneri diversi di gestione
8) Ammortamenti
9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze
11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

Totale A)

Totale B)
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

2016
ANNO SCHEMA DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO

338.693.074 383.770.472 649.575.172 
- - -20.107.453 

999.251 1.613.882 2.221.000 
24.872.928 32.456.945 111.860.651 
1.265.207 9.795.379 5.107.726 
8.650.000 9.800.000 15.000.000 
5.034.544 5.794.652 10.928.231 

- - - 
952.872 440.854 1.885.673 

380.467.876 443.672.184 776.471.000 

44.997.139 59.244.860 110.057.509 
43.932.139 57.827.210 107.540.948 
1.065.000 1.417.650 2.516.560 

175.447.986 182.502.492 374.874.331 
24.901.856 28.603.844 45.060.522 
24.438.586 28.972.642 47.651.150 
13.604.804 14.040.984 46.769.714 
6.281.946 865.790 7.603.478 
2.201.000 2.330.973 4.610.911 
2.840.000 2.417.000 6.500.000 

39.776.832 37.173.778 100.723.666 
4.155.273 5.627.516 4.254.388 
5.565.953 6.155.551 6.770.198 

346.495 416.858 684.215 
2.941.844 252.115 4.404.772 

35.941.867 34.824.377 55.778.724 
3.206.411 4.040.000 9.077.000 
3.744.071 5.822.299 9.520.789 
2.166.714 2.106.000 3.886.190 
3.334.334 8.852.766 21.578.614 

- - - 
29.209.301 15.815.358 63.358.980 
6.130.000 1.814.885 11.787.310 
6.130.370 53.801.132 7.544.284 

105.958.706 116.337.509 202.838.000 
1.065.413 879.050 1.966.048 

11.230.776 8.398.909 16.818.874 
- - - 
- - - 

3.099.598 2.826.532 5.892.258 
383.269.289 441.620.727 795.137.594 

-2.801.413 2.051.457 -18.666.594 
-99.600 - - 

- - - 
442.072 - 91.455 

-2.458.941 2.051.457 -18.575.139 
7.604.747 8.625.483 14.406.207 

-10.063.688 -6.574.025 -32.981.346 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  544 del 26 aprile 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Contributi in c/esercizio
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria
5) Concorsi, recuperi e rimborsi
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni
9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari
4) Manutenzione e riparazione
5) Godimento di beni di terzi
6) Costi del personale
7) Oneri diversi di gestione
8) Ammortamenti
9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze
11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

Totale A)

Totale B)
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

2016
ANNO SCHEMA DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO

331.636.317 559.092.510 408.186.827 
-9.934.436 - -4.823.938 
1.818.936 1.775.010 1.238.025 

31.725.785 87.122.604 26.704.490 
1.477.529 15.151.957 1.160.567 
6.449.651 11.322.814 10.095.451 
4.809.668 14.606.455 6.491.036 

- - - 
612.976 2.555.717 1.220.985 

368.596.426 691.627.067 450.273.443 

40.988.863 107.375.877 51.600.123 
39.155.615 105.868.991 50.516.427 
1.833.249 1.506.886 1.083.696 

199.517.704 339.242.539 214.229.649 
24.006.542 34.853.031 29.262.064 
26.914.378 39.954.555 32.703.589 
29.448.705 40.224.257 33.573.682 
1.884.965 400.762 638.705 
2.230.000 3.071.265 3.232.747 
2.383.915 2.800.000 3.196.928 

59.346.190 102.511.532 54.124.397 
2.170.775 2.912.932 2.227.998 
9.094.251 7.332.979 11.101.981 
2.389.960 595.752 1.394.469 

286.582 4.819.860 297.752 
20.681.467 51.636.515 22.118.866 
3.638.164 4.198.335 3.339.115 
5.239.362 7.124.838 6.298.217 
1.980.264 2.351.718 3.586.826 
7.822.184 34.454.209 7.132.312 

- - - 
17.274.013 53.152.340 35.406.641 
3.986.305 25.659.579 7.936.863 
1.861.965 7.024.196 3.603.907 

110.212.393 200.194.000 123.197.125 
1.102.949 3.267.587 1.423.139 
7.932.532 16.754.573 7.997.120 

190.000 - - 
- - - 

2.978.751 1.575.868 3.603.765 
386.045.475 754.246.559 448.998.332 
-17.449.049 -62.619.492 1.275.111 

-17.221 -14.306.083 -470.820 
- - - 

20.800 - - 
-17.445.470 -76.925.575 804.291 

7.692.385 15.075.804 9.162.689 
-25.137.856 -92.001.378 -8.358.397 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  544 del 26 aprile 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Contributi in c/esercizio
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria
5) Concorsi, recuperi e rimborsi
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni
9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari
4) Manutenzione e riparazione
5) Godimento di beni di terzi
6) Costi del personale
7) Oneri diversi di gestione
8) Ammortamenti
9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze
11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

Totale A)

Totale B)
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

2016
ANNO SCHEMA DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO

114.553.774 391.486.351 804.788.926 
-5.832.881 -4.275.000 -12.118.469 

400.000 1.002.162 3.831.090 
7.123.830 42.417.485 102.329.207 

680.484 2.957.381 10.343.450 
2.124.000 10.822.500 12.000.000 
2.669.810 3.865.413 10.354.370 

- - - 
207.690 144.000 737.140 

121.926.707 448.420.292 932.265.714 

16.070.851 56.014.398 67.519.603 
15.430.851 54.280.898 65.564.240 

640.000 1.733.500 1.955.363 
70.182.330 205.019.051 702.895.047 
8.528.120 30.820.753 56.083.628 
8.945.103 29.043.243 59.880.457 

12.855.640 20.224.441 121.073.990 
161.895 910.269 3.971.188 
800.500 2.500.000 4.758.500 
750.000 3.800.000 6.718.074 

18.913.448 40.250.999 233.298.480 
1.856.544 4.395.000 6.182.807 
2.923.346 10.121.037 42.326.237 

126.555 613.981 15.020.809 
882.367 2.787.789 6.267.612 

8.181.030 38.371.760 81.026.897 
422.150 4.028.240 3.790.000 

1.908.959 5.994.500 35.149.784 
1.510.034 2.146.890 3.023.610 
1.416.640 9.010.150 24.322.975 

- - - 
6.854.845 27.288.427 34.559.667 
2.168.000 9.855.493 8.891.500 

899.000 6.702.964 1.459.020 
36.309.562 126.500.094 128.990.559 

918.750 1.333.000 1.178.328 
3.623.000 8.133.744 12.362.046 

- 150.000 - 
- - - 

1.684.600 6.459.773 6.583.346 
138.710.938 447.456.944 964.439.116 
-16.784.231 963.348 -32.173.402 

-60.000 -218.500 -769.300 
- - - 

77.000 -10.000 -428.210 
-16.767.231 734.848 -33.370.911 

2.748.156 9.212.200 9.573.073 
-19.515.387 -8.477.352 -42.943.984 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  544 del 26 aprile 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Contributi in c/esercizio
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria
5) Concorsi, recuperi e rimborsi
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni
9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari
4) Manutenzione e riparazione
5) Godimento di beni di terzi
6) Costi del personale
7) Oneri diversi di gestione
8) Ammortamenti
9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze
11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

Totale A)

Totale B)
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

2016
ANNO SCHEMA DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO

286.027.776 300.436.459 133.105.417 
-4.432.249 -9.416.479 -1.899.301 
1.440.513 484.832 572.879 

26.453.487 56.035.663 23.031.309 
1.152.124 698.697 378.692 
5.809.500 5.615.460 2.371.127 
5.495.096 6.813.033 2.777.975 

- - - 
373.200 1.026.667 258.000 

322.319.447 361.694.332 160.596.098 

30.063.579 52.405.794 12.415.603 
29.168.399 51.632.430 12.028.048 

895.180 773.364 387.555 
174.729.025 178.785.733 99.080.508 
23.719.599 20.738.389 9.800.007 
23.413.231 22.381.777 9.772.698 
27.527.118 23.131.593 14.774.763 

453.777 292.939 226.288 
1.800.000 1.577.994 638.000 
1.100.000 1.977.235 805.650 

40.979.591 54.743.947 40.466.944 
767.829 1.085.692 641.461 

10.680.822 4.561.431 2.622.532 
1.967.623 457.175 135.681 
2.120.820 1.632.101 1.263.310 

20.649.692 33.595.500 9.884.805 
2.832.957 3.808.060 631.000 
5.104.532 5.910.177 2.479.338 
1.686.815 536.316 1.754.398 
9.924.619 2.355.407 3.183.633 

- - - 
24.867.629 25.502.748 7.232.124 
4.843.812 5.273.514 1.536.082 
8.504.480 1.709.899 656.109 

92.428.000 114.235.364 34.576.727 
1.485.862 2.062.629 856.934 
7.843.284 12.163.489 3.880.407 

- 90.000 50.655 
- - - 

1.264.628 3.506.864 1.350.013 
346.030.299 395.736.034 161.635.162 
-23.710.852 -34.041.702 -1.039.064 

-179.900 -95.000 -60 
- - - 
- -900.000 1.500.000 

-23.890.752 -35.036.702 460.876 
6.785.510 8.508.501 2.360.399 

-30.676.262 -43.545.202 -1.899.523 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  544 del 26 aprile 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Contributi in c/esercizio
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria
5) Concorsi, recuperi e rimborsi
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni
9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari
4) Manutenzione e riparazione
5) Godimento di beni di terzi
6) Costi del personale
7) Oneri diversi di gestione
8) Ammortamenti
9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze
11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

Totale A)

Totale B)
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

2016
ANNO SCHEMA DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO

728.413.778 239.098.551 450.186.929 
-3.323.307 -3.616.075 -2.816.246 
2.549.907 320.493 385.000 

44.498.524 27.432.661 153.716.326 
12.569.605 1.065.952 1.237.834 
10.009.049 5.250.000 6.640.500 
5.944.752 2.997.204 4.950.600 

- - - 
1.475.724 820.000 210.000 

802.138.032 273.368.786 614.510.943 

55.130.182 30.857.540 29.205.431 
53.763.614 29.927.201 28.295.431 
1.366.568 930.339 910.000 

608.195.678 129.049.643 480.383.371 
52.807.865 17.711.255 32.943.813 
56.981.910 18.461.100 33.821.400 
96.393.556 11.985.110 76.470.120 
7.118.150 660.858 2.129.961 
5.811.000 1.660.000 3.051.500 
7.162.000 2.216.000 3.050.000 

233.832.514 34.976.165 243.350.075 
11.165.029 1.447.900 3.598.800 
33.607.898 6.791.188 25.869.881 

873.840 262.483 564.850 
9.604.165 2.853.316 2.451.794 

66.448.324 20.057.593 37.645.411 
1.550.000 2.517.721 1.580.906 

15.905.450 3.740.205 5.972.305 
710.968 1.095.767 2.923.607 

8.223.010 2.612.983 4.958.949 
- - - 

41.300.797 17.816.286 17.574.451 
7.575.412 7.630.000 3.179.500 
3.887.494 1.421.250 1.906.000 

107.590.198 86.821.428 80.063.000 
1.792.370 781.320 1.267.000 
9.343.987 7.905.068 8.440.800 

111.455 - - 
- - - 

2.788.745 2.094.121 3.498.000 
837.716.318 284.376.656 625.517.553 
-35.578.286 -11.007.870 -11.006.610 

-148.462 -290.819 -31.700 
- - - 
- - - 

-35.726.748 -11.298.689 -11.038.310 
8.541.249 6.492.003 5.612.557 

-44.267.997 -17.790.692 -16.650.868 

ULSS 120 ULSS 121 ULSS 122
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ALLEGATOA alla Dgr n.  544 del 26 aprile 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Contributi in c/esercizio
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria
5) Concorsi, recuperi e rimborsi
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni
9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari
4) Manutenzione e riparazione
5) Godimento di beni di terzi
6) Costi del personale
7) Oneri diversi di gestione
8) Ammortamenti
9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze
11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

Totale A)

Totale B)
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

2016
ANNO SCHEMA DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO

79.002.982 80.207.642 10.727.974 
-27.425.753 -6.800.000 - 

4.454.734 2.035.000 1.912.160 
411.226.072 400.271.570 70.355.723 
18.092.478 3.049.544 9.291.170 
8.821.672 6.950.000 603.356 

18.199.249 26.635.343 4.850.791 
- - - 

4.191.000 2.856.000 92.600 
516.562.434 515.205.099 97.833.774 

216.821.291 158.573.358 46.655.974 
213.051.768 154.162.758 46.148.974 

3.769.523 4.410.600 507.000 
53.751.437 34.789.000 8.137.058 

- - - 
- - - 

800.076 637.000 2.000 
- - - 
- - - 
- - - 
- - - 
- - - 
- - - 
- - - 

4.637.050 3.740.000 79.014 
- - - 

18.441.366 9.605.000 1.006.816 
1.255.000 2.415.000 210.784 

20.629.643 12.762.000 4.189.749 
7.988.302 5.630.000 2.648.696 

- - - 
61.228.876 69.845.919 7.420.742 
21.671.845 22.426.538 3.932.192 
4.316.150 9.032.659 304.400 

209.944.133 222.600.000 23.751.692 
1.703.704 2.292.500 1.491.880 

25.667.294 31.008.246 5.258.672 
546.000 - 70.000 

- - - 
10.834.999 2.564.778 2.445.770 

606.485.729 553.132.998 99.468.380 
-89.923.295 -37.927.899 -1.634.606 

-189.841 -586.630 -49.700 
- - - 

465.373 - 280.000 
-89.647.763 -38.514.529 -1.404.306 
16.247.339 17.430.406 2.070.189 

-105.895.102 -55.944.935 -3.474.495 

AZ.OSP. 
UNIV. INT.

Istituto 
Oncologico 

AZ.OSP. 
PADOVA
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Allegato A   Dgr   n.                           del   pag. 9 /10

ALLEGATOA alla Dgr n.  544 del 26 aprile 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Contributi in c/esercizio
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria
5) Concorsi, recuperi e rimborsi
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni
9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari
4) Manutenzione e riparazione
5) Godimento di beni di terzi
6) Costi del personale
7) Oneri diversi di gestione
8) Ammortamenti
9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze
11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

Totale A)

Totale B)
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

2016
ANNO SCHEMA DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO

8.021.040.181 521.440.667 
-141.782.807 -50.000.000 

36.272.435 - 
1.895.343.005 - 

118.743.778 29.000.000 
178.670.059 - 
172.150.440 - 

- - 
24.226.158 - 

10.304.663.249 500.440.667 

1.464.826.720 - 
1.426.546.388 - 

38.280.332 - 
5.143.706.940 76.809.000 

567.947.592 - 
591.756.949 - 
663.324.427 - 
42.535.845 - 
51.855.572 - 
57.739.402 - 

1.548.509.122 - 
72.712.944 - 

212.563.247 - 
27.888.667 - 
56.971.017 - 

712.024.780 - 
96.363.346 - 

147.869.423 46.800.000 
80.827.129 - 

212.817.479 30.009.000 
- - 

688.565.038 28.121.200 
196.692.293 - 
142.818.946 - 

2.734.422.533 - 
36.199.212 - 

257.096.095 - 
1.638.110 - 

- - 
78.707.686 170.510.467 

10.744.673.573 275.440.667 
-440.010.324 225.000.000 
-18.659.089 - 

- - 
2.084.083 - 

-456.585.329 225.000.000 
203.454.119 - 

-660.039.448 225.000.000 

Totale Aziende 
Regione 

GSA
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ALLEGATOA alla Dgr n.  544 del 26 aprile 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Contributi in c/esercizio
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria
5) Concorsi, recuperi e rimborsi
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni
9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari
4) Manutenzione e riparazione
5) Godimento di beni di terzi
6) Costi del personale
7) Oneri diversi di gestione
8) Ammortamenti
9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze
11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

Totale A)

Totale B)
DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

2016
ANNO SCHEMA DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO

8.542.480.848 
-191.782.807 

36.272.435 
538.118.515 
147.743.778 
178.670.059 
172.150.440 

- 
24.226.158 

9.447.879.426 

1.464.826.720 
1.426.546.388 

38.280.332 
3.863.291.651 

565.467.494 
573.699.768 
384.824.985 
31.932.826 
51.855.572 
57.739.402 

695.277.610 
72.170.591 
29.268.818 
22.637.801 
53.757.038 

709.973.370 
96.363.346 

194.669.423 
80.827.129 

242.826.479 
- 

716.686.238 
196.692.293 
142.818.946 

2.734.422.533 
36.199.212 

257.096.095 
1.638.110 

- 
249.218.152 

9.662.889.950 
-215.010.524 
-18.659.089 

- 
2.084.083 

-231.585.529 
203.454.119 

-435.039.648 

Consolidato 
Regionale
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(Codice interno: 323347)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 652 del 17 maggio 2016
Programma di Cooperazione Territoriale Europea Interreg Europe 2014/2020: esiti della prima procedura di

selezione dei progetti.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con questa deliberazione la Giunta prende atto degli esiti della partecipazione del territorio veneto al primo avviso per la
selezione di progetti (call for projects) del Programma UE in oggetto e disciplina le successive fasi di implementazione del
Progetto CHRISTA di cui la Regione è partner, attraverso il Dipartimento Turismo.

Il Presidente della Giunta Regionale Luca Zaia riferisce quanto segue.

La Commissione Europea ha adottato con Decisione C(2015) 4053 dell'11/06/2015 il testo del nuovo Programma di
Cooperazione Interregionale "Interreg Europe" (di seguito: il Programma) per il periodo 2014/2020 (codice CCI
2014TC16RFIR001), finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - FESR nel quadro dell'Obiettivo di Cooperazione
Territoriale Europea, di cui la Regione Nord-Pas-de-Calais (Francia) è l'Autorità di Gestione. La Giunta Regionale, con DGR
n. 931 del 28/07/2015, ha preso atto dell'approvazione del Programma e ha dato mandato alle Strutture regionali interessate di
predisporre e sottoscrivere la documentazione di partecipazione al primo avviso.

Il primo avviso per la selezione di proposte progettuali, le cui modalità di partecipazione sono state pubblicate sul sito del
Programma (http://www.interregeurope.eu) e sul blog della Regione Veneto dedicato alla cooperazione territoriale europea
(http://coopterritoriale.regione.veneto.it), è stato aperto dal 22 giugno al 31 luglio 2015, ha messo a disposizione un budget di
circa 107,5 MEuro a carico dei fondi FESR e ha raccolto complessivamente 261 proposte progettuali.

L'obiettivo generale del Programma è migliorare l'attuazione di politiche e programmi di sviluppo regionale, in particolare i
Programmi Operativi Regionali (POR) di investimento a favore della crescita e dell'occupazione e i Programmi di
Cooperazione Territoriale Europea, attraverso il cofinanziamento di progetti e piattaforme tematiche nei seguenti settori:
innovazione, competitività delle piccole e medie imprese, economia a basse emissioni di carbonio, tutela dell'ambiente e uso
efficiente delle risorse. La finalità dei progetti interregionali è consentire alle Autorità pubbliche e agli altri attori europei di
rilevanza regionale di scambiare buone pratiche e realizzare concrete applicazioni di politiche pubbliche, tese
all'individuazione, nei predetti ambiti, di soluzioni comuni per il miglioramento dei servizi a favore dei cittadini.

Nel caso dell'Italia, per i beneficiari che sono Autorità pubbliche o organismi di diritto pubblico è previsto un intervento del
FESR pari all'85% mentre il cofinanziamento del rimanente 15% è a carico dello Stato attraverso il Fondo di Rotazione
nazionale. Come beneficiari di natura privata sono ammissibili solo i soggetti senza scopo di lucro; per questo tipo di
beneficiari è previsto un intervento del FESR pari al 75%, restando a loro carico il rimanente 25%. Non è previsto alcun
intervento finanziario da parte del bilancio regionale.

L'esame delle proposte presentate si è articolato in una prima valutazione di eleggibilità formale e in una successiva
valutazione qualitativa, a sua volta suddivisa in due fasi (strategica e operativa). L'iter di valutazione si è concluso con la
riunione del Comitato di Sorveglianza tenutosi a Utrecht (Germania) il 9 e 10 febbraio 2016. Sono stati complessivamente
approvati, con richieste di chiarimenti, 64 progetti.

Tra questi è risultato approvato il progetto CHRISTA (Culture and Heritage for Responsible, Innovative and Sustainable
Tourism Actions - La cultura e il patrimonio per azioni volte al turismo responsabile, innovativo e sostenibile) del quale la
Regione del Veneto è partner con il Dipartimento Turismo, che ha ricevuto formale notifica di approvazione definitiva il 22
aprile 2016. Il Progetto mira alla protezione e tutela dei beni del patrimonio naturale e culturale e alla loro valorizzazione
finalizzata allo sviluppo e alla promozione di un turismo innovativo, sostenibile e responsabile, incluso il patrimonio
immateriale e industriale, attraverso nuovi strumenti per la comprensione e per la fruizione dei siti e la loro digitalizzazione. Il
Progetto attiverà lo scambio di buone pratiche ed esperienze tra i partner quale strumento per la programmazione dello
sviluppo turistico. L'area oggetto di analisi e scambio di esperienze per quanto riguarda il Veneto è stata individuata nelle isole
della laguna. Capofila del progetto è l'ufficio regionale per il turismo di Pafos (Cipro); il partenariato è costituito da dieci
partner provenienti da Belgio, Italia, Grecia, Svezia, Spagna, Lettonia, Romania, Bulgaria e Portogallo. Il valore totale del
Progetto è pari a 1.771.775,00 Euro, dei quali 168.977,00 Euro (143.630,45 Euro quota FESR e 25.346,55 Euro quota Fondo di
Rotazione nazionale di cui alla Legge n. 183/1987) sono assegnati alla Regione del Veneto per la realizzazione delle attività di
propria competenza e per la durata di 48 mesi.
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In seguito all'approvazione definitiva deve essere sottoscritto un contratto di finanziamento (subsidy contract) tra il capofila
(lead partner), responsabile per l'intero progetto, e l'Autorità di Gestione del Programma; il contratto di partnership regola
invece i rapporti tra il capofila e i partner di Progetto.

In seguito alla sottoscrizione del contratto di partnership, il Dipartimento Turismo, quale Struttura partner di progetto, potrà
avviare le attività descritte nel Progetto approvato; nel corso dell'attuazione dovrà monitorare gli avanzamenti fisici e finanziari
del Progetto dandone conto al capofila a cadenze prestabilite, di norma con cadenza semestrale. Dovrà inoltre raccogliere la
documentazione di spesa e ogni altro materiale necessario a provare lo svolgimento delle attività di propria competenza,
nonché rendere disponibile la documentazione obbligatoria ai responsabili del controllo di primo livello per la conseguente
certificazione. Una volta ottenuta la certificazione delle spese sostenute, queste dovranno essere rendicontate al capofila,
affinché proceda a chiedere il rimborso delle quote FESR all'Autorità di Certificazione del Programma; la corrispondente quota
di cofinanziamento nazionale va richiesta dal Dipartimento Turismo al Fondo di Rotazione nazionale.

Per quanto riguarda il Progetto in parola, si tratta quindi di incaricare il Direttore del suddetto Dipartimento di provvedere al
perfezionamento e alla firma della documentazione necessaria all'avvio delle attività progettuali e ai conseguenti adempimenti
amministrativi e di spesa, in relazione al ruolo di partner.

Le attività operative, comprese la gestione del budget di competenza, la funzione di monitoraggio, di rendicontazione e di
riscossione dei rimborsi saranno svolte dalla Struttura partner del Progetto nell'ambito delle proprie competenze istituzionali.
Laddove la realizzazione del Progetto richieda competenze non rinvenibili all'interno della Struttura o richieda attività
aggiuntive rispetto alle mansioni ordinarie, potrà risultare necessario supportare - motivatamente - gli uffici con personale a
tempo determinato e/o consulenze o collaborazioni esterne ad hoc, da acquisire secondo la normativa vigente e i cui costi siano
ricompresi nel piano finanziario del Progetto approvato. Le modalità di gestione di ciascuna spesa dovranno essere effettuate
nel rispetto della normativa vigente e di quanto previsto dal Programma, al fine di garantirne l'ammissibilità.

Il budget di competenza della Regione per l'attuazione del Progetto sarà stanziato su specifici capitoli da costituire nel bilancio
di previsione 2016, e pluriennale e da assegnare alla competenza gestionale della Struttura partner del Progetto; quest' ultima
fornirà alla Sezione Bilancio le indicazioni e la documentazione necessaria, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

La Sezione Cooperazione Transfrontaliera e Territoriale Europea manterrà un ruolo di informazione, coordinamento e supporto
tecnico alla Struttura partner di progetto, nonché di contatto e collaborazione con gli organi nazionali e interregionali di
gestione del Programma.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale e che, successivamente alla definizione di detta
istruttoria, non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTI il Regolamento (UE) n. 1299/2013, recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale - FESR all'Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea e il Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni
comuni sui Fondi Strutturali e di Investimento Europei;

VISTA la Decisione C(2015) 4053 dell'11/06/2015 della Commissione Europea che approva il Programma di Cooperazione
Interregionale "Interreg Europe", valido per il periodo 2014/2020, (codice CCI 2014TC16RFIR001);

RICHIAMATA la DGR n. 931 del 28/07/2015, con la quale la Giunta Regionale ha preso atto del Programma "Interreg
Europe" 2014/2020 e ha dato mandato alle Strutture regionali interessate a partecipare alla prima selezione di progetti del
Programma;

RICHIAMATA la nota del Segretariato Congiunto del Programma del 22 aprile 2016 con la quale è stata comunicata
l'approvazione definitiva del Progetto CHRISTA, in esecuzione della decisione del Comitato di Sorveglianza del Programma,
svoltosi il 9-10 febbraio 2016;

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42 del 5
maggio 2009 e successive modificazioni;

VISTA la Legge Regionale n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";
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VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

Ravvisata l'opportunità di accogliere la proposta del relatore facendo proprio quanto espresso in premessa

delibera

1.   di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di prendere atto delle risultanze della prima procedura per la selezione dei progetti del Programma di Cooperazione
Interregionale "Interreg Europe 2014/2020", di cui alla decisione del Comitato di Sorveglianza del Programma tenutosi a
Utrecht il 9 e 10 febbraio 2016, in particolare dell'approvazione e finanziamento del progetto CHRISTA, al quale la Regione
del Veneto partecipa come partner con il Dipartimento Turismo;

3.   di dare mandato al Direttore del citato Dipartimento di procedere alla sottoscrizione dei necessari documenti e all'adozione
degli atti per gli adempimenti amministrativi e contabili finalizzati ad avviare le attività tecniche e di gestione del Progetto in
qualità di Struttura partner, prescrivendo altresì che ogni eventuale modifica tecnica ai contenuti o al piano finanziario del
Progetto venga valutata congiuntamente dalla Struttura titolare con la Sezione Cooperazione Transfrontaliera e Territoriale
Europea, restando al partner il compito di provvedere conseguentemente;

4.   di incaricare la Sezione Bilancio dell'istituzione dei capitoli di spesa e di entrata necessari all'attuazione del Progetto nel
bilancio di previsione 2016, e pluriennale, secondo le indicazioni fornite dal Dipartimento Turismo, Struttura assegnataria dei
nuovi capitoli; l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della
Struttura partner, è determinato in 168.977,00 Euro (di cui 85% - quota FESR - pari a 143.630,45 Euro e 15% - quota FDR -
pari a 25.346,55 Euro);

5.   di incaricare la Sezione Cooperazione Transfrontaliera e Territoriale Europea delle attività di informazione, coordinamento
e supporto tecnico alla Struttura partner di progetto, di contatto e collaborazione con gli organi nazionali e interregionali di
gestione del Programma; a questo scopo la Struttura titolare del progetto garantirà il flusso di informazioni atto a consentire un
costante aggiornamento sullo stato di avanzamento finanziario e delle attività progettuali;

6.   di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.
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(Codice interno: 323348)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 653 del 17 maggio 2016
Autorizzazione al rinnovo delle adesioni della Regione del Veneto ad Enti ed Associazioni per l'anno 2016. L.R. n. 8

del 29 marzo 2002.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza il rinnovo delle adesioni della Regione del Veneto a Prometeia - Associazione per
le previsioni econometriche, alla Società Italiana di Statistica (SIS) e all'Associazione Mediatori e Animatori per lo Sviluppo
del Territorio (M.A.S.Ter.) per l'anno 2016, al fine di partecipare alle attività da esse promosse per lo sviluppo delle scienze
statistiche e per lo studio e l'implementazione delle analisi economiche.

Il Presidente, dott. Luca Zaia, riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, per i propri fini istituzionali, aderisce ad alcuni primari enti ed associazioni operanti in materia
scientifica e statistica, allo scopo di promuovere lo sviluppo delle scienze statistiche e delle loro applicazioni nonché di
acquisire adeguati elementi conoscitivi utili all'attività di analisi e di programmazione sociale ed economica.

In specie, nel corrente anno risultano in scadenza le adesioni a Prometeia - Associazione per le previsioni econometriche, alla
Società Italiana di Statistica (SIS) e all'Associazione Mediatori e Animatori per lo Sviluppo del Territorio (M.A.S.Ter.).

Con il presente provvedimento si propone di procedere al rinnovo delle citate adesioni per l'anno 2016, per le motivazioni di
seguito riportate.

Prometeia - Associazione per le previsioni econometriche è un'associazione riconosciuta senza fini di lucro istituita più di
quarant'anni fa allo scopo di promuovere lo sviluppo di ricerche e studi di carattere previsionale sull'economia italiana, sui
settori industriali e sui mercati monetari e finanziari, nel contesto dello sviluppo dell'economia mondiale. Tra i soci fondatori
ed i "soci scientifici" figurano docenti universitari, ricercatori, studiosi ed esperti della materia; tra i soci ordinari sono iscritti
numerosi istituti di credito e gruppi bancari, società tra le più importanti in Italia, compagnie di assicurazione, associazioni di
cooperative ed industriali, enti pubblici ed enti pubblici economici.

Sin dal 2004 la Sezione Sistema Statistico Regionale ha già avuto modo di usufruire dei servizi offertidall'Associazione,
giudicandoli di particolare interesse per l'Amministrazione regionale al fine di arricchire le basi dei dati economici a
disposizione della Struttura, sia per le proprie elaborazioni che per quelle richieste di volta in volta dalla strutture interessate;
tra i servizi, si segnalano in particolare la partecipazione a quattro incontri annuali sulla situazione economica interna e
internazionale, l'acquisizione di quattro Rapporti di previsione economica e di altrettanti aggiornamenti e l'accesso alla banca
dati e ai lavori di ricerca dell'Associazione.

Attesa quindi l'elevata professionalità dei soggetti coinvolti e l'alta qualità delle prestazioni garantite, confermata dal prestigio
che essa gode in ambito nazionale, si ritiene opportuno proporre l'adesione della Regione del Veneto all'Associazione anche
per l'anno 2016, per un importo di euro 4.000,00, in analogia a quanto sostenuto per la quota dell'anno 2015.

La SIS è una società scientifica senza fine di lucro eretta in ente morale con Regio Decreto del 13 luglio 1939 ed affiliata
all'International Statistical Institute,il cui scopo principale, come risulta dal relativo statuto, è quello di promuovere l'attività
scientifica per lo sviluppo delle scienze statistiche attraverso l'organizzazione di riunioni e convegni scientifici, larealizzazione
di pubblicazioni e la collaborazione con organismi affini sul piano nazionale e internazionale.

L'adesione della Regione del Veneto alla SIS è conforme alle previsioni della legge regionale n. 8 del 29 marzo 2002, la quale
attribuisce alla struttura regionale di statistica, attualmente individuata nella Sezione Sistema Statistico Regionale, le
competenze di ufficio di statistica della Regione del Veneto ai sensi del D.Lgs. n. 322/1989.

La Regione del Veneto aderisce ininterrottamente alla SIS sin dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1762 del 23 aprile
1996 e, con successive delibere giuntali, ha proceduto al suo rinnovo fino al 2015, per effetto della deliberazione della Giunta
regionale n. 1304 del 9 ottobre 2015.

Con l'adesione alla SIS la Regione del Veneto, in qualità di socio, ha partecipato alle assemblee con diritto di voto e all'attività
scientifica della società tramite un proprio rappresentante, individuato nel Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale.
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Ritenendo l'iscrizione alla SIS funzionale all'esercizio dei compiti istituzionali dell'ufficio regionale di statistica, si propone di
confermare l'adesione per l'anno 2016 per l'importo di euro 380,00, come da quota annuale fissata dall'Assemblea SIS su
proposta del Consiglio Direttivo.

M.A.S.Ter. è un'associazione senza scopo di lucro, nata e operante nell'ambito del Master in "Governo delle reti di sviluppo
locale" dell'Università degli Studi di Padova, che si propone di creare una rete di cooperazione e di scambio di informazioni
sulle politiche per lo sviluppo locale tra l'Università di Padova e le realtà territoriali del Nordest attraverso le attività di
progettazione, divulgazione e diffusione di studi e ricerche sulle dinamiche dello sviluppo locale.

Al fine di disporre di adeguati strumenti per l'attività di analisi e programmazione economica, con particolare riferimento ai
temi dei distretti produttivi e delle politiche territoriali, la Regione del Veneto ha aderito a M.A.S.Ter. con deliberazione della
Giunta regionale n. 2689 del 16 novembre 2010 e l'adesione è stata successivamente rinnovata, da ultimo, con la deliberazione
della Giunta regionale n. 1304 del 9 ottobre 2015.

L'obiettivo è quello di contribuire alla creazione di una rete di cooperazione e di scambio di informazioni sulle politiche per lo
sviluppo locale, con l'apporto dell'Università di Padova e di altre realtà territoriali, conformemente alla legge istitutiva del
Sistema Statistico Regionale (L.R. n. 8 del 29 marzo 2002), che assegna all'Ufficio regionale di Statistica una molteplicità di
funzioni relative all'attività di rilevazione, elaborazione, analisi, diffusione ed archiviazione dei dati statistici che interessano le
competenze dell'Amministrazione regionale.

Tale rete è in grado di produrre informazioni per l'attuazione delle politiche pubbliche da parte degli organi di governo
regionali a supporto della governance territoriale e di fornire un valido sostegno conoscitivo per affrontare le sfide provenienti
dai processi di globalizzazione ed europeizzazione.

L'adesione all'Associazione negli anni scorsi ha consentito alla Regione del Veneto di partecipare a centri di studio e a seminari
specialistici, avvalendosi dell'apporto di docenti universitari e di operatori professionali, in un'ottica di accrescimento reciproco
delle competenze istituzionali di tutti i soggetti coinvolti.

Al fine di continuare ad avvalersi del contributo fornito dall'Associazione, si propone di confermarne l'adesione per l'anno 2016
per l'importo di euro 300,00, corrispondente alla quota di adesione fissata dall'Associazione per gli Enti pubblici.

Per quanto sopra esposto, si propone di incaricare il Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale del compito di
adottare tutti gli atti conseguenti o connessi all'adesione a Prometeia - Associazione per le previsioni econometriche, alla SIS e
a M.A.S.Ter. per l'anno 2016, ivi compreso l'adozione con propri decreti dei relativi impegni di spesa a carico dei fondi
stanziati sul capitolo n. 3030 ad oggetto "Spese per adesione ad associazioni" del bilancio regionale per l'esercizio 2016.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322;

VISTA la legge regionale n. 8 del 29 marzo 2002;

VISTA la legge regionale n. 39 del 29 novembre 2001;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 20/INF del 26 aprile 2016;

DATO ATTO che la struttura competente ha rilasciato, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 522 del 26 aprile
2016, il visto di monitoraggio inerente all'attestazione delle capienza del capitolo cogestito 3030 "Spese per adesione ad
associazioni";

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

1.   di disporre per l'anno 2016 l'adesione della Regione del Veneto a Prometeia - Associazione per le previsioni
econometriche, alla Società Italiana di Statistica (SIS) e all'Associazione Mediatori e Animatori per lo Sviluppo del Territorio
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(M.A.S.Ter.), per unaquota annua rispettivamente di euro 4.000,00 (Associazione Prometeia), euro 380,00 (SIS) ed euro
300,00 (M.A.S.Ter.);

2.   di determinare in euro 4.680,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, alla cui assunzione provvederà con propri
atti il Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a
carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 3030 del bilancio regionale per l'esercizio 2016 "Spese per adesione ad associazioni";

3.   di incaricare delle procedure di adesione, nonché dell'adozione di tutti gli atti conseguenti o connessi, il Direttore della
Sezione Sistema Statistico Regionale, che interverrà in nome e per conto dell'Amministrazione regionale;

4.   di incaricare il Direttore della Sezione Sistema Statistico Regionale di liquidare le quote di adesione a Prometeia -
Associazione per le previsioni econometriche, alla SIS e a M.A.S.Ter. entro il corrente esercizio finanziario, a seguito della
presentazione di regolare documentazione contabile;

5.   di dare atto che le spese di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientrano nelle tipologie soggette a limitazioni
ai sensi della L.R. 1/2011;

6.   di dare atto che trattasi di spese di natura non commerciale esigibili entro l'esercizio finanziario 2016;

7.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

8.   di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 323349)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 654 del 17 maggio 2016
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio promosso avanti il Giudice di Pace di Belluno da P. R. contro la Regione del

Veneto, per il risarcimento danni subiti a seguito di sinistro stradale dell'1.02.2016 causato da fauna selvatica.
[Affari legali e contenzioso]

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 255_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323334)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 655 del 17 maggio 2016
Autorizzazione alla proposizione di ricorsi per ammissione di crediti vantati a vario titolo dall'Amministrazione

regionale nei confronti di società e soggetti sottoposti a procedure concorsuali.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 323335)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 656 del 17 maggio 2016
Non costituzione di parte civile della Regione Veneto nei seguenti procedimenti penali: n. 1 avanti il Tribunale di

Belluno R.G.N.R. n. 2743/2011, n. 1 avanti il Tribunale di Venezia R.G.N.R. N. 8358/14.
[Affari legali e contenzioso]

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 257_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323336)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 657 del 17 maggio 2016
Non costituzione in giudizio in numero 2 ricorsi avanti Autorità Giudiziarie proposti c/Regione del Veneto ed altri.

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 323337)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 658 del 17 maggio 2016
Fondazione Rovigo Cultura, con sede legale in Rovigo. Proroga dell'incarico del Commissario Straordinario

nominato con Deliberazione della Giunta Regionale n.1525 del 3 novembre 2015.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si provvede a prorogare di 60 giorni l'incarico del Commissario Straordinario della Fondazione
in oggetto, nominato con Deliberazione della Giunta Regionale n.1525 del 3 novembre 2015, allo scopo di consentire la
conclusione dell'attività diretta ad assicurare l'operatività e il regolare funzionamento dell'Ente.

Il relatore riferisce quanto segue.

La Fondazione Rovigo Cultura, costituita in data 1° giugno 2006 con atto a rogito del Dott. Pietro Castellani, notaio in Rovigo,
rep. n. 62274, con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti n. 10 del
26 febbraio 2008, ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica mediante iscrizione al n. 424 del Registro Regionale
delle Persone Giuridiche di diritto privato.

Scopo principale della Fondazione, della quale sono fondatori il Comune di Rovigo e la Regione del Veneto (art. 47 della
Legge Regionale n. 1/2004), è la gestione del Teatro Sociale, del Museo dei Grandi Fiumi e di sale espositive del Comune di
Rovigo, nonché la diffusione della conoscenza e della fruizione delle attività teatrali, della musica, della danza e in genere di
tutte le discipline artistiche, anche come mezzo di promozione culturale tra i cittadini.

La Fondazione rientra, per le sue caratteristiche nella categoria degli Enti di diritto privato in controllo pubblico (nella
fattispecie, del Comune di Rovigo e della Regione del Veneto) (cfr. Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 - e relativo
allegato - dell'Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC).

Lo Statuto vigente, di cui all'atto a rogito del Dott. Pietro Castellani, notaio in Rovigo, datato 7 agosto

2008, rep. n. 68062, approvato con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e
Controllo Atti n. 279 del 3 dicembre 2010, prevede una composizione del Consiglio di Amministrazione non più adeguata a
quanto stabilito dall'art. 18 della Legge Regionale 21 dicembre 2012, n. 47, così come comunicato all'Ente con note della
Sezione EE.LL., Persone Giu-ridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi prot. n. 253824 del 18 giugno 2015 e
prot. n. 304326 del 23 luglio 2015.

Con nota pervenuta in data 15 settembre 2015 alla Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e
Grandi Eventi, Struttura Regionale competente in materia, il Sindaco di Rovigo, Legale Rappresentante della Fondazione,
evidenziava l'impossibilità di funzionamento del Consiglio di Amministrazione dell'Ente, dovuta, in particolare,
all'inconferibilità/incompatibilità degli incarichi di Sindaco/Amministratore, come disciplinati dall'art. 7, comma 2, lettera d),
del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, dagli orientamenti ANAC (cfr. n. 11 dell'8 aprile 2015, n. 76 del 23 settembre 2014 e n. 128 del
22 dicembre 2014) e dall'art. 63, n. 1, del D.Lgs. n. 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali".

Allo scopo di porre fine alla situazione di insuperabile irregolarità in relazione al funzionamento del Consiglio di
Amministrazione, per la mancata presenza del quorum necessario per la sua valida costituzione, la scrivente Amministrazione,
in attuazione dei poteri di controllo alla stessa attribuiti dall'art. 25, comma 1, del Codice Civile, è intervenuta attivando la
procedura per la nomina di un Commissario Straordinario.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1525 del 3 novembre 2015 è stato, quindi, nominato il Dott. Enzo Bacchiega,
nato a Ceregnano (RO) il 27 luglio 1950, Dirigente regionale in quiescenza, quale Commissario Straordinario della Fondazione
Rovigo Cultura, dando atto che il medesimo è in possesso dei requisiti di professionalità ed esperienza richiesti per lo
svolgimento dell'incarico in questione, come da curriculum vitae agli atti della Regione.

Con la sopra richiamata Deliberazione della Giunta Regionale n. 1525 del 3 novembre 2015 è stato, quindi, stabilito:

che il Commissario Straordinario deve assicurare, per tutta la durata del suo incarico, il funzionamento della
Fondazione, nonché la necessaria continuità della gestione amministrativa della stessa;

• 
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che al Commissario Straordinario competono tutti gli atti di ordinaria amministrazione della Fondazione nonché la
predisposizione e l'adozione di apposite modifiche statutarie, le cui norme organizzative dovranno assicurare
l'operatività e il regolare funzionamento dell'Ente;

• 

che l'incarico del Commissario Straordinario decorre dalla data di accettazione dello stesso e ha una durata massima di
180 giorni e che l'incarico cesserà, in ogni caso, al momento dell'insediamento del nuovo Consiglio di
Amministrazione;

• 

che l'efficacia della suddetta nomina è condizionata all'accettazione dell'incarico e alla verifica da parte della Sezione
EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi dell'insussistenza delle cause di
incompatibilità, inconferibilità e ineleggibilità previste dalla legislazione vigente;

• 

che al suddetto Commissario Straordinario è riconosciuto esclusivamente il rimborso delle spese eventualmente
sostenute e debitamente documentate, con onere a carico della Fondazione Rovigo Cultura.

• 

Il Commissario Straordinario in data 23 novembre 2015, prot. reg. n. 476827 stessa data, comunicava alla Sezione EE.LL.,
Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi l'accettazione dell' incarico unitamente alle dichiarazioni
previste dalla legge.

Come da atto a rogito del Dott. Pietro Castellani, notaio in Rovigo, rep. n. 77419 del 7 aprile 2016, il Commissario
Straordinario approvava un nuovo testo di statuto della Fondazione Rovigo Cultura, diretto ad assicurare l'operatività e il
regolare funzionamento dell'Ente.

Con documentata istanza del 2 maggio 2016, pervenuta alla Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi
Elettorali e Grandi Eventi nella stessa data, prot. reg. n. 169511, il Commissario Straordinario chiedeva, quindi, l'approvazione
delle modifiche statutarie di cui all'atto a rogito del Dott. Pietro Castellani rep. n. 77419 del 7 aprile 2016.

Con nota prot. n. 173374 del 4 maggio 2016, accertata la completezza formale della documentazione prodotta, dalla Sezione
competente in materia veniva comunicato all'Ente e agli altri soggetti interessati, l'avvio del relativo procedimento
amministrativo tutt'ora in corso.

Con nota prot. reg. n. 174666 del 4 maggio 2016, è stato, inoltre, chiesto al Direttore del Dipartimento Cultura e al Sindaco del
Comune di Rovigo di attivarsi per le nomine dei membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione di propria
competenza.

Con nota del 9 maggio 2016, prot. reg. n. 179527 stessa data, il Sindaco del Comune di Rovigo comunicava la necessità di una
proroga dell' incarico del Commissario Straordinario della Fondazione Rovigo Cultura, con sede in Rovigo, per almeno 30
giorni dopo la scadenza, al fine di poter procedere all'individuazione e designazione dei due componenti del Consiglio di
Amministrazione di propria competenza.

Nelle more della conclusione del procedimento di approvazione delle modifiche statutarie e della nomina del nuovo Consiglio
di Amministrazione dell'Ente si rende, pertanto, necessario prorogare di ulteriori 60 giorni l'incarico del Commissario
Straordinario (che si è reso disponibile alla prosecuzione dell'incarico stesso), riconoscendo allo stesso esclusivamente il
rimborso delle spese eventualmente sostenute e debitamente documentate, con onere a carico della Fondazione Rovigo Cultura.

La proroga di 60 giorni del Commissario Straordinario decorrerà dal 21 maggio 2016, data di scadenza dell'incarico conferito
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1525 del 3 novembre 2015, e avrà una durata massima di 60 giorni, fermo restando
che l'incarico cesserà, in ogni caso, al momento dell'insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione; il Commissario
Straordinario dovrà assicu-rare, per tutta la durata della proroga del suo incarico, il funzionamento della Fondazione, la
necessaria continuità della gestione amministrativa della stessa unitamente al compimento di tutti gli atti di ordinaria
amministrazione della Fondazione.

Il predetto incarico viene effettuato in ottemperanza a quanto stabilito dal Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114 e dall'art. 17, comma 3, della Legge 7 agosto 2015, n. 124, nonchè dalle
circolari interpretative del Ministro per la semplificazione e la pubblica ammnistrazione n. 6/2014 e n. 4/2015 in materia alla
gratuità e alla durata limitata dell'incarico da assegnare ai dipendenti in quiescenza.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;
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- VISTI il Titolo II, Capo II del Codice Civile, in particolare l'art. 25, e il D.P.R. 361 del 2000;

- RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1525 del 3 novembre 2015;

- VISTO l'atto a rogito del Dott. Pietro Castellani, notaio in Rovigo, rep. n. 77419 del 7 aprile 2016;

- VISTA la documentata istanza del Commissario Straordinario del 2 maggio 2016, prot. reg. n. 169511 stessa data;

- VISTE le note prot. n. 173374 e prot. reg. n. 174666 del 4 maggio 2016;

- VISTA la richiesta del Sindaco del Comune di Rovigo del 9 maggio 2016, pervenuta alla Sezione EE.LL., Persone
Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi nella stessa data, prot. reg. n. 179527;

- VISTI l'art. 17, comma 3, della L. 7 agosto 2015, n. 124 e le circolari n. 6/2014 e n. 4/2015 del Ministro per la
semplificazione e la pubblica ammnistrazione;

- VISTO l'art. 2, comma 2, lett. c), della Legge Regionale del 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di prorogare l'incarico di Commissario Straordinario della Fondazione Rovigo Cultura, con sede legale in Rovigo,
iscritta al n. 424 del Registro Regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato, al Dott. Enzo Bacchiega, nato a
Ceregnano (RO) il 27 luglio 1950, Dirigente Regionale in quiescenza, conferito con precedente Deliberazione della
Giunta Regionale n. 1525 del 3 novembre 2015, al fine di assicurare, per tutta la durata della proroga dell'incarico, il
funzionamento della Fondazione, la necessaria continuità della gestione amministrativa della stessa unitamente al
compimento di tutti gli atti di ordinaria amministrazione della Fondazione;

1. 

di stabilire che la proroga dell'incarico del Commissario Straordinario decorrerà dal 21 maggio 2016, avrà una durata
massima di 60 giorni e cesserà, in ogni caso, al momento dell'insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione;

2. 

di confermare al suddetto Commissario Straordinario esclusivamente il rimborso delle spese eventualmente sostenute
e debitamente documentate, con onere a carico della Fondazione Rovigo Cultura;

3. 

di incaricare la Sezione EE.LL., Persone Giuridiche, Controllo Atti, Servizi Elettorali e Grandi Eventi all'esecuzione
del presente atto;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del Bilancio Regionale;5. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 323339)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 659 del 17 maggio 2016
Modifiche e aggiornamento della Disciplina regionale del Rapporto di lavoro a tempo parziale. DGR 29/10/2002, n.

3027.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
L'Amministrazione procede all'aggiornamento della regolamentazione del rapporto di lavoro a tempo parziale (part- time) per
il personale regionale, approvata con DGR n. 3027/2002, alla luce della normativa vigente, con particolare riguardo al recente
D.Lgs. n. 81/2015.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con DGR n. 3027 del 29/10/2002 la Giunta regionale ha approvato la "Disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale" sulla
base del CCNL Regioni e Autonomie Locali 14/09/2000, che ha sostanzialmente riprodotto il dettato del D.Lgs. n. 61/2000.

Successivamente, sono intervenute ulteriori disposizioni normative che hanno sostanzialmente modificato il quadro di
riferimento, sia rispetto a parametri finanziari/organizzativi maggiormente vincolanti, che rispetto a criteri di valutazione della
prestazione lavorativa e di trattamento non discriminatorio del personale in regime part-time, nonché alla tutela di particolari
situazioni personali o familiari.

La normativa di riforma della Pubblica Amministrazione, finalizzata anche ad una gestione più razionale delle risorse umane,
ha ridefinito l'istituto del part-time richiamando l'attenzione sulla necessità di migliorare l'organizzazione dei contesti lavorativi
pubblici, ispirandosi a modelli più efficienti e più etici, che aprano al contempo nuove prospettive future in termini di
sostenibilità dei tempi di vita e di lavoro, a favore di entrambi i generi.

In particolare, a seguito dell'entrata in vigore dell'art. 73 del D.L. n. 112/2008 e dell'art. 16 della Legge n. 183/2010, c.d.
collegato lavoro, è stata riformata la normativa di concessione del part-time modificando le modalità di trasformazione e di
gestione del rapporto di lavoro a tempo parziale. Tra le novità significative, si evidenzia l'eliminazione di ogni automatismo
nella trasformazione del rapporto di lavoro e l'introduzione di una maggiore discrezionalità da parte dell'Amministrazione nella
valutazione della domanda del/della dipendente richiedente.

Tuttavia, a fronte di modalità meno favorevoli alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale,
motivate dagli stringenti vincoli finanziari che hanno imposto una più attenta valutazione sul miglior utilizzo delle risorse
interne alla Pubblica Amministrazione, gli interventi normativi più recenti approvati nell'ambito dell'attuazione del Jobs Act,
mirano a rafforzare la tutela di particolari situazioni personali o familiari nonché a promuovere forme innovative di flessibilità
nello svolgimento della prestazione lavorativa, garantendo parità di trattamento ai fini del riconoscimento di professionalità e
della progressione di carriera.

Da ultimo, il D.Lgs. n. 81/2015 agli articoli 4-12 ha riformato nel suo complesso l'istituto del rapporto di lavoro a tempo
parziale, anche per le amministrazioni pubbliche, ove non diversamente disposto, abrogando il precedente D.Lgs. n. 61/2000.

Alla luce di quanto sopra, si rende necessario adeguare la disciplina regionale del rapporto di lavoro a tempo parziale,
approvata con la citata DGR n. 3027/2002, al nuovo quadro normativo di riferimento.

A seguito di un confronto con il Comitato Unico di Garanzia, sentite anche la RSU e le OO.SS di riferimento, sulla base di una
proposta iniziale della Sezione Risorse Umane, si è pervenuti alla stesura di un testo condiviso in grado di rispondere alle
attuali esigenze dell'Amministrazione.

La nuova formulazione, di cui all'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, propone una rivisitazione
dell'articolato, in linea con la normativa vigente che mira contemporaneamente a promuovere l'attivazione di forme di lavoro
flessibili innovative e il raggiungimento di obiettivi di efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa, tenendo conto delle
situazioni di svantaggio personale/familiare tutelate da specifici diritti soggettivi o da criteri oggettivi di preferenza.

L'esecuzione del presente provvedimento è demandata al Direttore della Sezione Risorse Umane, il quale adotterà ogni misura
necessaria per dare la più ampia diffusione della nuova regolamentazione tra le strutture regionali, anche tramite la
pubblicazione nel sito intranet del Personale Informa.
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Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTI

-        il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito in Legge 6 agosto 2008, n. 133;

-        la Legge 4 novembre 2010, n. 183;

-        il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;

-        la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

-        il CCNL Regioni e Autonomie locali siglato il 14 settembre 2000;

-        la DGR n. 3027 del 29 ottobre 2002;

delibera

1.    di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la "Disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale" come
formulata all'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, che sostituisce la regolamentazione prevista dalla
precedente DGR n. 3027 del 29/10/2002;

2.    di incaricare il Direttore della competente Sezione Risorse Umane all'attuazione ed esecuzione del presente
provvedimento, ivi compresa la diffusione della nuova regolamentazione tra le strutture regionali, anche tramite la
pubblicazione nel sito intranet del Personale Informa;

3.    di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
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DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO 

A TEMPO PARZIALE 
 
 

NORME E PRINCIPI DI RIFERIMENTO ( in ordine cronologico): 
• CCNL del personale del comparto per le Regione e le Autonomie Locali (artt. 4, 5 e 6 del 14/09/2000, art. 

15 del 5/10/2001 e art.11 del 22/1/2004); 
• D.Lgs. n. 165/2001, art. 7 Gestione delle risorse umane, art. 36 Utilizzo di contratti di lavoro flessibili e 

art. 53 Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi; 
• D.Lgs. n. 198/2006 Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, Titolo I “ Principio di pari opportunità 

nel lavoro e di non discriminazione diretta e indiretta”; 
• D.L. n. 112/2008, art. 49 Lavoro flessibile nelle pubbliche amministrazioni e art. 73 Part-time; 
• L. n. 183/2010, art. 16 Disposizioni in materia di rapporto di lavoro a tempo parziale; 
• Circolare n. 9 del 30 giugno 2011 emanata congiuntamente dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e 

l’Innovazione, il Ministro per le Pari Opportunità e il Sottosegretario con delega alla Famiglia; 
• D.Lgs. n. 80/2015, art.24 Congedo per le vittime di violenza di genere, comma 6. 
• D.Lgs. n. 81/2015, Capo II Sezione I Lavoro a tempo parziale, artt. 4-12; 
 
 

TITOLO I 
TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Art. 1 
Ambito di applicazione 

1. La presente disciplina si applica ai/alle dipendenti dell’Amministrazione regionale assunti a tempo 
indeterminato e, in quanto compatibile, al personale assunto a tempo determinato con rapporto di lavoro a 
tempo parziale. 
 
Art. 2 
Determinazioni del contingente massimo del personale da destinare al rapporto di lavoro a tempo 
parziale 

1. Le unità di personale da destinare allo svolgimento del rapporto di lavoro a tempo parziale non possono 
superare complessivamente il venticinque per cento della dotazione organica del personale a tempo pieno di 
ciascuna categoria. 

2. In presenza di gravi e documentate situazioni familiari e/o personali, tenuto conto delle esigenze 
organizzative, è possibile elevare il contingente di cui al comma 1 di un ulteriore 10% massimo. In tali casi 
le domande possono essere presentate anche senza limiti temporali. 

3. Nell’ambito della percentuale di cui al comma 1, il contingente massimo di personale da destinare al 
rapporto di lavoro a tempo parziale è fissato, per ciascuna articolazione organizzativa di massimo livello di 
cui alla L.R. n. 54/2012 e s.m.i., nel venticinque per cento del personale assegnato alla stessa per ciascuna 
categoria, con arrotondamento per eccesso, onde arrivare all’unità. 

4. Fermo il rispetto del limite massimo complessivo previsto dal comma 1, nell’ambito di ciascuna 
articolazione organizzativa di massimo livello, il Direttore di riferimento può motivatamente chiedere alla 
Struttura preposta alla gestione delle Risorse Umane, nel rispetto dei criteri di precedenza di cui all’art. 8, la 
trasformazione del rapporto di lavoro oltre il limite del venticinque per cento per categoria, previa verifica 
della compatibilità organizzativa. 

5. Agli effetti del calcolo percentuale di cui al presente articolo, le categorie A e B sono considerate 
unitariamente. 
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Art. 3. 
Articolazione della prestazione lavorativa e tipologia del rapporto 

1. La determinazione della durata dell’orario di lavoro del personale che chieda di addivenire alla 
costituzione di un rapporto di lavoro a tempo parziale, è stabilita obbligatoriamente per scaglioni minimi del 
10% dieci per cento a partire dal 30% del rapporto di lavoro a tempo pieno. 

2. Eventuali articolazioni della prestazione lavorativa diverse da quelle di cui al comma precedente sono 
conservate, per i rapporti già in essere, fino al rientro a tempo pieno o alla richiesta di modifica 
dell’articolazione della prestazione lavorativa stessa. 

3. Le tipologie di articolazione della prestazione di servizio nell’ambito della misura determinata ai sensi dei 
commi precedenti, possono essere fissate sia con riferimento all’intera settimana lavorativa (part-time 
orizzontale), sia con riferimento allo svolgimento della prestazione durante alcuni giorni della settimana 
lavorativa, durante alcuni giorni del mese, ovvero durante determinati periodi dell’anno (part-time verticale), 
ovvero con combinazione delle due modalità (part-time di tipo misto, cioè caratterizzato da una riduzione 
dell’orario normale giornaliero, con punte verticali in alcuni giorni della settimana, o del mese, o dell’anno). 

4. L’articolazione dell’orario giornaliero della prestazione di servizio, concordata con il Dirigente di 
riferimento, dovrà essere individuata nella richiesta di trasformazione del rapporto di lavoro e dovrà essere, 
per quanto compatibile, conforme alla disciplina regionale sull’orario di lavoro e a quanto stabilito all’art. 
14, tenuto conto anche del vigente sistema di rilevazione delle presenze/assenze. 

5. Nel contratto di lavoro a tempo parziale è contenuta puntuale indicazione della durata della prestazione 
lavorativa e della collocazione temporale dell’orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e 
all’anno. 

6. Il contratto di lavoro a tempo parziale può prevedere clausole elastiche relative alla variazione della 
collocazione temporale della prestazione lavorativa ovvero relative alla variazione in aumento della sua 
durata nei termini previsti all’art. 6 del D.Lgs. n. 81/2015 e nel rispetto di quanto previsto dal CCNL. 

7. Tutte le modificazioni del rapporto di lavoro a tempo parziale ivi comprese quelle relative all’articolazione 
dell’orario di lavoro, devono risultare da atto scritto e, nei casi in cui non fossero disposte dalla Struttura 
preposta per la gestione delle Risorse Umane, devono essere immediatamente comunicate alla stessa. 

8. In caso di part-time verticale o misto su base annua il/la dipendente è tenuto/a a comunicare alla Struttura 
preposta per la gestione delle Risorse Umane, entro e non oltre il 30 novembre di ogni anno, la conferma o 
l’eventuale variazione dei periodi di astensione lavorativa in relazione alle giornate lavorative di calendario 
dell’anno successivo. La comunicazione dovrà essere sottoscritta dall’interessato/a e vistata dal Direttore 
della Struttura di appartenenza. Ulteriori modifiche potranno essere accolte con un preavviso di almeno 30 
giorni, debitamente motivate e autorizzate dal Direttore della Struttura di appartenenza. 
 
Art. 4 
Personale che può chiedere la trasformazione del rapporto di lavoro 

1. Possono chiedere la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale tutti i/le dipendenti a tempo 
indeterminato, con rapporti di lavoro a tempo pieno in corso da almeno un anno appartenenti alle varie 
categorie, ad esclusione del personale dirigenziale. 

2. Il rapporto di lavoro a tempo parziale è escluso per le posizioni di lavoro di particolare responsabilità, 
posizioni organizzative e alte professionalità; il/la dipendente titolare delle stesse può ottenere la 
trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale solo a seguito di espressa rinuncia 
all’incarico conferitogli. 

3. In presenza di gravi e documentate situazioni personali o familiari, tra cui le situazioni di emergenza 
connesse a casistiche rientranti all’art. 8 lettere a) e b), ai dipendenti inquadrati in posizioni di particolare 
responsabilità (quali posizioni organizzative e alte professionalità) di cui al comma precedente può essere 
concessa la trasformazione temporanea del rapporto di lavoro a tempo parziale con il mantenimento 
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dell’incarico conferito, per un massimo di 6 mesi, rinnovabili una sola volta. L’indennità di incarico sarà 
soggetta a decurtazione in proporzione alla percentuale di tempo lavorato. In tali casi le domande possono 
essere presentate anche senza limiti temporali. 
 
Art. 5 
Procedure di trasformazione del rapporto di lavoro 

1. Il procedimento di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale si instaura a 
domanda dell’interessato/a. 

2. Le domande di part-time orizzontale o verticale su base settimanale/mensile devono essere presentate nel 
semestre precedente a quello nel quale si chiede la trasformazione del rapporto (rispettivamente dal 1° 
gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre di ogni anno), trasformazione che comunque non potrà 
intervenire prima del decorso di almeno 30 giorni dal ricevimento della richiesta da parte della Struttura 
preposta per la gestione delle Risorse Umane. 

3. Le domande per la trasformazione del rapporto di lavoro in part-time verticale su base annua (prestazione 
lavorativa a tempo pieno solo in alcuni mesi dell’anno) o misto devono essere presentate entro il 30 
novembre di ciascun anno e la trasformazione del rapporto di lavoro decorre esclusivamente dal 1° gennaio 
dell’anno successivo. 

4. Le domande, da formulare utilizzando apposito modulo predisposto dall’Amministrazione, dovranno 
essere inviate alla Struttura preposta per la gestione delle Risorse Umane per il tramite della Struttura di 
appartenenza e dovranno essere corredate dal parere del Direttore responsabile, anche con riferimento alla 
compatibilità dell’attività di lavoro autonomo o subordinato eventualmente indicata dal/la dipendente. 
Nella domanda dovrà essere indicato: 

a) il mese del semestre successivo a decorrere dal quale si chiede la trasformazione del rapporto; 
b) la tipologia di part-time; 
c) l’articolazione dell’orario; 
d) il rispetto delle fasce di presenza obbligatoria; 
e) l’eventuale attività di lavoro autonomo o subordinato che il/la dipendente andrà a svolgere, sempreché il 
rapporto di lavoro con l’Amministrazione Regionale sia uguale o inferiore al 50%. 

5. Le domande non conformi alle prescrizioni di cui al comma precedente non sono prese in considerazione e 
sono restituite al/la dipendente interessato. 

6. In ogni caso il rapporto dovrà essere formalizzato con atto scritto con effetto dalla data della effettiva 
trasformazione avvenuta in base alle previsioni dei precedenti commi 2 e 3.  
 
Art. 6 
Parere in ordine alla trasformazione del rapporto di lavoro 

1. Il Direttore della Struttura ove il/la dipendente presta servizio, esprime il proprio parere in ordine alla 
trasformazione al rapporto di lavoro, con particolare riguardo alla motivazione dichiarata nella richiesta e 
tenuto conto delle esigenze organizzative dei propri uffici. A tal fine, a fronte di una nuova richiesta, il 
Direttore può attivare, in collaborazione con la Struttura preposta per la gestione delle Risorse Umane, una 
ricognizione interna finalizzata a verificare la sostenibilità organizzativa rispetto all’inserimento di una 
nuova unità di part time e a monitorare le tipologie di rapporto di lavoro a tempo parziale già esistenti anche 
ai fini di una loro eventuale rimodulazione. Ciò anche allo scopo di favorire l’accesso al part time al 
personale in possesso dei requisiti di precedenza di cui all’art. 8. 

2. In tale contesto il Direttore può: 
a) esprimere parere favorevole relativamente alla tipologia e agli orari di lavoro indicati dal/la dipendente; 
b) esprimere parere favorevole, ma richiedere una tipologia diversa ovvero una diversa articolazione 
dell’orario di lavoro; in tal caso viene individuata, in accordo con il/la dipendente, una diversa soluzione, 
di seguito comunicata alla Struttura preposta per la gestione delle Risorse Umane; 
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c) esprimere parere negativo, adeguatamente motivato, allorché vi sia un pregiudizio alla funzionalità della 
Struttura, in relazione alle mansioni e alla posizione ricoperta dal/la dipendente; in tal caso il Direttore, nel 
rispetto del principio di correttezza e buona fede, verificherà con il/la dipendente il ricorso ad altri istituti 
contrattuali previsti dalle norme vigenti, tenuto conto della motivazione che sottende la richiesta di 
trasformazione del rapporto di lavoro. 

3. La Struttura preposta per la gestione delle Risorse Umane nega la trasformazione del rapporto di lavoro 
allorché: 

a) si superino i limiti di contingente di cui all’art. 2, comma 2 3, della presente disciplina; 
b) la domanda venga presentata da dipendente in servizio a tempo indeterminato da un periodo inferiore ad 
un anno; 
c) l’attività di lavoro autonomo o subordinato che il/la dipendente intende svolgere sia in conflitto di 
interessi, in contrasto o in concorrenza con quella svolta presso l’Amministrazione; 
d) il Direttore abbia espresso parere negativo, adeguatamente motivato, allorché la richiesta arrechi 
pregiudizio alla funzionalità della Struttura. La motivazione del diniego da parte del Direttore competente 
dovrà essere puntuale, evitando formule generiche, e comunicata in forma scritta, per permettere al/alla 
richiedente di conoscere le ragioni dell’atto, di ripresentare nuova istanza se lo desidera e, se del caso, 
consentire l’attivazione del controllo giudiziale. 

 
Art. 7 
Diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro   

1. Hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in lavoro a tempo parziale, e 
viceversa: 

a) i/le dipendente affetti da patologie oncologiche nonché da gravi patologie cronico-degenerative 
ingravescenti, per i/le quali residui una ridotta capacità lavorativa, eventualmente anche a causa degli 
effetti invalidanti di terapie salvavita, accertata da una commissione medica istituita presso l’azienda unità 
sanitaria locale territorialmente competente; 
b) le dipendenti inserite nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere ai sensi dell’art. 24 del 
D.Lgs. n. 80/2015. 

2. Il/la dipendente può chiedere, per una sola volta, in luogo del congedo parentale od entro i limiti del 
congedo ancora spettante ai sensi del Capo V del D.Lgs. n. 151/2001, la trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale, purché con una riduzione d’orario non superiore al 50%. In tal caso 
l’Amministrazione è tenuta a dar corso alla trasformazione entro quindici giorni dalla richiesta. 

3. Nei casi di trasformazione del rapporto di lavoro di cui ai commi precedenti, l’eventuale indennità di 
incarico sarà soggetta a decurtazione in proporzione alla percentuale di tempo lavorato. 
 
Art. 8 
Criteri di precedenza 

1. Qualora le domande di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale dovessero 
superare il contingente di cui all’art. 2 della presente disciplina, si procederà alla formazione di graduatorie, 
per titoli, secondo i criteri di precedenza previsti all’art. 8 commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 81/2015: 

a) dipendenti il cui coniuge, figli o genitori siano affetti da patologie oncologiche o gravi patologie 
cronico-degenerative ingravescenti ovvero dipendenti che assistono una persona convivente con totale e 
permanente inabilità lavorativa con connotazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. n. 
104/1992, che abbia necessità di assistenza continua in quanto non in grado di compiere gli atti quotidiani 
della vita; 
b) dipendenti con figli conviventi di età non superiore a tredici anni ovvero dipendenti con figli conviventi 
in situazione di handicap ai sensi dell’art.3 della L. n. 104/1992; 

2. A parità di titoli, la preferenza sarà riservata alla domanda del/la dipendente pervenuta in data anteriore. 
Meritano comunque una particolare attenzione i/le dipendenti in situazione di svantaggio personale, sociale e 
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familiare ai sensi dell’art.7 comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001 e i familiari di studenti che presentano la 
sindrome DSA tutelata dalla L. n. 170/2010. 
 
Art. 9 
Attività incompatibili 

1. Il/la dipendente in regime di rapporto di lavoro a tempo parziale, purché non superiore al 50% del rapporto 
di lavoro a tempo pieno, può svolgere altra attività lavorativa autonoma o subordinata, anche mediante 
iscrizione ad albi professionali. Il/la dipendente deve comunicare all’Amministrazione entro 15 giorni 
l’eventuale successivo inizio o variazione dell’attività lavorativa. 

2. In tutti gli altri casi, ovverosia nelle situazioni di rapporto di lavoro a tempo parziale superiore al 50%, si 
applica l’art. 53 del D.Lgs. n. 165/01, come previsto dalla disciplina regionale delle attività extraimpiego e 
dell’onnicomprensività del trattamento economico. Per l’effetto l’Amministrazione non può conferire 
incarichi, non compresi nei compiti di ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o 
altre fonti normative, o che non siano espressamente autorizzati. 

3. Qualunque sia la tipologia di durata dell’orario di lavoro prescelta, non richiedono autorizzazione le 
seguenti attività extraimpiego: 

a) collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
b) utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni 
industriali; 
c) partecipazione a convegni o seminari, qualora l’aspetto divulgativo, di confronto e di dibattito prevalga 
su quello didattico o formativo; 
d) attività effettuate a titolo gratuito o per le quali è corrisposto esclusivamente il rimborso delle spese 
documentate, compresi i progetti di civile abitazione ad uso proprio o dei familiari; 
e) incarichi per lo svolgimento dei quali il/la dipendente è posto/a in posizione di aspettativa o di comando 
o di fuori ruolo; 
f) incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati/e o in aspettativa 
non retribuita. 

4. Sono inoltre sempre consentite, senza necessità di autorizzazione, le prestazioni a titolo gratuito presso 
associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio-assistenziale senza scopo di lucro. 
 
Art. 10 
Sanzioni 

1. Nei casi di violazione, da parte del/la dipendente, del dovere di comunicazione di cui al comma 1 art. 9, 
oltreché nei casi di comunicazioni non veritiere circa lo svolgimento o meno di attività lavorativa, e di 
svolgimento di attività incompatibile o non autorizzata, l’Amministrazione può recedere dal rapporto di 
lavoro ricorrendo alla sanzione disciplinare del licenziamento, secondo le procedure di garanzia previste dal 
vigente CCNL comparto Regioni - Autonomie Locali. 

2. Per l’effettuazione delle verifiche finalizzate all’osservanza dei doveri di comunicazione di cui al comma 
precedente l’Amministrazione si avvale della collaborazione del Servizio Ispettivo istituito con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 3888 del 11.11.1997: alle richieste formulate nel corso delle 
verifiche ispettive non è opponibile il segreto d’ufficio. 
 
Art. 11 
Trasformazione del rapporto di lavoro per il personale comandato 

1. La formalizzazione della trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale spetta per il/la dipendente 
in posizione di comando all’Amministrazione di appartenenza dello stesso. Le valutazioni circa la 
trasformazione del rapporto a tempo parziale spettano all’Amministrazione cui il/la dipendente presta 
temporaneamente servizio, sempre che persistano, anche in relazione al rapporto di lavoro a tempo parziale, 
le esigenze correlate al comando. 
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Art. 12 
Modifica della percentuale della prestazione lavorativa 

1. La richiesta del/la dipendente di passare da una percentuale della prestazione lavorativa a tempo parziale 
ad un’altra, corredata del parere di cui all’art. 6, può essere presentata in qualsiasi momento; la relativa 
modifica non potrà comunque intervenire prima del decorso di almeno 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta da parte della Struttura preposta per la gestione delle Risorse Umane. 

2. Il/la dipendente, al fine di ottenere la modifica della percentuale della prestazione lavorativa, deve 
permanere per almeno un anno, nella percentuale di prestazione lavorativa autorizzata. 

3. La modifica deve comunque risultare da atto scritto. 
 
Art. 13 
Rientro a tempo pieno 

1. Il/la dipendente in regime di rapporto di lavoro trasformato a tempo parziale, ovvero assunto con tale 
tipologia di rapporto di lavoro, ha diritto di ottenere il ritorno a tempo pieno alla scadenza di un biennio dalla 
trasformazione del rapporto o di un triennio dall’assunzione a tempo parziale, e comunque con decorrenza 
dal primo giorno del mese successivo alla scadenza. 

2. La trasformazione può avvenire anche prima della scadenza del termine di cui al comma precedente, a 
condizione che vi sia disponibilità del posto in organico. 
 
 

TITOLO II 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

Art. 14 
Orario di lavoro del personale a tempo parziale 

1. Qualunque sia la tipologia e la percentuale di part-time, non possono essere sottoscritti contratti con orari 
che si sviluppino senza il rispetto delle regole in tema d’orario stabilite per i/le dipendenti a tempo pieno. 

2. Le regole in materia di orario, ivi comprese quelle in tema di flessibilità, si applicano, per quanto 
compatibili, anche ai/alle dipendenti a tempo parziale. 

3. Laddove la percentuale di prestazione lavorativa non consenta di coprire le fasce d’obbligo previste per 
i/le dipendenti a tempo pieno, comunque l’orario di lavoro dovrà svilupparsi all’interno delle stesse. 

4. In conformità a quanto previsto dall’articolo 10 del CCDI del 21.12.1999, per esigenze particolari, 
adeguatamente documentate e prioritariamente riferite a situazioni di svantaggio personale, nonché ai/alle 
dipendenti con figli in età scolare, anziani familiari da assistere o ospedalizzati, i dirigenti valuteranno la 
possibilità di concedere forme flessibili di orario diversificate rispetto a quanto previsto dalle regole in 
materia di orario di lavoro, eventualmente per periodi anche limitati, sia pur sempre compatibilmente con le 
esigenze di servizio. 
 
Art. 15 
Trattamento normativo ed economico 

1. Il/la dipendente a tempo parziale non deve ricevere un trattamento meno favorevole rispetto al lavoratore o 
alla lavoratrice a tempo pieno di pari inquadramento, in attuazione del principio di pari opportunità e non 
discriminazione. 

2. Il/la dipendente a tempo parziale ha i medesimi diritti di un/una dipendente a tempo pieno comparabile ed 
il suo trattamento economico e normativo è riproporzionato in ragione della ridotta entità della prestazione 
lavorativa. 
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3. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di 
legge e contrattuali dettate per il rapporto a tempo pieno, tenendo conto della ridotta durata della prestazione 
e della peculiarità del suo svolgimento. 

4. Ai fini dell’ammissione e della valutazione dei titoli nei concorsi banditi dalla Amministrazione, il periodo 
lavorativo svolto a tempo parziale viene calcolato in proporzione rispetto alla percentuale di prestazione 
lavorativa prescelta.  

5. Il trattamento economico, anche accessorio, del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale è 
dovuto in proporzione all’orario di servizio prestato con riferimento a tutte le competenze fisse e periodiche, 
spettante al personale con rapporto di lavoro a tempo pieno appartenente alla stessa qualifica e profilo 
professionale, di pari anzianità. 

6. In conformità alla previsione di cui all’art. 6, comma 10, del CCNL del 14.9.2000, i trattamenti accessori 
collegati al raggiungimento di obiettivi od alla realizzazione di progetti, nonché altri istituti non collegati alla 
durata della prestazione lavorativa, sono applicati ai/alle dipendenti a tempo parziale anche in misura non 
frazionata o non direttamente proporzionale al regime orario adottato, secondo la disciplina prevista dalla 
contrattazione integrativa decentrata. 

7. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale spetta per intero l’assegno per il nucleo familiare in 
quanto dovuto. 
 
Art. 16 
Lavoro supplementare 

1. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale, e solo con l’espresso consenso 
dello stesso, può essere richiesta l’effettuazione di prestazioni di lavoro aggiuntivo, nella misura massima del 
10% della durata dell’orario di lavoro a tempo parziale riferita a periodi non superiori ad un mese e da 
utilizzare nell’arco di più di una settimana. 

2. Il ricorso al lavoro aggiuntivo é ammesso per specifiche e comprovate esigenze organizzative o in 
presenza di particolari situazioni di difficoltà organizzative derivanti da concomitanti assenze di personale 
non prevedibili ed improvvise. Al di fuori di tali situazioni, il Direttore preposto è responsabile di un 
eventuale ricorso in via sistematica e continuativa al lavoro supplementare. 

3. Il consolidamento nell’orario di lavoro, su richiesta del/la dipendente, del lavoro aggiuntivo o 
straordinario, svolto in via non meramente occasionale, avviene previa verifica sull’utilizzo del lavoro 
aggiuntivo e straordinario per più di sei mesi effettuato dal lavoratore stesso. 

4. L’Amministrazione procederà ad una verifica annuale del corretto utilizzo del lavoro supplementare o 
straordinario informandone i soggetti sindacali. 

5. Le ore di lavoro aggiuntivo sono retribuite con un compenso pari alla retribuzione oraria globale di fatto, 
maggiorata di una percentuale pari al 15%. I relativi oneri sono a carico delle risorse destinate ai compensi 
per lavoro straordinario. 

6. Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale può effettuare prestazioni di lavoro 
straordinario nelle sole giornate di effettiva attività lavorativa entro il limite massimo di cui al punto 1. Tali 
ore sono retribuite con un compenso pari alla retribuzione oraria (art. 52, comma 2, lett. b, CCNL del 
14.09.2000), incrementata dal rateo della 13^ mensilità, con una maggiorazione pari al 15%. 

7. Qualora le ore di lavoro aggiuntivo o straordinario siano eccedenti rispetto al limite massimo mensile 
individuato al punto 1, la percentuale di maggiorazione di cui ai punti 5 e 6 è elevata al 50%. 
 
Art. 17 
Trattamento previdenziale e di quiescenza 

1. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale si applicano le disposizioni di cui all’art. 8 della 
Legge 29 dicembre 1988, n. 554 e successive modificazioni e integrazioni. 
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In particolare: 
a) ai fini dell'acquisizione del diritto alla pensione e del diritto all'indennità di fine servizio gli anni di 
servizio a tempo parziale sono considerati utili a tempo intero; 
b) per il calcolo del trattamento di pensione e di fine rapporto tutti gli anni a tempo parziale vanno 
ricondotti ad anni interi, moltiplicando gli stessi per il coefficiente risultante dal rapporto tra orario 
settimanale di servizio ridotto ed orario di servizio a tempo pieno. 

 
 
Art. 18 
Altri istituti contrattuali 

1. I/Le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale orizzontale hanno diritto a un numero di giorni di 
ferie pari a quello dei lavoratori a tempo pieno. I lavoratori e le lavoratrici con rapporto di lavoro a tempo 
parziale verticale o misto hanno diritto a un numero di giorni proporzionato alle giornate di lavoro prestate 
nell’anno. Le ferie maturate dal/la dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale 
orizzontale non sono riproporzionabili e vanno godute prima della trasformazione in rapporto di lavoro a 
tempo parziale verticale o misto. In caso di modifica della tipologia di part-time in corso d’anno, le ferie 
spettanti verranno conseguentemente riproporzionate. 

2. I buoni mensa spettano ai/alle dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale in caso di articolazione 
oraria contrattuale che preveda uno o più rientri pomeridiani, qualora l’uscita minima sia alle ore 16.45 per 
gli uffici centrali e alle ore 17.00 per gli uffici periferici. Nei giorni in cui non sia previsto il rientro 
pomeridiano il diritto ai buoni mensa si matura: 
a) per effettuazione di lavoro supplementare, con uscita minima alle ore 16.30; 
b) per permanenza per recupero, oltre l’orario stabilito nel contratto individuale a tempo parziale, con uscita 
minima alle ore 16.30. 

3. Per tutto quanto non previsto dalla presente disciplina si rinvia alla normativa statale e contrattuale vigente 
in materia, in particolare agli articoli 4, 5 e 6 del CCNL del 14.09.2000 e al D.Lgs. n. 81/2015. 
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(Codice interno: 323340)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 660 del 17 maggio 2016
Assemblea generale ordinaria della società Veneto Promozione S.c.p.A. del 18 maggio 2016 alle ore 13.00.

[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Partecipazione all'assemblea ordinaria dei soci della Veneto Promozione S.c.p.A., convocata per il giorno 18 maggio 2016 alle
ore 13.00, in seconda convocazione, e avente all'ordine del giorno i verbali dell'assemblea ordinaria del 12 e del 14 aprile 2016
e l'approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2015.

Il Vice Presidente Gianluca Forcolin, di concerto con l'Assessore Federico Caner, riferisce quanto segue.

Con nota protocollo n. 1313/ER dell'8 aprile 2016 è stata comunicata la convocazione dell'Assemblea ordinaria della società
Veneto Promozione S.c.p.A., di cui la Regione Veneto detiene il 50% del capitale sociale, che si terrà presso la sede della
Società in via delle Industrie, 19/d - Venezia Marghera, il giorno 29 aprile 2016, ore 08.00 in prima convocazione e,
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 18 maggio 2016, stesso luogo, alle ore 13.00, per discutere e deliberare sul
seguente:

ORDINE DEL GIORNO:

Verbali dell'Assemblea del 12 e del 14 aprile 2016;1. 
Approvazione del Bilancio di esercizio al 31/12/2015;2. 
Varie ed eventuali.3. 

Con riferimento al primo punto all'ordine del giorno la Società ha trasmesso i verbali dell'Assemblea tenutasi i giorni 12 e 14
aprile 2016,agli atti dell'Amministrazione regionale, di cui si propone di prendere atto, precisando però nel contempo alla
Società che la DGR n. 387 del 7 aprile 2016 ha determinato il contributo del socio Regione del Veneto ai sensi dell'art. 18 dello
Statuto e dell'art. 5, primo comma, lettera a) dei Patti Parasociali, nell'importo di Euro 658.000,00.

Considerato che il secondo punto all'ordine del giorno è l'approvazione del bilancio di esercizio 2015, si rappresenta che,
secondo quanto previsto dalla lett. H-I della DGR 2951/2010 come modificata dalla DGR n. 258 del 5 marzo 2013 ed infine
dalla DGR n. 2101 del 10 novembre 2014 avente ad oggetto "Modifiche e integrazioni alle direttive indirizzate alle società
partecipate con la DGR n. 258/2013", l'organo amministrativo della società è tenuto ad illustrare in modo dettagliato, all'interno
della relazione al bilancio consuntivo, l'applicazione e il rispetto di una serie di direttive fornite dalla Giunta regionale del
Veneto.

Al fine di agevolare tale adempimento, gli uffici regionali hanno trasmesso a tutte le società partecipate apposita tabella da
compilare.

La lettera citata prevede, inoltre, che nel provvedimento della Giunta regionale regolante la partecipazione del rappresentante
regionale all'assemblea societaria di approvazione del bilancio venga riportata la situazione della società rispetto alle direttive
impartite e vengano formulate le opportune osservazioni.

Per quanto riguarda Veneto Promozione S.c.p.A., deve ad ogni modo essere premesso che, considerata la quota di
partecipazione della Regione del Veneto al capitale sociale, le direttive, fatta eccezione per quelle volte ad applicare specifiche
norme di legge, devono essere intese dalla Società quali linee di indirizzo utili per una politica di contenimento e controllo dei
costi.

La Società, come risulta nella tabella compilata ed inserita nella documentazione di bilancio (Allegato A), applica, in materia
di acquisizione di lavori, forniture e servizi, le disposizioni del codice degli appalti ed ha approvato un proprio regolamento per
le acquisizioni in economia in data 6/2/2012, modificato in data 28/1/2016.

Anche il regolamento per il reclutamento del personale e per il conferimento di incarichi è stato adottato dalla Società il
6/2/2012 e poi modificato il 28/1/2016.

Al 31/12/2015 il personale a tempo indeterminato non ha subito variazioni rispetto al 31/12/2014 ed è di 21 dipendenti. Il costo
del personale a tempo indeterminato nel 2015 è stato di Euro 1.060.495,00 mentre era di Euro 1.046.643,00 l'anno precedente.
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Il costo del personale a tempo determinato, con convenzioni e contratti di lavoro a progetto nel 2015 è stato pari ad Euro
211.598,00, mentre nel 2014 è stato pari ad Euro 29.660 e nel 2013 era stato pari a Euro 66.000,00.

Il costo complessivo del personale nel 2015 è stato, pertanto, di Euro 1.272.093,00.

Come specificato con la DGR n. 52 del 27/1/2016 al fine del rispetto dei limiti previsti dalla DGR n. 447/2015, considerato che
la Società si è costituita nel 2011, si deve far riferimento, nel caso specifico, al valore medio delle spese di personale registrate
nel triennio 2012/2014, che è pari ad Euro 1.045.851,00.

Il limite risulta pertanto superato ma bisogna d'altro canto considerare che la DGR n. 447/2015 è stata adottata dalla Giunta
regionale solo ad aprile dello scorso anno.

La Veneto Promozione ha speso per studi ed incarichi di consulenza nell'anno 2015 euro 196.312,00 mentre erano euro
128.898,00 nel 2014 ed euro 106.296,00 nel 2013.

La spesa per relazioni pubbliche convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza nel 2015 è stata di euro 3.340.775,00, mentre
era stata di euro 4.039.145,00 nel 2014 e di euro 3.728.573,00 nel 2013. Tale tipologia di spesa rientra nell'attività caratteristica
della Società.

Non sono state sostenute spese per sponsorizzazioni.

Si rammenta, ad ogni modo, che non è possibile un confronto con le corrispondenti spese sostenute nel 2009, tenuto conto che
la società è divenuta operativa dal mese di novembre del 2011.

La spesa per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi nell'anno
2015 è stata di euro 335,29 mentre nel 2014 era stata di euro 781,00 e nel 2013 di euro 2.167,00.

La Società ha dichiarato ad ogni modo di non detenere auto di servizio.

Per quanto riguarda il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001, la Società dichiara di aver
provveduto ad effettuare gli aggiornamenti conseguenti alle novità introdotte in materia dalla legge 190/2012.

Per quanto sopra rappresentato, si propone di prendere atto di quanto riportato dalla Società nella tabella allegata in merito al
rispetto delle direttive, a cui si rimanda per i dettagli.

La Società, inoltre, pur non essendo controllata dalla Regione, ha presentato una proposta sul contenimento delle spese,
riportata nell'Allegato A, ai sensi dell'art. 2 della L.R. 39/2013.

La proposta riguarda in particolare alcune voci di spesa di seguito in breve riassunte.

Personale

Per quanto riguarda il personale la Società prevede per il 2016 di contenere la relativa spesa nel limite del valore medio
registrato nel triennio 2012/2014, come evidenziato nel preventivo presentato nell'assemblea del 14 aprile 2016.

Dotazioni strumentali ed informatiche, cancelleria, carta, stampanti e altro materiale di consumo

Anche nel 2016 la Società intende proseguire nel potenziamento dell'uso degli strumenti messi a disposizione da Consip e dal
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione e, comunque, prendere a riferimento i prezzi Consip e MEPA per i nuovi
affidamenti di forniture. In ossequio alle finalità del risparmio energetico e del riciclo carta saranno incentivati i cosiddetti
acquisti verdi.

Telefonia fissa e mobile

A partire dal 2013 è stato avviato un processo di razionalizzazione della telefonia fissa e mobile, cambiando i contratti di
telefonia mobile e inserendo un'apposita scheda nel centralino che consente di ridurre i costi delle chiamate da fisso a mobile.
E' stato inoltre implementato l'uso dei collegamenti Skype e VOiP. Essendo pertanto difficile ridurre ulteriormente tale spesa,
la Società si impegna soprattutto a monitorarla.
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Consumi elettrici, energia termica e frigorifera

La sede societaria è inserita nel Parco Tecnologico VEGA e le possibilità di intervento in materia sono limitate. Nel 2014 la
fornitura di energia elettrica del Parco effettata da un nuovo fornitore che ha consentito una riduzione dei costi.

Sono in corso le trattative per ottenere costi dell'energia termica e frigorifera più convenienti.

Continuerà anche nel 2016 un attento monitoraggio della temperatura degli uffici.

Locazioni

Il canone di locazione è stato ridotto passando da circa euro 70.000,00 a circa euro 52.000,00 all'anno.

Si propone di condividere la proposta su riportata, fatto salvo quanto già deliberato dalla Giunta regionale, in materia di spese
generali della Società e determinazione dei contributi, con DGR 387 del 7/4/2016.

In relazione al secondo punto all'ordine del giorno, dalla documentazione trasmessa dalla Società e composta da: bilancio
chiuso al 31/12/2015, nota integrativa, nota illustrativa al bilancio al 31/12/2015 comprensiva del modulo sul rispetto delle
direttive regionali, relazione delle attività realizzate nel 2015 e valutazione della Customer Satisfaction, nonché la relazione del
Collegio Sindacale, che comprende anche la relazione sull'attività di controllo contabile (Allegato A), si evince che Veneto
Promozione S.c.p.a. ha chiuso l'esercizio in pareggio, registrando lo stesso risultato conseguito nell'esercizio precedente.

Il risultato dell'esercizio deriva dall'attività svolta nel corso del 2015 ed è realizzato principalmente a seguito dei ricavi
conseguiti per servizi a domanda specifica dai Soci Regione Veneto e Unioncamere Veneto, nonché dai terzi.

Da un'analisi delle informazioni contenute nei prospetti di bilancio si evidenzia che il "Valore della produzione" pari ad Euro
5.835.316,00, presenta un decremento rispetto al 2014 del 7,79 %; tale flessione va individuata principalmente nella
diminuzione della posta contabile "Ricavi delle vendite e delle prestazioni", passata da Euro 4.860.148,00 a Euro 4.352.656,00.

Gli "Altri Ricavi e Proventi" comprendono "Contributi in c/esercizio" erogati dai Soci a copertura delle spese generali di
funzionamento della società per Euro 1.442.452,00 e sono sostanzialmente rimasti costanti rispetto al 2014.

Anche i "Costi della produzione" sono stati complessivamente ridotti rispetto al 2014 del 7,72%, attestandosi su un totale di
Euro 5.812.415,00, mentre l'anno precedente erano stati pari a Euro 6.298.851,00; nello specifico sono diminuiti i "Costi per
servizi" del 11,88% per un valore a bilancio di Euro 3.920.577,00, gli "Ammortamenti e svalutazioni" del 35,53% per un
valore a bilancio di Euro 16.611,00 e gli "Oneri diversi di gestione" del 4,02% per un valore a bilancio di Euro 522.900,00.

I "Costi per il personale" sono invece aumentati del 4,19% passando da Euro 1.076.304 nel 2014 a Euro 1.121.451,00 nel 2015.

La "Differenza tra Valore e Costi della produzione" registra un saldo positivo pari a Euro 22.901,00, con una lieve diminuzione
rispetto all'esercizio precedente quando tale importo era pari a Euro 29.407,00.

Con riferimento alla gestione finanziaria, si segnala un saldo negativo di Euro - 12.429,00, determinato principalmente da oneri
finanziari.

La voce "Utile ante imposte" riporta un valore pari ad Euro 10.472,00 e le "Imposte di esercizio" sono state pari a Euro
10.472,00.

Per quanto concerne, invece, l'analisi delle voci dello Stato Patrimoniale, si registra un decremento delle "Immobilizzazioni"
con un valore a bilancio di Euro 28.511,00 rispetto al 2014 quando le stesse erano state pari a Euro 38.479,00; tale flessione va
individuata nel decremento delle "Immobilizzazioni materiali", il cui importo è passato da Euro 35.225,00 del 2014 ad Euro
27.511,00 del 2015, e delle "Immobilizzazioni immateriali", attestandosi su un importo complessivo di Euro 1.000,00 (valore
pari a Euro 3.254,00 nel 2014).

La voce "Attivo circolante" pari a Euro 3.038.460,00 evidenzia un decremento significativo del 24,63% rispetto al 2014,
attribuibile essenzialmente alla diminuzione dei "Crediti" passati da Euro 3.381.852,00 nel 2014 a Euro 952.171,00 nel 2015,
totalmente esigibili entro l'esercizio successivo.

Si segnala invece un netto incremento della posta contabile "Disponibilità liquide", che presenta un valore di Euro
2.086.289,00 rispetto ai Euro 709.135,00 del 2014.

274 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016_______________________________________________________________________________________________________



Relativamente alla parte passiva dello Stato Patrimoniale, si segnala una significativa diminuzione dei "Debiti", il cui
ammontare passa da Euro 3.497.279,00 ad Euro 2.371.786,00; tale decremento è riconducibile per gran parte alla voce "Debiti
verso fornitori" che si attesta su un importo di Euro 398.322,00.

Con riferimento all'attività posta in essere dalla Società nel corso del 2015, la partecipata regionale ha gestito iniziative e
servizi strutturati secondo due linee di azione, rispettivamente attività a carattere generale e attività promozionali.

In particolare, le attività promozionali possono essere suddivise nelle seguenti quattro categorie:

Business Promotion: azioni per il rafforzamento del sistema produttivo locale sui mercati esteri, garantendo alle
imprese assistenza tecnica, attività promozionali, individuazione e organizzazione di incontri con potenziali partner;

1. 

Agrofood Promotion: iniziative realizzate per la promozione internazionale delle eccellenze agroalimentari e delle
produzioni tipiche venete, attraverso la partecipazione alle più importanti fiere di settore e l'organizzazione di progetti
mirati complementari;

2. 

Tourism Promotion: azioni finalizzate alla valorizzazione del territorio veneto e delle sue potenzialità di attrazione
turistica, con l'obiettivo di incrementare i flussi di visitatori stranieri in entrata e di diffondere una immagine positiva
del Veneto nel mondo;

3. 

Iniziative in convenzione con Enti Coattuatori: progettualità con finalità promozionale realizzate sulla base di una
specifica convenzione attuativa, in collaborazione con una pluralità di soggetti di natura associativa e di natura
consortile attivi nelle diverse realtà territoriali.

4. 

Per quanto concerne, invece, le attività a carattere generale queste comprendono attività di coordinamento internazionale di
diplomazia economica, di coordinamento economico istituzionale su progetti, incontri tecnici di programmazione delle attività,
attività di assistenza alle imprese e di formazione, servizio di brokeraggio informativo e di informazione.

L'obiettivo dei programmi gestiti e realizzati da Veneto Promozione S.c.p.a. è stato quello di migliorare la competitività delle
eccellenze regionali, affermare, all'estero, un'immagine positiva e qualificata del Veneto e a livello di territorio regionale,
favorire l'innovazione e la valorizzazione di una cultura d'impresa orientata alle relazioni di medio e lungo termine. I progetti
della Società sono stati indirizzati alle imprese locali che operano o intendono operare sui mercati esteri, così come a
interlocutori stranieri interessati a conoscere il sistema economico del Veneto.

Nel 2015, Veneto Promozione S.c.p.a. ha realizzato complessivamente 166 interventi, fra cui missioni economiche, workshop,
fiere internazionali, seminari, giornate di incontri con esperti, educational tour ecc. a cui hanno partecipato n. 9.385 aziende
venete e n. 1.348 imprese estere. Nel corso delle attività si sono tenuti n. 9.219 incontri d'affari.

Invece, con riferimento alle attività a carattere generale, si sono tenuti n. 363 incontri di coordinamento tecnico su progetti, e n.
35 attività di promozione e formazione internazionale senza partecipazione aziendale, di cui n.5 incontri tecnici di
programmazione attività con il Sistema Camerale regionale.

Complessivamente, rispetto al 2014, il numero delle imprese coinvolte nelle attività di Veneto Promozione S.c.p.a. ha subito un
importante balzo in avanti passando da n. 6.332 aziende nel 2014 a n. 9.385 nel 2015 grazie soprattutto all'importante attività
promozionale svolta per la manifestazione "EXPO Milano 2015".

In particolare, Veneto Promozione S.c.p.a. è stata incaricata della gestione operativa delle attività connesse all'attuazione di
iniziative per la manifestazione "EXPO Milano 2015", con particolare riguardo al filone Blue Flag (che riunisce i grandi
incontri con le Delegazioni Internazionali e i B2B di ricerca e internazionalizzazione), allo scopo di assicurare una significativa
e visibile presenza della Regione del Veneto e del suo sistema economico e produttivo, mettendo in campo una struttura
operativa di supporto, con l'acquisizione di risorse umane da adibire alle funzioni di sostegno tecnico e operativo per le
iniziative previste dalla programmazione regionale.

In sintesi, l'attività per "EXPO Milano 2015" si è sviluppata con numerosi interventi e diversificate iniziative che hanno
coinvolto complessivamente n. 4464 imprese e organismi veneti e oltre n. 1.130 aziende estere. Nell'ambito delle attività svolte
si sono tenuti circa n. 5.480 incontri d'affari fra le ditte venete e le contropartiestere.

In considerazione di quanto sopra esposto e di quanto illustrato nella documentazione allegata (Allegato A), a cui si rinvia per
ogni ulteriore dettaglio, si propone di approvare il bilancio d'esercizio al 31/12/2015 che chiude in pareggio.

Per quanto riguarda il terzo punto all'ordine del giorno relativo alle "varie ed eventuali", si propone di incaricare il
rappresentante regionale di comunicare in assemblea che la Giunta regionale con DGR n. 623 del 5/5/2016, pur riconoscendo
le numerose e valide attività svolte a sostegno del sistema economico regionale, rilevate le criticità relative alla governance e al
ruolo attribuito alla Società, ha stabilito di dare avvio al percorso giuridico per lo scioglimento della medesima.
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Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2004 n. 33;

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. 54 del 31/12/2012;

VISTA la L.R. 39/2013;

VISTE la DGR n. 258/2013, la DGR n. 2101/2014, la DGR n. 447/2015 e la DGR n. 52/2016;

VISTA la nota protocollo n. 1313/ER dell'8 aprile 2016 di convocazione dell'Assemblea ordinaria dei Soci della Veneto
Promozione S.c.p.A.;

VISTI i verbali trasmessi dalla Società relative alle Assemblee dei soci del 12 e 14 aprile 2016;

VISTO il bilancio chiuso al 31/12/2015, la nota integrativa, la nota illustrativa al bilancio al 31/12/2015 comprensiva del
modulo sul rispetto delle direttive regionali, la relazione delle attività realizzate nel 2015 e la valutazione della Customer
Satisfaction, nonché la relazione del Collegio Sindacale e la proposta sul contenimento delle spese di funzionamento per l'anno
2016 (Allegato A);

delibera

1.   in relazione al primo punto all'ordine del giorno dell'assemblea ordinaria, di prendere atto di quanto riportato nei verbali
dell'Assemblea tenutasi nei giorni 12 e 14 aprile 2016, precisando però nel contempo alla Società che la DGR n. 387 del 7
aprile 2016 ha determinato il contributo del socio Regione del Veneto ai sensi dell'art. 18 dello Statuto e dell'art. 5, primo
comma, lettera a) dei Patti Parasociali, nell'importo di Euro 658.000,00;

2.   con riferimento al secondo punto all'ordine del giorno, di prendere atto di quanto illustrato per l'anno 2015 dalla Società
nella tabella allegata alla documentazione di bilancio (Allegato A) in merito al rispetto delle direttive regionali;

3.   sempre con riferimento al secondo punto, di condividere la proposta di contenimento delle spese di cui all'art. 2 della L.R.
39/2013, presentata dal consiglio di amministrazione di Veneto Promozione S.c.p.A. (Allegato A), fatto salvo quanto già
deliberato dalla Giunta regionale, in materia di spese generali della Società e determinazione dei contributi, con DGR 387 del
7/4/2016;

4.   in merito al medesimo punto 2), di approvare il bilancio d'esercizio al 31/12/2015 (Allegato A), che chiude in pareggio;

5.   per quanto riguarda il terzo punto all'ordine del giorno relativo alle "varie ed eventuali", di incaricare il rappresentante
regionale di comunicare in assemblea che la Giunta regionale con DGR n. 623 del 5/5/2016, pur riconoscendo le numerose e
valide attività svolte a sostegno del sistema economico regionale, rilevate le criticità relative alla governance e al ruolo
attribuito alla Società, ha stabilito di dare avvio al percorso giuridico per lo scioglimento della medesima;

6.   di dare atto la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.   di pubblicare il presente provvedimento, ad esclusione dell'allegato, sul Bollettino Ufficiale e nel sito internet della Regione
del Veneto.

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 323316)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 661 del 17 maggio 2016
Affidamento dell'incarico all'Istituto Superiore di Sanità della predisposizione di uno studio epidemiologico

osservazionale sulla popolazione esposta alla contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) in alcuni comuni
del territorio della Regione del Veneto.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si intende approvare l'affidamento dell'incarico all'Istituto Superiore di Sanità della realizzazione di uno
studio epidemiologico osservazionale di coorte e al Servizio Epidemiologico Regionale di uno studio epidemiologico
retrospettivo, sulla popolazione esposta alla contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS). Il presente
provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale.

L'Assessore Luca Coletto, riferisce quanto segue.

Premesso che, a seguito di indagini sperimentali realizzate a livello europeo e a livello nazionale, è stata rilevata la presenza di
sostanze perfluorurate nelle acque superficiali e potabili in vari Comuni veneti, con particolare riferimento alla Provincia di
Vicenza.

Preso atto che nel documento tecnico dell'Istituto Superiore di Sanità, prot. n. 1584 del 16/01/2014, trasmesso dal Ministero
della Salute con nota prot. n. 2565 del 2/01/2014, si afferma che le concentrazioni delle sostanze perfluoroalchiliche (PFASs)
per le acque potabili nelle aree in questione "sono significativamente inferiori ai valori limite estrapolabili dalla TDI
(Tollerable daily Intake) dell'Istituto Europeo per la Sicurezza alimentare (EFSA) e che i livelli forniti sulla base delle
concentrazioni di tali sostanze nelle acque potabili rilevate nel monitoraggio continuo regionale rappresentano un valore
tossicologicamente accettabile e si indicano contestualmente i livelli di performance (obiettivo) nei valori di seguito specificati:
"PFOS: ≤ 0,03 µg/litro; PFOA: ≤ 0,5 µg/litro; altri PFAS: ≤ 0,5 µg/litro".

Considerato che nelle conclusioni del citato documento, stante la complessità del quadro di esposizione, si segnala "l'utilità di
uno studio di biomonitoraggio su marcatori di esposizione interna (PFAS plasmatici), capace di fornire una misura cumulativa
della esposizione della popolazione".

Vista la D.G.R. n. 168 del 20/02/2014, nella quale, al punto 4 del deliberato, è stata prevista da parte della Regione del Veneto,
con il contributo tecnico dell'Istituto Superiore di Sanità, la predisposizione di uno studio di biomonitoraggio su un campione
rappresentativo della popolazione esposta e la valutazione circa la sua fattibilità e sostenibilità.

Con D.G.R. n. 764 del 27/05/2014è stato approvato lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto e
l'Istituto Superiore di Sanità (ISS) finalizzato al "Supporto tecnico scientifico, analitico e consultivo per l'Analisi di rischio
correlato alla contaminazione da PFAS di matrici ambientali e filiera idro-potabile in talune circostanze territoriali, e potenziale
trasferimento di PFAS alla filiera alimentare e allo studio di biomonitoraggio".

In esecuzione al predetto accordo, perfezionato in data 17/10/2014, è stata approvato con D.G.R. n. 565 del 21/04/2015 è stato
approvato lo studio di "Biomonitoraggio di sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) in alcuni ambiti del territorio della Regione
del Veneto", poi integrato con Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 318 del 25/11/2015 a seguito di
richieste dei Comitati Etici.

Considerati gli esiti prodotti dallo studio di Biomonitoraggio, conseguenti alle analisi sierologiche sulla popolazione che sono
stati comunicati dall'Istituto Superiore di Sanita in data 18/04/2016, si ritiene opportuno condurre uno studio epidemiologico
per approfondire la conoscenza sullo stato di salute della popolazione esposta alla contaminazione da sostanze
perfluoroalchiliche.

Vista l'esperienza maturata in quest'ambito dall'Istituto Superiore di Sanità e visto l'accordo di collaborazione sopracitato già in
essere con la Regione del Veneto, si ritiene opportuno procedere affidando all'Istituto Superiore di Sanità l'incarico della
predisposizione di uno studio epidemiologico osservazionale di coorte sulla popolazione esposta alla contaminazione da
sostanze perfluoroalchiliche in alcuni comuni del territorio della Regione del Veneto, in collaborazione con il Servizio
Epidemiologico Regionale ed il Registro Tumori, e coordinato dal Responsabile del Registro Tumori.
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Inoltre si ritiene, per avere un quadro completo della situazione e per effettuare l'analisi di rischio correlatadi affidare al
Servizio Epidemiologico Regionale la realizzazione di uno studio retrospettivo sulla popolazione esposta alle sostanze
perfluoroalchiliche.

Valutati gli esiti dello studio di biomonitoraggio per avere un quadro completo della presenza delle sostanze
perfluoroalchiliche oltreche' negli alimenti anche nelle acque potabili, non solo nell'area della contaminazione ma nel territorio
di tutta la Regione Veneto, si ritiene di precisare che la valutazione sulle acque ad uso potabile del rispetto dei livelli di
performance delle sostanze perfluoroalchiliche, indicati dal Ministero della Salute con nota del 29/01/2014, prot.
2565-P-DGPRE, già recepiti con D.G.R. n. 168 del 20/02/2014, vada effettuata in tutto il territorio regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la Struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO l'articolo 2, comma 2, lett. a) della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

VISTA la D.G.R. n. 168 del 20/02/2014;

VISTA la D.G.R. n. 764 del 27/05/2014;

VISTA la D.G.R. n. 1874 del 14/10/2014;

VISTA la D.G.R. n. 565 del 21/04/2015.

delibera

1.    di affidare all'Istituto Superiore di Sanità la predisposizione di uno studio epidemiologico osservazionale di coorte sulla
popolazione esposta alla contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) in alcuni comuni del territorio della Regione
del Veneto, in collaborazione con il Servizio Epidemiologico Regionale ed il Registro Tumori della Regione Veneto, e di
affidarne il coordinamento regionale al Responsabile del Registro Tumori;

2.    di affidare al Servizio Epidemiologico Regionale uno studio epidemiologico retrospettivo sulla popolazione esposta alle
sostanze perfluoroalchiliche;

3.    di stabilire che con successivo provvedimento della Giunta Regionale verranno disposti gli eventuali finanziamenti per lo
studio epidemiologico di cui al precedente punto 1;

4.    di precisare che la valutazione sulle acque ad uso potabile del rispetto dei livelli di performance, relativamente alle
sostanze perfluoroalchiliche, indicati dal Ministero della Salute con nota del 29/01/2014, prot. 2565-P-DGPRE, già recepiti con
D.G.R. n. 168 del 20/02/2014 vada effettuata in tutto il territorio regionale;

5.    di incaricare il Settore Promozione e Sviluppo Igiene e Sanità Pubblica afferente alla Sezione Attuazione Programmazione
Sanitaria all'esecuzione del presente atto;

6.    dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.    di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Regionale.
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(Codice interno: 323315)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 662 del 17 maggio 2016
Budget erogatori privati accreditati, esclusivamente ambulatoriali. DGR n. 1923 del 23/12/2015. Istanze di

autorizzazione a variazioni di budget presentate da Aziende ULSS e sottoposte a parere di congruità della Commissione
Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed Edilizia (CRITE) nelle sedute del 18 marzo 2016 e del 18 aprile 2016.
Provvedimenti conseguenti alle istanze.
[Unità locali socio sanitarie e aziende ospedaliere]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si prende atto dei verbali della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed
Edilizia (CRITE) delle sedute del 18 marzo 2016 e del 18 aprile 2016, si autorizzano alcune Aziende Sanitarie ad effettuare
modifiche ai budget, per gli anni 2016 e 2017, degli erogatori privati accreditati esclusivamente ambulatoriali assegnati con
DGR n. 1923 del 23 dicembre 2015 e si prende atto di uno spostamento tra diverse macroaree del budget anno 2015, si rigetta
la richiesta di variazione presentata dall'Ulss 1.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Azienda Ulss n. 1 prot. n. 13555 del 31.03.2016, Azienda Ulss n. 5 n. 8178 del 04.03.2016, Azienda Ulss n. 8 prot. n. 14740
dell'1.04.2016, Azienda ULSS n. 14 nota prot. n. 4424 del 03.03.2016, Azienda ULSS n. 15 nota prot. n. 19242 del
04.032016.

L'Assessore, Luca Coletto, riferisce quanto segue.

Con DGR n. 1923 del 23 dicembre 2015 la Giunta Regionale ha approvato, per il biennio 2016-2017, per gli erogatori privati
accreditati esclusivamente ambulatoriali, le quote di assegnazione del budget per i cittadini residenti nel Veneto secondo
quanto riportato negli Allegati A, B, C e D del provvedimento stesso.

La succitata DGR 1923/2015 ha previsto che le eventuali quote extra budget potranno essere autorizzate esclusivamente con
provvedimento della Giunta Regionale, previa valutazione della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed
Edilizia - CRITE.

Nei giorni 18 marzo 2016 e 18 aprile 2016 la CRITE si è riunita e ha esaminato le richieste di autorizzazione pervenute da
parte delle Aziende Sanitarie ai competenti uffici regionali e inserite nei rispettivi Ordini del Giorno.

Nella seduta del 18 marzo 2016 la CRITE ha esaminato, tra l'altro, la richiesta dell'Azienda ULSS n. 5 di autorizzazione
all'utilizzo, per l'anno 2016 e 2017, di una quota di budget della macroarea di Laboratorio da destinare alla macroarea di
Radiologia (nota prot. n. 8178 del 4 marzo 2016 - importo spostamento budget richiesto pari a 272.500 euro).

Nella seduta del 18 aprile 2016 la CRITE ha esaminato, tra l'altro, le seguenti richieste:

Azienda ULSS n. 1 - autorizzazione all'utilizzo, per l'anno 2016 e 2017, di una quota di budget per la specialistica
ambulatoriale privata accreditata macroarea medicina di Laboratorio (nota prot. n. 13555 del 31 marzo 2016 - importo
aumento budget richiesto per la macroarea di Laboratorio pari a 104.500 euro);

• 

Azienda ULSS n. 8 - autorizzazione alla proposta di utilizzo di budget, per l'anno 2016 e 2017, "branche a visita"
strutture fuori ULSS (nota prot. n. 14740 dell'1 aprile 2016 - importo richiesto di utilizzo budget branche a visita
presso strutture fuori ULSS pari a 40.000 euro);

• 

Azienda ULSS n. 14 - autorizzazione all'utilizzo di una quota di extra budget per l'anno 2016 a favore della struttura
privata accreditata Studio San Giacomo di Chioggia (nota prot. n. 4424 del 3 marzo 2016 - importo richiesto extra
budget pari a 12.078 euro);

• 

Azienda ULSS n. 15 - autorizzazione all'assegnazione ad altra macroarea di quote di budget dell'anno 2015 per il
raggiungimento degli obiettivi di appropriatezza e rispetto dei tempi di attesa (nota prot. n. 19242 del 4 marzo 2016 -
importo richiesto spostamento budget anno 2015, dalla macroarea OTI - Ossigenoterapia Iperbarica - alle macroaree
di Medicina Fisica e Riabilitazione e Radiologia, pari a 58.643,90).

• 

In merito alle suddette richieste la CRITE ha espresso i seguenti pareri:

Azienda ULSS 5 - parere favorevole all'assegnazione della quota di budget alla macroarea Radiologia, fermo
rimanendo il totale; il privato dovrà praticare uno sconto del 10%; dovrà essere effettuato il monitoraggio ai fini della

• 
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eventuale riduzione del budget (nota prot. n. 121496 del 29 marzo 2016);
Azienda ULSS n. 1 - parere contrario (nota prot. n. 155886 del 21 aprile 2016);• 
Azienda ULSS n. 8 - parere favorevole (nota prot. n. 155934 del 21 aprile 2016);• 
Azienda ULSS n. 14 - parere sospeso in attesa della verifica della necessità delle prestazioni (nota prot. n. 155907 del
21 aprile 2016);

• 

Azienda ULSS n. 15 - presa d'atto (nota prot. n. 155922 del 21 aprile 2016).• 

Con il presente provvedimento, condividendosi i pareri espressi dalla Commissione, si propone di prendere atto dei verbali e
dei pareri della CRITE, di autorizzare le variazioni dei budget assegnati con DGR 1923/2015 agli erogatori privati accreditati
esclusivamente ambulatoriali nei casi di parere favorevole (Aziende ULSS 5 e ULSS 8), di prendere atto dello spostamento tra
diverse macroaree del budget assegnato all'Azienda ULSS 15 per l'anno 2015, e di respingere l'istanza di autorizzazione
formulata come descritto in premessa dall'ULSS 1. Relativamente all'istanza presentata dall'ULSS 14 in ordine alla quale la
CRITE ha espresso parere "sospeso", si rimane in attesa del completamento del procedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la DGR n. 1455/2008;

VISTA la DGR n. 2353/2011;

VISTA la DGR n. 957/2013;

VISTA la DGR n. 767/2014;

VISTA la DGR n. 1923/2015;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012.

delibera

1.   di prendere atto delle motivazioni esposte in premessa, facenti parte integrante del presente provvedimento;

2.   di prendere atto dei verbali delle sedute e dei pareri della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia ed
Edilizia (CRITE) del 18 marzo 2016 e del 18 aprile 2016;

3.   di autorizzare le variazioni dei budget assegnati con DGR 1923/2015 agli erogatori privati accreditati esclusivamente
ambulatoriali, nei termini di cui alle istanze presentate dalle ULSS 5 e ULSS 8, in conformità al parere favorevole della
CRITE;

4.   di respingere l'istanza presentata dall'ULSS 1 in conformità al parere negativo della CRITE;

5.   di prendere atto dello spostamento tra diverse macroaree del budget assegnato all'Azienda ULSS 15 per l'anno 2015 in
conformità al parere della CRITE;

6.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.   di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 323314)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 663 del 17 maggio 2016
Convenzione operativa tra la Regione del Veneto e il Soccorso Alpino e Speleologico Veneto del Corpo Nazionale

Soccorso Alpino e Speleologico (SASV - CNSAS) per lo svolgimento delle attività di soccorso nell'ambito del sistema
SUEM 118 per il triennio 2016-2018. L.R. 11 maggio 2015, n. 11.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Al fine di garantire l'erogazione delle prestazioni relative agli interventi di soccorso, recupero e trasporto sanitario in ambiente
montano, ipogeo e in ogni altro ambiente ostile ed impervio del territorio regionale, per il quale il Soccorso Alpino e
Speleologico Veneto del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico (SASV - CNSAS) costituisce il riferimento
esclusivo, si propone il rinnovo della convenzione con il SASV - -CNSAS per il triennio 2016-2018 ed il finanziamento per
tali attività.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

Il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico (CNSAS), ai sensi della Legge 21 marzo 2001, n. 74, per lo svolgimento
delle attività previste dall'articolo 1, comma 2, opera in stretto coordinamento con il Servizio Sanitario Nazionale (articolo 2,
comma 1) e a tal fine le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in attuazione dei principi stabiliti dall'atto di
indirizzo e coordinamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica del 27 marzo 1992, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 31 marzo 1992, n. 76, individuano, nelle strutture operative regionali e provinciali del CNSAS, i soggetti di
riferimento esclusivo per l'attuazione del soccorso sanitario nel territorio montano ed in ambiente ipogeo (articolo 2, comma 2),
oltre che stipulare, nell'ambito dell'organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza sanitaria, apposite convenzioni con le
strutture operative regionali e provinciali del CNSAS (articolo 2, comma 3), che disciplinano altresì la formazione,
l'aggiornamento e la verifica del personale del Servizio sanitario nazionale per quanto concerne le specifiche competenze del
CNSAS (articolo 4, comma 3).

Con la deliberazione n. 1465 del 13 settembre 2011 la Giunta Regionale ha approvato lo schema tipo di convenzione da
stipularsi fra la Regione del Veneto ed il CNSAS, avente ad oggetto l'attività di soccorso, recupero e trasporto sanitario in
ambiente montano, ipogeo e in ogni altro ambiente ostile ed impervio del territorio regionale, svolta nell'ambito del Sistema di
urgenza ed emergenza medica SUEM 118; con la deliberazione n. 125 dell'11 febbraio 2013 si è proceduto al rinnovo della
convenzione per il triennio 2013-2015, che è scaduta il 31 dicembre 2015.

La Legge Regionale 11 maggio 2015, n. 11, "Nuove disposizioni in materia di Soccorso Alpino", ha ribadito che "la Regione
del Veneto si avvale del SASV - CNSAS (Soccorso Alpino e Speleologico Veneto - SASV del CNSAS) per l'attuazione degli
interventi di soccorso, recupero e trasporto sanitario e non sanitario in ambiente montano, ipogeo e in ogni altro ambiente
ostile ed impervio del territorio regionale. Il SASV - CNSAS opera in stretta collaborazione con il Sistema di urgenza ed
emergenza medica"; all'articolo 8 la legge stabilisce che "La Giunta regionale finanzia annualmente le spese per l'erogazione
dei servizi garantiti dal SASV - CNSAS e le spese di funzionamento della struttura ad essi direttamente collegate, secondo i
contenuti e le modalità definiti nelle convenzioni e nei relativi protocolli operativi di cui al comma 2. In particolare, sono
oggetto di finanziamento le spese per:

a) l'attività formativa, l'attività di soccorso e per le correlate attività organizzative, tecniche e logistiche;
b) l'attività direttiva, amministrativa, organizzativa, tecnica e per l'attività del personale dipendente e del
personale SASV - CNSAS;
c) l'attività di adeguamento, ammodernamento e manutenzione delle dotazioni strumentali;
d) le attività rivolte alla prevenzione degli incidenti e degli infortuni nelle attività di cui all'articolo 1 della
presente legge e per la diffusione e conoscenza delle funzioni e delle attività svolte in ambito regionale dal
SASV - CNSAS".

La sopra citata Legge Regionale dispone inoltre che: "La Giunta regionale regola i rapporti con il SASV - CNSAS mediante
convenzioni a valenza triennale e relativi protocolli operativi da stipularsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, tenuto anche conto di quanto disposto dal decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992 e dal comma
39 dell'articolo 80, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante la legge finanziaria per l'anno 2003."
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Atteso che il SASV - CNSAS ha formalmente richiesto il rinnovo della convenzione e che è preminente la necessità di
continuare a garantire l'attività di soccorso, recupero e trasporto sanitario in ambiente montano, ipogeo e in ogni altro ambiente
ostile ed impervio del territorio regionale, svolta nell'ambito del Sistema di urgenza ed emergenza medica SUEM 118, si
propone di rinnovare la convenzione con il SASV - CNSAS.

A tale scopo si propone di approvare lo schema tipo di convenzione di cui all'allegato A, quale parte integrante del presente
provvedimento, e di incaricare il Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria alla sottoscrizione, in nome e
per conto della Regione del Veneto, della convenzione.

Si propone, altresì, di confermare l'importo del relativo finanziamento massimo previsto di euro 650.000,00 per l'anno 2016,
demandando a successivi provvedimenti, da assumersi sulla base delle relazioni presentate dal CNSAS e previa valutazione del
Coordinamento Regionale Emergenza ed Urgenza (CREU), la determinazione degli importi relativi agli anni 2017 e 2018.

Pertanto, si determina in euro 650.000,00 per l'anno 2016 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera pubblica e privata della Sezione Attuazione
Programmazione Sanitaria, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul
capitolo n. 102441 ad oggetto "Spera sanitaria corrente per il finanziamento delle attività del SASV-CNSAS e per il suo
funzionamento - trasferimenti correnti (art. 8 L.R. 11/05/2015, n. 11)".

Si ritiene di incaricare il Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera pubblica e privata della Sezione Attuazione
Programmazione Sanitaria di procedere, con proprio decreto e secondo quanto riportato all'art. 17 dello schema di convenzione
di cui all'allegato A:

alla liquidazione della prima tranche del finanziamento dell'anno corrente, pari al 70%, dopo la sottoscrizione della
convenzione e previa acquisizione del preventivo di spesa redatto dal CNSAS;

• 

alla liquidazione della seconda tranche del finanziamento dell'anno corrente, pari al rimanente 30%, previa
acquisizione ed approvazione del rendiconto da parte del Coordinamento Regionale Emergenza Urgenza (CREU);

• 

Si dà atto che la Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria, cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha
attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza.

Si dà atto che gli oneri di cui al presente provvedimento non rientrano nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R.
1/2011.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la Legge 21 marzo 2001, n. 74;

Visto il Piano Socio-Sanitario Regionale 2012-2016;

Vista la Legge Regionale 11 maggio 2015, n. 11;

Visto l'art. 2 co. 2 lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.   di approvare lo schema tipo di convenzione fra la Regione del Veneto ed il Soccorso Alpino e Speleologico Veneto del
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico (SASV - CNSAS), avente ad oggetto l'attività di soccorso, recupero e
trasporto sanitario in ambiente montano, ipogeo e in ogni altro ambiente ostile ed impervio del territorio regionale, svolta
nell'ambito del Sistema di urgenza ed emergenza medica SUEM 118, di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2.   di stabilire che la convenzione sia di durata triennale, a decorrere dal 1 gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2018, e che le
parti contraenti possano, se d'accordo, procedere al suo rinnovo triennale;
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3.   di incaricare il Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria alla sottoscrizione, in nome e per conto della
Regione del Veneto, della convenzione di cui al punto 1.;

4.   di assegnare al Soccorso Alpino e Speleologico Veneto del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico (SASV -
CNSAS) per lo svolgimento delle attività oggetto della convenzione di cui al punto 1. un finanziamento massimo annuo pari ad
euro 650.000, 00 (seicentocinquantamila) per l'anno 2016;

5.   di rimandare a successivi provvedimenti l'assegnazione del finanziamento massimo annuo per gli anni 2017 e 2018, da
stabilirsi sulla base della rendicontazione presentata dal Soccorso Alpino e Speleologico Veneto del Corpo Nazionale Soccorso
Alpino e Speleologico (SASV - CNSAS), previa valutazione del Coordinamento Regionale Emergenza ed Urgenza (CREU);

6.   di determinare in euro 650.000,00 per l'anno 2016 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera pubblica e privata della Sezione Attuazione
Programmazione Sanitaria, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul
capitolo n. 102441 ad oggetto "Spera sanitaria corrente per il finanziamento delle attività del SASV-CNSAS e per il suo
funzionamento - trasferimenti correnti (art. 8 L.R. 11/05/2015, n. 11)".

7.   di incaricare il Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera pubblica e privata di procedere, con propri decreti e secondo
quanto riportato all'art. 17 dello schema di convenzione di cui al punto 1.:

alla liquidazione della prima tranche del finanziamento dell'anno corrente, pari al 70%, dopo la sottoscrizione della
convenzione e previa acquisizione del preventivo di spesa redatto dal CNSAS;

• 

alla liquidazione della seconda tranche del finanziamento dell'anno corrente, pari al rimanente 30%, previa
acquisizione ed approvazione del rendiconto da parte del Coordinamento Regionale Emergenza Urgenza (CREU);

• 

8.   di dare atto gli oneri di cui al presente provvedimento non rientrano nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R.
1/2011;

9.   di approvare le disposizioni ed i principi contenuti in premessa, non richiamati espressamente nel presente dispositivo;

10.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n.33;

11.   di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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CONVENZIONE 

tra 
REGIONE DEL VENETO 

 
con sede legale in Dorsoduro, 3901 – 30123 Venezia codice fiscale: 80007580279, rappresentata dal Direttore della 
Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria dell’Area Sanità e Sociale, dr. _____________________________ 

e 
IL SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO VENETO (SASV) 

DEL CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO (CNSAS) 
 
con sede legale in Via dell’Artigianato, 22 – 32100 Belluno (codice fiscale 93025610259), rappresentato dal 
Presidente pro tempore _________________________________________________________________________ 
ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della Legge Regionale n. 11 del 11 maggio 2015 
 

PRESO ATTO CHE 
 

ai sensi dell’art. 1, comma 1 della L.R. n. 11/15  la Regione del Veneto, in conformità alla legge 21 marzo 2001, n. 
74 "Disposizioni per favorire l'attività svolta dal Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico" e successive 
modificazioni ed ai sensi dell'articolo 29 della legge 7 dicembre 2000, n. 383 "Disciplina delle associazioni di 
promozione sociale", riconosce e promuove l'attività del Soccorso alpino e speleologico veneto del Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleologico, di seguito denominato SASV - CNSAS, rivolta al soccorso, alla prevenzione e alla 
vigilanza della pratica delle attività alpinistiche, escursionistiche e degli sport in montagna, delle attività 
speleologiche e speleosubacquee e di ogni altra attività connessa alla frequentazione a scopo turistico, sportivo, 
ricreativo e culturale dell'ambiente montano, ipogeo e di ogni altro ambiente ostile ed impervio del territorio 
regionale, ivi comprese le attività professionali o lavorative. 
 

PRESO, INOLTRE, ATTO CHE 
 

La Regione del Veneto, ai sensi del comma 3 dell'articolo 2 della legge n. 74 del 2001, si avvale del SASV - 
CNSAS per l'attuazione degli interventi di soccorso, recupero e trasporto sanitario e non sanitario in ambiente 
montano, ipogeo e in ogni altro ambiente ostile ed impervio del territorio regionale. Il SASV - CNSAS opera in 
stretta collaborazione con il Servizio di Urgenza ed Emergenza Medica (S.U.E.M. 118), attivato  attraverso il 
numero unico 118 direttamente o per il tramite delle centrali operative del Numero unico di emergenza europeo 
112 (NUE 112). 

 
PRESO, INFINE, ATTO CHE 

 
- la Legge Regionale n. 11 del 11 maggio 2015 dispone all’art. 8, comma 2, che i rapporti tra la Regione del Veneto 
ed il SASV - CNSAS siano regolati tramite convenzione a valenza triennale. 

 
RICORDATO CHE 

 
- il CNSAS, ai sensi della Legge 26 gennaio 1963, n. 91 e della Legge 24 dicembre 1985, n. 776, ha il compito di 
provvedere all’organizzazione di idonee iniziative tecniche per la vigilanza e la prevenzione degli infortuni 
nell’esercizio delle attività alpinistiche, escursionistiche e speleologiche, per il soccorso degli infortunati o dei 
pericolanti e per il recupero dei caduti; 
- il CNSAS ed il proprio personale, ai sensi della Legge 18 febbraio 1992, n. 162, impiegato nelle operazioni di 
soccorso e nelle esercitazioni, può circolare con i veicoli e le unità cinofile occorrenti, in deroga ai divieti e alle 
limitazioni poste da leggi regionali e provinciali e dai regolamenti locali, anche in parchi nazionali, parchi 
regionali, riserve naturali ed aree protette: possono altresì fare uso dei dispositivi di segnalazione acustica e visiva 
di emergenza; 
- il CNSAS, ai sensi della Legge 21 marzo 2001, n. 74, per lo svolgimento delle attività previste dall’articolo 1, 
comma 2, opera in stretto coordinamento con il Servizio sanitario nazionale (articolo 2, comma 1) e a tal fine le 
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regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano, in attuazione dei principi stabiliti dall’atto di indirizzo e 
coordinamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 31 marzo 1992, n. 76 individuano nelle strutture operative regionali e provinciali del CNSAS, i soggetti di 
riferimento esclusivo per l’attuazione del soccorso sanitario nel territorio montano ed in ambiente ipogeo (articolo 
2, comma 2), oltre che stipulare, nell’ambito dell’organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza sanitaria, 
apposite convenzioni con le strutture operative regionali e provinciali del CNSAS (articolo 2, comma 3) così come 
modificato dalla Legge n. 26/10, che disciplinano altresì la formazione, l’aggiornamento, e la verifica del personale 
del Servizio sanitario nazionale per quanto concerne le specifiche competenze del CNSAS (articolo 4, comma 3). 
 

CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE 
 

- la Legge 27 dicembre 2002, n. 289 ha sancito che “il soccorso in montagna, in grotta, in ambienti ostili e impervi, 
è, di norma attribuito al CNSAS del CAI, ed al Bergrettungs – Dienst (B.R.D) dell’Alpenverein Sudtirol (AVS) e 
che “al CNSAS e al B.R.D. spetta il coordinamento dei soccorsi in caso di presenza di altri enti o organizzazioni, 
con esclusione delle grandi emergenze o calamità”; 
- Il CNSAS, con l’approvazione della Legge 27 luglio 2004, n.186 – Disposizioni urgenti per garantire la 
funzionalità di taluni settori della pubblica amministrazione e della Legge n. 119/07 – Disposizioni a favore del 
CNSAS, è stato ulteriormente riconosciuto quale organizzazione erogante un pubblico servizio; 
- il CNSAS, con l’approvazione della Legge 26/10 che dispone che “al fine di sviluppare l’efficacia dei servizi di 
elisoccorso in ambiente montano ovvero in ambienti ostili ed impervi del territorio nazionale da parte del Corpo 
nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS), con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Dipartimento della protezione civile e dell’ENAC, è disciplinato l’utilizzo delle strumentazioni 
tecnologicamente avanzate, anche per il volo notturno, previa adeguata formazione del personale addetto”, può 
ulteriormente implementare la propria attività assieme a quelle delle Centrali Operative del S.U.E.M.118 sedi di 
servizi elisoccorso S.A.R.; 
- il CNSAS, ai sensi del Decreto Legge 30 aprile 1987, n. 3/053/13, per individuazione delle unità cinofile da 
valanga da utilizzare in interventi di Protezione Civile, si avvale delle proprie unità cinofile da valanga; 
- il CNSAS, ai sensi della Circolare Ministro dei Trasporti D.G.A.C. del 8 novembre 1994, n. 41/6821/M.3E e 
successive modificazioni – Disposizioni nazionali in materia di navigazione aerea per le operazioni di Elisoccorso 
in montagna (S.A.R. – Search and Rescue – Ricerca e Salvataggio), è soggetto di riferimento esclusivo per le 
società esercenti i servizi di elisoccorso in riferimento alla figura del Tecnico di elisoccorso, tanto più considerato 
l’articolo 2, comma 2 Legge n. 74/01 e l’articolo 2 comma 3 della L.R. n. 11/15; 
- il CNSAS, ai sensi del Decreto del 8 luglio 2014, può avere in dotazione veicoli ad uso speciale predisposti per il 
soccorso sanitario e non sanitario. 
 

CONSIDERATI, INFINE 
 

- il Decreto 12 gennaio 2012 Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Protezione Civile - Adozione 
dell’intesa tra il Dipartimento e Regioni e Province Autonome prevista dall’art. 5 del Decreto 13 aprile 2011”; 
- il Decreto 25 novembre 2013 “Aggiornamento degli indirizzi per l’applicazione del controllo sanitario ai 
volontari di protezione civile contenuti nell’allegato n. 3 del Decreto del Capo di dipartimento del P.C. del 12 
gennaio 2012”. 
 

APPRESO CHE 
 

- il CNSAS è iscritto all’Albo Regionale dei Gruppi Volontari di Protezione Civile con il codice PCVOL-05-C-
2401-BL-01; 
- il CNSAS uniformando il proprio statuto alla Legge n. 383/00 è stato riconosciuto con Decreto n. 302 del 12 
agosto 2013 quale Associazione di Promozione Sociale con iscrizione n. PS/BL0044. 
 

PRESO ATTO CHE 
 

- il CNSAS provvede dal 1954 nell’ambito regionale all’organizzazione di idonee iniziative tecniche e logistiche 
per il soccorso degli infortunati o dei pericolanti e per il recupero dei caduti per qualsiasi causa, nonché per la 
vigilanza e la prevenzione degli infortuni nell’esercizio delle attività alpinistiche, escursionistiche, speleologiche di 
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in genere delle attività ludico-sportive legate al tempo libero, ivi comprese le attività professionali così come 
recentemente disposto dalla Legge n. 26/10; 
- il CNSAS opera attraverso le Delegazioni di Zona e, in particolare, la 2^ Zona Delegazione Dolomiti Bellunesi 
con competenza per le provincie di Belluno e Treviso organizzata in 20 Stazioni; l’11^ Zona Delegazione Prealpi 
Venete con competenza per le province di Padova, Verona e Vicenza organizzata in 6 Stazioni; la 6^ Zona 
Delegazione Speleologica organizzata in 3 Stazioni con competenza, vista la peculiarità dell’attività, per tutto il 
Veneto; 
- il CNSAS si avvale di 29 Stazioni e Centri Operativi dislocati sul territorio, che hanno in dotazione mezzi ed 
attrezzature idonee a svolgere il soccorso negli ambiti ricordati e che garantiscono una copertura territoriale 
capillare attraverso l’operato di Operatori e Tecnici CNSAS, formati e certificati secondo quanto previsto dalla 
suddetta Legge 74/01 e dai Piani formativi ivi richiamati; 
- il S.U.E.M. 118 di Belluno collabora dal 1988 con la 2^ Zona Delegazione Dolomiti Bellunesi e la 6^ 
Delegazione speleologica; il S.U.E.M. 118 di Treviso collabora dal 1993 con la 2^ Zona Delegazione Bellunese e 
la 6^ Delegazione Speleologica; il S.U.E.M. 118 di Verona collabora dal 2001 con la 11^ Delegazione Prealpi 
Venete per l’attività di soccorso ed elisoccorso e con la 6^ Delegazione Speleologica per l’attività di soccorso; 
- il S.U.E.M. 118 di Padova ed il S.U.E.M. 118 di Vicenza collaborano, altresì, con la 11^ Delegazione Prealpi 
Venete e la 6^ Delegazione Speleologica per l’attività di soccorso; 
- il territorio di competenza del servizio di soccorso ed elisoccorso S.A.R. della Regione del Veneto, comprende 
l’intera provincia di Belluno, Treviso, Verona, Vicenza e parzialmente la provincia di Padova, presenta 
caratteristiche tali da richiedere l’utilizzo dell’elicottero in dotazione del S.U.E.M. 118 in assetto S.A.R. per 
l’effettuazione dei soccorsi, così come dimostra l’esperienza ultra venticinquennale di collaborazione con il 
CNSAS; 
- il territorio di competenza del servizio di elisoccorso H.E.M.S./S.A.R. della Regione del Veneto comprende 
l’intero territorio regionale; 
- i S.U.E.M. 118 detengono la responsabilità della gestione degli interventi sanitari di urgenza ed emergenza su 
tutto il territorio regionale nell’ambito dei protocolli esistenti; 
- l’U.L.S.S. n. 1 di Belluno, l’U.L.S.S. n. 9 di Treviso e l’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata (A.O.U.I.) di 
Verona sono dotate del servizio di elisoccorso S.A.R., garantito mediante appalto con società privata di gestione di 
mezzi aerei, il cui Capitolato prevede l’impiego dell’elicottero di soccorso nel territorio di competenza S.U.E.M. 
118 in stretta collaborazione con il CNSAS, utilizzando le procedure e le dotazioni strumentali, oltre che le risorse 
umane dello stesso; 
- l’U.L.S.S. n. 1 di Belluno, l’U.L.S.S. n. 9 di Treviso e l’A.O.U.I. di Verona hanno attualmente in essere 
Convenzioni con il CNSAS per la cogestione dei Servizi di soccorso ed elisoccorso S.A.R. a titolo oneroso per le 
Aziende stesse così come previsto dall’art. 2 comma 3 della L.R. n. 11/15.  
 
Ciò premesso, tra le parti contraenti, come sopra rappresentate, 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA  QUANTO SEGUE 
 

ARTICOLO 1 – VALORE DELLE PREMESSE 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
 
ARTICOLO 2 – OGGETTO 
1. La Regione del Veneto, ai sensi della Legge 21 marzo 2001, n. 74, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, della 
Legge 26 febbraio 2010, n. 26 e della L.R. n. 11/15, si avvale del Soccorso alpino e speleologico veneto del Corpo 
nazionale soccorso alpino e speleologico, di seguito denominato SASV – CNSAS, per l’attuazione degli interventi 
di soccorso, recupero e trasporto sanitario e non sanitario in ambiente montano, ipogeo ed in ogni altro ambiente 
ostile ed impervio del territorio regionale, in stretta collaborazione con il Sistema di Urgenza ed Emergenza Medica 
(S.U.E.M.) 118. 
 
ARTICOLO 3 – SCENARIO OPERATIVO – CONCETTO DI AMBIE NTE OSTILE ED IMPERVIO 
1. Per interventi di soccorso ed elisoccorso S.A.R., si intendono i soccorsi effettuati con o senza l’ausilio 
dell’elicottero, degli infortunati e pericolanti per qualsiasi causa, compreso l’eventuale recupero di salme, le 
ricerche di persone disperse in ambiente ostile ed impervio, non necessariamente di alta quota, che richiedono, per 
le particolari condizioni dei luoghi e dei tempi, l’impiego di personale appartenente ai ruoli del SASV - CNSAS 
esperto nelle tecniche alpinistiche, sciistiche, sci-alpinistiche, speleologiche e speleo-subacquee e certificato nelle 
rispettive tecniche di soccorso alpino e speleologico ai sensi della Legge n. 74/01 e successive modificazioni. 
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2. Ai fini della presente Convenzione sono considerati ambienti ostili ed impervi: 
• vie alpinistiche; 
• vie ferrate o sentieri attrezzati; 
• vie in falesia o palestra d’arrampicata outdoor; 
• valanghe e zone contermini anche su sedimi stradali; 
• ghiaccio (ghiacciaio, cascata di ghiaccio, crepaccio, ecc.); 
• piste da sci; 
• terreno montano in genere (sentiero, bosco, ghiaione, ecc.); 
• forra (gola, canyon, ecc.); 
• grotta ed ambiente ipogeo naturale ed artificiale in genere (cavità, pozzo, condotta, lago, ecc.); 
• impianto a fune (funivia, cabinovia, seggiovia, ecc.); 
• altri terreni ostili ed impervi, ovvero ambienti confinati in casi particolari (scarpate stradali, ponteggi, 

ciminiere, abitazioni, ecc.). 
3. L’area di intervento riguarda il territorio di competenza del SASV - CNSAS comprendente l’intero territorio 
montano, ipogeo e ogni altro ambiente ostile ed impervio del territorio regionale e quello delle province e regioni 
contermini quando richiesto o necessario, sulla base di opportuni protocolli operativi concordati con le strutture 
competenti. Gli interventi, sulla base del contesto operativo, delle caratteristiche orografiche e morfologiche, degli 
accessi dei luoghi, delle condizioni metereologiche e della possibilità o meno dell’impiego del servizio di 
elisoccorso, saranno pianificati tra i responsabili del SASV - CNSAS e la Centrale Operativa (di seguito C.O.) del 
S.U.E.M. 118 o della Protezione civile regionale secondo le modalità previste al successivo art. 4. 
4. Il personale SASV - CNSAS in servizio attivo presso le basi S.U.E.M. 118 può effettuare, al fine di aumentare le 
proprie conoscenze e competenze di carattere sanitario, in accordo con la Direzione della C.O. ed in appoggio agli 
equipaggi sanitari, anche interventi di carattere primario e secondario, con o senza l’utilizzo dell’elicottero, al di 
fuori degli ambiti operativi sopra ricordati. 
 
ARTICOLO 4 – ALLERTAMENTO E RICHIESTA DI INTERVENTO  
1. Il SASV - CNSAS si impegna ad effettuare, su richiesta della C.O. S.U.E.M. 118 competente per territorio, tutti 
gli interventi di soccorso di cui all’articolo 2 della presente convenzione. 
 
ARTICOLO 5 – DISCIPLINA DEL RAPPORTO 
1. Il rapporto convenzionale è regolato dalle clausole della presente Convenzione e, per quanto non previsto, dal 
Codice Civile, dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, oltre che dall’ordinamento 
di riferimento dell’Amministrazione sanitaria e del SASV – CNSAS. 
2. L’attività è svolta nei limiti e con le modalità stabilite dalla vigente legislazione, dalle direttive nazionali e 
regionali in materia e dalla presente convenzione, oltre che dalle direttive e procedure operative proprie del SASV - 
CNSAS e di quelle della società esercenti i servizi di elisoccorso e di quelle convenzionate ai sensi dell’art. 2, 
comma 4 della L.R. n. 11/15. 
3. Le responsabilità della gestione tecnico–operativa del servizio di soccorso ed elisoccorso, di cui alla presente 
Convenzione, fanno capo, per le rispettive competenze, al Direttore del S.U.E.M. 118 competente per territorio e al 
Delegato di Zona, ovvero alle Stazioni SASV - CNSAS, fatte salve le competenze specifiche attribuite al Direttore 
Operativo (FOPH – Flight Operations Post – Holder) della società esercente il servizio di elisoccorso e quelle 
attribuite al referente tecnico del servizio di elisoccorso del SASV – CNSAS. 
4. Le Aziende U.L.S.S. sede di servizio di elisoccorso con attività S.A.R. stipulano una apposita convenzione a 
titolo oneroso con la Delegazione SASV - CNSAS Alpina competente per territorio, relativa alle prestazioni delle 
figure tecniche di servizio attivo di cui alla Legge n. 74/01, delle attrezzature e materiali strettamente attinenti al 
servizio di elisoccorso, oltre gli apparati radio, l’hardware ed il software necessario e complementare a quello in 
uso alla C.O., ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 11/15. Le nuove convenzioni devono uniformarsi ai 
principi gestionali ed operativi già praticati e consolidati nelle vigenti convenzioni. 
5. l’Azienda n. 6 di Vicenza e l’Azienda Ospedaliera di Padova stipulano una apposita convenzione a titolo non 
oneroso con la Delegazione SASV - CNSAS Alpina competente per territorio, per la disciplina dei rapporti 
operativi. Le nuove convenzioni devono uniformarsi ai principi gestionali ed operativi già praticati e consolidati 
nelle vigenti convenzioni. 
 
ARTICOLO 6 – PRESTAZIONI DI CARATTERE SANITARIO E N ON SANITARIO 
1. Le prestazioni di intervento sanitario oggetto della presente Convenzione comprendono gli interventi d’urgenza, 
primo soccorso, soccorso assistito, soccorso avanzato e recupero con o senza personale sanitario, comprendenti il 
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recupero ed il trasporto di persone ferite o decedute in ambiente ostile e impervio, dal luogo dell’evento alla 
struttura sanitaria o al mezzo di soccorso indicato dalla C.O. del S.U.E.M. 118 competente per il territorio. 
2. Le prestazioni di intervento non sanitario oggetto dalla presente Convenzione comprendono, altresì gli interventi 
di urgenza, soccorso, recupero e trasporto, con o senza personale sanitario, di persone illese minacciate da 
un’imminente pericolo o, in ogni caso, di persone che si trovano in qualsivoglia difficoltà a causa dell’ambiente 
ostile ed impervio (ambiente e condizioni climatiche, morfologia del terreno, quota, accessi e/o collegamenti, 
difficoltà tecnico-operative incontrate, scadenza delle efemeridi in relazione alla durata dell’attività coinvolta e/o 
alle altre situazioni contingenti) dal luogo dell’evento alla struttura o al mezzo di soccorso indicato dalla C.O. del 
S.U.E.M. 118 competente per territorio. 
3. Le prestazioni di cui ai commi precedenti sono rese dal SASV – CNSAS senza richiedere nessun onere agli 
assistiti e sono rese a favore di tutti i cittadini italiani e stranieri presenti stabilmente o occasionalmente sul 
territorio regionale e, in casi particolari, sul territorio delle province e delle regioni contermini. 
4. Le prestazioni di cui ai commi precedenti sono rese dal SASV – CNSAS senza richiedere nessun onere alle 
Aziende U.L.S.S. essendo già finanziate con la presente convenzione. 
5. La Regione del Veneto per il tramite delle Aziende U.L.S.S. sede di S.U.E.M. 118 provvedono direttamente 
all’addebito ai cittadini dei costi relativi agli interventi di carattere sanitario e non sanitario svolti con l’elicottero in 
concorso con il personale SASV – CNSAS o dal SASV – CNSAS senza il concorso dell’elicottero, in osservanza 
alla D.G.R.V. n. 1.411 del 6 settembre 2011 e ss.m.i. 
 
ARTICOLO 7 – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
1. Per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo precedente il SASV – CNSAS mette a disposizione di ciascuna 
C.O. del S.U.E.M. il proprio personale opportunamente addestrato e certificato, che viene utilizzato secondo le 
procedure previste dagli specifici Protocolli Operativi, adottati dalle stesse C.O. e dalle Delegazioni del SASV – 
CNSAS ed applicati dalle basi del S.U.E.M. 118 e dalle Stazioni SASV – CNSAS. 
2. Tra ciascuna C.O. del S.U.E.M. della Regione del Veneto e la Delegazione SASV – CNSAS territorialmente 
competente laddove non fossero già vigenti specifici Protocolli Operativi deve essere concordato entro 3 mesi 
dall’entrata in vigore della presente convenzione, un apposito Protocollo Operativo che stabilisca i parametri quali-
quantitativi con i quali il SASV – CNSAS si impegna ad erogare i servizi di soccorso alpino e speleologico; tale 
protocollo deve anche intendersi quale Carta dei servizi del SASV – CNSAS in coerenza con quanto stabilito dal 
D.P.C.M. del 19 maggio 1995. 
3. Il SASV – CNSAS assicura, altresì, un servizio di reperibilità presso le singole Stazioni SASV – CNSAS 
organizzate in tal senso con turnazioni senza soluzione di continuità. L’organizzazione della reperibilità propria di 
ciascuna Delegazione e dei numeri di riferimento esclusivi deve essere portata a conoscenza delle C.O. del 
S.U.E.M. 118. 
4. Il SASV – CNSAS, così come previsto dall’art. 5, comma 4, per tramite delle proprie Delegazioni Alpine, 
garantisce a titolo oneroso alle Aziende U.L.S.S. sede di elisoccorso S.A.R. la presenza in servizio attivo delle 
figure tecniche di cui alla Legge n. 74/01, ovvero del Tecnico di Centrale, del Tecnico di Elisoccorso, dell’Unità 
Cinofila da Valanga, oltre alla fornitura delle attrezzature e materiali strettamente attinenti al servizio di 
elisoccorso, con i tempi e le modalità previste dalle convenzioni stipulate con le singole Aziende U.L.S.S. L’onere 
di tali prestazioni non è compreso nella presente convenzione. 
5. Per i soccorsi svolti dalla Delegazione Speleologica, presso la sede del S.U.E.M. delle Aziende sanitarie di cui 
all’art. 5, paragrafi 4 e 5, è predisposto e mantenuto a disposizione un kit di farmaci necessari per gli interventi di 
medio/alta complessità, identificati in un elenco concordato tra il Delegato della Delegazione stessa ed il Referente 
regionale del Sistema S.U.E.M. 118 del Coordinamento Regionale Emergenza Urgenza. In caso di urgenza il 
SUEM mette a disposizione del SASV – CNSAS il kit farmacologico, oltre ad eventuali altre dotazioni sanitarie 
necessarie per l’intervento, assicurandone il trasporto fino al punto più prossimo al luogo dell’evento raggiungibile 
dai propri mezzi. La Delegazione Speleologica garantisce che la somministrazione dei farmaci avverrà 
esclusivamente sotto il diretto controllo di un medico del SASV – CNSAS e che tutto il materiale non utilizzato 
sarà reso al SUEM 118  che lo ha fornito. 
 
ARTICOLO 8 – MISSIONI DI SOCCORSO ED ELISOCCORSO S.A.R. 
1. In caso di necessità di intervento la C.O. del S.U.E.M. 118, all’atto della chiamata di soccorso, allerterà 
tempestivamente la Stazione SASV – CNSAS competente per il territorio o la Stazione contermine con la quale 
l’intervento stesso deve essere coordinato. 
2. Per il coordinamento degli interventi e delle operazioni di soccorso, la C.O. del S.U.E.M. 118 farà riferimento 
alle figure designate dal SASV – CNSAS o, se presenti, al Tecnico di centrale e/o al Tecnico di elisoccorso e 
all’Unità Cinofila Valanga in servizio attivo. A detto personale faranno capo le decisioni relative alle modalità di 
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intervento e di allertamento delle squadre a terra, tenuto in ogni caso conto degli specifici Protocolli Operativi e 
della catena di comando propria del SASV – CNSAS 
3. La priorità degli interventi nelle missioni di elisoccorso S.A.R. è comunque riservata a quelli di emergenza 
sanitaria e di imminente pericolo di vita, su decisione della C.O. del S.U.E.M. 118, assunta sulla scorta delle notizie 
acquisite, tenuto anche espressamente conto dei tempi e dei luoghi in cui è avvenuto l’evento, sentito il personale 
SASV – CNSAS di cui al comma precedente. In caso di più richieste di soccorso che giungano 
contemporaneamente alla C.O. del S.U.E.M. 118, la priorità di intervento è stabilita dal medico coordinatore sulla 
base dei criteri clinici o situazionali e dei relativi Protocolli Operativi in uso presso le C.O.  
4. Qualora l’elicottero competente per il territorio non fosse disponibile, ovvero inefficace per prestazioni 
complessive (autonomia di volo, capacità di trasporto personale SASV – CNSAS, ecc.) sarà allertato dalla C.O. del 
S.U.E.M. 118 un altro mezzo aereo dando priorità all’elicottero con equipaggio S.A.R. prossimo al luogo 
dell’evento. 
5. La decisione finale circa la fattibilità della missione è competenza esclusiva del pilota dell’eliambulanza, al quale 
è rimessa la valutazione della sussistenza delle condizioni che consentono le operazioni di decollo, volo e 
atterraggio. Le modalità di attuazione delle varie fasi del soccorso (pattini a terra, hovering, verricello, gancio 
baricentrico) saranno concordate tra l’equipaggio di condotta, tecnico di elisoccorso, medico di bordo, 
eventualmente sentito, se necessario, il Capo Stazione SASV – CNSAS o il suo delegato. 
6. L’accertamento della natura non sanitaria dell’intervento spetta al medico del servizio di elisoccorso o del 
S.U.E.M. 118 o in sua assenza, al medico del SASV – CNSAS od al medico del Pronto Soccorso che constata 
l’incolumità della persona soccorsa.  
7. L’intervento si intende di carattere non sanitario anche quando l’utente rifiuta la prestazione sanitaria.  
8. Le modalità di intervento relative a richieste che sin dall’origine concernono il recupero salme, sono decise 
d’intesa con il personale SASV – CNSAS addetto al servizio di elisoccorso e/o dalla Stazione di competenza, che 
autorizzerà la missione d’intesa con la C.O. del S.U.E.M. 118 una volta ottenuti, quando necessari, i relativi nulla 
osta da parte dell’autorità giudiziaria. 
9. Il SASV – CNSAS per ciascun intervento di soccorso e/o elisoccorso redige un proprio rapporto informativo di 
intervento e trasmette con cadenza almeno bimestrale alle CO S.U.E.M. 118  i dati relativi ai servizi con onere a 
carico dell’utenza, per qualsiasi utilizzo inerente il servizio oggetto della L.R. 11/15  e della presente convenzione, 
ivi inclusa l’ottemperanza alla D.R.G.V. n. 1411 del 6 settembre 2011. Gli altri rapporti informativi vengono messi 
a disposizione della Regione del Veneto e delle C.O. S.U.E.M. 118 previa formale richiesta. 
 
ARTICOLO 9 – FORMAZIONE E QUALIFICAZIONE DEL PERSON ALE 
1. Al fine della realizzazione degli obbiettivi del Servizio Sanitario Regionale, il SASV – CNSAS anche in 
funzione delle competenze e funzioni ascrittegli dalla legge ed in funzione delle peculiarità delle missioni di 
soccorso ed elisoccorso, deve impiegare personale formato e certificato. 
2. Il SASV – CNSAS provvede alla formazione, qualificazione e certificazione tecnica e sanitaria del proprio 
personale per tramite delle Scuole Nazionali, ovvero delle Scuole Regionali di Soccorso Alpino e Speleologico 
(Scuola Regionale Soccorso Alpino, Scuola Interregionale Soccorso Speleologico, Scuola Regionale Formazione 
Sanitaria, Scuola Regionale Forre, Scuola Regionale Unità Cinofile da Valanga, da Superficie da Macerie e 
Molecolari, Scuola Regionale Disostruzione e Scuola Regionale Speleosub) e della Commissione Tecnica di cui 
all’articolo 3 della L.R. 11/15. Gli organismi sopra richiamati, ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 11/15, sono anche i 
riferimenti tecnici, scientifici e didattici per l’individuazione di esperti da nominare in organismi regionali o di enti 
locali. 
3. Il SASV – CNSAS, anche ai sensi dell’art. 4 comma 3 della Legge n. 74/01 e dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 
11/15, provvede alla formazione, aggiornamento e verifica del personale del S.U.E.M. 118 alle operazioni in 
ambiente ostile ed impervio in base a propri piani formativi e, sulla base di specifici accordi con le Direzioni delle 
C.O. del S.U.E.M. 118. Tale attività è svolta a titolo non oneroso, essendo ricompresa tra quelle finanziate dalla 
presente convenzione. 

ARTICOLO 10 – RISORSE UMANE, STRUMENTALI ED ATTREZZ ATURE SASV – CNSAS 
1. Il SASV – CNSAS, attraverso le 29 stazioni dislocate capillarmente sul territorio ed i propri Operatori e Tecnici 
di Soccorso Alpino e Speleologico, si impegna a mettere a disposizione per l’attuazione del servizio di soccorso ed 
elisoccorso, le proprie risorse strumentali, mezzi, attrezzature di soccorso alpino e speleologico ivi compresi i ponti 
radio ed i relativi apparati radio, software ed hardware in uso alle Stazioni e alle Delegazioni. 
2. Il SASV – CNSAS mette a disposizione della Regione del Veneto le risorse di cui sopra per la formazione, 
l’addestramento e l’aggiornamento del personale sanitario del S.U.E.M. 118 ai sensi dell’articolo 4 comma 3 della 
Legge n. 74/01 e dell’articolo 2, comma 3 della L.R. 11/15. 
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3. Il SASV – CNSAS si impegna a dotare, nei limiti delle risorse disponibili allo scopo, il proprio personale di 
idoneo abbigliamento tecnico uniforme prediligendo capi ad elevata visibilità. 
 
ARTICOLO 11 – COLLABORAZIONI DIVERSE 
1. La Regione del Veneto coinvolge obbligatoriamente il SASV – CNSAS, tramite i referenti da questi indicati, 
nella stesura ed approvazione delle Convenzioni e/o dei Protocolli Operativi stipulati con altri Enti, a livello 
provinciale e/o regionale, che riguardino le attività di cui agli artt. 2) e 3) della presente Convenzione. 
2. La Regione del Veneto coinvolge obbligatoriamente il SASV – CNSAS con l’inserimento nella Commissione 
Tecnico/Consultiva per la stesura del capitolato d’appalto e nella Commissione aggiudicatrice del servizio di 
elisoccorso dei referenti dallo stesso indicati. 
3. La Regione del Veneto concede al SASV – CNSAS l’utilizzo non oneroso dei supporti tecnici finalizzati al 
raggiungimento delle finalità di istituto e agli obblighi di legge, ovvero supporti orto-cartografici, base dati, 
elaborazioni, consulenze, ecc., previa motivata domanda che deve essere fatta alla Direzione regionale interessata. 
4. In riferimento a quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, così come modificato ed integrato dai successivi Decreti e Circolari applicative, la Direzione 
della Prevenzione della Segreteria Regionale alla Sanità della Regione del Veneto concorda con il SASV – CNSAS 
il programma degli accertamenti e dei controlli di idoneità ivi previsti cioè la sorveglianza sanitaria ed il controllo 
sanitario. In particolare: 
a) La sorveglianza sanitaria, tenuto conto delle determinazioni effettuate in merito della Scuola di cui all’articolo 3 
della L.R. 11/15, per il personale SASV – CNSAS di cui alla Legge n. 74/01 in servizio presso le basi di 
elisoccorso, comprensive delle analisi e degli esami diagnostici eventualmente richiesti, viene effettuata senza oneri 
a carico del SASV – CNSAS direttamente dalle Aziende U.L.S.S. territorialmente competenti per il servizio di 
elisoccorso o indirettamente, riconoscendo al SASV – CNSAS gli eventuali oneri sostenuti attraverso le 
convenzioni di cui all’art. 2, comma 3 della L.R. n. 11/15. 
b) Il Controllo sanitario per il restante personale SASV – CNSAS di cui alla Legge n. 74/01, tenuto conto delle 
determinazioni effettuate in merito dalla Scuola di cui all’articolo 3 della L.R. 11/15, viene effettuato su base 
triennale accertando l’idoneità prevista dal D.M. del 18 febbraio 1982 – “Norme per la tutela sanitaria dell’attività 
sportiva agonistica” (G.U. n. 63 del 5 marzo 1982), mediante gli accertamenti di cui all’Allegato B, che costituisce 
parte integrante della presente convenzione. Le spese relative a tali accertamenti ed agli ulteriori accertamenti 
diagnostici che si rendessero necessari verranno sostenute dal SASV – CNSAS; i relativi oneri sono compresi nel 
corrispettivo erogato dalla Regione del Veneto ai sensi della presente convenzione. 
5. La Regione del Veneto garantisce, tramite le Aziende U.L.S.S., le vaccinazioni contro la Tick-Borne 
Encephalitis (TBE) e contro l’epatite C per il personale SASV – CNSAS che ne faccia richiesta, provvedendo 
all’organizzazione delle stesse, secondo proprie modalità gestionali che devono comunque considerare la 
dislocazione territoriale delle Stazioni SASV – CNSAS e del rispettivo personale. 
 
ARTICOLO 12 – ASSICURAZIONI 
1. La Regione del Veneto, secondo quanto già previsto dal vigente Capitolato Speciale d’Appalto per il Servizio di 
Elisoccorso e dei conseguenti contratti di servizio stipulati con le U.L.S.S. interessate, assicura tutto il personale 
SASV – CNSAS secondo le condizioni di polizza generali e particolari ivi previste. 
2. La Regione del Veneto riconosce al SASV – CNSAS gli oneri sostenuti per l’assicurazione sugli infortuni 
relativa a tutto il personale SASV – CNSAS che effettua l’attività disciplinata dalla presente Convenzione. 
3. La copertura per la RCT per il personale del SASV – CNSAS, relativa alle attività di soccorso effettuate con e 
senza l’ausilio dell’elicottero, viene prestata dalle Aziende U.L.S.S. sottoscrittrici delle convenzioni di cui all’art. 5, 
commi 4 e 5, della presente convenzione, secondo le modalità ed i limiti applicati al proprio personale, come 
delineati dalla DGRV n. 573 del 10 maggio 2011 e successivi provvedimenti, oltre alle tutele previste dal contratto 
assicurativo RCT/O in vigore per il Servizio Sanitario Regionale della Regione del Veneto stipulato dall’Azienda. 
 
ARTICOLO 13 – RADIOCOLLEGAMENTI E COMUNICAZIONI 
1. Il SASV – CNSAS, in relazione alle modalità di allertamento da parte delle C.O. del S.U.E.M. 118 del personale 
reperibile e/o in servizio attivo presso le basi di elisoccorso, adotta un sistema misto apparati cellulari 
portatili/sistema messaggistica con modalità sms ed apparati radio/cercapersone. Al fine di rendere efficace il 
sistema di allertamento viene creata apposita banca dati presso ciascuna delle C.O. del S.U.E.M. 118 che viene 
periodicamente aggiornata. 
2. Il SASV – CNSAS, in riferimento alle problematiche di collegamento fra le squadre impegnate nella missione di 
soccorso ed i centri operativi SASV – CNSAS (Stazioni e loro personale, automezzi, centri mobili di 

290 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOA alla Dgr n.  663 del 17 maggio 2016 pag. 8/12 

 

coordinamento, centri di  coordinamento avanzato, ecc.), si avvale della propria rete radio al fine di consentire una 
continua informazione tra personale SASV – CNSAS e le C.O. del S.U.E.M. 118. 
3. Il SASV – CNSAS può utilizzare in caso di necessità, per le attività oggetto della presente convenzione, le 
frequenze in uso ai S.U.E.M. 118 della Regione del Veneto che a tal fine trasmette la relativa documentazione 
tecnica delle frequenze. Parimenti, il S.U.E.M. 118 può utilizzare le frequenze e la rete radio SASV – CNSAS ivi 
incluso l’utilizzo di apparati radio base collocati nelle stesse C.O. del S.U.E.M. 118. 
4. La Regione del Veneto, anche ai sensi dell’art. 4, comma 1 della L.R. n. 11/15, concede al SASV – CNSAS, 
senza oneri per lo stesso, di installare a proprie spese gli apparati della propria rete radio nei siti che ospitano le reti 
di diffusione radio della Regione, promovendo altresì le opportune intese fra lo stesso SASV – CNSAS e gli Enti 
locali e i soggetti privati gestori di servizi pubblici per la stipula di convenzioni per la concessione in comodato 
d’uso dei rispettivi ponti radio, comprensivi di alloggiamento e alimentazione. 
5. La Regione del Veneto, per tramite delle proprie competenti Direzioni, garantisce la manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei ponti radio del SASV – CNSAS o, indirettamente, riconoscendo al SASV – CNSAS gli eventuali 
oneri sostenuti nei limiti previsti dalla presente convenzione.  
A tal fine la Regione del Veneto garantisce il concorso dell’elicottero in servizio con funzioni di antincendio 
boschivo e protezione civile. 
La Regione del Veneto fornisce, senza onere per il SASV – CNSAS, il supporto degli Uffici regionali competenti 
in materia per le attività di progettazione finalizzate a migliorare ed ottimizzare la prestazione della rete radio. 
 
ARTICOLO 14 – ISTITUZIONE CENTRALE 112 
1. Nel caso di istituzione sul territorio regionale della Centrale Unica di Risposta (CUR) a cui afferiscono le 
chiamate del numero unico europeo (NUE) 112, la Regione del Veneto dispone affinchè il SASV – CNSAS, ai 
sensi dell’art. 2, comma 2 della L.R. n. 11/15, partecipi alla stesura dei protocolli operativi interforze inerenti le 
modalità per la gestione delle chiamate e l’inoltro delle stesse alle Centrali operative di secondo livello, nonché al 
monitoraggio delle relative attività. 
 
ARTICOLO 15 – PREVENZIONE E DIFFUSIONE DELLE FINALI TA’ DI ISTITUTO DEL S.U.E.M. 118 
E DEL SASV – CNSAS 
1. Il SASV – CNSAS si impegna a diffondere come numero unico di chiamata il 118 su tutto il territorio di 
competenza della Regione del Veneto. Il SASV – CNSAS si impegna, altresì, a veicolare per mezzo di idonei 
supporti le finalità di istituto e le modalità operative del S.U.E.M. 118. 
2. La Regione del Veneto si impegna a diffondere per mezzo di idonee iniziative le finalità di istituto del SASV – 
CNSAS con particolare riferimento all’informazione, alla prevenzione e alla vigilanza degli infortuni nell’esercizio 
delle attività alpinistiche, escursionistiche, delle attività speleologiche e speleo subacquee e di ogni altra attività 
connessa alla frequentazione a scopo turistico, sportivo, ricreativo e culturale, ivi comprese le attività professionali 
e/o lavorative svolte in ambiente montano, ipogeo, in ambiente ostile ed impervio del territorio regionale. 
3. La Regione del Veneto si impegna ad inserire nelle pubblicazioni tematiche e/o monografiche di carattere 
istituzionale riferite all’ambiente montano e nel web regionale sezioni dedicate ed il link al sito e/o alla pagina dei 
social network indicati dal SASV – CNSAS. 
4. La Regione del Veneto, congiuntamente al SASV – CNSAS, cura la periodica diffusione alla stampa di 
informazioni atte ad illustrare il perseguimento delle finalità della presente Convenzione ed, in particolare, a 
rappresentare l’attività di soccorso e l’attività di informazione e prevenzione rivolta alla cittadinanza. 
 
ARTICOLO 16 – RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI P ERSONALI 
1. Nell’esecuzione della presente Convenzione, le parti si impegnano a rispettare le disposizioni previste dal D.Lgs. 
n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.i.. Il Responsabile del trattamento dei dati sono i soggetti indicati in premessa o 
loro delegati. 
2. Il SASV – CNSAS, a fronte della particolare attività di soccorso prestata, può, nella persona del suo Presidente 
(pro-tempore) o dei Delegati (pro-tempore), trasmettere informazioni relative alle azioni di soccorso solo ed 
esclusivamente in riferimento alle modalità di intervento nel pieno rispetto del D.Lgs. n. 196/03 ss.mm.i.. 
3. Tutto il personale del SASV – CNSAS è tenuto all’obbligo di segretezza su tutta l’attività svolta e su ogni notizia 
relativa all’attività del S.U.E.M. 118 e dell’Azienda U.L.S.S., di cui lo stesso venisse a conoscenza durante o per 
effetto dello servizio. 
4. A tutto il personale del SASV – CNSAS è fatto obbligo di non rilasciare alcuna dichiarazione agli organi di 
stampa non preventivamente concordata con il responsabile della C.O. competente per il territorio su ogni notizia 
relativa all’attività del S.U.E.M. 118 e dell’Azienda U.L.S.S., di cui lo stesso  venisse a conoscenza durante o per 
effetto del servizio. 
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ARTICOLO 17 – CRITERI E MODALITA’ DI FINANZIAMENTO DEL SASV – CNSAS 
1. Per le prestazioni oggetto della presente Convezione si procede come segue: 
• La Regione del Veneto provvede all’erogazione al SASV – CNSAS del finanziamento di cui alla deliberazione 

n______ del __________ per l’anno 2016 ed alle successive deliberazioni in merito per ciascun anno 
successivo; 

• Il SASV – CNSAS provvede annualmente a redigere e far pervenire alla Regione del Veneto una dettagliata 
relazione indicante l’uso delle risorse impiegate. 

2. Il SASV – CNSAS è tenuto a presentare alla Direzione Generale dell’Area Sanità e Sociale della Regione del 
Veneto entro il 28 febbraio di ogni anno, fatte salve deroga espressamente concessa su motivata richiesta del SASV 
– CNSAS:  
• Una relazione descrittiva delle attività annuali svolte con riferimento all’attività operativa e addestrativa; 
• Il rendiconto delle spese effettivamente sostenute ed il preventivo di spesa per l’esercizio successivo con 

l’utilizzo dello schema di cui all’ALLEGATO A, che costituisce parte integrante della presente convenzione. 
3. Fatto salvo quanto disposto al successivo comma 5, contestualmente alla presentazione del preventivo di spesa 
da parte del SASV – CNSAS il Settore Assistenza ospedaliera pubblica e privata della Sezione Attuazione 
Programmazione Sanitaria della Regione del Veneto provvederà, con proprio Decreto, a liquidare allo stesso 
l’importo pari al 70% delle spese preventivate, entro il 31 marzo di ciascuna annualità. 
4. Fatto salvo quanto disposto al successivo comma 5, l’importo del 30% residuo, a saldo del finanziamento, viene 
liquidato dal Settore Assistenza ospedaliera pubblica e privata della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria, 
con proprio Decreto, previa approvazione del rendiconto da parte del Coordinamento Regionale Emergenza 
Urgenza (C.R.E.U.) della Regione del Veneto e viene erogato entro il 30 giugno di ciascuna annualità. 
5. L’importo complessivo liquidato al SASV – CNSAS di cui ai precedenti commi 3 e 4, non può eccedere 
l’importo previsto dalle specifiche deliberazioni della Giunta Regionale. Per il primo anno l’importo è determinato 
in euro 650.000,00 (seicentocinquantamila/00). 
 
ARTICOLO 18 – DURATA E RISOLUZIONE DELLA CONVENZION E 
1. La presente Convenzione entra in vigore alla data del 1 gennaio 2016 e ha la durata di 3 (tre) anni e le parti, se 
d’accordo, possono procedere al suo rinnovo per analogo periodo. 
2. In riferimento alle cause e alle modalità di risoluzione del contratto, si fa esplicito rinvio alle norme vigenti in 
materia. 
 
ARTICOLO 19 – PENALI 
1. In caso di mancato rispetto di quanto disposto dall’articolo 16, commi 3 e 4, la Regione applica al SASV – 
CNSAS una penale di euro 250 (cinquecento/00) per ciascun episodio, da trattenersi sul saldo del finanziamento di 
cui all’art. 17, comma 4. 
 
ARTICOLO 20 – CONTROVERSIE 
1. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti derivanti dall’applicazione della presente 
Convenzione, previo esperimento del tentativo di accordo bonario, il Foro competente è quello di Venezia. 
 
ARTICOLO 21 – REGISTRAZIONE 
1. La presente Convenzione sarà soggetta a registrazione solo in caso d’uso a cura e a spese della parte che ha avuto 
interesse alla registrazione, tenuto conto dell’articolo 7 della Legge n. 91/63. 
 
ARTICOLO 22 – ALLEGATI 
1. Allegato A: Prospetto delle voci di spesa per la rendicontazione e il preventivo di spesa. 
2. Allegato B: Prospetto dei parametri previsti dalla Scuola di cui all’art. 3 della L.R. n. 11/15 per il controllo 

sanitario a favore dei volontari. 
 
La presente Convenzione è stata letta, approvata articolo per articolo, con le premesse e sottoscritta dalle parti. 
Venezia, __________ 
Per la Regione del Veneto 
Il Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria 
 
Belluno, ____________ 
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Per il Soccorso Alpino e Speleologico Veneto del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico 
Il Presidente Pro Tempore 
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ALLEGATO A 

 

  

Prospetto voci di spesa per la rendicontazione e il preventivo di spesa. 

1 ATTIVITA' DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO, ATTIVITA’ ORGANIZZATIVA E LOGISTICA, MISSIONI DI SOCCORSO. 

1.1 Livello Stazione e Interstazione. 

1.1.1 Formazione (Esercitazioni e addestramenti teorici e pratici) 

1.1.2 Riunioni, Organizzazione, Attività istituzionali 

1.1.3 Missioni di soccorso 

1.2 Livello Delegazione 

1.2.1 Formazione (Esercitazioni e addestramenti teorici e pratici) 

1.2.2 Riunioni, Organizzazione, Attività istituzionali 

1.2.3 Missioni di soccorso 

1.3 Livello Regionale 

1.3.1 Formazione (Esercitazioni e addestramenti teorici e pratici) 

1.3.2 Riunioni, Organizzazione, Attività istituzionali 

1.3.3 Missioni di soccorso 

1.4 Livello Nazionale 

1.4.1 Formazione (Esercitazioni e addestramenti teorici e pratici) 

1.4.2 Riunioni, Organizzazione, Attività istituzionali 

1.4.3 Missioni di soccorso 

2 ATTIVITA’ GESTIONALE DIRETTIVA, AMMINISTRATIVA, TECNICA ED ORGANIZZATIVA. 

2.1 Personale dipendente. 

2.2 Collaborazioni, consulenze e indennità. 

2.3 Spese bancarie. 

2.4 Spese postali 

2.5 Tasse e imposte. 

2.6 Fondo di solidarietà. 

2.7 Assicurative. 

2.8 Telefoniche. 

2.9 Fitti e locazioni. 

2.10 Spese mediche e veterinarie. 

2.11 Acqua, metano, illuminazione ed energia, pulizie, rifiuti. 

2.12 Carburanti. 

2.13 Cancelleria. 

2.14 Mangimi 

2.15 Varie. 

3 ATTIVITA’ DI ADEGUAMENTO E AMMODERNAMENTO DELLE DOTAZIONI STRUMENTALI E LOGISTICHE. 

3.1 Attività di adeguamento e ammodernamento del materiale alpinistico, sanitario e specifico di soccorso.  

3.1.0 Materiale e attrezzatura alpinistica, tecnica, sanitaria e dpi. 

3.1.1 Manutenzione. 

3.2 Attività di adeguamento e ammodernamento della tecnologia della comunicazione. 

3.2.0 Ponti radio, apparati radio, radio base e veicolari, telefoni, arva, gps e similari. 

3.2.1 Manutenzione. 

3.3 Attività di adeguamento e ammodernamento dei mezzi e automezzi. 

3.3.0 Mezzi diversi. 

3.3.1 Manutenzione. 

3.4 Attività di adeguamento e ammodernamento delle attrezzature e delle sedi e dei magazzini. 

3.4.0 Immobilizzazioni, hardware, software, fotocopiatrici, proiettori e videoproiettori diversi, arredi e mobilio diverso. 

3.4.1 Manutenzione. 

4 
ATTIVITA' RIVOLTE ALLA PREVENZIONE DI INCIDENTI ALPINISTICI, SPELEOLOGICI E DI QUELLI LEGATI ALL’ATTIVITA’ DEL TEMPO 

LIBERO SVOLTA IN AMBIENTE OSTILE ED IMPERVIO, DIFFUSIONE E CONOSCENZA DELLE FUNZIONI E DELL’ATTIVITA’ DEL C.N.S.A.S. 

SVOLTA IN AMBITO REGIONALE. 

4.0 Opuscoli e supporti cineinformatici. 

4.1 Pubblicazioni e attività promozionale diversa. 
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ALLEGATO B 

Controllo sanitario del personale SASV – CNSAS 

Il controllo sanitario degli Operatori Soccorso Alpino e Tecnici Soccorso Speleo viene effettuato con cadenza 
triennale mediante gli accertamenti richiesti per il rilascio dei certificati previsti per gli sport agonistici di cui alla 
“tabella B” del D.M. n. del 18 febbraio 1982 – “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica” (G.U. 
n. 63 del 5 marzo 1982), che consistono in: 

• elettrocardiogramma con test cardiovascolare da sforzo con cicloergometro 
• esame completo urine 
• spirometria semplice 
• visita medica. 
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(Codice interno: 323313)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 664 del 17 maggio 2016
Decreto del Ministro della Salute del 14.3.2016 di nomina del Direttore generale dell'Istituto Zooprofilattico

Sperimentale delle Venezie - Modifica della DGR n. 389 del 7.4.2016 "Approvazione del contratto di prestazione
d'opera del Direttore generale e dei Direttori di area dell'IZSVe".
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione, in ragione della nomina ministeriale del Direttore generale dell'IZSVe, si approvano le
modifiche all'art. 1 del contratto di prestazione d'opera quanto alla decorrenza e cessazione dell'incarico, armonizzando anche i
contratti del Direttore sanitario e amministrativo dell'Istituto, già approvati in schema con la DGR n. 389/2016.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

Il D.Lgs. del 28.6.2012 n. 106 avente ad oggetto la "riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della Salute, a norma
dell'art. 2 della L. 4 novembre 2010 n. 183", tra i quali sono ricompresi gli II.ZZ.SS., prevede exart. 11 che la nomina del
Direttore generale spetti al Presidente della Regione dove l'Istituto ha sede legale, di concerto tra le Regioni e le Province
autonome interessate, sentito il Ministro della Salute.

A seguito della selezione avviata con la DGR n. 1881/2013 e finalizzata alla nomina del Direttore generale, con la DGR n.
913/2014 è stato approvato l'elenco di idonei.

In base a quanto stabilito all'art. 15, comma 2, dell'Accordo per il riordino dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle
Venezie, approvato dalla Regione del Veneto con L.R. n. 5/2015, il Presidente della Regione con nota prot. 350908/2015, ha
inviato agli Enti cogerenti la proposta di nomina di un candidato; in considerazione del mancato raggiungimento dell'intesa,
sempre ai sensi del precitato articolo dell'Accordo, la Regione del Veneto, con prot. 524174/2015, ha richiesto al Ministero
della Salute di provvedere a nominare il Direttore generale.

Quanto all'instaurando rapporto di lavoro del precitato Direttore, secondo quanto stabilito dall'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n.
106/2012, deve ricordarsi che lo stesso è regolato da contratto di diritto privato, di durata non superiore a cinque anni,
rinnovabile una sola volta e se professore o ricercatore universitario, il soggetto deve essere collocato in aspettativa secondo
quanto disposto dall'art. 12 del DPR dell'11.7.1980 n. 382; come da accordo tra cogerenti dopo consultazione con gli Enti, con
DGR n. 389/2016, la Regione Veneto ha approvato lo schema di contratto del Direttore generale e dei Direttori sanitario e
amministrativo.

Successivamente, in esito alla citata richiesta regionale, con decreto del Ministro della Salute del 14 marzo 2016, acquisito al
prot. 139674 dell'11.4.2016, il prof. Daniele Bernardini, candidato inserito nella lista degli idonei, è stato nominato Direttore
generale dell'Istituto in parola.

Considerato che il succitato ricopre l'incarico di professore ordinario presso l'Università degli Studi di Padova e che, ai sensi di
quanto previsto dall'art. 11 comma 6 del D. Lgs. n. 106/2012, il medesimo deve essere collocato in aspettativa, l'Università
patavina, con decreto del Rettore rep. n. 1252 del 6.5.2016, acquisito al prot. 181657 del 10.5.2016, ha stabilito di concederla
ex art. 12 del DPR n. 382/1980, a decorrere dal 13 aprile 2016 e per la durata di tre anni.

Circa la durata del sottoscrivendo contratto, la Regione Veneto, con nota prot. 157664 del 22 aprile 2016, ha interpellato gli
Enti cogerenti ed il Ministero della Salute.

Con nota acquisita al prot. 163953/2016, il Ministero della Salute, ha offerto replica anche ai cogerenti, indicando per il caso
de quo, l'assegnabilità dell'incarico per una durata non inferiore a tre anni e non superiore a cinque.

Per il caso di specie - come anche riportato nella nota ministeriale - risultando applicabili la legge n. 230/2005, in materia di
collocamento a riposo dei professori universitari oltre alle indicazioni contenute nelle circolari n. 6/2014 e n. 4/2015 del
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, che impongono alla P.A. di evitare "... comportamenti elusivi
consistenti nel conferire a soggetti prossimi alla pensione incarichi e cariche il cui mandato si svolga sostanzialmente in una
fase successiva al collocamento in quiescenza", si propone di fissare in anni tre la durata dell'incarico in parola
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Alla luce di quanto sopra esposto, appare necessario, dunque, procedere alla modifica dell'art. 1 dello schema di contratto di
prestazione d'opera del Direttore per il conferimento dell'incarico - articolo emendato che qui si allega quale parte integrante
del presente provvedimento (Allegato A) quale testo in sostituzione del medesimo articolo di cui allo schema approvato ex
DGR n. 389/2016 - fissando, per l'effetto, la decorrenza dell'incarico al prof. Bernardini dal 13 aprile, data di collocamento in
aspettativa del docente, giusta decreto del Rettore rep.n. 1252 del 6.5.2016 acquisito al prot. 181657 del 10.5.2016, per la
durata di tre anni ovvero fino al 12 aprile 2019.

Consequenzialmente, appare opportuno procedere ad armonizzare anche la durata del contratto per i Direttori di Area del
predetto Istituto, fissandola anche per il Direttore sanitario e il Direttore amministrativo, in tre anni.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-        Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

-        Visto il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;

-        Visto il D.lgs. del 28.6.2012 n. 106 "Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della Salute, a norma dell'art. 2
della L. 4 novembre 2010 n. 183";

-        Visto l'art. 2, comma 2, della L.R. n. 54/2012;

-        Vista la DGRV n. 1881 del 15.10.2013;

-        Vista la Legge Regionale del Veneto n. 5/2015;

-        Viste le circolari n. 6/2014 e n. 4/2015 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione;

-        Visto il decreto del Ministro della Salute del 14 marzo 2016;

-        Vista la nota prot. 157664/2016;

-        Vista la nota del Ministero della Salute acquisita al prot. 163953/2016;

-        Visto il decreto del Rettore dell'Università degli Studi di Padova rep. n.1252 del 6.5.2016 acquisito al prot. 181657/2016

delibera

le premesse costituiscono parte integrale e sostanziale del presente atto;1. 
di dare atto che con decreto del Ministro della Salute del 14 marzo 2016 acquisito al prot. 139674 dell'11.4.2016, il
prof. Daniele Bernardini è stato nominato Direttore generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie e
che con decreto rettorile rep.n. 1252/2016 acquisito al prot. 181657 del 10.5.2016 è stata concessa la medesimo
l'aspettativa a far data dal 13.4.2016;

2. 

di approvare le modifiche all'art. 1 del contratto di prestazione d'opera del Direttore generale dell'Istituto, quanto alla
durata contrattuale- articolo che, emendato rispetto allo schema approvato con DGR n. 389/2016, si allega quale parte
integrante (Allegato A) - fissando in tre anni la durata dell'incarico, con decorrenza dal 13 aprile 2016 e scadenza
fissata al 12 aprile 2019;

3. 

di dare atto che, secondo le determinazioni assunte al punto 2 del deliberato della DGRV n. 389/2016 i contratti del
Direttore sanitario e del Direttore amministrativo dell'Istituto in parola avranno durata pari a quella dell'incarico del
Direttore generale;

4. 

di incaricare l'Area Sanità e Sociale della trasmissione del presente atto all'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle
Venezie ed agli Enti cogerenti e di curarne la successiva esecuzione;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 
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CONTRATTO 

di 

PRESTAZIONE D’OPERA DEL DIRETTORE GENERALE DELL’IST ITUTO 

ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE  

Premesso che il Ministro della  Salute con decreto del 14.3.2016  ha nominato, ai sensi di quanto previsto dal 

D.Lgs. 106/2012 e nel rispetto di quanto stabilito dall’Accordo per la gestione dell’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale delle Venezie tra la Regione del Veneto, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, la 

Provincia Autonoma di Trento e la Provincia Autonoma di Bolzano - di seguito denominato Accordo - 

approvato rispettivamente con L.R. del Veneto n. 5/2015, L. R. n. 9/2015, leggi provinciali n. 5/2015 e n. 

5/2015, il prof. Daniele Bernardini quale Direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale  delle 

Venezie  

tutto ciò premesso, tra 

il Presidente pro tempore della Regione del Veneto, dr. Luca Zaia  domiciliato per la carica in Venezia, il 

quale interviene e agisce ai sensi dell’art. 15 dell’Accordo  

e 

il prof. Daniele Bernardini  nato a Prato (PO)  il 19 giugno 1948  (c.f. BRNDNL48H19G999C), residente a 

Bologna  in via Cino da Pistoia  n. 22 e domiciliato a Legnaro in via Aldo Moro, 2  di seguito denominato 

Direttore generale; 

                si conviene e stipula quanto segue 

Art. 1 - Affidamento dell’incarico 

Con il presente contratto di diritto privato, la Regione del Veneto, ai sensi dell’art. 16 dell’Accordo e 

secondo le previsioni del D. Lgs. n. 106/2012 e del D.Lgs. n. 502/1992, articoli 3 e 3 bis, nonché del D. Lgs. 
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n. 39/2013, giusta decreto ministeriale di nomina del 14.3.2016 conferisce l’incarico di Direttore generale 

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie al prof. Daniele Bernardini. 

Si da atto che la nomina del Direttore generale, decorre dal giorno 13 aprile, data di concessione 

dell’aspettativa da parte dell’Università degli Studi di Padova - ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 106/2012 -  

giusta decreto del Rettore rep. n 1252 del 6.5.2016  acquisito in atti al protocollo n.  181657/2016 - e che 

l’incarico avrà la durata di tre anni  subordinatamente alla condizione risolutiva della comprova – entro tre 

mesi dalla sottoscrizione del presente atto, se non ancora effettuata alla data predetta – dell’effettivo possesso 

dei requisiti dichiarati in sede di presentazione della candidatura. 

     Omissis 

  Fermo il resto 
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(Codice interno: 323312)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 665 del 17 maggio 2016
Modifica della scheda di dotazione ospedaliera dell'Ospedale di Lonigo dell'Azienda Ulss 5 Ovest Vicentino e della

scheda di dotazione territoriale dell'Azienda Ulss 22 Bussolengo relativa ai Punti di Primo Intervento rispettivamente di
Lonigo e Caprino Veronese. DGR n. 2122 del 19 novembre 2013 e s.m.i.. Deliberazione n. 117/CR del 23 dicembre 2015.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Viene modificata le scheda di dotazione ospedaliera dell'Ospedale di Lonigo dell'Azienda Ulss 5 Ovest Vicentino e della
scheda di dotazione territoriale dell'Azienda Ulss 22 Bussolengo relativa ai Punti di Primo Intervento rispettivamente di
Lonigo e Caprino Veronese.

L'Assessore, Luca Coletto, riferisce quanto segue.

Con la Deliberazione n. 3223 dell'8 novembre 2002 la Giunta Regionale ha approvato le modifiche alle schede di dotazione
ospedaliera, che prevedevano per l'ospedale di Lonigo la classificazione come Ospedale integrativo della rete regionale e la
presenza di un Punto di Primo Intervento (PPI), attivo 24 ore al giorno, e per l'ospedale di Caprino Veronese la conversione in
Centro Sanitario Polifunzionale con presenza di un PPI anch'esso attivo 24 ore al giorno.

Con la deliberazione n. 2122 del 19 novembre 2013 la Giunta Regionale ha approvato l'adeguamento delle schede di dotazione
ospedaliera in applicazione del Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, prevedendo per l'ospedale di Lonigo la
classificazione come Ospedale nodo di rete monospecialistico riabilitativo, con la presenza di un Punto di Primo Intervento di
tipo B attivo dalle 8 alle 20 e per il Centro Sanitario Polifunzionale di Caprino Veronese la cessazione dell'attività del PPI.

Il PPI garantisce l'assistenza alle persone che si presentano spontaneamente e l'erogazione di prestazioni sanitarie minori,
evitando che le stesse debbano recarsi presso il Pronto Soccorso (PS).

Considerata la tendenza all'aumento degli accessi in PS manifestatasi nell'anno 2014 e nei primi mesi dell'anno 2015 e la
necessità di garantire gli standard sui tempi di attesa e di trattamento nel PS definiti con la deliberazione n. 1513 del 12 agosto
2014, la Giunta Regionale, con la DGR n. 117/CR del 23 dicembre 2015, ha approvato di ripristinare l'attività del PPI di
Lonigo su tutto l'arco delle 24 ore, modificando quanto previsto dalla scheda di dotazione ospedaliera dell'Azienda Ulss 5
Ovest Vicentino di cui all'Allegato C alla citata deliberazione 2122/2013.

Per quanto riguarda il Centro Sanitario Polifunzionale di Caprino Veronese, la deliberazione n. 646 del 28 aprile 2015 aveva
approvato di attivare un Punto di Primo Intervento H24, sperimentale per un anno, presso il suddetto Centro. La Giunta
Regionale, sempre con la DGR n. 117/CR/2015, ha ritenuto necessario, per le motivazioni sopra espresse, garantire l'attività
del PPI di Caprino Veronese non più in forma sperimentale ed inoltre, considerando il volume pregresso degli accessi, limitare
l'attività al solo orario diurno dalle 8 alle 20, modificando quanto previsto dalla scheda di dotazione territoriale dell'Azienda
Ulss 22 Bussolengo di cui all'Allegato G alla citata deliberazione 2122/2013.

La DGR n. 117/CR/2015, come previsto dall'articolo 9, comma 1, e dall'articolo 10, comma 1, della legge regionale 29 giugno
2012, n. 23, è stata inviata alla Quinta Commissione consiliare per il previsto parere.

La Quinta Commissione consiliare, nella seduta n. 20 del 26 gennaio 2016, ha esaminato la DGR n. 117/CR/2015 ed ha
espresso parere favorevole all'unanimità subordinatamente alle seguenti modifiche (PAGR n. 56):

integrare nelle note della scheda di dotazione territoriale dell'Azienda Ulss 22 Bussolengo, di cui all'Allegato B del
provvedimento in oggetto, la frase "Punto di Primo Intervento (H12 dalle ore 8.00 alle ore 20)" con la frase "con
monitoraggio dei flussi di accesso al fine di valutare se è praticabile un'attivazione H24" a partire dall'anno 2017".

Con il presente atto, recependo il parere espresso dalla Quinta Commissione consiliare (PAGR n. 56), si propone di apportare
la seguente modifica alla scheda di dotazione ospedaliera dell'Ospedale di Lonigo dell'Azienda Ulss 5:

Area Servizi di Diagnosi e Cura

nella funzione "Punto di Primo Intervento", nella colonna "note" dopo le parole "PPI di Tipo B" stralciare la dizione
"(H12)" ed inserire la dizione "(H24)".

• 
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Si propone, inoltre, di apportare la seguente modifica alla scheda di dotazione territoriale dell'Azienda Ulss 22 Bussolengo:

Strutture a Vocazione territoriale: inserire dopo le parole "Centro Sanitario Polifunzionale di Caprino Veronese" la
dizione "con Punto di Primo Intervento (H12 dalle ore 8 alle ore 20) con monitoraggio dei flussi di accesso al fine di
valutare se è praticabile un'attivazione H24 a partire dall'anno 2017".

• 

Infine, si propone di approvare la scheda di dotazione ospedaliera dell'Ospedale di Lonigo dell'Azienda Ulss 5, di cui
all'Allegato A, parte integrante del presente atto, che si intende sostitutiva di quella approvata con la DGR n. 2122/2013
nell'allegato C. Si propone di approvare la scheda di dotazione territoriale dell'Azienda Ulss 22 Bussolengo, di cui all'Allegato
B, parte integrante del presente atto, che si intende sostitutiva di quella approvata con la DGR n. 2122/2013 nell'allegato G.

Si rappresenta che quanto previsto con il presente atto non apporta alcuna modifica al numero complessivo di posti letto,
apicalità ed USD ed è coerente con i principi e con gli indirizzi che hanno ispirato la deliberazione n. 2122/2013.

Si dà atto che quanto disposto con il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Visto il Piano socio sanitario regionale 2012-2016;

Vista la DGR n. 2122 del 19 novembre 2013;

Vista la DGR n. 1513 del 12 agosto 2014;

Vista la DGR n. 646 del 28/04/2015;

Vista la DGR n. 117/CR del 23 dicembre 2015;

Visto l'articolo 9, comma 1, e l'articolo 10, comma 1, della legge regionale 29 giugno 2012, n. 23;

Visto il parere della Quinta Commissione consiliare rilasciato nella seduta n. 20 del 26 gennaio 2016 (PAGR 56);

Visto l'art. 2 co. 2 lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.      di apportare la seguente modifica alla scheda di dotazione ospedaliera dell'Ospedale di Lonigo dell'Azienda Ulss 5:

Area Servizi di Diagnosi e Cura

nella funzione "Punto di Primo Intervento", nella colonna "note" dopo le parole "PPI di Tipo B" stralciare la dizione
"(H12)" ed inserire la dizione "(H24)".

• 

2.      di apportare la seguente modifica alla scheda di dotazione territoriale dell'Azienda Ulss 22 Bussolengo:

Strutture a Vocazione territoriale: dopo le parole "Centro Sanitario Polifunzionale di Caprino Veronese" inserire la
dizione "con Punto di Primo Intervento (H12 dalle ore 8 alle ore 20) con monitoraggio dei flussi di accesso al fine di
valutare se è praticabile un'attivazione H24 a partire dall'anno 2017";

• 

3.      di approvare la scheda di dotazione ospedaliera dell'Ospedale di Lonigo dell'Azienda Ulss 5, di cui all'Allegato A, parte
integrante del presente atto, che si intende sostitutiva di quella approvata con la DGR n. 2122/2013 nell'allegato C;

4.      diapprovare la scheda di dotazione territoriale dell'Azienda Ulss 22 Bussolengo, di cui all'Allegato B, parte integrante del
presente atto, che si intende sostitutiva di quella approvata con la DGR n. 2122/2013 nell'allegato G;

5.      di approvare le disposizioni ed i principi contenuti in premessa non richiamati espressamente nel presente dispositivo;
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6.      di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.      il Settore Assistenza Ospedaliera Pubblica e Privata, afferente alla Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria, è
incaricato dell'esecuzione del presente atto;

8.      di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 323311)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 666 del 17 maggio 2016
Presa d'atto delle determinazioni assunte dal "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti" nella riunione del

15 marzo 2016 in merito ai dati del IV° trimestre 2015 (conti economici consuntivi trimestrali al 31/12/2015) ed
adozione degli atti conseguenti.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, a seguito delle determinazioni assunte dal "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti"
nella riunione del 15 marzo 2016 in merito ai dati del IV° trimestre 2015 (conti economici consuntivi trimestrali al
31/12/2015), si procede all'approvazione, ai sensi dell'articolo 32, comma 5, del D.Lgs. 118/2011, dei bilanci preventivi
economici annuali aggiornati relativi all'esercizio 2015 del SSR (Aziende Sanitarie, Gestione Sanitaria Accentrata e
Consolidato).

L'Assessore Luca Coletto, riferisce quanto segue.

Ai sensi dell'Intesa Stato-Regioni 23 marzo 2005, del Patto per la Salute del 28 settembre 2006, dell'Intesa Stato-Regioni del 3
dicembre 2009 e del Patto per la Salute 10 luglio 2014, la Regione deve garantire l'equilibrio economico-finanziario del SSR
nel suo complesso, nel rispetto delle regole e delle procedure fissate dal "Comitato permanente per la verifica dei livelli
essenziali di assistenza" e dal "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali".

Ai fini dell'accesso al finanziamento integrativo del SSN, costituiscono adempimenti regionali quelli previsti dalla legislazione
vigente nonché quelli derivanti dagli Accordi e dalle Intese intervenute fra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e di Bolzano, ivi compresi quelli rilevanti ai fini della garanzia dell'equilibrio economico-finanziario e della verifica
dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza indicati annualmente dal "Comitato permanente per la verifica dei livelli
essenziali di assistenza" e dal "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali", di cui rispettivamente agli articoli 9
e 12 dell'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 (art. 4 dell'Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009).

La regione, da parte sua si è attivata per mettere in atto tutte le misure necessarie per raggiungere l'equilibrio economico -
finanziario. Nel dettaglio con DGR 2525 del 23/12/2014 ha stabilito gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi per
l'anno 2015 per le aziende sanitarie, come stabilito dall'art. 3 bis, comma 5 del D.lgs 502/1992 e come già avvenuto negli anni
precedenti con le DGR 3140/2010, 2369/2011, 1237/2013, 2533/2013 rispettivamente riferite agli anni 2011, 2012, 2013 e
2014.

Successivamente con la DGR 2718 del 29/12/2014 ha fissato i limiti di costo in vari ambiti della sanità regionale al fine di
assicurare l'equilibrio di bilancio delle aziende sanitarie, obiettivo sempre più stringente richiamato anche dall'art. 1, c. 274
della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Quest'ultima stabilisce che nell'ambito del settore sanitario, al fine di garantire il rispetto
degli obblighi comunitari e la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, restano fermi "gli obblighi posti a carico delle
regioni, nel settore sanitario, con l'intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005, finalizzati a garantire l'equilibrio economico -
finanziario, a mantenere i livelli essenziali di assistenza, a rispettare gli ulteriori adempimenti di carattere sanitario previsti
dalla medesima intesa e a prevedere, ove si prospettassero situazioni di squilibrio nelle singole aziende sanitarie, la
contestuale presentazione di piani di rientro pena la dichiarazione di decadenza dei rispettivi direttori generali."

Parimenti, durante l'esercizio la regione ha effettuato incontri trimestrali con le aziende sanitarie al fine di monitorare il
raggiungimento degli obiettivi assegnati così come previsto dall' art. 1, c. 174, della L. 311/2004.

Per quanto riguarda l'assegnazione di risorse, sempre con la precitata DGR 2718/2014 è stato stabilito il riparto provvisorio
delle risorse finanziarie per l'anno 2015, nel rispetto di quanto stabilito con la DGR 24/12/2012 n. 154/CR (che fissava il
riparto provvisorio per gli anni 2013, 2014 e 2015, definendo provvisori livelli-obiettivo delle perdite di esercizio) rinviando la
rivalutazione del riparto stesso alla luce del provvedimento CIPE di assegnazione definitiva delle risorse nazionali.

In data 23 dicembre 2015, la Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 235 CSR e 237 CSR del 23/12/2015) ha approvato il
riparto tra le Regioni delle risorse statali per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'esercizio 2015, per cui la
Giunta Regionale ha rideterminato con DGR 2154 del 30/12/2015 il riparto alle aziende sanitarie delle risorse per l'erogazione
dei LEA per l'anno 2015.
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Di conseguenza, in sede di redazione dei conti economici consuntivi trimestrali (CECT) relativi al quarto trimestre 2015, si è
provveduto a recepire le assegnazioni e le indicazioni contenute nei provvedimenti sopracitati, emanati a seguito della precitata
Intesa del 23 dicembre 2015. Da cui i conti economici consuntivi trimestrali IV° trimestre 2015, essendo redatti sulla base di
un quadro economico finanziario completo, assumono valenza di preventivi economici annuali aggiornati per l'esercizio 2015.

Ai fini della verifica del raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario del servizio sanitario regionale, secondo la
configurazione assunta del "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti" ai sensi dell'articolo 30 del D.Lgs. 118/2011,
rilevano solo le perdite registrate nei bilanci delle Aziende Sanitarie, che vanno comparate con le risorse regionali disponibili a
titolo di copertura.

Nel corso della seduta del 15 marzo 2016 il "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti", a seguito dell'istruttoria ex
articolo 1, comma 174, della legge n. 311/2004 e s.m.i. sulla documentazione relativa alla quarta rendicontazione trimestrale
2015 trasmessa dagli uffici regionali, ha accertato, ai sensi dell'articolo 30 del D.Lgs. 118/2011, che il risultato di gestione al
IV° trimestre 2015 presenta un avanzo di circa 4,1 milioni (perdite aziendali meno risorse a copertura iscritte nella gestione
sanitaria accentrata) a cui vanno aggiunti le risorse derivanti dal FNNA. Tale importo include, tra l'altro, anche le assegnazioni
contenute nella DGR 2017 del 23/12/2015, relative al Fondo per la Non Autosufficienza, in accordo alle determinazioni
contenute del decreto della Sezione Servizi Sociali, n. 24 del 15 marzo 2016, per quanto riguarda l'accertamento e l'impegno
delle risorse provenienti dal Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza.

Ciò premesso, con il presente atto si dispone di approvare, ai sensi dell'articolo 32, comma 5, del D.Lgs. 118/2011, i bilanci
preventivi economici annuali aggiornati relativi all'esercizio 2015 del SSR (Aziende Sanitarie, Gestione Sanitaria Accentrata e
Consolidato), così come esposti nel prospetto Allegato A alla presente.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-     UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

-     Visto il D.Lgs. 118/2011;

-     Vista l'Intesa Stato Regioni del 23 marzo 2005;

-     Visto il Patto per la Salute del 28 settembre 2006;

-     Vista l'Intesa Stato Regioni del 3 dicembre 2009;

-     Visto il Patto per la Salute del 10 luglio 2014;

-     Visto l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

-     Vista la DGR 2017 del 23/12/2015;

-     Vista la DGR 2154 del 30/12/2015;

-     Visto il Decreto della Sezione Servizi Sociali, n. 24 del 15 marzo 2016;

delibera

di prendere atto, per le motivazioni esposte nelle premesse qui integralmente richiamate, delle determinazioni assunte
dal "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti" in merito al risultato di gestione del IV° trimestre 2015;

1. 

di approvare, ai sensi dell'articolo 32, comma 5, del D.Lgs. 118/2011, i bilanci preventivi economici annuali
aggiornati relativi all'esercizio 2015 del SSR (Aziende Sanitarie, Gestione Sanitaria Accentrata e Consolidato), redatti
tenendo conto delle determinazioni assunte con le DGR 2017/2015, 2154/2015 e decreto della Sezione Servizi Sociali,
n. 24 del 15 marzo 2016, così come esposti nell' Allegato A alla presente.

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 
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Allegato A Dgr  n.                           del  pag. 1 /6

           giunta regionale – 10^ legislatura

ULSS 101 ULSS 102 ULSS 103 ULSS 104 ULSS 105

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio 244.733 151.359 286.292 296.372 278.876

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione ad investimenti ‐5.547 ‐2.853 ‐7.552 ‐2.147 ‐3.816

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti 357 247 400 1.721 366

CONTO  ECONOMICO 2015 ‐ 4° trim. (valori in migliaia di €)

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria 33.665 19.034 21.648 14.663 15.330

5) Concorsi, recuperi e rimborsi 3.591 1.321 2.300 2.194 992

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) 6.056 3.812 6.544 6.755 6.037

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'esercizio 4.071 2.542 6.944 3.814 3.529

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0 0 0

9) Altri ricavi e proventi 618 135 747 379 632

287.544 175.597 317.323 323.753 301.946

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Totale A)

1) Acquisti di beni 33.372 20.975 40.084 41.556 30.057

a) Acquisti di beni sanitari 31.215 19.844 38.138 39.563 27.964

b) Acquisti di beni non sanitari 2.156 1.131 1.946 1.993 2.093

2) Acquisti di servizi sanitari 120.259 73.655 142.645 143.574 144.961

a) Acquisti di servizi sanitari ‐ Medicina di base 14.747 9.436 20.627 23.838 21.489

b) Acquisti di servizi sanitari ‐ Farmaceutica 16.751 11.034 21.129 20.742 21.007

c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale 7.713 6.398 10.298 9.762 13.295

d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa 1.985 344 862 1.259 619

e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa 1.431 720 1.968 2.001 2.220

f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica 1.103 595 1.551 2.455 885

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera 34.847 15.553 29.312 28.739 39.091

h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale 1.593 2.930 4.086 3.748 3.012

i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F 2.024 2.400 4.942 4.438 7.124

j) Acquisti prestazioni termali in convenzione 212 129 334 383 365

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario 1.111 220 753 446 1.118

l) Acquisti prestazioni  socio‐sanitarie a rilevanza sanitaria 23.522 16.832 29.437 31.886 20.362

m) Compartecipazione al personale per att. Libero‐prof. (intramoenia) 2.228 1.837 3.299 1.770 2.210

n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari 3.827 2.511 4.632 4.410 4.765

o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro san e 2.038 972 2.346 1.738 2.428

p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria 5.125 1.745 7.070 5.957 4.969

q) Costi per differenziale Tariffe TUC 0 0 0 0 0

3) Acquisti di servizi non sanitari 16.264 13.069 17.982 30.381 16.604

4) Manutenzione e riparazione 5.302 2.288 6.551 5.866 3.911

5) Godimento di beni di terzi 949 582 1.754 14.492 1.355

6) Costi del personale 102.157 57.240 86.940 90.292 89.040

7) Oneri diversi di gestione 1.554 889 1.790 1.170 1.1697) Oneri diversi di gestione 1.554 889 1.790 1.170 1.169

8) Ammortamenti 7.883 3.734 11.490 7.953 5.929

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti 212 8 0 318 10

10) Variazione delle rimanenze ‐410 98 3 360 213

11) Accantonamenti 3.139 1.139 462 1.451 1.876

290.680 173.678 309.701 337.412 295.125

‐3.136 1.920 7.622 ‐13.659 6.821

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A‐B)

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI ‐25 ‐69 ‐12 ‐1 ‐234

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE ‐164 0 ‐4 0 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 656 335 ‐52 617 330

‐2.669 2.186 7.554 ‐13.043 6.917

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 7.282 4.163 6.618 6.935 6.438

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO ‐9.952 ‐1.977 936 ‐19.978 480

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A‐B+C+D+E)
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Allegato A Dgr  n.                           del  pag. 2 /6

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

CONTO  ECONOMICO 2015 ‐ 4° trim. (valori in migliaia di €) ULSS 106 ULSS 107 ULSS 108 ULSS 109 ULSS 110

518.128 343.848 388.554 664.697 335.839

‐5.088 ‐6.902 ‐3.898 ‐8.398 ‐4.147

2.494 782 560 1.913 1.160

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'esercizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Totale A)

112.829 24.967 31.930 109.077 31.029

13.650 1.086 8.058 4.693 1.406

10.950 8.697 9.572 13.600 6.307

6.976 5.404 5.538 11.224 4.510

0 0 0 0 0

1.700 925 785 1.286 568

661.638 378.807 441.097 798.091 376.672

1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari

b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari

a) Acquisti di servizi sanitari ‐ Medicina di base

b) Acquisti di servizi sanitari ‐ Farmaceutica

c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale

d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa

e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa

109.730 41.899 56.477 111.361 39.797

107.430 40.846 55.189 108.822 37.714

2.300 1.054 1.288 2.539 2.083

280.560 168.793 180.521 372.088 202.446

35.031 23.278 27.338 44.847 22.690

37.117 23.971 28.942 48.068 27.506

30.487 12.926 13.940 46.033 29.726

3.841 6.272 1.136 7.655 1.890

3.515 2.204 2.415 4.193 2.342

f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera

h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale

i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F

j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario

l) Acquisti prestazioni  socio‐sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero‐prof. (intramoenia)

n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari

3.590 2.853 2.365 6.435 2.567

66.387 39.989 37.289 100.184 60.621

4.100 3.567 5.326 4.047 2.096

6.173 5.600 6.169 6.807 9.162

623 349 420 688 2.530

1.742 2.817 255 4.259 275

48.983 32.926 33.178 55.643 20.390

7.515 2.877 4.126 8.386 3.780

8.872 4.226 7.677 11.723 6.811

o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro san e

p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria

q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

1.609 2.206 1.911 3.772 1.849

20.977 2.733 8.035 19.348 8.211

0 0 0 0 0

43.589 30.251 18.763 63.609 15.931

15.854 5.841 1.533 10.442 3.509

2.975 6.077 53.720 4.888 1.825

181.816 104.173 113.777 202.725 108.931

2.665 967 939 1.720 1.1787) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A‐B)

2.665 967 939 1.720 1.178

15.690 11.774 8.241 17.687 8.380

0 0 0 600 380

‐446 1.302 ‐181 ‐742 ‐181

1.152 695 4.682 9.987 4.996

653.585 371.772 438.471 794.365 387.191

8.054 7.035 2.626 3.726 ‐10.519

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A‐B+C+D+E)

‐486 ‐152 ‐12 0 53

‐4 0 0 0 0

180 135 4.307 1.264 ‐212

7.743 7.019 6.922 4.990 ‐10.678

13.425 7.590 8.149 14.406 7.622

‐5.681 ‐571 ‐1.227 ‐9.417 ‐18.300
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Allegato A Dgr  n.                           del  pag. 3 /6

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

CONTO  ECONOMICO 2015 ‐ 4° trim. (valori in migliaia di €) ULSS 112 ULSS 113 ULSS 114 ULSS 115 ULSS 116

564.008 413.810 119.784 396.531 804.289

‐314 ‐3.580 ‐2.936 ‐7.775 ‐15.213

1.164 887 453 789 1.475

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'esercizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Totale A)

87.539 26.383 7.131 42.590 102.812

14.913 1.174 636 2.951 9.630

11.323 9.713 2.124 10.735 11.980

12.178 4.970 2.076 3.715 8.692

0 0 0 0 0

2.351 891 226 122 787

693.161 454.249 129.493 449.658 924.452

1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari

b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari

a) Acquisti di servizi sanitari ‐ Medicina di base

b) Acquisti di servizi sanitari ‐ Farmaceutica

c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale

d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa

e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa

106.422 51.521 15.199 53.477 62.700

104.883 50.497 14.609 51.734 60.856

1.539 1.024 590 1.743 1.844

334.686 214.064 70.089 202.180 687.133

33.750 28.543 8.338 29.045 53.590

39.841 32.537 8.946 29.757 60.431

39.236 33.254 13.133 19.915 119.231

412 624 162 901 3.865

3.071 3.243 801 2.533 4.608

f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera

h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale

i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F

j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario

l) Acquisti prestazioni  socio‐sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero‐prof. (intramoenia)

n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari

2.684 3.057 750 3.719 6.321

101.484 54.265 18.954 40.339 234.657

2.695 1.935 1.751 4.122 6.176

7.353 11.110 2.926 10.130 42.327

599 1.398 127 616 15.024

5.194 300 900 2.861 5.569

50.438 21.882 7.692 37.538 79.630

4.259 3.357 422 3.986 4.450

8.646 6.960 2.559 6.292 24.068

o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro san e

p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria

q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

2.701 3.646 1.457 2.032 3.257

32.321 7.952 1.173 8.392 23.928

0 0 0 0 0

53.948 36.774 7.532 28.083 35.783

26.034 6.646 2.160 9.647 7.779

6.443 3.838 1.074 6.520 1.734

198.874 121.816 36.286 125.364 129.462

3.851 1.441 931 1.286 1.3057) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A‐B)

3.851 1.441 931 1.286 1.305

15.388 7.695 3.623 8.031 10.723

250 0 0 200 0

‐2.088 363 ‐55 439 ‐1.363

1.917 3.235 1.295 4.859 8.884

745.725 447.393 138.135 440.085 944.140

‐52.564 6.856 ‐8.642 9.573 ‐19.687

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A‐B+C+D+E)

‐14.076 ‐476 ‐65 ‐267 ‐1.069

0 0 0 0 0

20.606 1.688 912 ‐191 ‐1.291

‐46.033 8.068 ‐7.795 9.116 ‐22.048

15.370 9.040 2.747 9.209 9.582

‐61.404 ‐971 ‐10.542 ‐93 ‐31.629
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Allegato A Dgr  n.                           del  pag. 4 /6

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

CONTO  ECONOMICO 2015 ‐ 4° trim. (valori in migliaia di €) ULSS 117 ULSS 118 ULSS 119 ULSS 120 ULSS 121

289.295 316.983 135.704 738.088 246.984

‐4.772 ‐6.715 ‐6.221 ‐2.936 ‐5.388

379 1.179 1.283 5.500 980

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'esercizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Totale A)

27.872 59.428 23.324 44.494 27.099

1.311 1.475 640 13.652 1.031

5.855 6.165 2.398 10.024 5.460

5.964 6.513 2.587 5.202 2.926

0 0 0 0 0

315 1.158 236 1.467 797

326.219 386.186 159.951 815.491 279.887

1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari

b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari

a) Acquisti di servizi sanitari ‐ Medicina di base

b) Acquisti di servizi sanitari ‐ Farmaceutica

c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale

d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa

e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa

28.574 50.509 12.446 54.581 31.781

27.661 49.847 12.074 53.143 30.920

913 662 373 1.438 860

174.996 184.409 98.056 608.665 130.329

22.664 20.483 9.111 53.274 17.735

23.662 23.995 9.762 57.804 18.631

27.425 25.427 15.163 95.979 12.071

461 223 220 7.118 672

2.014 1.700 637 5.745 1.665

f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera

h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale

i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F

j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario

l) Acquisti prestazioni  socio‐sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero‐prof. (intramoenia)

n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari

1.050 2.306 758 7.046 2.552

41.080 56.961 40.317 235.065 35.138

645 989 513 10.875 1.446

10.686 4.586 2.624 33.631 6.800

1.842 460 137 887 266

2.120 1.576 1.362 10.332 2.140

20.513 32.291 9.698 66.501 20.017

3.152 3.511 605 1.510 2.463

6.286 6.622 2.634 14.517 4.926

o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro san e

p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria

q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

1.546 531 1.373 943 1.279

9.849 2.746 3.144 7.438 2.529

0 0 0 0 0

24.616 23.809 7.458 40.303 19.634

4.676 5.360 1.493 8.119 7.867

8.624 1.422 554 3.940 1.264

92.311 113.303 34.095 106.543 86.254

1.119 2.005 808 1.913 1.0147) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A‐B)

1.119 2.005 808 1.913 1.014

8.269 11.457 4.200 9.576 7.226

1 90 83 272 308

1.443 ‐731 ‐311 1.000 198

2.042 5.759 2.324 3.412 2.602

346.670 397.391 161.206 838.325 288.478

‐20.451 ‐11.205 ‐1.256 ‐22.834 ‐8.591

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A‐B+C+D+E)

‐105 ‐188 ‐3 155 ‐286

0 0 0 0 ‐6

2.126 ‐117 3.457 4.056 557

‐18.431 ‐11.511 2.198 ‐18.623 ‐8.326

6.819 8.451 2.265 8.454 6.298

‐25.250 ‐19.962 ‐67 ‐27.078 ‐14.624
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Allegato A Dgr  n.                           del  pag. 5 /6

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

CONTO  ECONOMICO 2015 ‐ 4° trim. (valori in migliaia di €) ULSS 122 A.O. PD A.O.U.I VR IOV
AGGREGATO 

AZIENDE

459.758 138.404 132.950 23.124 8.288.409

‐3.353 ‐24.321 ‐12.976 ‐5.492 ‐152.339

346 3.364 2.528 1.825 32.152

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'esercizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Totale A)

154.326 412.403 403.585 69.975 1.903.132

1.353 17.395 3.256 79 108.785

6.571 8.722 6.888 581 176.869

2.917 13.229 13.168 3.230 141.919

0 0 0 0 0

235 4.161 2.569 25 23.115

622.154 573.356 551.969 93.348 10.522.042

1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari

b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari

a) Acquisti di servizi sanitari ‐ Medicina di base

b) Acquisti di servizi sanitari ‐ Farmaceutica

c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale

d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa

e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa

29.597 205.807 174.139 42.747 1.444.810

28.737 202.366 170.716 42.230 1.407.000

860 3.441 3.423 517 37.810

480.063 52.514 34.955 8.413 5.110.052

32.745 0 0 0 552.599

33.410 0 0 0 595.042

75.867 857 702 141 658.980

2.129 0 0 0 42.649

2.966 0 0 0 51.989

f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera

h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale

i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F

j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario

l) Acquisti prestazioni  socio‐sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero‐prof. (intramoenia)

n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari

2.950 0 0 0 57.593

247.095 0 0 0 1.557.370

3.509 0 0 0 69.162

25.047 0 0 0 212.059

575 0 0 0 27.963

2.477 3.939 3.381 58 55.206

34.125 0 0 0 693.485

1.597 18.439 9.509 1.006 96.298

8.940 1.691 3.069 337 156.999

o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro san e

p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria

q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

2.382 20.010 12.649 4.280 78.954

4.249 7.577 5.644 2.591 203.704

0 0 0 0 0

16.726 60.318 68.003 6.703 696.131

3.434 21.183 21.653 3.533 190.681

1.920 4.315 8.045 306 138.618

77.944 208.058 219.774 22.352 2.709.529

1.246 3.368 2.268 536 37.1327) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A‐B)

1.246 3.368 2.268 536 37.132

5.372 20.801 17.125 4.403 232.647

0 546 0 70 3.347

65 ‐3.879 4.856 0 ‐48

3.003 12.705 6.452 3.205 91.273

619.369 585.736 557.270 92.269 10.654.172

2.785 ‐12.380 ‐5.301 1.079 ‐132.130

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A‐B+C+D+E)

‐90 ‐254 ‐1.093 ‐50 ‐18.805

0 0 0 ‐6 ‐184

2.082 293 ‐807 935 41.867

4.777 ‐12.340 ‐7.201 1.958 ‐109.252

5.463 16.118 16.964 1.868 201.276

‐686 ‐28.459 ‐24.166 90 ‐310.528
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Allegato A Dgr  n.                           del  pag. 6 /6

           giunta regionale – 10^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

CONTO  ECONOMICO 2015 ‐ 4° trim. (valori in migliaia di €) GSA
CONSOLIDATO 

REGIONALE

365.671 8.653.436

0 ‐152.339

2.756 34.909

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'esercizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Totale A)

6.347 510.927

67.279 113.531

0 176.869

0 141.919

0 0

0 23.115

442.053 9.502.367

1) Acquisti di beni

a) Acquisti di beni sanitari

b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari

a) Acquisti di servizi sanitari ‐ Medicina di base

b) Acquisti di servizi sanitari ‐ Farmaceutica

c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale

d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa

e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa

0 1.387.730

0 1.350.098

0 37.632

93.746 3.803.684

0 550.119

823 577.807

0 380.481

0 32.046

0 51.989

f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera

h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale

i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F

j) Acquisti prestazioni termali in convenzione

k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario

l) Acquisti prestazioni  socio‐sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero‐prof. (intramoenia)

n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari

0 57.593

0 704.138

0 68.620

0 28.765

0 22.712

0 51.992

0 691.433

0 96.298

76.231 232.586

o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro san e

p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria

q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

0 73.897

16.692 183.208

0 0

25.361 717.051

0 190.668

0 138.537

0 2.709.529

0 37.1327) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A‐B)

0 37.132

0 232.647

0 3.347

0 ‐48

7.391 98.664

126.497 9.318.941

315.556 183.426

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A‐B+C+D+E)

47 ‐18.758

0 ‐184

0 41.867

315.603 206.351

0 201.276

315.603 5.075
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(Codice interno: 323366)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 671 del 17 maggio 2016
Revisione e aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque della Regione Veneto, per armonizzarlo con il Piano di

Gestione delle Acque del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali e con il Piano di Gestione del Distretto Idrografico
del fiume Po. D.Lgs. 152/2006, art. 121. Avvio attività.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione si intende dare avvio all'attività di aggiornamento ed armonizzazione dei contenuti del Piano di
Tutela delle Acque della Regione Veneto con il Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali e
con il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po, alla luce dell'approvazione dei suddetti Piani di Gestione e
delle esigenze di una più efficace applicazione del Piano di Tutela stesso.

L'Assessore Gianpaolo Bottacin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2 del 3 marzo 2016 del Comitato Istituzionale del Distretto Idrografico Alpi Orientali: "Approvazione del
Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali - Aggiornamento del 2° ciclo di pianificazione
2015-2021 ai sensi dell'art. 13 della Direttiva 2000/60/CE" è stato approvato il primo aggiornamento del Piano di Gestione del
Distretto Idrografico delle Alpi Orientali, a norma di quanto stabilito dalla Direttiva 2000/60/CE e dall'art. 117 del D.Lgs.
152/2006. La predisposizione di detto aggiornamento è stata curata dal Distretto Idrografico delle Alpi Orientali con il fattivo
supporto delle Regioni e Province autonome competenti per territorio.

Similmente, nella seduta del Comitato Istituzionale del Distretto Idrografico del fiume Po del 3 marzo 2016, con deliberazione
n. 1/2016 è stato approvato il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po. Anche in questo caso la Regione Veneto
ha collaborato per il territorio di propria competenza.

I due Piani di Gestione di seguito sono denominati PdG.

Per quanto riguarda il Veneto, il lavoro con le Autorità di Bacino distrettuale per i Piani di Gestione è stato coordinato dalla
Sezione Geologia e Georisorse, con la collaborazione dell'ARPAV e vi hanno partecipato, tra le altre, anche le Sezioni Tutela
Ambiente, Difesa del Suolo, Progetto Venezia e Agroambiente.

La Regione, in particolare, ha individuato i corpi idrici, ha operato la loro "tipizzazione" ai sensi del DM n. 131del 16/06/2008,
ha predisposto il programma delle misure sulla base del legame funzionale tra le pressioni e le possibili risposte di piano, ha
individuato gli obiettivi ed eventuali deroghe, alla scala di singolo corpo idrico, sulla base della classificazione delle acque
superficiali e sotterranee, approvata rispettivamente con DGR n. 1856/2015 (classificazione delle acque superficiali interne),
1625/2015 e 1626/2015 (stato chimico e stato quantitativo delle acque sotterranee) e 407/2016 (stato ecologico e chimico delle
acque marino-costiere e di transizione); ha altresì provveduto ad avviare l'individuazione dei corpi idrici "naturali", "fortemente
modificati" e "artificiali".

Le misure (ossia gli interventi, le prescrizioni, i vincoli, ecc.) riportate nel PdG derivano in larga parte dalle norme tecniche del
Piano di Tutela delle Acque, di seguito denominato PTA, previsto dall'art. 121 del D.Lgs. 152/2006, e dai programmi degli
interventi previsti e pianificati dai diversi Consigli di Bacino del servizio idrico integrato, dai Consorzi di bonifica e irrigui,
dalle altre strutture regionali soprattutto in merito ad aspetti regolamentari e normativi (in tema per esempio di Rete Natura
2000) e da ARPAV per gli aspetti di studio e monitoraggio ambientale; per quanto riguarda gli interventi interessanti il settore
agricolo, la Sezione Agroambiente ha individuato le disposizioni specifiche vigenti.

Il PTA del Veneto è stato approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 107 del 5/11/2009 e successivamente
modificato e integrato con vari provvedimenti, peraltro la sopra richiamata approvazione dei PdG mette ora in evidenza la
necessità di una ulteriore attività di rivisitazione del PTA.

Al riguardo si ricorda che il PTA contiene, oltre alle Norme Tecniche di Attuazione, anche altri due documenti ad esse
propedeutici: la "Sintesi degli Aspetti Conoscitivi" e gli "Indirizzi di Piano".

Per quanto riguarda la "Sintesi degli Aspetti Conoscitivi", si deve evidenziare quindi che il PdG contiene tutta una serie di
informazioni conoscitive sui corpi idrici basate sulle disposizioni e sui criteri vigenti descritti nel D.Lgs 152/2006 come
modificato dal D.M. 260/2010, in ottemperanza ai dettami della Direttiva 2000/60/CE.
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Il PdG fa inoltre propria la classificazione dei corpi idrici così come effettuata da ARPAV sulla base della metodologia stabilita
dal D.Lgs 152/2006 come modificato dal D.M. 260/2010, in ottemperanza ai dettami della Direttiva 2000/60/CE, ed approvata
dalla Regione Veneto con le già citate deliberazioni n. 1856/2015 (classificazione qualitativa delle acque superficiali interne),
1625/2015 e 1626/2015 (stato chimico e stato quantitativo delle acque sotterranee), 407/2016 (stato ecologico e chimico delle
acque marino-costiere e di transizione).

Stante tale quadro conoscitivo aggiornato e normativamente adeguato, si deve dare atto che il documento "Sintesi degli Aspetti
Conoscitivi" del PTA, a suo tempo redatto sulla base di informazioni ora datate e in parte superate, sullo stato dei corpi idrici e
sulle loro pressioni e su normative e criteri di classificazione da tempo modificati o persino abrogati, non risulta più adeguato a
rappresentare l'identificazione e lo stato dei corpi idrici, e le pressioni su di essi insistenti.

Negli "Indirizzi di Piano", documento anch'esso parte del PTA approvato nel 2009, è riportata la descrizione degli obiettivi
qualitativi e quantitativi per i corpi idrici, che ora sono individuati nel PdG. Inoltre sono riportate tutta una serie di misure
(ossia interventi, prescrizioni, vincoli, ecc.) per il raggiungimento di tali obiettivi, misure che da un lato sono in parte state
superate dai vari aggiornamenti delle Norme Tecniche di Attuazione del PTA e dall'altro, a motivo dell'evolversi della
normativa, degli strumenti di programmazione agroambientale e degli interventi nel frattempo messi in atto, sono state superate
dalle specifiche misure indicate nel PdG, derivanti dalle stesse Norme Tecniche del PTA e dalle norme delle altre strutture
regionali.

Per questi motivi anche per il documento "Indirizzi di Piano" del PTA si deve dare atto che non risulta più adeguato e
aggiornato per rappresentare gli obiettivi da conseguire per i corpi idrici e le misure per il raggiungimento di tali obiettivi.

Si profila quindi la necessità di adeguare ed armonizzare i contenuti del PTA alle informazioni aggiornate presenti nel Piano di
Gestione del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali e nel Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po.

E' inoltre necessario apportare alcuni ulteriori adeguamenti all'articolato delle Norme Tecniche del PTA anche a fronte di
richieste di Enti preposti all'applicazione del PTA stesso, che consistono sostanzialmente nella migliore esplicitazione di alcune
disposizioni e nella definizione di procedure, relativamente ad alcuni aspetti quali ad esempio gli scarichi di sostanze
pericolose, anche con particolare riferimento alle problematiche ambientali che si sono evidenziate in questi ultimi anni, le aree
di salvaguardia delle opere di presa per acquedotti, il rapporto con il Piano Regionale di Risanamento delle Acque del 1989, le
modalità di controllo degli scarichi di acque reflue urbane, altri aspetti inerenti gli scarichi, la tutela quantitativa, il rilascio del
deflusso minimo vitale etc... Il tutto fatto naturalmente salvo l'obiettivo del raggiungimento dello stato ambientale previsto per i
singoli corpi idrici.

A tal fine si ritiene di dare avvio alle necessarie attività, costituendo un tavolo tecnico che sostanzialmente coinvolge le
strutture che hanno collaborato per la redazione dell'originaria versione del PTA, composto dalle Sezioni Geologia e
Georisorse, anche con funzione di coordinamento, Ambiente, Agroambiente, Difesa del Suolo, Progetto Venezia e
dall'ARPAV e a cui potranno essere chiamati a partecipare gli Enti locali interessati all'applicazione delle norme di Piano.

Nel corso del lavoro si procederà anche ad un'analisi del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni, approvato con Delibera
delComitato Istituzionale del Distretto Idrografico Alpi Orientali n. 1 del 3/3/2016, per valutare possibili ricadute sul PTA o
sinergie.

Dato l'ampio spettro dei temi trattati dalle Norme Tecniche del PTA e i molteplici aspetti in gioco inerenti l'applicazione delle
Norme Tecniche stesse, i documenti di aggiornamento saranno sottoposti a una fase di consultazione pubblica, con l'obiettivo
di condividere le proposte e raccogliere eventuali osservazioni e contributi.

Inoltre, una volta raccolti e valutati i contributi e le osservazioni derivanti dalla consultazione pubblica, in applicazione dell'art.
121 comma 5 del D.Lgs. 152/2006, il PTA sarà sottoposto a parere delle Autorità di Bacino distrettuali territorialmente
competenti, che ne verificheranno le conformità ai loro atti di pianificazione.

Le attività sopraesposte si configurano come una variante al PTA e pertanto, per quanto attiene alle procedure di approvazione,
trova applicazione l'art. 4 comma 3 del PTA, che prevede che le proposte di aggiornamento/modifica siano sottoposte all'esame
della competente Commissione Consiliare. Questa fase verrà messa in atto una volta conclusa la fase di consultazione pubblica
e una volta ottenuto il parere delle Autorità di Bacino distrettuali territorialmente competenti.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
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istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Direttiva 2000/60/CE;

VISTO il D.Lgs. 152/2006, in particolare l'art. 121;

VISTA la L.R. n. 17 del 17/4/2012;

VISTO il Piano di tutela delle Acque, approvato con DCR n. 107 del 5/11/2009 e smi;

VISTA la deliberazione n.1 del 3/3/2016 del Comitato Istituzionale del Distretto Idrografico Alpi Orientali;

VISTA la deliberazione n.2 del 3/3/2016 del Comitato Istituzionale del Distretto Idrografico Alpi Orientali;

VISTA la deliberazione n.1 del 3/32016 del Comitato Istituzionale del Distretto Idrografico del fiume Po;

VISTO il DM n. 131del 16/06/2008;

VISTE le DGR n. 1625 e n. 1626 del 19/11/2015, n. 1856 del 12/12/2015 e n. 407 del 7/4/2016;

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.     Per quanto in premessa esposto, di dare avvio all'attività di aggiornamento ed armonizzazione dei contenuti del Piano di
Tutela delle Acque della Regione Veneto con il Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali,
approvato con deliberazione n. 2 del 3 marzo 2016 del Comitato Istituzionale del Distretto Idrografico Alpi Orientali, e con il
Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po, approvato con deliberazione n. 1 del 3 marzo 2016 del Comitato
Istituzionale del Distretto Idrografico del fiume Po, mediante la costituzione di un tavolo tecnico composto dalle Sezioni
Geologia e Georisorse, Ambiente, Agroambiente, Difesa del Suolo, Progetto Venezia e dall'ARPAV;

2.     di incaricare la Sezione Geologia e Georisorse all'esecuzione del presente atto e in particolare al coordinamento delle
attività del tavolo tecnico, anche con riferimento alla fase di consultazione pubblica con l'obiettivo di condividere le proposte e
raccogliere eventuali osservazioni e contributi;

3.     di trasmettere la proposta di aggiornamento/modifica del PTA alle Autorità di Bacino dei Distretti Idrografici
territorialmente competenti, per l'acquisizione del parere prescritto dall'art. 121 comma 5 del D.Lgs. 152/2006;

4.     di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del Bilancio Regionale;

5.     di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 323365)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 672 del 17 maggio 2016
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali". Rinnovo accreditamento

istituzionale per il Servizio Residenziale di Tipo B "Il Bosco" - Via Marosticana n. 235 - Vicenza per persone
tossicodipendenti. Ente gestore: Fondazione di Partecipazione San Gaetano con sede legale in Viale Btg. Berico n. 18 -
Vicenza. (lr n. 22/2002).
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce al Servizio Residenziale di Tipo B "Il Bosco" - Via Marosticana n. 235 - Vicenza
per persone tossicodipendenti, il rinnovo dell'accreditamento istituzionale ex L.R. n. 22/2002.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Nota prot. n. 285 del 5.11.2015 della Fondazione San Gaetano Onlus con la quale si chiede il rinnovo dell'accreditamento
istituzionale del Servizio Residenziale di Tipo B "Il Bosco" per persone tossicodipendenti;
Nota prot. n. 50482 del 9.2.2016 della Sezione Servizi Sociali con la quale, ai fini del rilascio dell'accreditamento, si assegna
all'Azienda Ulss n. 6 di Vicenza l'incarico a svolgere la visita di verifica;
Rapporto di verifica dell'Azienda Ulss n. 6 di Vicenza, ricevuto via Pec in data 4/4/2016 con prot. 125556.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Con Legge Regionale 16 agosto 2002 n. 22 il Consiglio Regionale ha individuato le competenze e gli obblighi dei soggetti
pubblici e privati nell'attuazione dei processi di autorizzazione all'esercizio e di accreditamento dei servizi sanitari,
socio-sanitari e sociali.

La Giunta Regionale ha inteso dare esecuzione al dettato legislativo regionale con Dgr. n. 2501/2004 e con Dgr. n. 84/2007 ha
individuato, tra l'altro, gli standard e i requisiti necessari per l'autorizzazione all'esercizio e per l'accreditamento. A tale ultimo
provvedimento si è dato seguito con la Dgr. n. 2067/2007, con cui la Giunta regionale ha definito un documento di sintesi delle
procedure.

In ossequio alla disciplina sopra esposta, il Servizio Residenziale di Tipo B "Il Bosco" per persone tossicodipendenti sito nel
Comune di Vicenza - Via Marosticana n. 235, gestito dalla Fondazione San Gaetano Onlus con sede legale a Vicenza - Via
Btg. Monte Berico n. 18, è stato accreditato con Dgr n. 2349 del 20/11/2012.

Con nota prot. n. 285 del 5.11.2015 ricevuta dalla Sezione Servizi Sociali con prot. n. 449336 in data 9.11.2015, la Fondazione
San Gaetano ha chiesto il rinnovo dell'accreditamento istituzionale del Servizio in parola.

Con nota prot. n. 50482 del 9.2.2016 la Sezione Servizi Sociali ha assegnato all'Azienda Ulss n. 6 di Vicenza, l'incarico a
svolgere il rapporto di verifica in ordine al possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per l'emanazione del presente
provvedimento di accreditamento.

L'Azienda Ulss n. 6 di Vicenza, a riscontro dell'incarico ricevuto, ha costituito il Gruppo Tecnico di Valutazione per eseguire il
sopralluogo che si è svolto in data 10/3/2016. Al termine della visita di verifica, con nota del 31.3.2016 prot. 23215 l'Azienda
Ulss n. 6 di Vicenza, ha trasmesso alla Sezione Servizi Sociali, la documentazione necessaria ai fini della conclusione del
procedimento, da cui risulta che il Servizio Residenziale di Tipo B "Il Bosco" per persone tossicodipendenti, risulta aver
ottenuto un giudizio finale positivo, con punteggio 95.8% valido per il rinnovo dell'accreditamento.

Il procedimento di rinnovo accreditamento può pertanto concludersi con l'adozione del presente provvedimento di
accreditamento ai sensi e per gli effetti della lr. n. 22/2012 e con l'assegnazione di n. 15 posti al Servizio Residenziale di Tipo
B "Il Bosco" per persone tossicodipendenti sito nel Comune di Vicenza - Via Marosticana n. 235, gestito dalla Fondazione San
Gaetano Onlus con sede legale a Vicenza - Via Btg. Monte Berico n. 18.

L'accreditamento ha una durata di tre anni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento ed è soggetto al rinnovo con
domanda da presentarsi da parte della struttura interessata, almeno 180 giorni prima della scadenza, previa verifica del
mantenimento dei requisiti e adempimento delle eventuali prescrizioni assegnate.
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Lo stesso accreditamento può, previa formale diffida, essere sospeso con prescrizioni o revocato, a seguito del venir meno delle
condizioni di cui all'art. 16 della lr. n. 22/02 e /o accertamento di situazioni che indichino la sopravvenuta carenza del livello
qualitativo delle prestazioni erogate e quindi la non conformità ai requisiti richiesti, secondo quanto disposto dall'art. 20 della
stessa norma.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la lr. n. 22 del 16.08.2002;

Vista la Dgr. n.2501/2004;

Vista la Dgr. n. 84/2007;

Vista la Dgr. n. 2067/2007;

Vista la Dgr n. 2349/2012;

Visto l'art. 2 comma 2, lett. o) della lr n. 54 del 31.12.2012;

delibera

di rinnovare l'accreditamento, ai sensi della lr. n.22/2002, per n. 15 posti e per la durata di 3 anni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento a favore del Servizio Residenziale di Tipo B "Il Bosco" per persone
tossicodipendenti sito nel Comune di Vicenza - Via Marosticana n. 235;

1. 

di dare atto che nelle more del procedimento di rinnovo dell'accreditamento rilasciato con Dgr. n. 2349 del 20/11/2012
il Servizio suindicato ha fornito servizi per il soddisfacimento delle esigenze d'interesse pubblico connesse alla
continuità del servizio stesso;

2. 

di dare atto che, ove si verifichino le condizioni indicate all'art. 20 della lr. n. 22/2002, l'accreditamento può essere
sospeso o revocato, secondo le procedure vigenti;

3. 

di disporre che, qualsiasi mutamento intervenuto nello stato di fatto e di diritto della struttura e delle funzioni
esercitate, deve essere immediatamente comunicato al Dipartimento servizi sociosanitari e sociali;

4. 

di notificare alla Fondazione San Gaetano Onlus con sede legale a Vicenza - Via Btg. Monte Berico n. 18, all'Azienda
Ulss n. 6 di Vicenza e al Comune di Vicenza il presente provvedimento, avverso il quale è ammesso ricorso
giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro
60 e 120 giorni dalla notifica;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.8. 
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(Codice interno: 323364)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 673 del 17 maggio 2016
"Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali". (L.R. n. 22/2002). Rilascio

dell'accreditamento istituzionale al Centro Servizi per persone anziane non autosufficienti "Istituto Luigi Configliachi",
via Sette Martiri, 33 - Padova. C.F. 80008130280 e P. Iva 01817020280.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento riconosce l'accreditamento istituzionale all'Istituto "Luigi Configliachi", in oggetto indicato, ed individua il
soggetto gestore dello stesso.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
richiesta di accreditamento, acquisita agli atti della Direzione Servizi Sociali, ora Sezione Servizi Sociali, in data 21/12/2012,
prot. n. 581901, e relazione dell'Azienda ULSS n. 16, acquisita agli atti del Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali, ora
Sezione Servizi Sociali, in data 22/05/2014, con prot. n. 222924, integrata con nota acquisita agli atti prot. n. 424598 del
21/10/2015.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Al fine di promuovere e garantire la qualità assistenziale, la Regione del Veneto, con la legge regionale n. 22 del 16/08/2002,
ha stabilito i criteri per l'autorizzazione alla realizzazione e l'esercizio di strutture per attività sanitarie, socio sanitarie e sociali
subordinando l'emissione del parere positivo al riscontro della coerenza dei progetti presentati con la programmazione
socio-sanitaria regionale.

Con lo stesso atto normativo è stato introdotto, inoltre, l'istituto dell'accreditamento istituzionale definito quale processo che
varia lo stato del richiedente, da soggetto autorizzato ad esercitare attività socio-sanitaria a soggetto idoneo a prestare tale
attività per conto del sistema socio-sanitario regionale, pertanto, potenziale erogatore; detto accreditamento è previsto venga
rilasciato dalla Giunta Regionale - competente anche per la vigilanza nel settore - previa verifica della sussistenza delle
condizioni di cui all'art. 16 e dei requisiti di cui all'art. 18 della legge regionale n. 22 del 16/08/2002.

Con DGR n. 2501 del 6/08/2004 e DGR n. 84 del 16/01/2007 la Giunta Regionale ha dato attuazione a quanto disposto dalla
legge regionale n. 22/2002, individuando, fra l'altro, i requisiti necessari per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio e
dell'accreditamento istituzionale e successivamente, con DGR n. 2067 del 3/07/2007, ha definito le procedure applicative in
tema di procedimento di autorizzazione all'esercizio ed accreditamento dei Centri di Servizi socio-sanitari e sociali.

Le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1145 del 5/07/2013 e n.3013 del 30/12/2013, hanno individuato nelle Aziende ULSS i
soggetti deputati alla fase di accertamento del possesso e verifica del mantenimento dei requisiti nell'ambito dei procedimenti
attuativi di cui alla legge regionale n. 22/2002.

In ossequio alla disciplina sovraesposta, il Centro Servizi per persone anziane non autosufficienti "Istituto Luigi Configliachi",
via Sette Martiri, 33 - Padova, è stato autorizzato all'esercizio con Decreto del Dirigente Regionale dei Servizi Sociali n. 421
del 3/12/2012 per la capacità ricettiva di n. 229 posti letto di primo livello assistenziale e n. 48 posti letto di secondo livello
assistenziale con le seguenti prescrizioni di adeguamento dettagliate come segue:

CS.PNA.AU.2.1.3 "Servizi generali - deposito salme" prescrizione di adeguamento entro giugno 2014;• 
CS.PNA.AU.2.3.2 "Presenza bagno assistito" prescrizione di adeguamento entro giugno 2011;• 
CS.PNA.AU.3.1.1 "Presenza di almeno due elevatori" prescrizione di adeguamento entro giugno 2012;• 

Con nota acquisita agli atti della Direzione Servizi Sociali, ora Sezione Servizi Sociali, in data 21/12/2012, prot. n. 581901, è
stata formulata richiesta di accreditamento per la medesima struttura.

Come contemplato dalle precitate procedure operative, la Direzione Regionale Servizi Sociali, ora Sezione Servizi Sociali, con
nota emessa in data 9/12/2013, prot. n. 537163, ha incaricato l'Azienda ULSS n. 16 alla verifica "di parte terza" per
l'accertamento in ordine alla presenza e possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per l'emanazione del presente
provvedimento.
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L'Azienda ULSS n. 16, a seguito dell'incarico ricevuto, ha costituito il Gruppo Tecnico Multiprofessionale (G.T.M.), ed in
esito al sopralluogo svolto in data 27/03/2014 dal precitato gruppo, ha trasmesso al Dipartimento Servizi Sociosanitari e
Sociali, ora Sezione Servizi Sociali, con nota acquisita in data 22/05/2014, prot. n. 222924, la relazione di esito positivo circa
la rispondenza alla normativa della struttura in epigrafe indicata.

I seguenti requisiti, sono risultati coerenti in linea di massima con i principi e le finalità per cui sono stati posti, ma suscettibili
di miglioramento:

PA.AC.0.1 "La formazione è pianificata sui bisogni formativi del personale in funzione degli obiettivi del servizio",• 
PNA.AC.4.1 "E' attuata la programmazione annuale del Servizio",• 
PNA.AC.4.5 "La struttura dispone di un funzionigramma che definisce ed assegna le responsabilità ed il ruolo di
ciascuno".

• 

L'Azienda Ulss n. 16 ha espresso, con nota acquisita agli atti del Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali in data
21/10/2015 prot. n. 424598, rispetto alle prescrizioni contenute nel decreto di autorizzazione, valutazione positiva in merito al
cronoprogramma dei lavori di adeguamento relativamente alla prescrizione CS.PNA.AU.2.1.3 "Servizi generali - deposito
salme" adeguamento prorogato a giugno 2017, mentre le rimanenti prescrizioni CS.PNA.AU.2.3.2 "Presenza bagno assistito"
e CS.PNA.AU.3.1.1 "Presenza di almeno due elevatori" sono state adempiute.

Parallelamente, è stata verificata la congruità con la programmazione socio-sanitaria regionale così come definita dal Piano di
Zona dell'Azienda ULSS n. 16, cui è stato posto il visto di congruità con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione
Servizi Sociali n. 114 del 31/05/2011 e successivi Decreti del Dirigente Regionale della Direzione Servizi Sociali n. 335 del
28/11/2011, n. 437 del 12/11/2013 e n. 190 11/12/2014.

Ciò premesso, in esito all'attività istruttoria condotta dalla struttura amministrativa competente, ritenendo integrati i requisiti e
le condizioni per l'emanazione del provvedimento conclusivo, ai sensi e per gli effetti dell'art. 19 della legge regionale n.
22/2002, con il presente provvedimento, si ritiene di proporre l'accreditamento del Centro Servizi per persone anziane non
autosufficienti "Istituto Luigi Configliachi", via Sette Martiri, 33 - Padova, per la medesima capacità ricettiva autorizzata.

Come prescritto dall'art. 19 della legge regionale n. 22/2002, il mantenimento dei requisiti di accreditamento dovrà essere
verificato con periodicità triennale e al venir meno delle condizioni di cui all'art. 16 l'accreditamento è sospeso o revocato.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-    UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

-    Visto l'art. 2, c. 2, lett. o) della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

-    Vista la L.R. n. 22 del 16/08/2002;

-    Vista la DGR n. 2501 del 6/08/2004;

-    Vista la DGR n. 84 del 16/01/2007;

-    Vista la DGR n. 2067 del 3/07/2007;

-    Vista la DGR n. 1145 del 5/07/2013;

-    Vista la DGR n. 3013 del 30/12/2013;

-    Vista la DGR n. 2694 del 29/12/2014;

-    Visto il Decreto del Dirigente Regionale dei Servizi Sociali n. 421 del 3/12/2012;

delibera

1.  di accreditare, ai sensi e per gli effetti della legge regionale n. 22/2002, per la durata di tre anni dalla data di approvazione
del presente provvedimento, il Centro Servizi per persone anziane non autosufficienti "Istituto Luigi Configliachi", via Sette
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Martiri, 33 - Padova, per la capacità ricettiva di n. 229 posti letto di primo livello assistenziale e n. 48 posti letto di secondo
livello assistenziale;

2.  di dare atto che, ai sensi dell'art. 19 della legge regionale n. 22/2002, il mantenimento dei requisiti di accreditamento venga
verificato con periodicità triennale e che, al venir meno delle condizioni di cui all'art. 16, l'accreditamento è sospeso o
revocato;

3.  di stabilire che in sede della prima verificadel mantenimento dei requisiti di accreditamento, venga verificato il
miglioramento apportato ai seguenti requisiti:

PA.AC.0.1 "La formazione è pianificata sui bisogni formativi del personale in funzione degli obiettivi del servizio",• 
PNA.AC.4.1 "E' attuata la programmazione annuale del Servizio",• 
PNA.AC.4.5 "La struttura dispone di un funzionigramma che definisce ed assegna le responsabilità ed il ruolo di
ciascuno";

• 

4.  di dare atto che, ove si verifichino le condizioni indicate all'art. 20 della legge regionale n. 22/2002, l'accreditamento può
essere sospeso o revocato, secondo le procedure vigenti;

5.  di disporre che qualsiasi mutamento intervenuto nello stato di fatto e di diritto della struttura e delle funzioni esercitate deve
essere immediatamente comunicato alla Sezione Servizi Sociali;

6.  di trasmettere copia del presente atto all'ente richiedente, all'Azienda ULSS n. 16, al Comune di Padova e alla Conferenza
dei Sindaci dell'Azienda ULSS n. 16, rappresentando che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o alternativamente ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni
dalla notifica del presente provvedimento;

7.  di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8.  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14/03/2013,
n. 33;

9.  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 323363)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 674 del 17 maggio 2016
Approvazione dell'articolazione organizzativa di un nuovo Centro antiviolenza per donne vittime di violenza

operante nel territorio della Regione del Veneto. L.R. n. 5 del 23.04.2013 "Interventi regionali per prevenire e
contrastare la violenza contro le donne", articolo 7, comma 1.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene approvata l'articolazione organizzativa di un nuovo Centro antiviolenza per donne
vittime di violenza, in conformità a quanto disposto dall'articolo 7, comma 1 della L.R. n. 5/2013. Il nuovo centro è stato
istituito con le risorse assegnate alla Regione del Veneto con DPCM 24 luglio 2014 e ripartite tra 4 Comuni e 2 Aziende
ULSS con decreto de Direttore della Sezione Relazioni Internazionali n. 24 del 25.02.2015 per un totale di 6 nuovi Centri.
L'articolazione organizzativa degli altri 5 centri è già stata approvata con DGR n. 147 del 16.02.2016.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 23 aprile 2013, n. 5 promuove interventi di sostegno a favore di donne vittime di violenza attraverso
l'attivazione di strutture di accoglienza individuate nei Centri antiviolenza, nelle Case rifugio e nelle Case di secondo livello,
volte ad ospitare donne vittime di violenza e loro figlie e figli minori. Gli articoli 3, 4 e 5 della legge provvedono a definire le
singole strutture di sostegno, disciplinandone altresì l'operatività e le funzioni. L'articolo 7, comma 1 della stessa legge
prevede, inoltre, che le strutture citate comunichino la loro articolazione organizzativa alla Giunta Regionale, che la approva.

Con DGR n. 1254 del 16.07.2013 è stata approvata e avviata la procedura di rilevazione delle strutture di sostegno e
accoglienza di cui ai citati articoli 3, 4 e 5 della L.R. n. 5/2013, presenti nel Veneto, prevedendo la stesura di appositi elenchi
distinti per tipologia.

In particolare, per quanto riguarda i Centri antiviolenza la Giunta Regionale con delibere n. 2546 del 20.12.2013, n. 932 del
10.06.2014 e n. 1355 del 28.07.2014 e n. 147 del 16.02.2016 ha approvato l'articolazione organizzativa di n. 20 Centri
antiviolenza il cui elenco è pubblicato nel sito web istituzionale.

Le disposizioni operative per la rilevazione della articolazione organizzativa delle strutture di sostegno alle donne vittime di
violenza (allegato D alla DGR n. 1254/2013), prevedono al punto 3 che "in caso di nuova attivazione, successivamente alla
ricognizione iniziale, il responsabile della Struttura provveda a comunicare i dati relativi alla Regione per l'approvazione
prevista dall'articolo 7, comma 1 della L.R. n. 5/2013".

Con riferimento ai Centri antiviolenza, si rileva che con DPCM del 24 luglio 2014 sono state assegnate al Veneto risorse per
potenziare l'assistenza e il sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli, parte delle quali da destinare alla costituzione
di nuovi Centri antiviolenza. La Giunta regionale con DDR n. 1992 del 28.10.2014 ha disposto di assegnare tali risorse ai
Comuni e alle Aziende ULSS del Veneto per la realizzazione di progetti finalizzati alla costituzione di nuovi Centri
antiviolenza, approvando lo schema di Bando e i moduli per la presentazione delle richieste di finanziamento.

Le domande pervenute sono state esaminate dagli Uffici competenti e con decreto del Direttore della Sezione Relazioni
Internazionali n. 24 del 25.02.2015 sono stati ripartiti i contributi per la realizzazione dei progetti finalizzati all'istituzione di n.
6 nuovi centri antiviolenza indicati nell'allegato A del provvedimento stesso. La Giunta regionale con provvedimento n. 147
del 16.02.2016 ha approvato l'articolazione organizzativa di 5 nuovi Centri.

Il Comune di Chioggia, promotore del sesto Centro denominato "Civico Donna" con sede a Chioggia, ha trasmesso alla
Sezione Relazioni Internazionali, con nota n. 19459 del 21.04.2016 acquisita agli atti al prot. n. 157052 del 21.04.2016, la
scheda di rilevazione per l'approvazione, da parte della Giunta regionale, dell'articolazione organizzativa della struttura ai sensi
dell'articolo 7, comma 1 della L.R. n. 5/2013 e per il contestuale inserimento negli elenchi pubblicati nel sito istituzionale della
Regione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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-      UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica,
anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

-     Vista la L.R. 23.04.2013, n. 5;

-     Visto l'articolo 2, comma 2 della L.R. 31.12.2012, n. 54;

-     Vista la DGR n. 1254 del 16.07 2013;

-     Viste le DDGR n. 2546 del 20.12.2013, n. 932 del 10.06.2014, n. 1355 del 28.07.2014 e n. 147 del 16.02.2016;

-     Vista la DGR n. 1992 del 28.10.2015

-     Visto il DDR della Sezione Relazioni Internazionali n. 24 del 25.02.2015;

-     Visti gli atti d'ufficio;

delibera

1.      di ritenere le premesse e l'Allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.      di approvare l'articolazione organizzativa del nuovo Centro antiviolenza "Civico Donna" con sede a Chioggia
corrispondente alla scheda i cui dati sono indicati nell'Allegato A "L.R. n. 5/2013- Nuovo Centro antiviolenza operante nella
Regione del Veneto";

3.      di incaricare il Direttore della Sezione Relazioni Internazionali di pubblicare i dati della struttura indicata nell' Allegato A
sul sito internet istituzionale come previsto dalle disposizioni operative approvate con DGR n. 1254/2013, aggiornando gli
elenchi precedenti;

4.      di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5.      di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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Allegato A   Dgr   n.                           del       pag. 1 /1

ALLEGATOA alla Dgr n.  674 del 17 maggio 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

n. Denominazione Comune prov.
Referente/

Responsabile
Telefono di 

contatto
E-mail di contatto Sede Operativa Altri sportelli Orari di apertura al pubblico

1 CIVICO DONNA Chioggia VE Cristina PENZO
3443912856 - 
800195359

centroantiviolenza.chio
ggia@gmail.com

via A.Vespucci 30175 
Chioggia

lunedì 09.00 - 13.00
martedì 14.00 - 19.00
mercoledì 14.00 -16.00
giovedì 14.00 - 19.00 
venerdì 14.00 - 17.00

L.R. n. 5/2013. Nuovo Centro antiviolenza operante nella Regione del Veneto
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(Codice interno: 323361)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 684 del 17 maggio 2016
Programma di riparto dei fondi PAR FSC Veneto 2007-2013 - Asse prioritario 1 - Linea di intervento 1.2 "Favorire

la mobilità collettiva con priorità alla propulsione ecocompatibile" per il rinnovo del parco veicolare del trasporto
pubblico locale. Reimpiego delle economie.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il riparto delle economie accertate nel corso del programma di investimento relativo
alla linea di intervento 1.2 del PAR FSC Veneto 2007-2013. Si dispone di usare tali economie suddividendole, secondo i
criteri già approvati con DGR 1606/2014, tra i Comuni capoluogo di provincia, con vincolo di destinazione alle Aziende
affidatarie dei servizi di TPL, per l'acquisto di autobus urbani ad alimentazione non convenzionale e/o a basso impatto
ambientale.

L'Assessore Federico Caner, di concerto con l'Assessore Elisa De Berti, riferisce quanto segue.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 1186 del 26 luglio 2011 è stata approvata la versione definitiva del Programma
Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione - PAR FSC Veneto 2007-2013 per un importo totale pari ad Euro
513.008.264,80.

La Direzione regionale Mobilità, oggi Sezione Mobilità, è stata individuata, con DGR n. 725 del 7 giugno 2011, quale struttura
responsabile dell'attuazione della linea di intervento 1.2 "Favorire la mobilità collettiva con priorità alla propulsione
ecocompatibile" che ha come principale obiettivo il rinnovo del parco veicolare dedicato al trasporto pubblico locale.

A seguito dell'incontro del Tavolo di Partenariato dell'8 novembre 2013 la Giunta Regionale, con deliberazione n. 2324 del 16
dicembre 2013, ha approvato gli interventi da finanziare con le risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), tra i
quali rientra la Linea di intervento 1.2 - Favorire la mobilità collettiva con priorità alla propulsione ecocompatibile.

Con deliberazione n. 1606 del 9 settembre 2014 si è proceduto pertanto ad approvare il Programma di riparto dei fondi PAR
FSC Veneto 2007-2013 - Asse prioritario 1 - Linea di intervento 1. 2 "Favorire la mobilità collettiva con priorità alla
propulsione ecocompatibile" per il rinnovo del parco veicolare del trasporto pubblico locale e sistemi tramviari e filoviari per
un primo importo di Euro 10.000.000,00 - rispetto ai complessivi Euro 40.000.000,00 stanziati per la linea di intervento 1.2 - a
favore dei Comuni capoluogo di provincia con vincolo di destinazione alle Aziende affidatarie dei servizi di trasporto pubblico.

Successivamente, con deliberazione n. 2199 del 27 novembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo piano
finanziario del PAR FSC, dell'importo complessivo pari ad Euro 409.634.318,01. E' stato infatti necessario tenere conto sia di
alcune decurtazioni apportate da diversi provvedimenti statali (delibera CIPE n. 14/2013, D.L. n. 66/2014) sia di diverse
destinazioni dei fondi proposte dalla Giunta stessa con proprio provvedimento n. 1923/2013.

Con successivo provvedimento n. 2463 del 23 dicembre 2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad un aggiornamento della
riprogrammazione del PAR FSC attuata con la citata D.G.R. n. 2199/2014, anche a seguito della ulteriore riduzione di Euro
59.979.000,00 delle risorse assegnate alla Regione del Veneto disposta dal Ministero dell'Economia e delle Finanze con
proprio decreto del 31 ottobre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 285 del 9 dicembre 2014.

A seguito di esame del Tavolo di Partenariato, intesosi concluso positivamente, visto quanto comunicato dall'Autorità di
Gestione con nota prot. n. 96409 del 05/03/2015, si è proceduto con deliberazione n. 534 del 21 aprile 2015 ad approvare il
secondo Programma di riparto dei fondi PAR FSC Veneto 2007-2013 - Asse prioritario 1 - Linea di intervento 1.2, per un
importo di Euro 14.243.952,58 destinati all'acquisto di autobus in area urbana, suburbana e extraurbana.

Successivamente, con deliberazione n. 1499 del 29 ottobre 2015, la Giunta Regionale ha preso atto dell'ulteriore taglio ai fondi
del PAR FSC sancito nell'intesa raggiunta in Conferenza Stato Regioni in data 26 febbraio 2015 e confermato nella seduta del
16 luglio 2015, taglio che porta le risorse complessivamente assegnate alla Regione del Veneto a Euro 299.669.582,81. Con la
stessa deliberazione, la Giunta ha approvato il conseguente piano finanziario, che sostituisce quello approvato con DGR
2463/2014.

Le risorse ripartite con DGR 1606/2014 sono state impegnate con DDR n. 414/71.01.02 del 1 dicembre 2014 sul capitolo n.
102100/U "Programmazione FSC 2007-2013 - Asse prioritario 1 PAR FSC 2007-2013: interventi per l'atmosfera e l'energia da
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fonte rinnovabile" del bilancio regionale 2014.

Le risorse ripartite con DGR 534/2015 sono state impegnate con DDR n. 457/71.01.02 del 26 novembre 2015 sul capitolo n.
102100/U "Programmazione FSC 2007-2013 - Asse prioritario 1 PAR FSC 2007-2013: interventi per l'atmosfera e l'energia da
fonte rinnovabile" del bilancio regionale 2016.

La delibera CIPE 21/2014 ha fissato nella data del 30 giugno 2016 il termine ultimo per l'assunzione di obbligazioni
giuridicamente vincolanti per il complesso delle risorse assegnate alle Amministrazioni centrali e regionali per l'intero ciclo di
programmazione FSC 2007-2013. A pochi mesi da questo termine, si rende opportuno individuare e reimpiegare rapidamente
le economie resesi disponibili.

Allo stato attuale di avanzamento dei due programmi sopra indicati sono state accertate due economie di spesa:

Euro 1.806.525,94 originariamente assegnati, con DGR 1606/2014, al Comune di Venezia, con vincolo di
destinazione a P.M.V. S.p.A., per l'acquisto di nuovi convogli tramviari. L'economia è stata accertata con DDR
40/71.01.02 del Direttore della Sezione Mobilità del 09/03/2016.

a. 

Euro 4.791,39 originariamente assegnati, con DGR 534/2015, alla Provincia di Treviso, con vincolo di destinazione a
Barzi Service s.r.l. L'economia è stata accertata con DDR n. 65/71.01.02 del Direttore della Sezione Mobilità del
25/03/2016;

b. 

L'importo complessivo ammonta a Euro 1.811.317,33.

Con nota prot. n. 153881 del 20 aprile 2016 l'Autorità di Gestione ha attivato la procedura scritta per l'esame, da parte del
Tavolo di Partenariato, della scheda progetto presentata per il reimpiego delle economie suindicate. Decorsi i termini, il parere
è stato inteso espresso positivamente, come comunicato dall'Autorità di Gestione con nota prot. n. 170618 del 2 maggio 2016.

Le economie accertate derivano per la quasi totalità dal primo Programma di investimenti, nell'ambito del quale si ritiene
opportuno utilizzare ciascuna economia, anche quella proveniente dal secondo Programma, in quanto essa costituisce una
somma esigua.

Per le motivazioni sopra indicate, si ritiene di reimpiegare le economie accertate finalizzandole all'acquisto di nuovi autobus
urbani nei comuni capoluogo di provincia, beneficiari della prima linea di riparto. Le economie saranno ripartite con gli stessi
criteri adottati per gli autobus urbani con DGR 1606/2014. I nuovi importi assegnati andranno ad incrementare i contributi di
cui all'Allegato B alla DGR 1606/2014.

Si stabilisce di lasciare invariate le percentuali massime di contribuzione stabilite dalla DGR 1606/2014, gli importi massimi
dei contributi per ogni singolo mezzo acquistato, nonché le modalità di accesso e di erogazione dei contributi.

Relativamente ai mezzi finanziabili, si stabilisce che siano ammissibili al finanziamento gli autobus urbani con data di ordine
successiva al 09/09/2014, data di approvazione della DGR 1606/2014. Si ritiene di ammettere al finanziamento veicoli di
categoria M2 o M3 aventi classi di omologazione Euro6 o EEV, alimentati con carburanti non convenzionali e/o a basso
impatto ambientale, vincolando l'acquisto degli stessi alla contemporanea sostituzione di altrettanti mezzi già impiegati nel
servizio di trasporto pubblico locale con classe di omologazione Euro2 o inferiore.

In Allegato A alla presente deliberazione sono individuati i nuovi contributi assegnati. Considerato che al momento non sono
pervenute da parte del Dipartimento per la Politica di Coesione né da parte dell'Agenzia per la Coesione Territoriale
indicazioni in merito alle modalità di applicazione della delibera CIPE 21/2014 ma che comunque, per le OGV assunte nel
primo semestre 2016 ci sarà una decurtazione pari al 1,5%, fermo restando che il contributo massimo assegnabile ai diversi
interventi è riportato nella colonna C1 dell'Allegato A, il suddetto importo è ridotto in via prudenziale, e comunque fino alla
determinazione della penalizzazione complessiva a valere sul PAR FSC 2007-2013, e quantificato come riportato nella colonna
C2 del citato Allegato A.

Si stabilisce un'ulteriore condizione necessaria all'accesso ai contributi di cui al presente provvedimento, ovvero che la
fornitura complessiva di autobus finanziati dalla DGR 1606/2014 e dal presente atto sia incrementata rispetto al dato acquisito
nel sistema di monitoraggio SGP alla versione datata 28/02/2016. Il dato è riportato alla colonna "Mezzi" dell'Allegato A. In
altre parole, l'azienda non accederà ai contributi se la fornitura di autobus dovesse rimanere invariata rispetto al dato di
monitoraggio suddetto.

Si fissano infine le seguenti tempistiche:

al 30 giugno 2016 il termine entro il quale le aziende beneficiarie dovranno adempiere all'aggiudicazione definitiva della nuova
fornitura.
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al 31 dicembre 2016 il termine entro il quale le aziende beneficiarie dovranno completare le operazioni di acquisto dei nuovi
mezzi ed inoltrare al competente Ente affidante l'istanza di erogazione del contributo corredata dalla documentazione attestante
l'acquisto.

al 31 marzo 2017 il termine entro il quale l'Ente affidante competente dovrà presentare alla Regione il proprio atto
amministrativo con il quale venga accertata l'acquisizione della documentazione comprovante l'acquisto dei nuovi veicoli
oggetto del finanziamento e viene trasmessa la documentazione prevista nei punti 11.b) e 16) delle "Modalità di accesso dei
contributi" descritte nella DGR 1606/2014.

La mancata osservanza dei termini sopra elencati comporterà la revoca del contributo, fermo restando che si ritiene opportuno
dare facoltà al Direttore della Sezione Mobilità di disporre eventuali proroghe dei termini limitatamente alle fasi di acquisto dei
mezzi e di rendicontazione.

Per tutti gli aspetti attuativi e di monitoraggio degli interventi si fa inoltre riferimento alle previsioni del Manuale per il sistema
di gestione e controllo del Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (ex FAS) 2007-2013,
approvato con DGR n. 1569 del 10 novembre 2015 e successive modifiche e integrazioni. A tal riguardo, in Allegato A al
presente provvedimento viene indicato il codice CUP e il codice di monitoraggio dell'applicativo ministeriale SGP (Sistema
Gestione Progetti).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. n. 25/1998 e successive modifiche;

VISTA la L.R. n. 39/2001;

VISTE le delibere CIPE n. 14/2013 e n. 21/2014;

VISTO il D.L. n. 66/2014;

VISTA la D.G.R. n. 725/2011;

VISTA la D.G.R. n. 1186/2011;

VISTA la D.G.R. n. 1923/2013;

VISTA la D.G.R. n. 2324/2013;

VISTA la D.G.R. n. 1606/2014;

VISTA la D.G.R. n. 2199/2014;

VISTA la D.G.R. n. 2463/2014;

VISTA la D.G.R. n. 534/2015;

VISTA la D.G.R. n. 1499/2015;

VISTA la nota dell'Autorità di Gestione del PAR FSC 2007-2013 prot. n. 96409/2015;

VISTA la nota dell'Autorità di Gestione del PAR FSC 2007-2013 prot. n. 170618/2016;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. a) della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

VISTO il D.D.R. n. 414/71.01.02 del 01/12/2014 del Direttore della Sezione Mobilità;

VISTO il D.D.R. n. 457/71.01.02 del 26/11/2015 del Direttore della Sezione Mobilità;
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VISTO il D.D.R. n. 40/71.01.02 del 09/03/2016 del Direttore della Sezione Mobilità;

VISTO il D.D.R. n. 65/71.01.02 del 25/03/2016 del Direttore della Sezione Mobilità;

CONSIDERATE le motivazioni esposte in premessa dal relatore;

delibera

1.   di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di approvare i criteri e le modalità indicati in premessa per la ripartizione delle economie accertate sulla linea di intervento
1.2 dell'Asse prioritario 1 del PAR FSC Veneto 2007-2013;

3.   di approvare, in applicazione dei criteri di cui al punto 2, la ripartizione dei fondi a favore degli Enti affidanti, così come
risultante dall'Allegato A, che forma parte integrante del presente provvedimento, per un importo complessivo pari a Euro
1.811.317,33, derivanti dalle economie accertate sulla linea di intervento 1.2 dell'Asse prioritario 1 del PAR FSC Veneto
2007-2013;

4.   di ritenere integrati gli accordi di programma già sottoscritti con gli Enti affidanti per la disciplina degli interventi di cui
alla DGR 1606/2014, previa acquisizione della presa d'atto o accettazione da parte degli Enti interessati, in merito ai contenuti
e alle disposizioni del presente provvedimento;

5.   di individuare nella somma di Euro 1.811.317,33 il tetto massimo delle obbligazioni di spesa che possono derivare dal
presente provvedimento, obbligazioni alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Sezione Mobilità
disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 102100/U "Programmazione FSC 2007-2013 -
Asse prioritario 1 PAR FSC 2007-2013: interventi per l'atmosfera e l'energia da fonte rinnovabile (Del. CIPE 21/12/2007, n.
166 - Del. CIPE 06/03/2009, n. 1 - Del. CIPE 11/01/2011, n. 1 - Del. CIPE 20/01/2012, n. 9 - DGR 16/04/2013, n. 487)",
appositamente istituito per l'attuazione degli interventi dell'Asse 1 del PAR FSC, subordinatamente all'effettiva disponibilità
delle risorse nel Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2017-2018;

6.   di incaricare la Sezione Affari Generali e FAS-FSC alla definitiva determinazione dell'importo delle obbligazioni di spesa
derivanti dal presente provvedimento, alla luce delle indicazioni che perverranno, in merito all'applicazione della delibera CIPE
21/2014, dagli organismi competenti;

7.   di delegare il Direttore della Sezione Mobilità a disporre con proprio atto eventuali proroghe al cronoprogramma delle
attività individuato nelle premesse, limitatamente alle fasi di acquisto dei mezzi e di rendicontazione;

8.   di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazione ai
sensi della L.R. n. 1/2011;

9.   di incaricare la Sezione Mobilità all'esecuzione del presente atto;

10.   di stabilire che avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla pubblicazione;

11.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 26, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

12.   di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
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Allegato  A     Dgr   n.                           del  pag. 1 /1

ALLEGATOA alla Dgr n.  684 del 17 maggio 2016

           giunta regionale – 10^ legislatura

E

p C1 C2 Mezzi

Percentuale di riparto 
delle risorse, come da 
Allegato B alla DGR 

1606/2014

Contributo
C1 = E * p

Contributo decurtato 
dell'1,5%

C2 = 0.985 * C1

Autobus da 12 m 
cofinanziati con le 
somme indicate in 

Allegato B alla DGR 

1606/2014 (1)

BELLUNO Dolomiti Bus SpA 4,12% € 74.684,09 € 73.563,83 I30D14000010002 VE12P001 2,0
PADOVA Busitalia Veneto SpA (2) 18,39% € 333.113,62 € 328.116,92 H90D14000040002 VE12P002 8,0

ROVIGO Busitalia Veneto SpA (3) 8,59% € 155.535,21 € 153.202,18 G10D15000000002 VE12P003 4,0
TREVISO MOM Spa 11,59% € 209.903,62 € 206.755,07 E40D14000030002 VE12P004 5,0
VENEZIA Actv Spa 24,02% € 435.122,44 € 428.595,60 F78I15000040002 VE12P005B 10,0
VERONA Atv Srl 17,02% € 308.231,00 € 303.607,53 F30D15000000009 VE12P006 8,0
VICENZA SVT SpA (4) 16,27% € 294.727,35 € 290.306,44 B30D15000000002 VE12P007 7,5

100,00% € 1.811.317,33 € 1.784.147,57Totale

Note
(1) Il numero di questi mezzi deve essere incrementato per accedere alle maggiori risorse messe a disposizione dal presente provvedimento.
     Gli autobus autosnodati sono conteggiati come 1,5 autobus da 12 metri. I dati sono estratti dalla banca dati SGP, alla versione di monitoraggio del 28/02/2016.
(2) Soggetto subentrato ad APS Holding SpA nella gestione del servizio di TPL urbano per il Comune di Padova (atto rep. 4425 del 22.04.2015, notaio Emanuela Carrucciu).
(3) Soggetto subentrato a Busitalia Sita Nord srl nella gestione del servizio di TPL urbano per il Comune di Rovigo (atto rep. 50113 del 30.03.2015 dell'assemblea di SpA).
(4) Soggetto subentrato ad AIM Mobilità srl nella gestione del servizio di TPL urbano per il Comune di Vicenza (atto rep. 74910 del 25.02.2016, notaio Giuseppe Muraro).

Allegato A
Applicazione dei criteri per la ripartizione dei fondi per acquisto autobus

Importo delle economie riprogrammate con la 
presente deliberazione

€ 1.811.317,33

Ente affidante. 
Comune di:

Azienda Codice CUP Codice SGP
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(Codice interno: 323444)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 685 del 17 maggio 2016
Gestione diretta della partecipazione regionale nella Sistemi Territoriali S.p.A.

[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto viene sciolta la riserva in ordine al passaggio alla gestione diretta della partecipazione regionale nella
Sistemi Territoriali S.p.A.

L'Assessore Elisa De Berti, di concerto con il Vice Presidente Gianluca Forcolin, riferisce quanto segue.

Come noto, la partecipazione regionale nella Sistemi Territoriali S.p.A., società di cui la Regione del Veneto è proprietaria del
99,83% del capitale sociale, è attualmente gestita da Veneto Sviluppo S.p.A. sulla base del mandato fiduciario di cui alla
convenzione sottoscritta in data 16 novembre 2005 ed in osservanza delle direttive fornite dalla Giunta regionale nell'ambito
dell'esercizio del controllo analogo.

In merito a detta partecipazione, il Consiglio regionale, con propria deliberazione n. 44 del 27 luglio 2011, ha stabilito il
passaggio alla gestione diretta e tale operazione è stata inserita nel piano di razionalizzazione approvato dalla Giunta Regionale
con la DGR n. 447 del 7 aprile 2015.

Con DGR 817 del 14 maggio 2015 era stato stabilito il termine del 30 settembre 2015 per il compimento degli atti inerenti e
conseguenti al passaggio di detta gestione diretta in capo all'Amministrazione regionale.

La Sistemi Territoriali S.p.A., con nota prot. n. 1866 del 8 settembre 2015 aveva, tra l'altro, richiesto di verificare la correttezza
formale e la validità operativa del passaggio alla gestione diretta regionale della Sistemi Territoriali S.p.A., stante la
considerazione che, nel caso di nuovi assetti societari, potrebbe determinarsi una situazione di sovrapposizione tra la funzione
di coordinamento e di controllo e quella di gestione di un servizio di trasporto.

Con DGR n. 1297 del 28 settembre 2015, il suddetto termine è stato prorogato al 31 dicembre 2015, al fine di operare gli
approfondimenti necessari sulla questione, affidati all'Area Infrastrutture.

Con successiva DGR n. 2152 del 30 dicembre 2015 detto termine è stato prorogato al 31 marzo 2016 per un ulteriore
approfondimento relativamente, tra l'altro, alla complessa e non univoca applicazione delle disposizioni sugli assetti di società
partecipate e controllate e sul regime di "in house"; le valutazioni, inoltre, dovevano riguardare i possibili riflessi legati al
previsto passaggio alla diretta gestione regionale del pacchetto azionario di Sistemi Territoriali S.p.A. e, conseguentemente,
delle società da questa controllate e partecipate, coinvolgendo altre strutture regionali, ovvero quelle collocate nell'Area
Infrastrutture e nell'Area Bilancio e presso la Segreteria Generale (Sezione Attività Ispettive), oltre che l'Avvocatura e la
Sezione Affari Legislativi.

Dagli incontri tecnici che si sono susseguiti tra febbraio e marzo scorsi, fatti gli opportuni approfondimenti, è emerso come la
normativa in materia di società partecipate sia in continua evoluzione ed, in particolare, sia di prossima approvazione uno
schema di "Decreto legislativo recante il "Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica", attuativo della legge 7
agosto 2015 n. 124, contenente deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.

Gli obblighi che conseguiranno all'approvazione di tale provvedimento, di cui è già noto e discusso il contenuto, rendono,
pertanto, opportuno che, per agevolare la ricognizione delle società partecipate, sia primariamente dato seguito a quanto
stabilito dal Consiglio Regionale con propria deliberazione n. 44 del 27 luglio 2011 e conseguentemente dalla Giunta
Regionale con DGR n. 447 del 7 aprile 2015 e DGR n. 817 del 14 maggio 2015, mediante il passaggio alla gestione diretta
della partecipazione regionale nella Sistemi Territoriali S.p.A.

Peraltro, tale gestione diretta non è preclusiva di ulteriori interventi sulla Sistemi Territoriali S.p.A., eventualmente conseguenti
anche dalla precisata ricognizione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

330 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016_______________________________________________________________________________________________________



UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la LR 47/1975;

VISTA la LR 3/1998;

VISTA la LR 25/1998;

VISTO l'art. 2 comma 2 della LR 54 del 31/12/2012;

VISTA la DGR 1297 del 28/09/2015;

VISTE le DGR n. 1589/2013 e n. 817/2015;

VISTA la convenzione sottoscritta dalla Regione del Veneto e Veneto Sviluppo S.p.A. in data 16/11/2005;

VISTA la nota prot. n. 1866 del 8/09/2015 di Sistemi Territoriali S.p.A.;

VISTE le DGR 1297/2015 e n. 2152/2015;

delibera

1.    di considerare le premesse alla presente deliberazione come parti integranti della stessa;

2.    di procedere a quanto stabilito al punto 6 della DGR 817 del 14 maggio 2015 mediante revoca della gestione fiduciaria
della partecipazione alla Veneto Sviluppo S.p.A. e di gestire direttamente la partecipazione regionale, dando mandato alla
struttura regionale competente di compiere gli atti inerenti e conseguenti entro il 31 maggio 2016;

3.    di trasmettere il presente provvedimento alla Veneto Sviluppo S.p.A.;

4.    di incaricare la Sezione Attività Ispettive e Partecipazioni Societarie dell'esecuzione del presente atto;

5.    di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

6.    di pubblicare il presente atto nel sito internet e nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 323445)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 686 del 17 maggio 2016
Autorizzazione all'acquisto del servizio per la predisposizione di un sussidio tecnico, a corredo del dossier per la

candidatura UNESCO, per predisporre una disciplina condivisa da introdurre negli strumenti di pianificazione
urbanistica e/o nei regolamenti edilizi dei Comuni, in grado di assicurare una migliore valorizzazione, tutela e
salvaguardia del sito candidato a patrimonio dell'UNESCO "Le colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene".
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si chiede l'autorizzazione all'avvio della procedura per l'acquisizione di un servizio per la
disposizione del dossier tecnico per le necessarie operazioni di carattere urbanistico ai fini della presentazione della
candidatura a sito UNESCO "Le colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene".

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'UNESCO, agenzia specializzata delle Nazioni Unite, ha il compito di salvaguardare il Patrimonio mondiale culturale e
naturale che possiede un "valore universale eccezionale" ed a tal fine ha adottato la Convenzione internazionale di Parigi del 23
novembre 1972.

Con la succitata Convenzione, l'UNESCO ha fornito le definizioni del patrimonio culturale e naturale e lo ha classificato di
conseguenza come segue: i beni culturali sono definiti come monumenti o insiemi eccezionali storicamente, artisticamente o
scientificamente; i siti naturali sono formazioni fisiche o biologiche che hanno valore estetico o scientifico straordinario: i siti
misti, frutto dell'azione combinata della natura e dell'uomo, conservano la memoria di modi di vita tradizionali e rappresentano
il legame tra la natura e la cultura.

Alla Convenzione hanno aderito 180 Stati, che in tal modo, si impegnano a proteggere i siti del proprio territorio che rientrano
in una delle definizioni. Ad alcuni di essi, quelli di particolare valore, l'UNESCO riconosce il titolo di Patrimonio dell'Umanità,
facendo sì che la loro tutela diventi una responsabilità ripartita fra tutti i membri della Comunità internazionale.

L'attribuzione di questo importante riconoscimento è percepito come un valore aggiunto per tutti quei beni o siti che hanno la
necessità di caratterizzare la loro identità in un mondo globalizzato ed omologante e per assicurare anche nel futuro la tutela e
la preservazione della loro unicità, assicurando nel contempo, una sostenibilità economica a quanti vivono ed operano sul
territorio

Tenuto conto delle peculiarità delle colline trevigiane ed in particolare del paesaggio viticolo che si è sviluppato in questi anni
in relazione anche all'affermazione del prodotto "Prosecco", un successo internazionale che richiama fortemente le origini del
territorio nel quale nasce, la Regione Veneto ha promosso, nel 2008, la candidatura di detto sito a Patrimonio dell'Umanità.

In relazione a quanto stabilito dalle stringenti disposizioni dell'UNESCO, sono state coinvolte le strutture amministrative del
territorio e sono stati istituiti tra l'altro i gruppi di lavoro, che si sono fatti carico sinora della predisposizione della
documentazione per la candidatura secondo le disposizioni ed il coordinamento dei competenti ministeri.

E' stata predisposta la documentazione necessaria a superare i primi step; nel 2016 dovrà essere predisposta e presentata
ulteriore documentazione per completare il dossier ai fini della candidatura delle colline del Prosecco per la valutazione da
parte dell'UNESCO.

Pertanto, per quanto riguarda l'aspetto paesaggistico e le implicazioni dal punto di vista urbanistico, è stata valutata la necessità
di coinvolgere la Regione Veneto e i Comuni della produzione del vino prosecco, al fine di sperimentare una disciplina
condivisa da introdurre negli strumenti di pianificazione urbanistica e/o nei regolamenti edilizi dei Comuni, al fine di
assicurare una migliore valorizzazione, tutela e salvaguardia del sito.

A tal fine è stato predisposto uno schema di protocollo d'intesa tra la Regione Veneto e i Comuni interessati, approvato con
DGR n. 561 del 26.04.2016, che verrà sottoscritto da tutti gli enti coinvolti per sancire i reciproci impegni.

Considerato che nel 2016 dovrà essere predisposta e presentata ulteriore documentazione per completare il dossier ai fini della
candidatura delle colline del Prosecco per la valutazione da parte dell'UNESCO, e considerate la specificità e la complessità
della documentazione da produrre, nonché la strumentazione tecnica necessaria, si ritiene opportuno avvalersi di una
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professionalità esterna per la realizzazione del sussidio tecnico a completamento del citato dossier.

L'operatore economico incaricato del servizio dovrà effettuare una ricognizione sistematica degli strumenti vigenti PAT, PI ed
eventualmente PRG di tutti i numerosi Comuni all'interno della core zone e della buffer zone , al fine di individuare le norme
vigenti in materia di tutela del paesaggio, la loro efficacia e la specifica localizzazione territoriale.

La griglia analitica da predisporre dovrà fornire due distinti tipi di elaborati: una mappatura della normativa esistente e la
mappatura delle criticità in relazione ai contenuti del dossier di candidatura ed ai criteri di individuazione dei valori così come
stabiliti dall'UNESCO attraverso i numerosi atti d'indirizzo e raccomandazioni elaborate per la Procedura di Iscrizione nella
Lista del patrimonio universale dell'umanità (WHC).

A supporto della norma tecnica, dovrà essere predisposto di un adeguato sussidio tecnico con eventuali rappresentazioni
cartografiche funzionali alla lettura della norma-tipo, che consentirà di individuare sensibilità e valori dell'ambito candidato.

Il sussidio tecnico fornirà anche una adeguata informazione tecnica sui criteri UNESCO, ed adeguati riferimenti ed una
rassegna di manuali e materiali tecnici che potranno essere consultati a corredo del progetto dai tecnici comunali.

L'importo massimo dell'obbligazione della spesa per l'acquisizione del servizio, come previsto dalla Sezione Urbanistica, viene
determinato in euro 20.000,00.

La copertura finanziaria della spesa sarà a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 100196 del bilancio 2016 "Azioni a sostegno
della copianificazione territoriale - urbanistico - paesaggistica (art. 37, L.R. 14/01/2003, n. 3)", che presenta sufficiente
disponibilità.

All'assunzione dell'impegno di spesa provvederà nel corrente esercizio la Sezione Urbanistica, struttura alla quale è stato
assegnato il suddetto capitolo di spesa.

Per la scelta del contraente, si procederà secondo le disposizioni del "Provvedimento Disciplinante le Procedure di
Acquisizione di Servizi, Forniture e Lavori in Economia", approvato con DGR n. 2401 del 27/11/2012, in coerenza con le
disposizioni introdotte dal decreto legislativo 18/04/2016, n. 50 recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

Si ritiene pertanto di autorizzare la Sezione Urbanistica ad adottare tutti i provvedimenti necessari per provvedere
all'acquisizione del servizio come sopra specificato.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Convenzione Unesco per il recupero e la protezione dei beni culturali, sottoscritta a Parigi il 16 novembre 1972
ratificata con legge 6 aprile 1977 n.184;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, s.m.i.;

VISTA la legge regionale 23.04.2004, n. 11;

VISTO l'art. 58 dello Statuto regionale;

VISTO il nuovo Codice dei contratti di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50;

VISTA la DGR 27 novembre 2012 n. 2401 "Aggiornamento del Provvedimento recante "Disciplina delle procedure di
acquisizione di lavori, forniture e servizi in economia", già approvato con DGRV 6 marzo 2012 n. 354, alle modifiche
normative nel frattempo intervenute (D.lgs n. 163/2006; DPR 207/2010; DGR n. 354/2012; L. n. 94/2012; L. n 135/2012: L. n.
134/2012)
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VISTA la DGR n. 561 del 26.04.2016 "Approvazione dello schema di Protocollo di intesa tra la Regione Veneto e i Comuni
della zona di produzione del vino prosecco al fine di sperimentare una disciplina condivisa da introdurre negli strumenti di
pianificazione urbanistica e/o nei regolamenti edilizi dei Comuni, in grado di assicurare una migliore valorizzazione, tutela e
salvaguardia del sito candidato a patrimonio dell'umanità UNESCO "Le colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene".

delibera

1.      di autorizzare la Sezione Urbanistica all'acquisto del servizio di cui sopra secondo le disposizioni di cui al
"Provvedimentodisciplinante le procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori in economia", approvato con DGR n.
2401 del 27.11.2012, in coerenza con le disposizioni introdotte dal decreto legislativo 18/04/2016, n. 50 recante "Attuazione
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture";

2.      di determinare in euro 20.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
proprio atto il Direttore della Sezione Urbanistica, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei
fondi stanziati sul capitolo n. 100196"Azioni a sostegno della copianificazione territoriale - urbanistico - paesaggistica (art. 37,
L.R. 14/01/2003, n. 3)";

3.      di dare atto che la Sezione Urbanistica, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha attestato che il
medesimo presenta sufficiente capienza;

4.      di incaricare la Sezione Urbanistica dell'esecuzione del presente atto;

5.      di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 323446)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 687 del 17 maggio 2016
Nomina del Commissario Straordinario del Parco Regionale dei Colli Euganei ai sensi della legge regionale n.

7/2011 e legge regionale n. 16/2015.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si nomina il Commissario Straordinario del Parco Regionale dei Colli Euganei, ai sensi della L.R. 7/2011
e della legge regionale n. 16/2015.

Il relatore riferisce quanto segue.

In esecuzione di quanto previsto dall'art. 10 della legge regionale n. 7/2011, modificato dalla legge regionale n. 16/2015, la
Giunta regionale ha avviato una ricognizione dell'attività gestionale degli Enti strumentali regionale, tra cui figurano gli Enti
Parco.

A seguito dell'entrata in vigore della legge regionale n. 7/2011, la Giunta Regionale, sempre nell'ottica della razionalizzazione
e riordino degli enti strumentali della Regione del Veneto, ha dettato alcune disposizioni contenute nella D.G.R. 1841/2011,
successivamente prorogate fino al 31 dicembre 2016, concernenti la necessità da parte degli enti strumentali di ottenere
un'autorizzazione preventiva da parte della Giunta Regionale riguardo alcune attività poste in essere dagli stessi.

In tal senso, la Sezione Parchi Biodiversità Programmazione Silvopastorale e Tutela dei Consumatori, competente per materia,
al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui alla D.G.R. 1841/2011 e, nelle more dell'entrata in vigore del disegno di legge
di riordino degli enti strumentali, ha ritenuto di provvedere al contenimento della spesa degli Enti parco, disponendo che i
Direttori degli Enti parco, nominati secondo quanto contenuto nelle leggi istitutive degli stessi, e il cui mandato era in
scadenza, venissero sostituiti con personale interno degli Enti parco con qualifica dirigenziale, ovvero dai Direttori degli altri
Enti Parco (incarico ad interim), ovvero da personale regionale con qualifica dirigenziale, nominato dalla Giunta Regionale.

Nella seduta del 24 marzo 2016 la Giunta Regionale ha approvato il D.D.L. n. 2 avente ad oggetto: "Disciplina e
valorizzazione della rete ecologica regionale e delle aree naturali protette", il cui scopo è quello di riorganizzare e
razionalizzare gli Enti parco regionali; sul D.D.L. indicato la Conferenza Permanente Regione - Autonomie Locali (L.R.
20/1997) nella seduta del 19 aprile 2016 ha espresso parere favorevole all'unanimità.

Allo stato attuale, dei cinque Enti parco presenti nella Regione del Veneto, l'Ente Parco Naturale Regionale del Delta del Po e
il Parco Naturale Regionale della Lessinia, sono già commissariati, mentre il Parco Naturale Regionale delle Dolomiti
d'Ampezzo è gestito da un soggetto privato (gestore di demanio collettivo Regole d'Ampezzo), secondo la convenzione che la
Regione del Veneto ha stipulato all'atto di costituzione del Parco.

Con le modifiche apportate dalla legge regionale n. 16/2015, l'art. 10, commi 2 bis e 2 ter, stabilisce che, nelle more
dell'approvazione del disegno di legge di riordino e razionalizzazione degli Enti strumentali e al fine di ridurre le loro spese di
funzionamento, la Giunta regionale nomini dei Commissari straordinari per la gestione amministrativa ordinaria di tali Ente, la
cui durata in carica è prevista per un periodo di un anno, rinnovabile per la stessa durata, per gravi ragioni e prima della
scadenza del termine.

Ai Commissari nominati dalla Giunta regionale, compete, salvo che siano dipendenti regionali, un compenso, a carico dell'Ente
strumentale commissariato, pari al 70% del rimborso forfettario di cui all'art. 3, della legge regionale n. 5/1997 e successive
modifiche.

Alla data di nomina dei Commissari, decadono gli organi collegiali e monocratici in carica presso gli Ente, fatti salvi i rapporti
di lavoro dei Direttori in essere alla data di entrata in vigore della legge regionale n. 16/2015, ovvero al 7 ottobre 2015, i quali
continuano ad esercitare le proprie funzioni fino alla scadenza del relativo contratto, così come previsto dalla comma 2 quater
dell'art. 10 della legge regionale 7/2011.

Pertanto, al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'art. 10, commi 2 bis e 2 ter della legge regionale n. 7/2011, così come
modificato dalla legge regionale n. 16/2015, considerato che per quanto concerne il Parco Regionale dei Colli Euganei gli
organi scadranno in data 23 maggio 2016, si propone di nominare quale Commissario straordinario del Parco Regionale dei
Colli Euganei, il Dott. Maurizio Dissegna, Dirigente del Settore Sistema Informativo del Settore Primario (SISP).
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Si dà atto che il Commissario straordinario resterà in carica per un anno, rinnovabile ai sensi di legge, e che allo stesso, in
quanto dipendente regionale, non spetta un compenso come previsto dall'art. 10, comma 2 ter, della legge regionale n. 7 del 18
marzo 2011.

Dato atto che l'efficacia della nomina è condizionata alla presentazione, al momento dell'accettazione dell'incarico, della
dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D.Lgs. n. 39 dell'8 aprile 2013.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale n. 5 del 30 gennaio 1997;

VISTA la legge regionale n. 27 del 22 luglio 1997;

VISTA la legge regionale n. 40 del 16 agosto 1984;

VISTA la legge regionale n. 38 del 16 agosto 1989;

VISTA la legge regionale n. 7 del 18 marzo 2011;

VISTA la legge regionale n. 16 del 18 settembre 2015;

VISTO il D.D.L. n. 2 del 24 marzo 2016;

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di stabilire che le premesse al presente provvedimento sono parte integrante del provvedimento stesso;1. 
di nominare Commissario straordinario del Parco Regionale dei Colli Euganei, il Dott. Maurizio Dissegna, nato a
Bassano del Grappa (VI), il 16 ottobre 1954, Dirigente regionale con l'incarico di Dirigente del Settore Sistema
Informativo del Settore Primario (SISP);

2. 

di condizionare l'efficacia della suddetta nomina alla presentazione, al momento dell'accettazione dell'incarico, della
dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D. Lgs. n. 39 dell'8 aprile
2013;

3. 

di stabilire che al Commissario straordinario di cui al punto 2 del presente provvedimento spettino poteri limitati
all'ordinaria amministrazione ed all'assunzione di provvedimenti urgenti ed indifferibili;

4. 

di prendere atto che al Commissario non spetta un compenso in quanto dipendente regionale, come previsto dall'art.
10, comma 2 ter, della legge regionale n. 7 del 18 marzo 2011;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare la Sezione Parchi Biodiversità Programmazione Silvopastorale e Tutela dei Consumatori dell'esecuzione
del presente atto;

7. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale aventi il Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 323438)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 688 del 17 maggio 2016
Presa d'atto delle relazioni delle Amministrazioni provinciali relative alla ripartizione dei contributi dell'esercizio

finanziario 2013. L. r. 11/2001 - art. 147 lett a): erogazione di contributi in materia di diffusione di attività artistiche,
musicali, teatrali e cinematografiche.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
La Regione del Veneto, con il presente provvedimento, prende atto delle relazioni delle Amministrazioni provinciali relative
alla ripartizione dei contributi nei settori della musica, del teatro e del cinema nell'esercizio finanziario 2013.

Il relatore riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in attuazione al capo 1 della legge 15 marzo 1997 n. 59" ha
approvato la L.r. 11/2001 che individua "le funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale e
disciplina il conferimento delle rimanenti funzioni amministrative alle province, ai comuni, alle comunità montane ed alle
autorità funzionali" Le funzioni regionali che non riguardano esigenze unitarie per la collettività ed il territorio regionale sono
state quindi conferite alle Province, ai Comuni e alle Comunità Montane.

L'art. 147 della L.r. 11/2001 prevede che sia delegata alle province la funzione di incentivazione in ordine alla promozione, alla
diffusione e allo sviluppo delle attività di spettacolo di rilevanza locale, con le modalità stabilite dalle leggi regionali e nel
rispetto degli atti di indirizzo e di coordinamento adottati dalla Regione.

La Giunta regionale ha ritenuto di attivare il processo di delega in materia di spettacolo dell'anno 2002, adottando a tal fine un
apposito atto di indirizzo relativo alla lett. a) dell'art. 147 che disciplina modalità e termini per l'attivazione della delega in
parola, approvato con DGR n. 1526 del 07/06/2002. Successivamente si è provveduto a sottoscrivere con tutte le
Amministrazioni provinciali i relativi atti di indirizzo.

La L.R. 19/2015 ha confermato che le Province, quali Enti di area vasta, continuano a esercitare le funzioni già conferite dalla
Regione.

Con il presente provvedimento la Giunta regionale prende atto dello stato di attuazione della delega, relativamente all'esercizio
finanziario 2013, secondo quanto dichiarato nelle relazioni inviate dalle Province, così come previsto dal comma 3 dell'art. 5
del citato atto di indirizzo e sulla base delle risultanze istruttorie degli uffici competenti.

Tutte le Province hanno inviato le relazioni relative al riparto dei contributi dichiarando di aver seguito, per la ripartizione, i
criteri adottati negli anni precedenti dalla Regione con DGR n. 5517 del 31/10/1995 e di aver impegnato interamente le somme
assegnate. Gli Enti hanno proceduto alla fase di liquidazione dei contributi e conseguentemente, ai sensi del comma 3 dell'art. 4
dell'atto di indirizzo, sono tenuti alla restituzione delle risorse finanziarie non utilizzate. In fase di rendicontazione alcune
Amministrazioni provinciali hanno liquidato una somma inferiore a quella impegnata per attività non portate a termine.

La Provincia di Belluno ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 9.537,00. Con determina n. 413 del 07/03/2014 il
Dirigente del Settore Sviluppo Economico Sociale e Culturale ha proceduto all'assegnazione dei contributi per l'esercizio
finanziario 2013, ripartendo l'intero importo trasferito dalla Regione del Veneto. I soggetti beneficiari sono stati in totale 8. La
Provincia di Belluno ha impegnato e liquidato l'intero importo assegnato dalla Regione.

La Provincia di Padova ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 42.137,00. Con determina dirigenziale n. 2498/2016 la
Provincia di Padova ha interamente impegnato la somma trasferita ripartendola tra i 29 soggetti beneficiari. I contributi
liquidati a seguito di presentazione di regolare rendicontazione ammontano a complessivi Euro 39.821,05. La Provincia di
Padova ha successivamente restituito alla Regione del Veneto la somma di Euro 2.315,95 relativa a contributi impegnati ma
non liquidati.

La Provincia di Rovigo ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 11.089,00. Con deliberazione n. 233/48887 del
05/11/2013 la Giunta Provinciale, nel rispetto dei limiti posti dall'Atto di Indirizzo ha approvato il piano di riparto dei
contributi. Sono state ammesse 6 Associazioni: 2 per le attività musicali, 1 per attività teatrali, 1 per attività cinematografiche e
2 per iniziative intersettoriali. La Provincia di Rovigo ha restituito alla Regione del Veneto la somma di Euro 89,89 per
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contributi impegnati ma non liquidati.

La Provincia di Treviso ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 40.141,00. Con deliberazione n. 373/100056 del
16/09/2013 la Giunta Provinciale ha approvato il riparto impegnando tutte le risorse trasferite per l'anno 2013. I soggetti
beneficiari sono stati 22 cosi suddivisi: 12 per le attività musicali, 6 per le attività teatrali, 1 per le attività cinematografiche e 3
per le attività intersettoriali. La somma trasferita dalla Regione è stata interamente impegnata e liquidata.

La Provincia di Venezia ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 38.589,00. Con determinazione dirigenziale n. 3406
del 30/10/2013 è stata approvata la graduatoria dei soggetti beneficiari e contestualmente impegnata l'intera somma trasferita
dalla Regione. Tale somma è stata interamente liquidata dalla Provincia a favore dei soggetti beneficiari.

La Provincia di Verona ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 41.029,00. Con delibera di Giunta n. 280 del
23/12/2013 la Provincia di Verona ha ripartito e impegnato l'intera risorsa trasferita dalla Regione per il 2013. I soggetti
beneficiari sono stati in totale 13: 11 associazioni e 2 Amministrazioni comunali. Sono stati liquidati complessivamente
contributi per un totale di Euro 39.529,00. L'importo residuo di Euro 1.500,00 è stato restituito alla Regione del Veneto.

La Provincia di Vicenza ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 39.255,00. Con delibera di Giunta n. 209 del
02/10/2013, la Provincia di Vicenza ha ripartito l'intero importo trasferito dalla Regione ai 41 soggetti beneficiari: 31
Associazioni culturali e 10 Comuni. La Provincia di Vicenza ha liquidato l'intero importo trasferito dalla Regione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la L.R. 13 aprile 2001, n. 11, in particolare l'art. 147 - lett a);
Vista la L.R. 25 ottobre 2015, n. 19 e in particolare l'art. 2;
Visto l'art. 2 comma 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012;
Vista la D.G.R. n. 1526 del 07.06.2002;
Vista la D.G.R. n. 722 del 21/05/2013;
Vista la relazione prot. n. 177039 del 22/04/2014 della Provincia di Belluno;
Vista la relazione prot. n. 81931 del 25/02/2015 della Provincia di Padova;
Vista la relazione prot. n. 936 del 02/01/2015 della Provincia di Rovigo;
Vista la relazione prot. n. 296090 del 10/07/2014 della Provincia di Treviso;
Vista la relazione prot. n. 358861 del 26/08/2014 della Provincia di Venezia;
Vista la relazione prot. n. 14657 del 15/01/2016 della Provincia di Verona;
Vista la relazione prot. n. 10823 del 26/02/2016 della Provincia di Vicenza;

delibera

le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto delle relazioni relative all'esercizio finanziario 2013 inviate dalle Amministrazioni provinciali
sopracitate sullo stato di attuazione delle delega di cui alla Legge regionale 11/2001, in particolare l'art. 147 lett. a):
erogazione di contributi in materia di promozione e diffusione di attività artistiche, musicali, teatrali e
cinematografiche;

2. 

di dare atto che le risorse finanziarie relative alla delega di cui al punto 2 non impegnate o impegnate ma non liquidate
dalle Amministrazioni provinciali, ammontanti complessivamente a Euro 3.905,84 sono state interamente restituite
alla Regione del Veneto;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di incaricare la Sezione Attività culturali e Spettacolo dell'esecuzione del presente provvedimento;5. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 323439)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 689 del 17 maggio 2016
Presa d'atto delle relazioni delle Amministrazioni provinciali relative alla ripartizione dei contributi dell'esercizio

finanziario 2013. L. r. 11/2001 - art. 147 lett b): erogazione di contributi in materia di promozione della cultura
musicale di tipo corale e bandistico.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
La Regione del Veneto, con il presente provvedimento, prende atto delle relazioni delle Amministrazioni provinciali relative
alla ripartizione dei contributi per la diffusione e la promozione della cultura corale e bandistica nell'esercizio finanziario
2013.

Il relatore riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in attuazione al capo 1 della legge 15 marzo 1997 n. 59" ha
approvato la L.r. 11/2001 che individua "le funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale e
disciplina il conferimento delle rimanenti funzioni amministrative alle province, ai comuni, alle comunità montane ed alle
autorità funzionali" Le funzioni regionali che non riguardano esigenze unitarie per la collettività ed il territorio regionale sono
state quindi conferite alle Province, ai Comuni e alle Comunità Montane.

L'art. 147 della L.r. 11/2001 ha previsto che sia delegata alle Province la funzione di incentivazione in ordine alla promozione,
alla diffusione e allo sviluppo delle attività di spettacolo di rilevanza locale, e della cultura musicale di tipo corale e bandistico,
con le modalità stabilite dalle leggi regionali e nel rispetto degli atti di indirizzo e di coordinamento adottati dalla Regione.

La Giunta regionale ha ritenuto di attivare il processo di delega in materia di diffusione e promozione della cultura musicale di
tipo corale e bandistico dall'anno 2002, adottando a tal fine un apposito atto di indirizzo relativo alla lett. b) dell'art. 147 che
disciplina modalità e termini per l'attivazione della delega in parola, approvato con DGR n. 2558 del 13/09/2002.
Successivamente si è provveduto a sottoscrivere con tutte le Amministrazioni provinciali i relativi atti di indirizzo.

La L.R. 19/2015 ha confermato che le Province, quali Enti di area vasta, continuano a esercitare le funzioni già conferite dalla
Regione.

Con il presente provvedimento la Giunta regionale prende atto dello stato di attuazione della delega, relativamente all'esercizio
finanziario 2013, secondo quanto dichiarato nelle relazioni inviate dalle Province, così come previsto dal comma 2 dell'art. 5
del citato atto di indirizzo e sulla base delle risultanze istruttorie degli uffici competenti.

Tutte le Province hanno inviato le relazioni relative al riparto dei contributi dichiarando di aver seguito per la ripartizione i
criteri adottati negli anni precedenti dalla Regione con DGR n. 5517 del 31/10/1995 e di aver impegnato interamente le somme
assegnate. Gli Enti hanno proceduto alla fase di liquidazione dei contributi e conseguentemente, ai sensi del comma 3 dell'art. 4
dell'atto di indirizzo, sono tenuti alla restituzione delle eventuali risorse finanziarie non utilizzate. In fase di rendicontazione
alcune Amministrazioni provinciali hanno liquidato una somma inferiore a quella impegnata per un minor numero di corsi
attivati o portati a termine.

La Provincia di Belluno ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 3.364,00. Con atto del Presidente della Giunta
provinciale n.112 del 25/09/2015 è stata ripartita la somma trasferita dalla Regione sulla base di un criterio proporzionale ai
costi previsti e al numero dei corsi attivati. Le associazioni a cui è stato assegnato il contributo sono: Associazione Bellunese
Amici della Banda Euro 1.000,00, Banda del Fodom Euro 1.000,00, Banda Cittadina Comunale di Arsiè Euro 700,00,
Associazione Voce Mea Euro 400,00, A.S.A.C. Euro 264,00. La somma complessiva è stata impegnata con Determina n. 1790
del 05/11/2015. Successivamente è stato liquidato l'intero importo trasferito dalla Regione.

La Provincia di Padova ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 14.862,00. Con delibera della Giunta provinciale n.
2936/2013, la Provincia di Padova, prendendo atto del piano di riparto regionale, ha stabilito l'assegnazione dei fondi agli enti
richiedenti. Con successiva determina dirigenziale n. 2768/2013 sono stati impegnati Euro 14.862,00, pari alla somma
trasferita dalla Regione, così suddivisi: Euro 2.876,52 all'Associazione Nazionale Bande Musicali Italiane Autonome
(AMBIMA), Euro 2.397,10 all'Associazione Sviluppo Attività Corali (ASAC), Euro 9.558,40 all'Associazione Musicale Bande
Assieme Complessi (AMBAC), per un totale di 31 corsi finanziati. In fase di rendicontazione sono risultati realizzati 23 corsi
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sui 31 programmati. La Provincia di Padova ha pertanto restituito alla Regione la somma di Euro 3.838,34 corrispondente a 8
corsi finanziati ma non realizzati.

La Provincia di Rovigo ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 3.911,00. Con deliberazione n. 171/39732 del
03/09/2013 è stato approvato il piano di riparto comprendente 11 corsi di cui 5 corali e 6 bandistici, assegnati rispettivamente a
A.S.A.C. e A.M.B.A.C. e sono state impegnate interamente le somme trasferite dalla Regione. In sede di rendicontazione
l'A.S.A.C. ha dichiarato di aver revocato uno dei corsi inizialmente proposti e ammessi a contributo. E' stata quindi trattenuta la
somma di Euro 355,54 all'A.S.A.C. corrispondente a un corso non realizzato. E' stata conseguentemente restituita alla Regione
la somma di Euro 355,54 corrispondente a un corso finanziato ma non realizzato.

La Provincia di Treviso ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 14.158,00. Con deliberazione della Giunta Provinciale
n. 524/131405 del 9/12/2013 è stato approvato il piano di riparto per un importo di Euro 11.108,00, quantificando l'ammontare
del contributo per ogni singolo corso in Euro 317,37. I soggetti beneficiari sono stati tre: A.M.B.A.C., A.N.B.I.M.A e A.S.A.C.
per un totale di 35 corsi di cui 23 bandistici e 12 corali. In sede di verifica delle rendicontazioni contabili pervenute è stata
accertata la realizzazione di 26 corsi dei 35 programmati. La Provincia di Treviso ha quindi restituito alla Regione la somma di
Euro 2.856,33 relativa a corsi approvati ma non realizzati. Anche per il 2013 l'Amministrazione provinciale ha ritenuto, con
deliberazione n. 373/100056 del 16/09/201, di stanziare parte del finanziamento relativo alla delega in materia di promozione
della cultura musicale di tipo corale e bandistico, così come autorizzato con deliberazione della Giunta regionale n. 803 del
14/06/2011, per una somma di Euro 3.050,00 a favore di azioni di promozione e valorizzazione di bande e cori nell'ambito del
progetto regionale Reteventi Cultura Veneto.

La Provincia di Venezia ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 13.611,00. Con determinazione dirigenziale n.
2013/3781 del 03/12/2013 è stato determinato in Euro 591,78 il contributo per ogni singolo corso e approvato lo schema di
ripartizione dei contributi per l'attività corsuale a favore delle seguenti associazioni: A.M.B.A.C. Euro 8.876,74, per la
realizzazione di 15 corsi, A.N.B.I.M.A. Euro 3.550,70 per la realizzazione di 6 corsi, A.S.A.C. Euro 1.183,56 per la
realizzazione di 2 corsi. In sede di rendicontazione è stato appurato che non è stato realizzato un corso dei 23 programmati. La
Provincia di Venezia ha restituito pertanto la somma di Euro 591,78 corrispondente al contributo di un corso impegnato ma
non liquidato.

La Provincia di Verona ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 14.471,00. Con delibera di Giunta n. 281 del
23/12/2013 la Provincia di Verona ha ripartito le risorse trasferite dalla Regione tra le seguenti associazioni: A.M.B.A.C.,
A.M.B.I.M.A., A.S.A.C., Associazione Gruppi Corali di Verona e Associazione Cori Liturgici. Il totale dei corsi corali e
bandistici finanziato è di 79. Con la citata delibera la Giunta provinciale di Verona ha quantificato in Euro 183,17 il contributo
per ogni singolo corso. L'intero importo trasferito dalla Regione è stato impegnato, ma in sede di rendicontazione sono stati
liquidati complessivamente Euro 12.639,23. L'importo residuo di Euro 1.831,77 è stato restituito da parte della Provincia di
Verona alla Regione del Veneto.

La Provincia di Vicenza ha ottenuto per il 2013 un trasferimento di Euro 13.846,00. Con delibera di Giunta n. 154 del
26/07/2013, la Provincia di Vicenza ha ammesso a contributo le richieste di attività corsuale da parte delle associazioni a più
larga base rappresentativa: A.M.B.A.C., A.S.A.C., A.C.L. Il totale dei corsi finanziati è stato di 44 di cui 32 bandistici e 12
corali. Con deliberazione della Giunta provinciale n. 168 del 01/10/2014 è stato determinato l'ammontare complessivo a saldo
dei contributi concessi. La somma trasferita dalla Regione del Veneto è stata interamente impegnata e liquidata.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la L.R. 13 aprile 2001, n. 11, in particolare l'art. 147 - lett b);
Vista la L.R. 25 ottobre 2015, n. 19 e in particolare l'art. 2;
Visto l'art. 2 comma 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012;
Vista la D.G.R. n. 2558 del 13/09/2002;
Vista la D.G.R. 803 del 14/06/2011;
Vista la D.G.R. n. 722 del 21/05/2013;
Vista la relazione prot. n. 9206 del 01/03/2016 della Provincia di Belluno;
Vista la relazione prot. n. 179365 del 29/12/2014 della Provincia di Padova;
Vista la relazione prot. n. 55660 del 29/12/2014 della Provincia di Rovigo;
Vista la relazione prot. n. 138385 del 31/12//2014 della Provincia di Treviso;
Vista la relazione prot. n. 101420 del 03/12/2014 della Provincia di Venezia;
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Vista la relazione prot. n. 2951 del 15/01/2016 della Provincia di Verona;
Vista la relazione prot. n. 10823 del 26/02/2016 della Provincia di Vicenza;

delibera

le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto delle relazioni relative all'esercizio finanziario 2013 inviate dalle Amministrazioni provinciali
sopracitate sullo stato di attuazione delle delega di cui alla Legge regionale 11/2001, in particolare l'art. 147 lett. b):
erogazione di contributi in materia di promozione della cultura musicale di tipo corale e bandistico;

2. 

di dare atto che le risorse finanziarie relative alla delega di cui al punto 2 non impegnate o impegnate ma non liquidate
dalle Amministrazioni provinciali, ed ammontanti complessivamente a Euro 9.473,76 sono state interamente restituite
alla Regione del Veneto;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di incaricare la Sezione Attività culturali e Spettacolo dell'esecuzione del presente provvedimento;5. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 323299)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 692 del 17 maggio 2016
Ricognizione spese per pubblicità e comunicazione pubblica sostenute da Regione, Enti di diritto pubblico e privato,

Società partecipate e Aziende sanitarie regionali e emanazione di prime linee direttive.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Al fine di assicurare coerenza nella politica del governo regionale, garantire la trasparenza dell'azione amministrativa,
perseguire la razionalizzazione della spesa in relazione ai costi di pubblicità e comunicazione pubblica, si attiva una
ricognizione dati e si emanano delle prime linee direttive d'azione.

Il Presidente della Giunta regionale, dott. Luca Zaia, riferisce quanto segue

L'azione di razionalizzazione dell'Amministrazione regionale, connessa agli obiettivi strategici dell'Ente, ha assunto nuovo
impulso con l'avvio della X Legislatura e si sta concretizzando in azioni che trovano riferimento nello stesso Programma di
Governo del Presidente, ove si pongono in particolare evidenza il contenimento dei costi della politica, la trasparenza
dell'azione amministrativa, l'efficienza della macchina regionale, la razionalizzazione della spesa e l'orientamento ai risultati.

In tale contesto, e con riferimento proprio alle iniziative finalizzate al contenimento della spesa e all'oculato impiego delle
risorse pubbliche, la Giunta regionale, sin dalla precedente legislatura, ha dato attuazione a quanto stabilito dal vigente
ordinamento giuridico (D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in L. 30 luglio 2010, n. 122 e s.m.i.), disciplinando in modo
puntuale le procedure per un corretto monitoraggio che garantisca il rispetto dei limiti di impegnabilità - rispetto alle somme
impegnate nel 2009 - di alcune tipologie di spesa indicate nella normativa de qua.

Tra le linee di spesa contingentate e monitorate compare anche quella riferibile alle spese per pubblicità, come previsto dall'art.
6, comma 8 del D.L. n. 78/2010, ossia quelle destinate all'acquisto di spazi su mezzi di comunicazione di massa. Per tale
tipologia di spesa, al fine di verificare appunto il rispetto dei limiti previsti dalla normativa, la Struttura regionale competente è
stata incaricata di acquisire dalle varie strutture il dato relativo alle risorse impegnate con fondi regionali, statali e comunitari e
quello riferibile ai singoli mezzi (TV, STAMPA, INTERNET, AFFISSIONI) cui sono state destinate le somme.

Con atto n. 2/INF del 31 gennaio 2012 la Giunta regionale, allo scopo di monitorare complessivamente le spese destinate alla
comunicazione pubblica (sia di natura "sociale" che "istituzionale") e acquisire un ancor più approfondito e generale quadro sul
corretto impiego delle risorse in materia, ha disposto successivamente che laddove le iniziative di comunicazione da parte delle
strutture regionali vengano attuate con fondi regionali ma attraverso Enti regionali, o Società partecipate, o Consorzi ed altro,
deve essere prodotto ed acquisito un Piano di comunicazione dettagliato, che descriva i mezzi di comunicazione di massa
impiegati e la ripartizione dei fondi regionali assegnati.

Ora, atteso che la politica regionale nella percezione comune si estrinseca attraverso:

a)      le azioni proprie della Regione e dei soggetti ad essa strumentali, quali gli Enti di diritto pubblico e privato regionali, le
Società partecipate dirette ed indirette e le Aziende sanitarie regionali,

b)      l'impiego di risorse finanziarie di diversa provenienza (regionali - statali - comunitarie),

allo scopo di attivare un'attenta vigilanza sul congruo e corretto impiego delle risorse pubbliche, si ritiene di procedere alla
mappatura dello stato della spesa sostenuta negli ultimi anni in pubblicità e comunicazione pubblica, acquisendo dagli stessi
Enti, Società e Aziende sanitarie i relativi dati, e di emanare opportunamente delle prime linee direttive, di immediata
esecuzione da parte di tutti i soggetti richiamati, con riferimento alla tipologia delle spese da destinare ai medesimi utilizzi.

A tal fine, in relazione all'individuazione delle prime linee direttive in materia di spesa per pubblicità e comunicazione
pubblica, i precitati soggetti devono:

valutare la compatibilità delle iniziative da comunicare con la programmazione strategica dell'azione di governo della
Giunta regionale (DEFR - Programma di Governo del Presidente);

1. 

perseguire il contenimento della spesa mediante la razionalizzazione delle azioni da promuovere (in relazione ai
soggetti da raggiungere a ai mezzi da coinvolgere);

2. 
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garantire la massima trasparenza nelle modalità di affidamento delle forniture per l'acquisizione degli spazi
pubblicitari e di comunicazione, comunicando alla Struttura regionale competente gli esiti delle procedure di gara;

3. 

prestare la massima attenzione per quanto attiene l'esercizio delle pratiche commerciali da parte degli operatori del
settore, al fine di assicurare condotte concorrenziali da parte del mercato editoriale e radiotelevisivo;

4. 

trasmettere alla Struttura regionale competente ogni variazione intervenuta nel corso d'esercizio che incide sul Piano
della comunicazione.

5. 

Per quanto riguarda invece la mappatura dello stato della spesa sostenuta negli ultimi anni in pubblicità e comunicazione
pubblica, da parte della Regione e degli Enti, Società e Aziende sanitarie suindicati, si propone di incaricare la Struttura
regionale competente di chiedere e acquisire dai Soggetti in questione, che verranno all'uopo individuati, i seguenti dati:

somme destinate a pubblicità e comunicazione nel triennio 2013-2014-2015;a. 
tipologia di fondi utilizzati (regionali/statali/comunitari);b. 
importi utilizzati per acquisto spazi su:

Emittenti radiotelevisive nazionali/regionali/locali;♦ 
Stampa nazionale/regionale/locale;♦ 
Internet;♦ 
Affissioni;♦ 
Altro.♦ 

c. 

Si ritiene altresì, in continuità con le politiche di spending review contenute nel bilancio regionale del corrente anno, che i dati
di cui sopra debbano essere acquisiti anche con riferimento all'anno 2016, sia per le iniziative già svolte che per quelle in corso
o in fase di programmazione, nel rispetto delle direttive impartite con il presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 7 giugno 2000, n. 150;

VISTO il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in L. 30 luglio 2010, n. 122;

delibera

1.      di emanare le prime linee direttive in materia di spesa per pubblicità e comunicazione pubblica, nei termini riportati in
premessa, a cui le Strutture regionali e gli Enti di diritto pubblico e privato regionali, le Società partecipate dirette ed indirette e
le Aziende sanitarie regionali devono uniformarsi, dandone immediata esecuzione;

2.      di dare corso, per le motivazioni espresse in premessa, alla ricognizione delle spese sostenute, con fondi regionali, statali
e comunitari, per pubblicità e comunicazione pubblica nel triennio 2013-2014-2015 da parte della Regione e dei soggetti ad
essa strumentali, quali gli Enti di diritto pubblico e privato regionali, le Società partecipate dirette ed indirette e le Aziende
sanitarie regionali, che verranno all'uopo individuati;

3.      di estendere la ricognizione di cui al punto 2 anche all'anno 2016, sia con riferimento alle iniziative già svolte che a quelle
in corso o in fase di programmazione;

4.      di incaricare il Direttore della Sezione Comunicazione e Informazione dell'esecuzione del presente provvedimento;

5.      di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

6.      di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 323440)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 693 del 17 maggio 2016
Progetto Integrato Fusina - Project Financing. Indirizzi per la predisposizione di un Protocollo di Intenti finalizzato

a regolare il superamento dell'attuale assetto della concessione.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta Regionale individua delle linee di negoziazione da condividere con il concessionario,
i soci di questo ed il Comune di Venezia, per addivenire ad una possibile soluzione delle criticità che caratterizzano l'attuale
assetto della concessione.

L'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

Con l'informativa n. 15/inf del 15 marzo 2016, la Giunta regionale ha preso atto della rappresentazione dello scenario di
criticità nella quale versa il project financing per la realizzazione del Progetto Integrato Fusina e ha attribuito alle strutture
regionali mandato per procedere a tutela del pubblico interesse, tenendo costantemente informata la Giunta, secondo quanto
indicato nella stessa informativa e con l'obiettivo della migliore valorizzazione dell'opera a salvaguardia dell'ambiente, delle
attività economiche e della popolazione interessata.

Ad oggi, la più parte delle opere da destinare alle attività di trattamento dei reflui industriali, delle acque di falda e meteoriche
sono state completate e sono state attivate alcune sezioni dell'intero impianto, anche ai fini del loro collaudo funzionale;
analogamente, anche gli interventi finalizzati al trattamento e stoccaggio di sedimenti provenienti dai canali lagunari, sono in
fase di attuazione, pur limitatamente al primo lotto previsto nel Projet.

La società SIFA scpa ha rappresentato in più occasioni la complessa situazione finanziaria in cui si trova ad operare -
sostanzialmente in ragione delle difficoltà nel conseguimento di adeguati flussi di cassa in ingresso per la ridotta disponibilità
di reflui e sedimenti da depurare, trattare e smaltire - che comporta l'impossibilità di far fronte agli impegni assunti nei
confronti di un pool di banche finanziatrici, con una prossima scadenza, per circa 6 milioni di Euro, al 30 giugno 2016;
conseguentemente, il Concessionario ha chiesto il riequilibrio finanziario del rapporto.

Detta situazione introduce uno scenario nel quale appare compromessa la finalità della concessione e si profila il concreto
rischio di apertura di una procedura concorsuale in danno di SIFA scpa con possibili gravi ripercussioni sull'erogazione dei
servizi in concessione, con pregiudizio per l'ambiente e la realtà economica di Porto Marghera.

L'analisi della situazione venutasi a determinare, sia a livello tecnico che economico e giuridico, il confronto con SIFA e i suoi
soci nonché i contatti con il Sindaco del Comune di Venezia, hanno fatto emergere la possibilità di superare le criticità con una
soluzione consensuale entro termini ragionevolmente brevi, sulla base di un Protocollo d'Intesa - da attuarsi con la
sottoscrizione, da parte di Regione e dei suddetti soggetti, dei necessari documenti contrattuali e degli atti di concertazione
amministrativa, entro il 30.09.2016 - che preveda:

lo scioglimento consensuale del rapporto di concessione con SIFA senza oneri attuali o futuri per la Regione, fermo
quanto specificato nei punti successivi;

a. 

l'acquisizione da parte della Regione del Veneto degli impianti e delle infrastrutture realizzate nell'ambito della
concessione in project financing;

b. 

l'individuazione, per gli impianti e le infrastrutture da acquisire, di un eventuale valore residuo rispetto agli importi già
erogati, e il riconoscimento dell'eventuale conguaglio, con modalità e tempistiche appropriate in relazione sia ai
rapporti di finanziamento in corso con istituti di credito e alle rate in scadenza, sia ai proventi attesi dalla gestione
degli impianti acquisiti;

c. 

la continuità nella gestione degli impianti con un operatore in possesso di idonei requisiti economico-finanziari e
tecnico-organizzativi, sulla base di un piano industriale a lungo termine che ne sviluppi il potenziale - anche mediante
sinergie con le infrastrutture del Servizio Idrico Integrato - e ne assicuri la corretta economicità con la corresponsione
alla Regione di un congruo canone concessorio;

d. 

l'individuazione di opportune forme di monitoraggio della procedura e degli atti attuativi ad opera degli organismi
consultivi e di controllo competenti in materia di lavori pubblici, ivi compresa l'Autorità Nazionale Anti Corruzione
(A.N.A.C.).

e. 
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Sui menzionati contenuti del Protocollo d'Intesa, appare per altro necessaria la preliminare adesione del Comune di Venezia,
anche in ragione della proprietà delle infrastrutture del Servizio Idrico Integrato.

Sulla base dell'intervenuto Protocollo d'Intesa è consentita l'assegnazione di un importo fino a sei milioni di euro, a valere
come anticipo del conguaglio sul valore di opere ed impianti di cui sopra, riservato al pagamento di ratei di finanziamenti
bancari, e ciò utilizzando i fondi di cui alla Legge Speciale per Venezia, già destinabili al Progetto Integrato Fusina - Project
Financing.

Il Direttore dell'Area Infrastrutture, R.U.P. della concessione - con l'assistenza giuridica dell'Avvocatura regionale - nonché le
strutture regionali competenti, la società Veneto Acque ed i consulenti incaricati provvederanno agli adempimenti necessari, tra
cui la predisposizione della proposta del suddetto Protocollo d'Intesa, ritenendo lo stesso R.U.P. sin da ora autorizzato alla sua
sottoscrizione.

Il Direttore dell'Area Infrastrutture, R.U.P. della concessione, avrà altresì cura degli adempimenti necessari all'erogazione degli
importi di cui sopra.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il "Piano per la prevenzione dell'inquinamento ed il risanamento delle acque del bacino idrografico immediatamente
sversante nella Laguna di Venezia - Piano Direttore 2000" approvato dal Consiglio Regionale, con provvedimento n. 24 del
01.03.2000;

VISTE le D.G.R. n. 1134/2005, n. 2162/2006, n. 2531/2006, n. 1183/2007, n. 1448/2007, n. 923/2008, n. 3246/2008, n.
2380/2008, n. 2514/2009, n. 3817/2009, n. 517/2010, n. 661/2010, n. 1274/2011, n. 571/2012, n. 2010/2012 e n. 1712/2014;

VISTO il "Contratto per l'affidamento e la disciplina della concessione di costruzione e gestione del Progetto Integrato Fusina,
ex art. 37-bis, L. 11.02.1994, n. 109 e ss.mm.ii." Rep. n. 5785 del 6 luglio 2005, Ufficiale Rogante della Regione Veneto;

VISTO l'atto integrativo al Contratto per l'affidamento e la disciplina della concessione di costruzione gestione del Progetto
Integrato Fusina, ex art. 37-bis L. n. 11.02.1994, n. 109 e ss.mm.ii" Rep. n. 6377 del 12.12.2008, Ufficiale Rogante della
Regione Veneto;

VISTO il "II° Atto Integrativo al contratto di affidamento e disciplina della "concessione di costruzione e gestione del Progetto
Integrato Fusina, ex art. 37−bis legge 11 febbraio 1994 n. 109 e ss.mm.ii.", Rep n. 6626 del 19.03.2010, Ufficiale Rogante
della Regione Veneto;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.      Di approvare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente atto e conseguentemente di delegare il Direttore
dell'Area Infrastrutture, R.U.P. della concessione in oggetto, alla predisposizione, nei modi indicati, e alla sottoscrizione per
conto della Regione del Veneto del redigendo Protocollo d'Intesa.

2.      Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.

3.      Di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 323343)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 694 del 17 maggio 2016
Conferma del Commissario straordinario dell'ESU-ARDSU di Venezia. (L.R. 18/03/2011, n. 7, art. 10).

[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si conferma il Commissario straordinario dell'ESU di Venezia in attuazione dei commi 2 bis e
2 ter dell'art. 10 della L.R. 18/03/2011, n. 7.

Il relatore riferisce quanto segue.

In esecuzione di quanto previsto dall'art. 10 della L.R. n. 7/2011, la Giunta regionale ha dato avvio alla ricognizione
dell'attività gestionale degli Enti strumentali regionali tra cui figurano gli ESU-ARDSU (ESU).

Lo stesso articolo 10, ai commi 2 bis e 2 ter, prevede che, nelle more dell'approvazione del disegno di legge di riordino e
razionalizzazione degli Enti strumentali ed al fine di ridurre le loro spese di funzionamento, la Giunta regionale nomini dei
Commissari straordinari per la gestione amministrativa ordinaria di tali Enti, la cui durata in carica è prevista per un periodo di
un anno, rinnovabile per la stessa durata, per gravi ragioni e prima della scadenza del termine.

E' stabilito poi che ai Commissari compete, salvo che siano dipendenti regionali, un compenso, a carico dell'Ente strumentale
commissariato, pari al 70% del rimborso forfettario di cui all'articolo 3, comma 3, della L.R. n. 5/1997 e successive
modificazioni.

Inoltre è previsto che, alla data della nomina dei Commissari, decadono gli organi collegiali e monocratici in carica presso gli
Enti.

Il comma 2 quater dell'art. 10 della citata L.R. 7/2011 fa salvi i rapporti di lavoro dei Direttori in essere alla data di entrata in
vigore della L.R. n. 16/2015, ovvero al 7/10/2015, che continuano ad esercitare le proprie funzioni fino alla scadenza del
relativo contratto.

Inoltre, il comma 2 quinquies stabilisce che gli organi di revisione contabile in carica alla data di entrata in vigore della L.R. n.
16/2015, ovvero al 7/10/2015, continuino ad esercitare le proprie funzioni fino alla scadenza dei relativi mandati. Essendo nel
frattempo intervenuta la scadenza del relativo mandato in data 06/02/2016, è stato nominato il nuovo Collegio dei revisori dei
conti dell'ESU di Venezia con Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 13 del 06/02/2016.

Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 10, commi 2 bis e 2 ter della L.R. n. 7/2011, con DGR n. 2047 del
23/12/2015 è stato nominato il Commissario straordinario dell'ESU di Venezia fino al 31/03/2016.

Considerata l'esigenza di salvaguardare la continuità dell'azione amministrativa dell'ESU, si propone di confermare dal
01/04/2016 Commissario straordinario dell'ESU di Venezia il dott. Massimo Marzano Bernardi, nato a Treviso il 29 giugno
1960, dirigente regionale con incarico di direttore della Sezione Istruzione presso il Dipartimento Formazione, Istruzione e
Lavoro.

Si dà atto che il Commissario rimarrà in carica fino al 30 settembre 2016, con incarico rinnovabile ai sensi di legge, salvo che
nel frattempo sia nominato il Consiglio di Amministrazione dell'ESU ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. 8/1998, e che allo stesso,
in quanto dipendente regionale, non spetta un compenso, come previsto dall'art. 10, comma 2 ter, della L.R. n. 7/2011 "Legge
finanziaria regionale per l'esercizio 2011" s.m.i..

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la L.R. 16/03/1979, n. 15;
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Vista la L.R. 30/01/1997, n. 5;

Vista la L.R. 07/04/1998, n. 8;

Vista la L.R. 18/03/2011, n. 7;

Vista la L.R. 18/09/2015, n. 16;

Vista la DGR n. 2047 del 23/12/2015;

Visto il DPCR n. 13 del 06/02/2016;

Visto l'art. 2, comma 2, lett. e), della L.R. 31/12/2012, n. 54;

delibera

di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;1. 
di confermare dal 01/04/2016 Commissario straordinario dell'ESU di Venezia il dott. Massimo Marzano Bernardi,
nato a Treviso il 29 giugno 1960, dirigente regionale con incarico di direttore della Sezione Istruzione presso il
Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro;

2. 

di prendere atto che il Commissario ha i soli poteri di gestione amministrativa ordinaria;3. 
di stabilire che il Commissario resta in carica fino al 30 settembre 2016, con incarico rinnovabile ai sensi di legge,
salvo che nel frattempo sia nominato il Consiglio di Amministrazione dell'ESU ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. 8/1998;

4. 

di prendere atto che al Commissario non spetta un compenso in quanto dipendente regionale, come previsto dall'art.
10, comma 2 ter, della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011" s.m.i.;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare la Sezione Istruzione dell'esecuzione del presente atto;7. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 52 del 31 maggio 2016 347_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 323338)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 695 del 17 maggio 2016
Conferma del Commissario straordinario dell'ESU-ARDSU di Padova. (L.R. 18/03/2011, n. 7, art. 10).

[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si conferma il Commissario straordinario dell'ESU di Padova in attuazione dei commi 2 bis e 2
ter dell'art. 10 della L.R. 18/03/2011, n. 7.

Il relatore riferisce quanto segue.

In esecuzione di quanto previsto dall'art. 10 della L.R. n. 7/2011, la Giunta regionale ha dato avvio alla ricognizione
dell'attività gestionale degli Enti strumentali regionali tra cui figurano gli ESU-ARDSU (ESU).

Lo stesso articolo 10, ai commi 2 bis e 2 ter, prevede che, nelle more dell'approvazione del disegno di legge di riordino e
razionalizzazione degli Enti strumentali ed al fine di ridurre le loro spese di funzionamento, la Giunta regionale nomini dei
Commissari straordinari per la gestione amministrativa ordinaria di tali Enti, la cui durata in carica è prevista per un periodo di
un anno, rinnovabile per la stessa durata, per gravi ragioni e prima della scadenza del termine.

E' stabilito poi che ai Commissari compete, salvo che siano dipendenti regionali, un compenso, a carico dell'Ente strumentale
commissariato, pari al 70% del rimborso forfettario di cui all'articolo 3, comma 3, della L.R. n. 5/1997 e successive
modificazioni.

Inoltre è previsto che, alla data della nomina dei Commissari, decadono gli organi collegiali e monocratici in carica presso gli
Enti.

Il comma 2 quater dell'art. 10 della citata L.R. 7/2011 fa salvi i rapporti di lavoro dei Direttori in essere alla data di entrata in
vigore della L.R. n. 16/2015, ovvero al 07/10/2015, che continuano ad esercitare le proprie funzioni fino alla scadenza del
relativo contratto.

Inoltre, il comma 2 quinquies stabilisce che gli organi di revisione contabile in carica alla data di entrata in vigore della L.R. n.
16/2015, ovvero al 7/10/2015, continuino ad esercitare le proprie funzioni fino alla scadenza dei relativi mandati. Essendo nel
frattempo intervenuta la scadenza del relativo mandato in data 06/02/2016, è stato nominato il nuovo Collegio dei revisori dei
conti dell'ESU di Padova con Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 9 del 05/02/2016.

Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 10, commi 2 bis e 2 ter della L.R. n. 7/2011, con DGR n. 2046 del
23/12/2015 è stato nominato il Commissario straordinario dell'ESU di Padova fino al 31/03/2016.

Considerata l'esigenza di salvaguardare la continuità dell'azione amministrativa dell'ESU, si propone di confermare dal
01/04/2016 Commissario straordinario dell'ESU di Padova il dott. Pier Angelo Turri, nato a Verona il 27 settembre 1955,
dirigente regionale con l'incarico di direttore della Sezione Lavoro presso il Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro.

Si dà atto che il Commissario rimarrà in carica fino al 30 settembre 2016, con incarico rinnovabile ai sensi di legge, salvo che
nel frattempo sia nominato il Consiglio di Amministrazione dell'ESU ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. 8/1998, e che allo stesso,
in quanto dipendente regionale, non spetta un compenso, come previsto dall'art. 10, comma 2 ter, della L.R. n. 7/2011 "Legge
finanziaria regionale per l'esercizio 2011" s.m.i..

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la L.R. 16/03/1979, n. 15;
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Vista la L.R. 30/01/1997, n. 5;

Vista la L.R. 07/04/1998, n. 8;

Vista la L.R. 18/03/2011, n. 7;

Vista la L.R. 18/09/2015, n. 16;

Vista la DGR n. 2046 del 23/12/2015;

Visto il DPCR n. 9 del 05/02/2016;

Visto l'art. 2, comma 2, lett. e), della L.R. 31/12/2012, n. 54;

delibera

di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;1. 
di confermare dal 01/04/2016 Commissario straordinario dell'ESU di Padova il dott. Pier Angelo Turri, nato a Verona
il 27 settembre 1955, dirigente regionale con l'incarico di direttore della Sezione Lavoro presso il Dipartimento
Formazione, Istruzione e Lavoro;

2. 

di prendere atto che il Commissario ha i soli poteri di gestione amministrativa ordinaria;3. 
di stabilire che il Commissario resta in carica fino al 30 settembre 2016, con incarico rinnovabile ai sensi di legge,
salvo che nel frattempo sia nominato il Consiglio di Amministrazione dell'ESU ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. 8/1998;

4. 

di prendere atto che al Commissario non spetta un compenso in quanto dipendente regionale, come previsto dall'art.
10, comma 2 ter, della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011" s.m.i.;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare la Sezione Istruzione dell'esecuzione del presente atto;7. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 323341)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 696 del 17 maggio 2016
Conferma del Commissario straordinario dell'ESU-ARDSU di Verona. (L.R. 18/03/2011, n. 7, art. 10).

[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si conferma il Commissario straordinario dell'ESU di Verona in attuazione dei commi 2 bis e 2
ter dell'art. 10 della L.R. 18/03/2011, n. 7.

Il relatore riferisce quanto segue.

In esecuzione di quanto previsto dall'art. 10 della L.R. n. 7/2011, la Giunta regionale ha dato avvio alla ricognizione
dell'attività gestionale degli Enti strumentali regionali tra cui figurano gli ESU-ARDSU (ESU).

Lo stesso articolo 10, ai commi 2 bis e 2 ter, prevede che, nelle more dell'approvazione del disegno di legge di riordino e
razionalizzazione degli Enti strumentali ed al fine di ridurre le loro spese di funzionamento, la Giunta regionale nomini dei
Commissari straordinari per la gestione amministrativa ordinaria di tali Enti, la cui durata in carica è prevista per un periodo di
un anno, rinnovabile per la stessa durata, per gravi ragioni e prima della scadenza del termine.

E' stabilito poi che ai Commissari compete, salvo che siano dipendenti regionali, un compenso, a carico dell'Ente strumentale
commissariato, pari al 70% del rimborso forfettario di cui all'articolo 3, comma 3, della L.R. n. 5/1997 e successive
modificazioni.

Inoltre è previsto che, alla data della nomina dei Commissari, decadono gli organi collegiali e monocratici in carica presso gli
Enti.

Il comma 2 quater dell'art. 10 della citata L.R. 7/2011 fa salvi i rapporti di lavoro dei Direttori in essere alla data di entrata in
vigore della L.R. n. 16/2015, ovvero al 7/10/2015, che continuano ad esercitare le proprie funzioni fino alla scadenza del
relativo contratto.

Inoltre, il comma 2 quinquies stabilisce che gli organi di revisione contabile in carica alla data di entrata in vigore della L.R. n.
16/2015, ovvero al 7/10/2015, continuino ad esercitare le proprie funzioni fino alla scadenza dei relativi mandati. Essendo nel
frattempo intervenuta la scadenza del relativo mandato in data 06/02/2016, è stato nominato il nuovo Collegio dei revisori dei
conti dell'ESU di Verona con Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 10 del 05/02/2016.

Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 10, commi 2 bis e 2 ter della L.R. n. 7/2011, con DGR n. 2048 del
23/12/2015 è stato nominato il Commissario straordinario dell'ESU di Verona fino al 31/03/2016.

Considerata l'esigenza di salvaguardare la continuità dell'azione amministrativa dell'ESU, si propone di confermare dal
01/04/2016 Commissario straordinario dell'ESU di Verona il dott. Massimo Toffanin, nato a Monselice il 20 agosto 1976,
funzionario regionale titolare della Posizione Organizzativa Rendicontazione F.S.E. e Attività Finanziate presso la Sezione
Formazione del Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro.

Si dà atto che il Commissario rimarrà in carica fino al 30 settembre 2016, con incarico rinnovabile ai sensi di legge, salvo che
nel frattempo sia nominato il Consiglio di Amministrazione dell'ESU ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. 8/1998, e che allo stesso,
in quanto dipendente regionale, non spetta un compenso, come previsto dall'art. 10, comma 2 ter, della L.R. n. 7/2011 "Legge
finanziaria regionale per l'esercizio 2011" s.m.i..

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Vista la L.R. 16/03/1979, n. 15;
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Vista la L.R. 30/01/1997, n. 5;

Vista la L.R. 07/04/1998, n. 8;

Vista la L.R. 18/03/2011, n. 7;

Vista la L.R. 18/09/2015, n. 16;

Vista la DGR n. 2048 del 23/12/2015;

Visto il DPCR n. 10 del 05/02/2016;

Visto l'art. 2, comma 2, lett. e), della L.R. 31/12/2012, n. 54;

delibera

di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;1. 
di confermare dal 01/04/2016 Commissario straordinario dell'ESU di Verona il dott. Massimo Toffanin, nato a
Monselice il 20 agosto 1976, titolare della Posizione Organizzativa Rendicontazione F.S.E. e Attività Finanziate
presso la Sezione Formazione del Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro;

2. 

di prendere atto che il Commissario ha i soli poteri di gestione amministrativa ordinaria;3. 
di stabilire che il Commissario resta in carica fino al 30 settembre 2016, con incarico rinnovabile ai sensi di legge,
salvo che nel frattempo sia nominato il Consiglio di Amministrazione dell'ESU ai sensi dell'art. 8 della L.R. n. 8/1998;

4. 

di prendere atto che al Commissario non spetta un compenso in quanto dipendente regionale, come previsto dall'art.
10, comma 2 ter, della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011" s.m.i.;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare la Sezione Istruzione dell'esecuzione del presente atto;7. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 323344)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 699 del 17 maggio 2016
The National Italian American Foundation - NIAF - Convegno su "Giustizia, Imprese e Lavoro tra Italia e Stati

Uniti" del 3 giugno 2016. Autorizzazione ad avviare le procedure e indicazioni organizzative.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento autorizza il Direttore pro-tempore della Sezione Lavoro ad avviare le procedure finalizzate
all'organizzazione di un convegno internazionale in materia di Lavoro e Giustizia.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   Nota di proposta di convegno nostro prot. n. 193542/70.06.03 del 17/05/2016.

Il relatore riferisce quanto segue.

La National Italian American Foundation (NIAF), fondazione con sede legale a Washington, D.C., è la maggiore e più fedele
rappresentante degli oltre 20 milioni di cittadini italo-americani che vivono negli Stati Uniti. Le due più importanti finalità che
la NIAF si prefigge sono quelle di far sì che gli italo-americani continuino a mantenere sempre vivo e presente il ricchissimo
patrimonio dei propri valori e delle proprie tradizioni culturali, e quella di assicurarsi che l'intera comunità non dimentichi mai
il grande contributo che gli italiani hanno apportato alla storia ed al progresso degli Stati Uniti. A tal fine, la Fondazione
collabora attivamente con il Congresso degli Stati Uniti e con la Casa Bianca su tutte le maggiori questioni che riguardano gli
italo-americani.

Di seguito alcune delle attività e programmi promossi ed offerti dalla NIAF:

Finanziamento ed organizzazione di conferenze e congressi nazionali aventi come tema la lingua e la cultura italiana;• 
Assegnazione di borse di studio a studenti americani per una somma annua pari a circa un milione di dollari;• 
Monitoraggio dei mass-media nazionali per contrastare l'immagine, spesso negativa, degli italo-americani e delle loro
tradizioni culturali;

• 

Lotta, in collaborazione con altre organizzazioni italo-americane, contro campagne denigratorie nei confronti dei
nostri connazionali;

• 

Promozione e sviluppo dei rapporti economici e culturali tra Italia e Stati Uniti.• 

Per celebrare il grande retaggio che ci accomuna e tutti gli obiettivi finora raggiunti, ogni anno nel mese di ottobre la NIAF
organizza a Washington, D.C, una nota serata di gala alla quale solitamente intervengono il Presidente degli Stati Uniti,
importanti esponenti del mondo politico, della cultura e della finanza, illustri italo-americani, e circa 3.000 persone provenienti
dagli Stati Uniti e dall'Italia. In questa occasione, la Fondazione conferisce onorificenze ad eminenti personalità italiane ed
italo-americane che si sono particolarmente distinte nel loro ruolo professionale e/o civico.

La NIAF è stata fondata nel 1975 ed è un'organizzazione senza fine di lucro e senza affiliazioni politiche.

Proprio in considerazione dell'importante lavoro svolto da anni dall'organizzazione, è assolutamente da accogliere la proposta
pervenuta alla nostra Regione, in particolare con riferimento all'Assessorato all'Istruzione, alla Formazione al Lavoro e Pari
Opportunità, con la quale la Fondazione citata propone un convegno internazionale in tema di "Giustizia, Imprese e Lavoro tra
Italia e Stati Uniti" che potrà essere occasione di confronto e di possibile trasferimento di buone pratiche tra i diversi sistemi
istituzionali. All'appuntamento hanno già garantito la loro presenza il Presidente della Sezione italiana di NIAF, prof. Paolo
Catalfamo, e il Presidente della Sezione statunitense, Joseph V. Del Raso. Parteciperanno inoltre, quali relatori, magistrati,
docenti universitari ed imprenditori italiani. Il convegno è previsto per il giorno 3 giugno 2016 presso la Sala Conferenze
all'interno della sede regionale di Palazzo Grandi Stazioni. Al fine di garantire un'adeguata accoglienza si incarica la Sezione
Lavoro dell'esecuzione del presente atto autorizzando il Direttore pro-tempore all'assunzione di tutti gli atti necessari alla
realizzazione dell'iniziativa in parola, compresi gli atti di impegno di spesa. La copertura finanziaria delle obbligazioni di spesa
da assumersi in relazione alle attività di cui al presente provvedimento è assicurata a carico del capitolo di spesa n. 101870
"Azioni regionali per la promozione dell'occupazione (Artt. 30, 33, 35, 36, L.R. 13/03/2009, n. 3) - Acquisto beni e servizi" del
Bilancio di previsione 2016-2018 approvato con L.R. 24 febbraio 2016 n. 8 per un importo massimo pari ad euro 2.500,00.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118;

VISTA la L.R. 7 gennaio 2011 n. 1;

VISTA la L.R. 13 marzo 2009 n. 3;

VISTA la L.R. n. 8 del 24 febbraio 2016 (BUR n. 18 del 26/02/2016) Bilancio di previsione 2016-2018;

VISTA la nota di proposta di convegno nostro prot. n. 193542/70.06.03 del 17/05/2016;

VISTO l'art. 2, co. 2 lett. o), della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;1. 
di aderire alla proposta di Convegno "Giustizia, Imprese e Lavoro tra Italia e Stati Uniti" in collaborazione con la
Fondazione NIAF per il giorno 3 giugno 2016 presso la Sala Conferenze all'interno della sede regionale di Palazzo
Grandi Stazioni;

2. 

di determinare in Euro 2.500,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Sezione Lavoro, disponendo la copertura finanziaria a carico del capitolo di spesa n.
101870 "Azioni regionali per la promozione dell'occupazione (Artt. 30, 33, 35, 36, L.R. 13/03/2009, n. 3) - Acquisto
beni e servizi" del Bilancio di previsione 2016-2018 approvato con L.R. 24 febbraio 2016 n. 8 a seguito di variazione
compensativa dal capitolo di spesa 101313 "Azioni regionali per la promozione dell'occupazione (Art. 30, c. 1 lett. a),
b), d), e), f), g), h), i), artt. 33, 35, 36, L.R. 13/03/2009, n. 3)";

3. 

di prevede che le obbligazioni di spesa, per un importo massimo di complessivi Euro 2.500,00 saranno assunte sul
Bilancio Regionale di previsione approvato con L.R. 24 febbraio 2016 n. 8, nell'esercizio di imputazione 2016;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto rientra nella seguente tipologia soggetta a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011: convegni;

5. 

di incaricare la Sezione Lavoro dell'esecuzione del presente atto e dell'adozione di ogni ulteriore e conseguente atto
relativo alle attività oggetto del presente provvedimento;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 
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(Codice interno: 323442)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 700 del 17 maggio 2016
L.R. 23 febbraio 2016 n. 7, art. 19. Adesione alla Fondazione "Cortina 2021".

[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Si dispone, ai sensi dell'art. 19 della L.R. 23 febbraio 2016, n.7, l'adesione della Regione del Veneto, in qualità di socio, alla
Fondazione "Cortina 2021", costituitasi il 30.12.2015.

L'Assessore Cristiano Corazzari, riferisce quanto segue.

I mondiali di sci alpino si svolgono con cadenza biennale dal 1931 e sono stati ospitati sinora dall'Italia in tre occasioni, con
sede a Bormio negli anni 1985 e 2005 ed a Sestriere nel 1997.

Dopo alcune candidature non andate a buon fine, Cortina ha rinnovato nel mese di maggio 2015 la propria candidatura
risultando al momento l'unica partecipante per l'assegnazione dell'edizione dei Campionati del Mondo di sci alpino per l'anno
2021. La decisione finale per l'attribuzione dell'evento verrà stabilita il prossimo 9 giugno a Cancun (Messico), sulla base di
una presentazione resa al Consiglio della Federazione Internazionale Sci dalla Fondazione "Cortina 2021".

Già in occasione delle passate candidature la Regione del Veneto aveva adottato varie iniziative di sostegno alle stesse,
supportando sia i progetti a favore dell'evento, sia parte degli oneri che il Comitato promotore aveva dovuto sostenere per
promuovere le candidature.

In considerazione del fatto che l'assegnazione dei Campionati del Mondo di sci alpino 2021 a Cortina d'Ampezzo costituirebbe,
senza alcun dubbio, uno straordinario stimolo per lo sport italiano e per tutto il comparto della montagna e un'eccellente
opportunità, sia in termini di investimenti che di crescita economica e turistica, per l'intera Regione del Veneto, la Giunta
regionale, già nello scorso esercizio, ha adottato alcuni provvedimenti, quali la D.G.R. n. 95 del 10/02/2015, la D.G.R. n. 998
del 28/07/2015, la D.G.R. n. 1585 del 10/11/2015 e la D.G.R. n. 1668 del 19/11/2015 al fine di assicurare adeguato sostegno
all'iniziativa, prevedendo la costituzione di un tavolo di coordinamento tra le varie strutture regionali.

In data 30 /12/2015 è stata costituita la Fondazione "Cortina 2021" con l'adesione della Federazione Italiana Sport Invernali,
del Comune di Cortina e della Provincia di Belluno; con il presente provvedimento si propone di aggiungere anche l'adesione
della Regione del Veneto, in attuazione delle disposizioni di cui alla L.R. 23 febbraio 2016 n. 7 (legge di stabilità regionale),
art. 19.

La richiamata legge ha inoltre stabilito, al comma 2 del citato art. 19, di autorizzare la Giunta regionale a contribuire alla
gestione delle attività della Fondazione ed ha definito, ai successivi commi 3 e 4, alcune agevolazioni finanziarie per le quali si
disporrà con successivo provvedimento sulla base del programma di iniziative presentate dalla medesima Fondazione.

Si evidenzia altresì che con D.G.R. del 3/03/2016 n. 233, si è provveduto a ratificare la sottoscrizione da parte del Presidente
della Giunta regionale dell'accordo "Multy-Party Agreement" tra Governo, Regione del Veneto, Provincia di Belluno, Comune
di Cortina d'Ampezzo, CONI e FISI, avvenuta in data 29/02/2016.

Detto accordo, necessario ai fini di ufficializzare tale candidatura, prevede una serie di impegni operativi da parte dei soggetti
firmatari in caso di effettiva assegnazione della manifestazione mondiale alla città di Cortina.

Si ritiene ora, alla luce di quanto sopra evidenziato ed in prossimità della definitiva decisione in merito all'assegnazione dei
mondiali di sci, di provvedere all'adesione, in qualità di socio, alla Fondazione "Cortina 2021", in esecuzione dell'art.19 della
L.R. 7/2016, rinviando nel contempo le specifiche per l'utilizzo delle risorse indicate dalla citata norma ad un successivo
provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
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istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

-       Richiamate le proprie deliberazioni n. 95/2015, 998/2015, 1585/2015, 1668/2015, 233/2016;

-       Visto l'accordo "Multi-Party Agreement" per l'assegnazione dei Campionati del mondo di sci alpino 2021 a Cortina
d'Ampezzo;

-       Visto l'art.2, comma 2, della L.R. n.54/2012;

-       Vista la L.R. n. 7 in data 23.02.2016, art. 19;

delibera

1.      di aderire, in qualità di socio, alla Fondazione "Cortina 2021" sulla base delle disposizioni di cui al comma 1, art.19, della
L.R. 23 febbraio 2016 n. 7, ed in particolare subordinatamente "alla condizione che la Fondazione adegui il proprio Statuto
per consentire al Presidente della Giunta Regionale o suo delegato di esercitare i diritti inerenti la qualità di socio e
provvedere alla designazione dei rappresentanti della Regione del Veneto negli organi della Fondazione, nel rispetto dello
Statuto regionale e della normativa vigente";

2.      di dare atto che la predetta adesione verrà sottoscritto dal Presidente o da suo delegato;

3.      di demandare ad un successivo provvedimento di Giunta Regionale l'assegnazione e l'approvazione di un programma di
iniziative per l'utilizzo dei contributi stabiliti ai commi 3 e 4 dell'art.19 della citata norma di riferimento;

4.      di incaricare il Direttore della Sezione Regionale Lavori Pubblici, delegato in materia di sport, dell'attuazione del presente
provvedimento e degli atti conseguenti;

5.      di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs.14 marzo 2013 n. 33;

6.      di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
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(Codice interno: 323345)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 701 del 17 maggio 2016
N° 2 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti i

Tribunale di Venezia e il Tar del Veneto.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 323346)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 702 del 17 maggio 2016
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio promosso avanti il Giudice di Pace di Belluno da C. G. contro la Regione del

Veneto, per il risarcimento danni subiti a seguito di sinistro stradale del 18.10.2012 causato da fauna selvatica.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 323676)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 704 del 17 maggio 2016
Programmazione triennale del fabbisogno di personale. Articolo 39, comma 1, Legge 27 dicembre 1997, n. 449

"Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica". Piano assunzioni per l'anno 2016. Articolo 2, comma 4, Legge
regionale 8 agosto 1997, n. 31 e articolo 2, comma 2, lettera a), Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 e successive
modificazioni ed integrazioni.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Il presente atto contiene il piano delle assunzioni per l'anno 2016, a valere sulle facoltà assunzionali relative agli anni
2011/2013, nell'ambito della programmazione triennale delle assunzioni per il periodo 2014/2016, di cui alla deliberazione di
Giunta Regionale n. 1781 del 9 dicembre 2015. Sono altresì previste le linee che ispireranno le politiche di reclutamento della
dirigenza, in coerenza con il processo di riorganizzazione in corso.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con propria deliberazione n. 1781 del 9 dicembre 2015, la Giunta Regionale procedeva all'aggiornamento della
programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2014/2016, ai sensi dell'articolo 39, comma 1, della Legge 27
dicembre 1997, n. 449, recante "Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica" e del piano biennale delle assunzioni, a
seguito delle novità intervenute in materia di normativa sul riordino delle funzioni degli enti di area vasta e di ricollocazione
del personale in soprannumero.

Specificatamente, si individuavano le capacità di spesa in materia di nuove assunzioni, attraverso il ricalcolo del budget di
spesa per il biennio 2015/2016, riferito alle cessazioni di personale intervenute tra il 2014 ed il 2015, da destinare
prioritariamente alla ricollocazione del personale soprannumerario delle Province (allegato A, DGR 1781/2015), in
applicazione di quanto previsto dall'articolo 1, commi 424 e 425, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, Legge di Stabilità per
l'anno 2014. Si procedeva, quindi, alla determinazione dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle capacità
assunzionali della Regione del Veneto, riferite al triennio 2011/2013, secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 5, del
Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, così come novellato dall'articolo 4, comma 3, del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78,
da destinare ad altre assunzioni di personale a tempo determinato (allegato B, DGR n. 1781/2015).

La citata DGR n. 1781/2015 rinviava poi ad un successivo provvedimento l'attuazione del piano assunzioni e della
programmazione delle nuove procedure concorsuali, così come individuati dalla Deliberazione di Giunta Regionale 29
dicembre 2014, n. 2647, ad esito della verifica dell'impatto organizzativo derivante dalla ricollocazione del personale
soprannumerario delle Province presso la Regione del Veneto, coerentemente alle effettive disponibilità finanziarie e contabili,
nonché alla rispondenza con le effettive esigenze funzionali e programmatiche.

Va rilevato che la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, Legge di Stabilità per l'anno 2016, ha introdotto ulteriori novità in materia
di limitazioni alle assunzioni alle Regioni e agli enti locali.

In particolare l'articolo 1, comma 228, prevede che per gli anni 2016, 2017 e 2018 le Regioni e gli enti locali possano
procedere ad assunzioni di personale tempo indeterminato, di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di
personale corrispondente per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25% di quella relativa al medesimo personale
cessato nell'anno precedente.

Il successivo comma 397 ha altresì previsto che la ricollocazione del personale della Croce Rossa Italiana è possibile anche
nelle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto ministeriale 14 settembre 2015 recante "Criteri per
la mobilità del personale dipendente a tempo indeterminato degli enti di area vasta dichiarato in soprannumero, della Croce
rossa italiana, nonché dei corpi e servizi di polizia provinciale per lo svolgimento delle funzioni di polizia municipale".

Il comma 776, infine, ha modificato, il comma 529 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevedendo che le regioni che non
versino in situazioni di eccedenza di personale in rapporto alla dotazione organica, sia complessiva, che relativa alla
categoria/qualifica interessata, possano procedere alla stabilizzazione a domanda del personale assunto con procedure ad
evidenza pubblica, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di 36 mesi e i cui contratti di lavoro
siano stati oggetto nei cinque anni antecedenti la data di entrata in vigore della legge n. 147/2013, 1° gennaio 2014, di rinnovi e
proroghe anche con soluzione di continuità purché con il medesimo datore di lavoro. Perché si dia luogo alla stabilizzazione è
necessario che il suddetto personale risulti in servizio presso la Regione del Veneto alla data del 1° gennaio 2014 e che abbia
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maturato i 36 mesi di servizio, nel quinquennio dal 1° gennaio 2011 al 31.12.2015.

Alla luce di questo quadro normativo, è opportuno definire il contenuto delle linee direttive del futuro piano assunzioni, che
trova copertura finanziaria nel limite delle risorse individuate all'Allegato B della citata DGR n. 1781/2015, subordinandone
tuttavia la sua concreta attuazione al processo di efficientamento delle risorse umane e strumentali conseguenti al trasferimento
del personale in soprannumero delle Province, di cui alla Legge regionale n. 19 del 29 ottobre 2015 recante "Disposizioni per il
riordino delle funzioni amministrative provinciali".

Premesso quanto sopra, il Piano delle assunzioni, alla luce delle specifiche e numerose esigenze manifestate dalle strutture
regionali dal 2012 ad oggi, potrà in parte essere realizzato attraverso lo scorrimento delle graduatorie concorsuali vigenti,
mentre, per quelle figure professionali non rinvenibili all'interno delle graduatorie si ricorrerà a nuove procedure concorsuali,
non prima di aver esperito le procedure di mobilità esterna ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165.

Ad oggi risultano vigenti fino a tutto il 31.12.2016, per effetto di proroghe disposte da interventi normativi statali, da ultimo il
Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con Legge 30 ottobre 2013, n. 125, le seguenti graduatorie concorsuali
pubbliche:

Concorso Idonei in graduatoria
Collaboratore professionale amministrativo, Categoria B3, riservato ex lege n. 68/1999 12
Collaboratore professionale amministrativo, Categoria B3 80
Collaboratore tecnico tipografo, Categoria B3 10
Assistente amministrativo, Categoria C1 46
Specialista amministrativo, Categoria D1 15
Specialista economico, ad indirizzo statistico, Cat. D1 16
Specialista tecnico ad indirizzo naturalistico, Cat. D1 18

Tenuto conto del fabbisogno di personale manifestato dalle strutture regionale, si ritiene opportuno procedere all'utilizzazione
delle seguenti graduatorie concorsuali vigenti per una spesa massima pari a un milione e cinquecento mila euro:

B/3 Collaboratore professionale amministrativo L.68/1999;• 
B/3 Collaboratore professionale amministrativo;• 
C/1 Assistente amministrativo;• 
D/1 Specialista amministrativo;• 
D/1 Specialista tecnico ad indirizzo naturalistico.• 

La spesa, calcolata sulle seguenti voci di costo: stipendio tabellare, progressione economica, indennità integrativa speciale
laddove prevista, indennità di vacanza contrattuale, 13 mensilità, indennità specifica, indennità di comparto e produttività, oltre
agli oneri di legge a carico del datore di lavoro, è pari a circa il 50% dei residui ancora disponibili delle quote percentuali della
facoltà assunzionali della Regione del Veneto, riferite al triennio 2011/2013, di cui all'Allegato B della citata DGR n.
1781/2015.

Quanto alla destinazione del restante 50% del budget disponibile, si ritiene opportuno procedere secondo un programma che
preveda, in applicazione del succitato comma 776, della legge n. 208/2015, la pubblicazione dell'avviso per la presentazione
dell'istanza di stabilizzazione per coloro che si trovino nelle condizioni ed in possesso dei requisiti previsti dalla norma. La
scelta risponde all'esigenza sia di assicurare la continuità nell'erogazione di servizi da parte dell'Amministrazione regionale che
di valorizzare professionalità già formate all'interno dell'Ente.

Nel contesto del piano occupazionale riveste un ruolo di primo piano il cosiddetto Piano di Rafforzamento Amministrativo
(PRA), il documento attraverso il quale ogni Amministrazione titolare di Programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali e
d'Investimento Europei, individua gli interventi per rendere più efficiente la propria organizzazione amministrativa con
l'obiettivo di migliorare la capacità di gestione delle risorse comunitarie.

Tra gli obiettivi del PRA è previsto un rafforzamento in termini di personale a tempo indeterminato a favore le Strutture
regionali che a vario titolo prendono parte al processo di programmazione, gestione e controllo dei Programmi Operativi, in
modo da ridurre progressivamente i 116 rapporti di lavoro a tempo determinato attualmente vigenti.

L'assegnazione di personale dovrà avvenire prioritariamente attraverso la valorizzazione del personale già dipendente dell'Ente
regionale, utilizzando, ove possibile, la mobilità interna, secondariamente, nel rispetto dell'art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001
"Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse", mediante un avviso di mobilità esterna ed infine tramite nuove
procedure concorsuali.
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L'individuazione del personale, a prescindere dalla procedura utilizzata, sarà mirato a quelle specifiche figure professionali di
cui necessitano le Strutture regionali coinvolte.

Così come già avviene per i contratti di lavoro a tempo determinato, anche i contratti di lavoro a tempo indeterminato destinati
a supportare le Strutture che gestiscono i vari programmi operativi, potranno essere finanziati attraverso le apposite linee di
spesa previste dai vari fondi, per la durata dei rispettivi programmi, con l'evidente vantaggio di non far aumentare la linea
ordinaria di spesa del personale regionale, se non per l'eventuale quota di pertinenza regionale prevista dalle varie fonti di
finanziamento.

Per quanto sopra e per rispondere anche a fabbisogni di personale di aree di intervento regionale specifiche, quali quella
ambientale e fitosanitaria, si propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente programma operativo, che dovrebbe
consentire entro la fine dell'anno in corso la copertura del fabbisogno di personale.

Anche in questo caso, si darà corso al piano tenendo conto dell'attuazione concreta al processo di efficientamento delle risorse
umane e strumentali conseguenti al trasferimento del personale in soprannumero delle Province, di cui alla Legge regionale n.
19 del 29 ottobre 2015 recante "Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative provinciali".

Dapprima si disporrà l'avvio delle procedure per il reclutamento del personale suddetto attraverso la pubblicazione in
contemporanea di avvisi di mobilità interna e di mobilità esterna, ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 per i seguenti
profili e categorie professionali:

B1 Collaboratore esecutivo, addetto ai servizi di ricevimento, riservato ex lege n. 68/1999;• 
B1 Collaboratore esecutivo, addetto ai servizi del centralino, in possesso dei requisiti di cui alla legge n. 113/1985;• 
C1 Assistente economico;• 
D1 Specialista amministrativo;• 
D1 Specialista economico;• 
D1 Specialista agroforestale;• 
D1 Specialista tecnico ad indirizzo ingegneristico;• 
D1 Specialista tecnico ad indirizzo chimico;• 
D1 Specialista agroforestale per il servizi fitosanitari.• 

Completato il percorso di reclutamento ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001, si procederà all'indizione di procedure
concorsuali pubbliche per titoli ed esami per i seguenti profili professionali e categorie, procedure che terranno conto delle
esperienze lavorative prestate presso la Regione del Veneto, con particolare riferimento all'ambito della gestione dei progetti
finanziati con i fondi dell'Unione Europea o dei fondi statali FSC, ex FAS:

C1 Assistente economico;• 
D1 Specialista amministrativo;• 
D1 Specialista economico;• 
D1 Specialista agroforestale;• 
D1 Specialista tecnico ad indirizzo ingegneristico;• 
D1 Specialista tecnico ad indirizzo chimico;• 
D1 Specialista agroforestale per il servizi fitosanitari.• 

Il piano assunzioni come sopra delineato rientra quindi nell'ambito della compatibilità finanziaria e normativa come delineate
dalle citate deliberazioni di Giunta Regionale n. 2647/2014 e n. 1781/2015.

Infine va evidenziato che il presente provvedimento si innesta in un processo di riorganizzazione complessiva dell'apparato
organizzativo della regione, dunque vanno contestualizzate anche le politiche che riguardano la dirigenza.

Poiché il processo in corso è finalizzato alla riduzione dell'incidenza dei costi della dirigenza e allo snellimento complessivo
della sua strutturazione, la struttura dirigenziale interna a tempo indeterminato si prevede non debba registrare variazioni
significative, se non a seguito di cessazioni dal servizio per collocamento in quiescenza. Pertanto al conferimento degli
incarichi dirigenziali si provvederà attingendo in via prioritaria dall'organico regionale e, in casi di posizioni specialistiche,
eventualmente con la mobilità per lo più sotto forma di comando da altra pubblica amministrazione, mentre per gli incarichi
esterni si provvederà nei limiti consentiti dalla normativa vigente, tenuto conto che la Regione ha rispettato gli obiettivi di
saldo, sulla base dei dati di preconsuntivo comunicati al Ministero dell'Economia e delle Finanze , ai sensi del decreto della
ragioneria Generale dello Stato del 31 luglio 2015 e risulta fra le Amministrazioni regionali che hanno conseguito i parametri
di virtuosità di cui all'art.6 comma 20 del D.L. 78/2010 (decreto Mef - RGS prot. n. 70855 del 17/09/2015). A conclusione del
processo riorganizzativo, atteso il contenuto dei decreti attuativi della riforma della Pubblica Amministrazione, si procederà ad
una valutazione della eventuale sussistenza delle condizioni per l'indizione di procedure concorsuali pubbliche per la qualifica
dirigenziale.
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Nell'ambito dunque della presente programmazione dei fabbisogni di cui all'art. 39 comma 1 della legge n. 449/1998 e s.m.i.,
viene valutato come l'entità delle risorse necessarie per sostenere gli oneri derivanti dalla rimodulazione e nuova graduazione
delle funzioni dirigenziali conseguenti al processo di riorganizzazione non necessiti, nel suo complesso, di implementazione,
semmai di una mera rimodulazione all'interno dei capitoli di spesa esistenti, oggetto di apposito separato provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

Visti:

la Legge 27 dicembre 1997, n. 449, in particolare articolo 39;• 
la Legge 12 marzo 1999, n. 68;• 
il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni;• 
l'articolo 1, comma 557, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dall'articolo 14, comma 7 del
D.L. n. 31 maggio 2010, n. 78;

• 

il D. Lgs 27 ottobre 2009, n. 150;• 
il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifiche, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;• 
l'articolo 3, commi 5 e 6, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni nella Legge 11 agosto 2014, n.
114;

• 

gli articoli 4, 5 e 7, comma 9-quinquies del D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni nella Legge 6
agosto 2015, n. 125;

• 

la Legge 28 dicembre 2015, n. 208;• 
la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 19;• 
Il Decreto della Ragioneria Generale dello Stato del 31 luglio 2015;• 
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2647 del 29 dicembre 2014;• 
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1781 del 9 dicembre 2015.• 

Visto l'articolo 2, comma 2, della Legge regionale 8 agosto 1997, n. 31;

Visto l'articolo 2, comma 2, lett. a), della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 e successive modificazioni ed integrazioni;

delibera

di dare atto che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di richiamare in toto quanto premesso e disposto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 2647 del 29 dicembre
2014, nonché quanto premesso e disposto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1781 del 9 dicembre 2015;

2. 

di autorizzare gli scorrimenti delle graduatorie concorsuali pubbliche, subordinandoli tuttavia nella loro attuazione
concreta al completamento del processo di efficientamento delle risorse umane e strumentali conseguenti al
trasferimento del personale in soprannumero delle Province, di cui alla Legge regionale n. 19 del 29 ottobre 2015
recante "Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative provinciali: gli scorrimenti delle graduatorie
concorsuali pubbliche vigenti, nel limite massimo di spesa pari al 50% del budget assunzionale disponibile per i
seguenti profili professionali:

3. 

B/3 Collaboratore prof.le amm.vo L.68/1999;♦ 
B/3 Collaboratore prof.le amm.vo;♦ 
C/1 Assistente amministrativo;♦ 
D/1 Specialista amministrativo;♦ 
D/1 Specialista tecnico ad indirizzo naturalistico;♦ 

di dare avvio alle procedure per il reclutamento di personale attraverso la pubblicazione in contemporanea di avvisi di
mobilità interna e di mobilità esterna, ai sensi dell'art. 30 bis del D.Lgs. n. 165/2001, per i seguenti profili
professionali e categorie, anche in questo caso subordinatamente all'efficientamento delle risorse umane e strumentali
conseguenti al trasferimento del personale in soprannumero delle Province, di cui alla Legge regionale n. 19/2015:

4. 

B1 Collaboratore esecutivo, addetto ai servizi di ricevimento, riservato ex lege n. 68/1999;♦ 
B1 Collaboratore esecutivo, addetto ai servizi del centralino, in possesso dei requisiti di cui alla
legge n. 113/1985;

♦ 
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C1 Assistente economico;♦ 
D1 Specialista amministrativo;♦ 
D1 Specialista economico;♦ 
D1 Specialista agroforestale;♦ 
D1 Specialista tecnico ad indirizzo ingegneristico;♦ 
D1 Specialista tecnico ad indirizzo chimico;♦ 
D1 Specialista agroforestale per il servizi fitosanitari;♦ 

di autorizzare successivamente l'indizione di nuove procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami, procedure che
terranno conto delle esperienze lavorative prestate presso la Regione del Veneto, per i seguenti profili professionali e
categorie, per una spesa massima pari al 50% del budget assunzionale disponibile:

5. 

C1 Assistente economico;♦ 
D1 Specialista amministrativo;♦ 
D1 Specialista economico;♦ 
D1 Specialista agroforestale♦ 
D1 Specialista tecnico ad indirizzo ingegneristico;♦ 
D1 Specialista tecnico ad indirizzo chimico;♦ 
D1 Specialista agroforestale per il servizi fitosanitari;♦ 

di dare atto che la capacità assunzionale come individuata ai precedenti punti 3, 4 e 5 costituisce il quadro compatibile
con le norme vigenti da correlare tuttavia con le effettive disponibilità finanziarie e contabili, così come individuate
nelle deliberazioni di Giunta Regionale n. 2647/2014 e n. 1781/2015;

6. 

di dare altresì atto che, per quanto attiene alla dirigenza, per le motivazioni indicate nelle premesse, la struttura
dirigenziale interna a tempo indeterminato si prevede non debba registrare variazioni significative, se non a seguito di
cessazioni dal servizio per collocamento in quiescenza. Pertanto al conferimento degli incarichi dirigenziali si
provvederà attingendo in via prioritaria dall'organico regionale e, in casi di posizioni specialistiche, eventualmente
con la mobilità per lo più sotto forma di comando da altra pubblica amministrazione, mentre per gli incarichi esterni si
provvederà nei limiti consentiti dalla normativa vigente. Concluso il processo riorganizzativo, atteso il contenuto dei
decreti attuativi della riforma della Pubblica Amministrazione, si procederà quindi ad una valutazione della eventuale
sussistenza delle condizioni per l'indizione di procedure concorsuali pubbliche per la qualifica dirigenziale;

7. 

di stabilire che, nell'ambito della presente programmazione dei fabbisogni, di cui all'art. 39 comma 1 della legge n.
449/1998 e s.m.i., viene valutato come l'entità delle risorse necessarie per sostenere gli oneri derivanti dalla
rimodulazione e nuova graduazione delle funzioni dirigenziali conseguenti al processo di riorganizzazione non
necessiti, nel suo complesso, di implementazione, semmai di una mera rimodulazione all'interno dei capitoli di spesa
esistenti, oggetto di apposito separato provvedimento;

8. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione in formato integrale, nonché sul sito
web regionale alla pagina "Amministrazione trasparente", Sezione Personale.

9. 
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